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CIDE SCIOPERO GENERALE E ALTRE MANIFESTAZIONI 


| La sfida degli studenti francesi continua 
| Chirac: non accetteremo nuovi disordini 


Oggi giornata di lutto per il giovane ucciso - Appello alla calma da parte del primo ministro 


I partiti 
e la piazza 


Le grandi manifestazioni 
Studentesche di Parigi richia- 
mano quelle della primavera 
del 1968. Ma si tratta, mi sem- 
bra, di analogia solo appa- 
Tente. Un confronto, se mai, 
può farsi con un altro movi- 
mento studentesco francese — 
Quello che riuscì a bloccare 
Nel 1984 la riforma scolastica 
dî Alain Savary — e con due 
grandi moti di società în Ita- 
1a: la marcia dei quaranta- 
Mila contro l'occupazione sin- 
dacale della Fiat e le più 
jecenti dimostrazioni contro 
‘A politica fiscale del governo. 

Ccone, brevemente, le ra- 
Gioni, 

I moti studenteschi del mag- 
9î0 1968, come quelli tedeschi 
© italiani dei mesi precedenti, 

Utono politici e idealmente 
Tivoluzionari. In una fase sto- 
0a caratterizzata dal decli- 
i O, .deì due grandi modelli 

eologici del dopoguerra, 
Quei moti furono il tentativo 

I rinvigorire e aggiornare l’i- 
Sgologia della sinistra rivolu- 

Onaria. Il quadro politico 


+ AbPbarve sin dall’inizio estre- 


È ‘Mente frammentato, ma i 
Tuppuscoli che ispirarono il 
divo mento e ne presero la 
“s eclone erano organismi po- 
istità destinati a rafforzarsi 
de e ionalmente sino a di- 
I ‘Are strutture ufficiali o 
clandestine. 

Nel caso degli ultimi movi- 
menti studenteschi francesi — 
Quello dell'84 contro l’assorbî- 
mento della scuola privata e 


quello delle scorse settimane 


contro la riforma universita- 
ria dî Devaquet —, come în 
Quello!delle grandi marce ita- 
liane contro l’onnipotenza 
dindaogle ele prevaricazioni 
el fisco, siamo di fronte a 
moti corporativi e conserva- 
tori. Gli interessati non rimet- 
tono in discussione l'assetto 
della società e non vogliono 
modificare radicalmente l’or- 
dine sociale. Essi sono corpo- 
Tatìvi perché si limitano a 
Protestare contro un provve- 
dimento che lede î loro inte- 
Tessi, e sono conservatori per- 
Ché preferiscono generalmen- 
e la situazione presente 0 
Passata a qualsiasi innova- 
Gone futura. Si può dissentire 
‘aUa grande riforma laica di 
)0vary o da quella raziona- 
‘*ratrice ed elitaria di Deva- 
eo non si può negare che 
un € l'altra rispondessero a 
5 ‘a visione organica del futu- 
0 e della società francese. Ma 
è urigi come a Torino non vi 
poso per le grandì visioni 

ganiche e per î grandì pro- 
i ideologici. I capireparto 
no dono. in piazza perché 
ui vogliono cedere la loro 
n) ‘orità ai sindacati, i genito- 
7 Derché vogliono conservare 

diritto di mandare i figli alla 


- Scuola preferita, glì studenti 


perché non vogliono sottosta- 
i lla selezione preuniversi- 
Gi î contribuenti perché 
N vogliono dare allo Stato 
sa parte crescente del loro 
eddito. 
È Se le cose sono în questi 
‘da ini non sorprende che i 
tre Ttità siano quasi sempre 
ict di sorpresa e ridotti a 
a Correre i manifestanti nel- 
SPperanea di recuperarli sul 
soi Occhi un patetico manîfe- 
ni to con cui il partito comu- 
ot Jrancese condanna la 
Ro di un giovane studente 
Ante le manifestazioni del- 
TangTsa settimana dichia- 
Signs SÌ «disponibile per qual 
Seng; înîziativa tale da con- 
a do l’espressione massìc- 
lar, della indignazione popo- 
me vj; ia se faranno un esa- 
Urans coscienza i partiti do- 
Clinooo constatare che il de- 
tabi, delle ideologie ha inevi- 
le iste trascinato con sé 
nec, cationi che ne erano il 
AI prolungamento 
splportiti governano lo Stato 
Pret irdo i suoi uffici e le sue 
iù Fado, Ma non governano 
riesca società. civile e non 
sue AR più ad anticipare le 
che i ‘‘genze. Ciò non significa 
ho alc enYestanti non Possa- 
rali REI sordanze ce 
voto 3, ervare con il loro 
hai fiducia di cui ì partiti 
a sip ‘sogno per governare. 
Tente vatta di fiducia appa- 
ic pietro la quale si na- 
fra RE profonda frattura 
ia come è € Partiti. In Fran- 
giorni si în Italia, negli scorsi 
i com Partiti di opposizione 
coltà piacevano delle diffi- 
dono governative. Non si ren- 
îmenti ‘onto che i grandi movi- 
ti SPpontanei di queste set- 
che Sono un atto d'accusa 
neameni tv olge contempora- 
partiti dî” în una stessa crisi, 
Osizio nero e partiti di 
Carlo Maurizi 


spit $ 


Sa 


Parigi — Dimostranti erigono barricate nei pressi di un’auto in fiamme nel Quartiere Latino 


(T'elefoto Reuter) 


Una notte 
di fuoco 


Una nottata di fuoco quella 
tra sabato e domenica a Pari- 
gi, anzi in particolare nel 
quartiere Latino, perché fuo- 
ri di là la capitale era impe- 
gnata.a celebrare, come ogni 
settimana, i riti del week- 
end. Ma intorno al boulevard 
Saint Michel e a boulevard 
Saint Germain «celerini» e 
studenti si sono fronteggiati 
tutta la notte. 


Il confronto è degenerato in 
battaglia verso le quattro del 
mattino, ma prima i manife- 
stanti hanno avuto il tempo 
di divellere, squarciare, in- 
frangere, devastare strade e 
negozi del quartiere, trasfor- 
mandolo in un ammasso di 
macerie. 


Il primo segnale è stato, 
verso le undici, l'erezione di 
una barricata în «boul Saint 
Mich», l’ultimo una violenta 
carica della polizia, che è riu- 
scita, più o meno, a disperde- 
re gli studenti con un bilan- 
cio di 58 poliziotti feriti (di 
cui due gravi), 10 manifestan- 
ti in ospedale, 21 negozi sac- 
cheggiati, 20 macchine di- 
strutte, 28 persone arrestate. 
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Uno elettorale. Ho di fronte 


Le 
E. rai IENE TER ORE ESS 
DAL MICIDIALE ATTENTATO ANTI-USA DELL'83 ALTRE OMBRE SUL PRESIDENTE 


Strage di Beirut: Reagan «sapeva»? 


IL RICORSO ALLE URNE ANCORA AL CENTRO DEL DIBATTITO POLITICO 


E Forlan 


Non solo un peccato di memoria 


Non si erano ancora dissipati i fumi delle 
rovine di Chatila, che questa volta nessuno 
riuscirebbe a imputare a Israele neppure per 
presunte responsabilità indirette, quando in 
una importante assise internazionale il presi- 
dente Craxi è uscito allo scoperto per incolpare 
Israele di nuove odiosità. Compiendo, a nostro 
‘avviso, più di un falso, e non soltanto sul piano, 
della storia. «Nessun altro paese democratico 
in questo secolo — sembra infatti aver egli 
detto a Londra — vinta una guerra ha tenuto 
occupati territori stranieri per oltre vent'anni». 

Senza voler risalire al trattato di Versailles, 
che essendo stato stipulato all'inizio del secolo 
può parere ninnolo di storia antica a chi per sua 
ventura in quegli anni non fosse ancor nato 
(ché prendendo alla lettera le parole di Craxi, 
nel 1918 o l’Italia non era democratica o non si 
è tenuta Trieste), non occorre memoria lunga 
per ricordare che la Francia occupa tuttora, a 
quarant'anni da una guerra vinta, qualche 
lembo della nostra stessa patria, come fa pure 
la Jugoslavia, paese che forse non del tutto a 
torto Craxi non farebbe rientrare nel novero 
delle moderne democrazie. È 

È bensì vero che si trattava in questi casi di 
‘occupazione meno che ventennale, per il perio- 
do almeno che precedette l'annessione. Ma 
questa nei casi citati è avvenuta a seguito di un 
trattato di pace che nel caso di Israele non è 
possibile perché per fare la pace bisogna 
essere in due, e le controparti la rifiutano, 
rifiutando perfino di riconoscere l'esistenza di 
Israele. Non riteniamo comunque che per Craxi 
sarebbe più legittima l'annessione ora che per 
taluni di quei territori il fatidico ventennio di 
occupazione è trascorso. 

Ma vi è di peggio di un veniale peccato di 
memoria. Il nostro presidente del consiglio non 
può ìgnorare che acquisizioni e restituzioni di 
territori dopo la guerra si effettuano, secondo 
le comuni norme del diritto internazionale, 
attraverso i trattati di pace. È pur vero, potreb- 
be egli affermare, che le recenti, guerre del 
vicino Oriente essendo state tutte combattute 
senza una formale dichiarazione, anche la 
restituzione dei territori conquistati potrebbe 
‘avvenire senza un corrispondente atto formale. 


fa 


lella telefoto Ap, il pallone scagliato da Iachini entra în rete 


La Triestina all’Olimpico ha sfiorato ieri un prestigioso 
squadra di Ferrari è passata in vantaggio con Iachini a metà del primo tempo, e ha lungamente 
controllato con una accorta gara di contenimento la partita. Proprio allo scadere però, da un 
calcio di punizione dal limite, il laziale Fiorini ha trovato il pertugio per infilare Gandini con. 


Ma noi pensiamo che anche in quel caso 
salterebbe fuori qualcuno ad accusare Israele 
quanto meno di colpevole leggerezza. Basta 
infatti osservare quanto succede in Libano, 
dove il giorno successivo al ritiro dei soldati 
israeliani il paese è divenuto teatro delle più 
sanguinose lotte fratricide. 

Sembrerebbe più costruttivo, da parte di chi 
si vanta di essere sincero mediatore di pace, 
trarre insegnamento da un capitolo più recente 
della storia di quello stesso paese che oggi egli 
mette così odiosamente (per usare una sua 
stessa parola) sotto accusa. Non sono passati 
molti anni infatti, e la memoria non può essere 
completamente perduta, da quando in cambio 
di un trattato di pace, cioè di null'altro che di 
una «speranza di pace», Israele ha restituito 
fino all'ultimo pollice di quel terreno che l'Egit- 
to aveva perduto nel corso della guerra. 

Più attente orecchie potrebbe trovare Craxi 
nella sua deplorazione per la «esplosione COSÌ 
bestiale di repressione» in risposta alle prote- 
ste degli studenti in Cisgiordania, se non 
avesse male scelto, per sua ancora peggiore 
ventura, tempo e luogo per la sua apodittica 
affermazione. Essa ha coinciso infatti con la 
morte di uno studente malmenato dalla polizia 
francese, di un paese cioè rappresentato a 
Londra proprio mentre lui parlava. È 

Chi scrive si trovava a Gerusalemme pochi 


. giorni fa quando uno studente ebreo fu ucciso 


a coltellate da un arabo. Ebbe così modo di 
assistere alla reazione da parte ebraica e alla 
pesante controreazione della polizia nei con- 
fronti degli ebrei. È purtroppo vero che nel loro 
operare tutte le forze dell'ordine usano talvolta 
mezzi che si vorrebbero meno violenti; ma non 


va dimenticato che quelle israeliane si trovano ‘ 


oggi a essere uno dei bracci militari di un paese 
tuttora in guerra. Il che vuol essere una spiega- 
zione, più che una giustificazione. Le eventuali 
responsabilità verranno comunque certo puni- 
te come sempre, come non può avvenire .in 
quel paese che, bontà sua, Craxi stesso ricono- 
sce democratico, dimenticando di aggiungere 
che è anche l'unico paese democratico nel 
vicino Oriente. 
Sion Segre Amar 


La Triestina sfiora il colpaccio 


successo. Opposta alla Lazio, la 


ROMA — Mentre il vicese- 
gretario repubblicano La Mal- 


fa, a proposito del giudizio di ‘ 


Craxi su Israele, pronunciato 
sabato! al’ vertice di Londra, 
dice di volersi «limitare a regi- 
strare con stupore»; tali di- 
chiarazioni, e aggiunge che il 
Pri non condivide tale giudi- 
zio, i ripetuti accenni di De 
Mita a una De che non vuole 
le elezioni ma neppure le teme 
sembra abbiano finito per irri- 
tare Nicolazzi, per insospetti- 
re i liberali ma anche per se- 
minare qualche dubhio-in Ar- 
naldo Forlani. 

Quest'ultimo ieri, cogliendo 
l'occasione di un discorso pro- 
nunciato in una sezione de- 
mocristiana alla periferia del- 
la capitale, ha sì lamentato le 
«polemiche assurde» (come 
quella contro la Falcucci) ca- 
valcate dai partner della coa- 
lizione, ma è parso anche lan- 
ciare due precisi messaggi al- 
l'interno del suo partito: no a 
elezioni anticipate, no alla ria- 
pertura di un dialogo col Pci. 

«Quanti mal sopportano la 
linea dell'equilibrio e della re- 
sponsabilità fin qui seguita 
dalla Democrazia cristiana — 
ha notato Forlani — non han- 
no da proporre altro». L’ipote- 
si di unriaggancio al Pci mes- 
sa in pista da Galloni? «Nel 
partito comunista — la sua 
risposta —la confusione non è 
minore che nella maggioran- 
‘za. Basti dire che l'ipotesi di 
grande coalizione lanciata da 
Natta è stata subito contrad- 
detta da Lama...», 

Eie elezioni anticipate, che 
forse tentano alcuni? «Si pos- 
sono fare, certo! Ma non sono 
un'alternativa e in verità, 
guardando alle confuse pole- 
miche di queste giornate, c'è 


Nicolazzi irritato con la Dc 


i Invita alla calma 


molto da dubitare che possa- 
no in qualche modo favorirme 
una». Importante insomma 
per Forlani è «guardare in 


faccia la realtà» e non lasciar . 


prevalere «le spinte dissocia- 
tive rispetto alla sola possibi- 
lità di convergenza e collabo- 
razione» esistente. 

Un chiaro invito alla calma 
— quello del vice-presidente 
del consiglio — sul quale sem- 
bra convenire anche Nicolaz- 
zi. ID quale però addebita più 
crudelmente a De Mita, pur 
senza nominarle, una certa 
responsabilità per gli scop- 
piettii polemici che s’intrave- 
dono all’interno della coali- 
zione. 

«Non c’è bisogno della quo- 
tidiana evocazione di elezioni 
anticipate per riaffermare che 
il partito di maggioranza rela- 
tiva ha il diritto di chiedere il 
rispetto degli accordi di staf- 
fetta», protesta infatti il se- 
gretario del Psdi, Minacciare 
lo scioglimento delle Camere, 
a suo modo di vedere, non è 
infatti solo «singolare» e pre- 
varicante le «prerogative co- 
stituzionali» del capo dello 
stato, ma rischioso per la for- 
mula a cinque. 

Anche i liberali mostrano di 
esser preoccupati dalle evoca- 
zioni di urne pseude- 
liberatrici, ma il loro occhio è 
polemicamente puntato — al- 
meno per ora — in altre due 
diramazioni: Patuelli ha nota- 
to «pericolosi sintomi di ripre- 
sa del dialogo privilegiato 
Pci-Dc», mentre la segreteria 
del partito — con una nota 
piuttosto polemica — ha mes- 
so in rilievo la «strumentali 
tà» dell'annuncio Dc di voler 
rivedere i criteri delle nomine 
bancarie. A. C. 


PARIGI — Hanno discusso 
per undici ore di fila, asserra- 
gliati nella facoltà parigina di 
Jussieu, Ieri mattina alle sei i 
rappresentanti del consiglio 
nazionale del coordinamento 
studentesco hanno fatto co- 
noscere la loro risposta al go- 
verno: sciopero generale e 
manifestazioni in tutte le cit- 
tà francesi'fino a quando il 
progetto di-riforma Devaquet 
non verrà definitivamente 
ritirato. È il braccio di ferro; 
non bastano le dimissioni del 
ministro Devaquet, non basta 
la disponibilità del ministro 
della pubblica istruzione Mo- 
nory a sopprimere i punti più' 
contestati del progetto di 
legge. 

Quella di oggi è stata pro- 
clamata dal coordinamento 
studentesco «giornata della 
gioventù in lutto»: tutti i 
liceali e gli universitari rende- 
ranno omaggio, «nella calma 
e nel raccoglimento», alla me- 
moria di Malik Oussekine, il 
giovane magrebino morto ve- 
nerdì notte dopo un pestaggio 
della polizia. Per dopodoma- 
ni, mercoledì, è stata indetta 
invece una giornata nazionale 
di manifestazioni, 

La Cgt, comunista, ha ade- 
rito all'invito e parteciperà 
«massicciamente a una po- 
tente giornata di lotta». La 
Cfdt, socialista, prenderà par- 
te alla manifestazione soltan- 
to se sarà di tipo sindacale e 


sociale, fuori della logica dello - 


«scontro politico», e soltanto 
se la marcia si concluderà 
entro le 16, per evitare le code 
«di violenza e di sbandamen- 
to» verificatesi nelle ultime 
sere a Parigi. «Force ouvriè- 
re», socialdemocratica, non 
parteciperà invece alla mani 
festazione di mercoledì, ma 
attuerà oggi un’ora simbolica 
di sciopero fra le 11 e le 12,in 
segno di protesta «contro tut- 
te le violenze». 

Ul coordinamento studente- 
sto ha annunciato ieri altre 
iniziative: invita i giovani ad 
«azioni di sfida», per esempio 
all'invio massiccio di lettere, 
telegrammi e pacchi vuoti a 
‘Palais Matignon, sede del go- 
verno, o a raffiche di telefona- 
te che facciano saltare i cen- 
tralini dei ministeri e della 
presidenza del consiglio; chie- 
de anche a liceali e universita- 
ri di ritirare tutti i,loro conti 
in banca; li invita infine a 
iscriversi fin d'ora nelle liste 
elettorali per le presidenziali 
del 1988 (sono 4 milioni i gio- 
vani fra i 18 e i 25 anni che 
avranno diritto al voto: è 
chiaro il «segnale» negativo 
inviato all'attuale maggioran- 
za di governo). Ultimo annun- 
cio del coordinamento: la ri- 
chiesta di istituire una com- 
missione d’inchiesta «indi 
pendente» affinché «giustizia 
sia fatta» per la morte di Ous- 
sekine. 

Ieri il primo ministro Chirac 
ha lanciato un appello alla 
calma e ha dichiarato che il 
governo non accetterà nuovi 


| disordini «o tentativi di desta- 


bilizzazione condotti da mino- 
ranze»: lo ha dichiarato 
‘aprendo il congresso straordi- 
nario dell’«Rpr», partito neo- 
gollista, che «festeggia» i suoi 
dieci anni di vita. 

Chirac ha riconosciuto pub- 
blicamente che i giovani ar- 
mati che si sono abbandonati 
ad atti di teppismo e di delin- 
quenza non appartengono al 
movimento studentesco. A 
sua volta il ministro degli in- 
terni Pasqua ha dichiarato: 
«Coloro che vogliono, nella 
strada, rovesciare il governo e 
le istituzioni, i professionisti 
della destabilizzazione, sini- 
strosi e anarchici di ogni ge- 
nere e nazionalità, sappiano 
che il governo resterà saldo e 
prenderà misure per mante- 
nere l’ordine». 

Giovanni Serafini 


Fondazione 1881 


LA PRIMA DI IERI ALLA SCALA 


Muti in 


Cinque minuti 
di applausi per 
«Va pensiero» 


Milano — L'arrivo di Craxi e signora 


Transenne e auto della polizia, limousines e taxi, 
abiti lunghi e pellicce accanto a smoking tutti severissi- 
‘mi. È il grande spettacolo della «prima» della Scala, al 
quale non sono mancati qualche fischio di giovani 
contestatori sparsi tra la folla in adorazione dei vip. 
Ultimo a entrare, pochi minuti prima delle otto, il 
presidente Craxi con la moglie Anna vestita con grandi 
ricami rosa di paillettes e capelli sempre più rossi. Flash 
anche per Ludina Barzini, assessore alla cultura di 
Milano, in uno stupendo abito bianco, Valentina Cortese 
con un foulard viola che ha lasciato tutti stupiti perché, 
come è noto, questo colore si dice porti sfortuna nell’am- 
‘biente dello spettacolo, viso pallidissimo e grande cappa 
a pipistrello. Wally Toscanini con la veletta, Carla Fracci 
con una raggiera sul capo come la Lucia manzoniana, 
Letteralmente assediata la bella Veronica Lario, ex 
attrice mora ora bionda con strascico nero, nuova 
compagna di Silvio Berlusconi. Camilla Cederna, in 
questi giorni al centro di polemiche, si è scontrata con 
Gaetano Afeltra che l’ha querelata per il suo ultimo libro 
«De gustibus». I due hanno fatto finta molto diplomati- 
camente di non conoscersi. 


I vestiti tutti lunghi, molto argento e oro, poche le 
scollature vistose, molti i visoni, qualche volpe e due o 
tre cincillà. Da Roma la rappresentanza delle dame: 
Marta Marzotto in abito lungo argentato, Marina Ripa di 
Meana, ex Lante della Rovere, con la testa coperta da un 
enorme cappuccio dorato e mantello. E poi Trussardi, 
Charles Aznavour, lo stilista Armani, Enrico Manca, 


Luca di Schiena. 


Tralasciando poi i salotti privati nelle splendide case 
milanesi con feste esclusive e con un chiaro ritorno 
all'Ottocento anche nei menù preparati dai migliori chef. 
Un primo piatto con ravioli è stato addirittura battezza- 
to «Nabucco», le liste tutte poi con rilettura di ricette 
antiche, con champagne rarissimi per il solito ma im- 
mancabile panettone. Le tavole della «prima» hanno 
voluto far concorrenza allo splendido foyer e a questo 
proposito però c'è da segnalare la sconfitta del milanesis- 
simo Silvio Berlusconi che ha prenotato troppo tardi al 
Savini e si è visto rifiutare un tavolo. Tavoli, ristoranti e 
mangiate più o meno raffinate sono state la sola consola- 
zione per le coppie «parcheggiate» fuori della Scala, 


Le 365 luci del megalampadario si sono spente, dun- 
que, su un pubblico di grande prestigio mondano: oltre a 
Craxi e alla sua consorte, i ministri Rognoni, Granelli, 
Spadolini, tutte le autorità locali, gli ambasciatori Usa, 
Urss, Francia e Gran Bretagna; industriali e finanzieri, 
manager pubblici e privati, editori, scrittori, sarti e 
personaggi dello spettacolo. Tra questi ultimi lo stesso 
Gino Bechi che fu «Nabucco» esattamente quarant'anni 
fa, nel dicembre del ‘46 in una Milano ancora ferita dalla 


guerra. 


Nel terzo atto, oltre cinque minuti di applausi a 
scena aperta, le grida entusiastiche del pubblico, le 
insistenti richieste di «bis» hanno commosso il maestro, 
che alla fine ha concesso la replica del «Va, pensiero...». 
Ed è la prima volta — giurano alcune fra le più anziane 
maschere — che viene concesso un «bis» a una prima 


della Scala. 


«Sentito che coro? — Ha commentato Craxi rientrando 
in sala per il quarto atto — ha fatto bene Muti a 
concedere il “bis”. Pensi — ha aggiunto — a quando la 
platea era costellata delle macchie bianche della divisa 
austriaca che bomba che doveva essere». 


trionfo 


T.L: 


WASHINGTON — La stra- 
ge di Beirut di tre anni fa fu 
ordinata e pagata dagli aya- 
tollah iraniani, che contempo- 
raneamente curavano la di- 
plomazia segreta con gli Stati 
Uniti. La rivelazione è del 
«Miami Herald» e si appoggia 
a fonti della Nsa, la National 
Security Agency, organismo 
dei servizi segreti americani. 

Secondo le fonti, ai primi 
dell’83, vennero intercettate 
comunicazioni telefoniche tra 
Teheran e l'ambasciata ira- 
niana a Beirut: sì metteva a 
disposizione un milione di 
dollari per l’esecuzione di un 
attentato all'ambasciata 
americana e al quartier gene- 
rale dei marines. L'attentato 
ebbe luogo e l’effetto fu deva- 


no 258 americani tra militari e 
diplomatici. Inoltre il Presi- 
dente Reagan ordinò il ritiro 
del contingente americano, 


‘inquadrato nelle forze di pace. 


Secondo il giornale di Mia- 
mi, che si mette in gara coni 
grandi quotidiani del Nord- 


Sfiorata la tragedia sull'autostrada lotto - 
zero nei pressi di Sistiana. Una «127» rossa 
con due giovani triestini a bordo, diretti verso 
Monfalcone, è uscita di strada sulla destra, ha' 
semidemolito un cartellone della segnaletica 
rimbalzando quindi sulla propria corsia, dove 
ha proseguito una folle strisciata sul tetto 
prima di incendiarsi. | due occupanti, per 
fortuna, non sono rimasti coinvolti nel rogo: 
dopo l'impatto contro il cartellone, erano stati 


stante, sia in perdite umane 


un violento quanto preciso rasoterra. Una beffa per gli alabardati che già pregustavano un 
sia in termini politici. Moriro- 


prezioso successo per itloro rilancio verso zone più nobili della classifica (Nello sport) 


Est nell’alimentare con sem- 
pre nuovi particolari lo scan- 
dalo del momento, Reagan 
era stato informato della pa- 
ternità della strage. A quell’e- 
poca si erano già iniziati i 
contatti segreti con emissari 
del regime khomeinista, ma , 


Auto fuori strada a Sistiana: due giovani in coma 


catapultati fuori dall’abitacolo. — z 

Purtroppo entrambi versano in stato di 
coma. Dopo una breve sosta all'ospedale di 
Monfalcone entrambi sono stati trasportati 
all'ospedale di Cattinara. Le generalità dei due 
sono quelle che risultano dai documenti trova- 
ti sulla strada, vicino alla carcassa dell'auto 
distrutta dal fuoco: Fabio Soranno Crevatin, di 
17 anni, e Massimo Colomban, sui vent'anni. 


non le spedizioni dirette di 
armi americane. 

Le armi, gli ayatollah se le 
procuravano sui mercati 
mondiali, soprattutto da 
Israele.. Israele sostiene di 
avere avuto l'approvazione 
degli Stati Uniti. La rivelazio- 


In cronaca 


‘ne attende conferma o smen- 
tita, ma certo getta in una 
luce odiosa il traffico d'armi. 
Quelle armi sono finite ai rap- 
presentanti di un paese che 
pratica il terrorismo di Stato, 
che ha umiliato l'America in 
un'altra occasione e al quale! 
ora viene attribuito il lutto 
maggiore dell'esercito ameri- 
cano dopo la guerra in 
Vietnam. 

Reagan potrebbe ricavarne 
altri danni, in un momento in 
cui insegue un recupero di 
credibilità. Secondo il «Miami 
Herald», egli sapeva e non 
fece nulla, anzi tollerò la pro- 
secuzione dei contatti segreti: 
necessità della geopolitica, 
consapevolezza dell’impor- 
tanza strategica dell’Iran per 
l'Occidente e delle mire 
dell’Unione Sovietica. 


> di 


Pag. 2 


IL PICCOLO 


Eunedì, 8 dicembre 1986 


DALL'INTERNO. 


GLI ERRORI DEL PCI 


perse 


Il bus 


Una recente intervista di 
Paolo Bufalini, presidente 
della commissione centrale di 
controllo del Partito comuni- 
sta italiano, ha. in qualche 
‘modo riproposto il tema con- 
troverso dei progetti politici 
che Aldo Moro coltivava nel 
momento in cui fu rapito e 
ucciso dalle Brigate rosse. Il 
senatore Bufalini ha raccon- 
tato, in particolare, di un in- 
contro avuto con Moro per 
incarico di Enrico Berlinguer 
nel novembre del 1977. 


Da più di un anno i comuni- 
sti, usciti dalle urne il 20 giu- 
gno del 1976 con una forza 
parlamentare che non aveva- 
no mai avuto in passato, con- 
cedevano l’astensione, o «non 
sfiducia», a un governo di soli 
democristiani presieduto da 
Andreotti. Ciò esponeva il Pci 
all’accusa, da sinistra, di sciu- 
pare i voti ottenuti dall’eletto- 
rato, sino a consentire alla Dc 
una gestione monopolistica 
del potere. Era quindi avverti- 
ta fra i comunisti l’esigenza di 
far sentire di più il loro peso, 
magari con una richiesta 
energica, se non ultimativa, di 
entrare nel governo. 


Berlinguer mandò Bufalini 
da Moro per sondarne gli 
umori e le disponibilità, rite- 
nendo non a torto che il presi- 
dente dello scudo crociato, sia 
pure sprovvisto di cariche 
operative come quella di se- 
gretario, fosse non solo il più 
informato, ma anche il più 
capace di influire sulla linea 
del partito democristiano. 


I cinque anni di Moro 

Moro disse a Bufalini, se- 
condo il racconto fornito ora 
da quest’ultimo, di ritenere 
«necessaria un’ampia conver- 
genza di forze democratiche». 
E aggiunse: «Penso che biso- 
gna arrivare a una collabora- 
zione più piena e diretta del 
Pci nel governo». Ma avvertì 
che le condizioni non erano 
«mature». E stimò, sempre 
secondo il racconto di Bufali- 
ni, che «sarebbero stati neces- 
sari almeno cinque anni». 

Nel frattempo egli si impe- 
gnava a lavorare «in pubblico 
e in privato» per «andare 
avanti». Moro precisò infine 
che le intese fra democristiani 
e comunisti non dovevano 
prescindere dai socialisti, ai 
quali anzi bisognava assicura- 
re «un ruolo importante». 


In queste rivelazioni di Bu- 
falini alcuni hanno visto la 
conferma di una celebre inter- 
vista a Moro che Eugenio 
Scalfari pubblicò dopo la 
morte del presidente della Dc 
per accreditarne la volontà o 
la decisione di portare i comu- 
nisti nel governo, e non sol- 
tanto di usarne la forza parla- 
mentare e politica a vantag- 
gio del proprio partito, com’e- 
ra avvenuto al termine dell’ul- 
tima crisi da lui gestita, suc- 
cessiva all'incontro con Bufa- 
lini. Alla fine di quella crisi il 
Pci aveva ottenuto solo di 
concorrere all'elaborazione 
del programma del nuovo go- 
verno, i cui ministri erano ri- 
masti tutti democristiani. 
Dall’astensione il partito co- 
munista era passato al voto di 
fiducia, restando quindi in an- 
ticamera. 


Alle soglie del potere 
Il racconto di Bufalini, a 
mio avviso, non conferma ma 
smentisce l'intervista postu- 
ma pubblicata da Scalfari, Es- 
so dimostra che Moro si pro- 
poneva di logorare, più che di 
premiare, i comunisti. Egli ne 
aveva infatti escluso la parte- 
cipazione al governo alla fine 
del 1977 non solo peri tre anni 
che rimanevano della legisla- 
tura cominciata nell’estate 
del 1976, ma anche peri primi 
due anni, e forse anche più, di 
quella successiva, che avreb- 
be dovuto cominciare nel 
1981: Era un'anticamera in- 
terminabile per un partito co- 
me quello comunista, che ave- 
va invece bisogno di dimo- 


' Contromano 
sull’autostrada: 
un morto 


e tre feriti 


TORINO — Alla guida del- 
la sua auto si è immesso sulla 
corsia contromano dell’auto- 
strada Torino-Aosta, provo- 
cando un incidente nel quale 
è morto uno studente di 18 
anni, Carlo Cantagalli, di 
Asti, e altre tre persone che 
erano sulla stessa vettura so- 
no rimaste ferite. L’automo- 
bilista-pirata è fuggito e non 
è stato identificato. 


È accaduto sabato a tarda 
sera subito dopo il casello di 
Volpiano (Torino). Lo scono- 
sciuto che — secondo gli ac- 
certamenti compiuti dalla 
polizia stradale — aveva in- 
tenzione di imboccare lo 
svincolo verso Torino, non si 
è accorto della segnaletica e 
si è immesso, invece, contro- 
mano sulla corsia che condu- 
ce ad Aosta. L'uomo ha per- 
corso un centinaio di metriî 
(la visibilità fra l’altro era 
buona) procedendo a velocità 
sostenuta. 


strare con urgenza di contare 
sempre di più, e in modo lam- 
pante. 

Non a caso, meno di un 
anno dopo la morte di Moro, 
nei primi giorni del 1979, il Pci 
Ttipropose la partecipazione 
diretta al governo. E, ottenu- 
to un nuovo diniego, tornò 
all'opposizione provocando le 
elezioni anticipate. Ebbe pau- 
ra di rimanere troppo nel lim- 
bo dove Moro lo aveva collo- 
cato, sia pure con dovizia di 
buone parole e maniere. 

D'altronde, al termine della 
crisi che seguì all'incontro di 
Bufalini con Moro, mentre i 
comunisti si lasciavano con- 
vincere ad appoggiare dall’e- 
sterno un nuovo governo di 
soli democristiani, senza par- 
teciparvi, lo stesso Moro pote- 
va dire ai gruppi parlamentari 
del suo partito, in quello che 
sarebbe diventato il suo ulti- 
mo discorso politico, il 28 feb- 
braio del 1978: «Camminiamo 
insieme perché l’avvenire 
appartiene in larga misura 
ancora a noi». 


Nel ricordare questo discor- 
so, pronunciato quindici gior- 
ni prima di essere rapito dai 
brigatisti rossi, Arturo Gi. 


_smondi annota con acume nel 


suo libro «Alle soglie del pote- 
Te», pubblicato in questi gior- 
ni dalla casa editrice «Sugar- 
co»; «Appena due anni prima 
Moro aveva detto: il futuro 
non è più solo nelle nostre 
mani. A questo punto lo è in 
larga misura». La paura crea- 
ta dalle elezioni del 1976 era in 
gran parte passata nella Dc. 


L'occasione mancata 


Il libro di Arturo Gismondi 
è la più completa e rigorosa 
ricostruzione che sia stata fat- 
ta sinora del periodo della 
«solidarietà nazionale», di 
quei due anni e mezzo cioè, 
dall’estate del 1976 ai primi 
del 1979, in cui i comunisti 
consentirono alla Dc di gover- 
nare da sola. 


L'autore rievoca quel perio- 
do, più che con distacco, con 
delusione: la delusione com- 
prensibile di un uomo di sini- 
stra che nello sfondamento 
elettorale compiuto dal Pci il 
20 giugno del 1976, dopo la 
vittoria divorzista nel referen- 
dum del 1974 e il. successo 
nelle elezioni regionali del 
1975, aveva visto l’occasione 
buona per un cambiamento 
radicale degli equilibri politi- 
ci e sociali nel paese. 

Il Pci avrebbe potuto allora 
superare ciò che ancora lo 
separava dal governo, accele- 
rando e ultimando coraggio- 
samente un reale, limpido 
processo di evoluzione ideolo- 
gica e politica, in modo da 
rendere credibile e rassere- 
nante l'alternativa di sinistra 
in un paese occidentale e in- 
dustrializzato come l’Italia. 
Ciò comportava, fra l’altro, un 
rapporto. preferenziale e leale 
con i socialisti, che proprio in 
quei giorni si liberavano del 
soporifero De Martino e si affi- 
davano al dinamismo riformi- 
sta di Craxi. Invece il Pci 
cercò la sua «legittimazione» 
come partito di governo stabi- 
lendo un rapporto sostanzial- 
‘mente privilegiato conla Dc e 
aiutandola a conservare o a 
riprendere forza. E trattò i 
socialisti come ingombranti, 
fastidiose comparse, richia- 
mandoli all’ortodossia di una 
sinistra antiquata ogniqual- 
volta essi cercavano di disco- 
starvisi. 

Quando Craxi rivalutò 
Proudhon e il socialismo 
umanitario e liberale, vi fu 
chi, come Eugenio Scalfari, 
rendendosi interprete del ma- 
lumore e delle proteste del 
Pci, irrise alle forbici del se- 
gretario socialista, che osava 
«tagliare la barba a Marx». 
Con quei sostenitori e su quel- 
la strada Berlinguer non pote- 
va francamente andare lonta- 
no. Era destinato a diventare 
il segretario comunista della 
grande occasione perduta. 

Francesco Damato 


SARÀ UN DICEMBRE DI FUOCO SOTTO L'ASPETTO SINDACALE 


La maggior parte delle agitazioni colpirà direttamente la popolazione 
Fermi medici, veterinari, ferrovieri, bancari, scuola e autotrasporto 


ROMA — Sarà un dicembre di fuoco, almeno sotto l’aspet- 
to sindacale. Da domani e per quindici giorni sindacati confe- 
derali e autonomi di numerose categorie scenderanno. in 
sciopero. La maggior parte di queste agitazioni colpiranno 
direttamente la popolazione: quelle dei medici, dei veterinari, 
dei ferrovieri, dei bancari, della scuola, dell’autotrasporto. La 
settimana che si apre sarà pesantissima, a meno che le 
trattative in corso e ripensamenti dell'ultima ora non blocchino 
gli scioperi. » 

Sanità. Il ministro Donat Cattin ha minacciato di far 
precettare i 70 mila medici di famiglia che che dovrebbero 
iniziare domani la loro protesta e portarla avanti per dieci 
SIOE Dovrebbero far pagare le visite: 30 mila a casa e 20 in 
studio. 

I medici pubblici incroceranno le braccia giovedì e venerdì, 
così come i veterinari pubblici (da giovedì a sabato). Anche in 
questi casi le posizioni sembrano difficilmente conciliabili. Lo 
sciopero dei veterinari, che potrebbe causare anche problemi 
per l’approvvigionamento del mercato della carne e del pesce, 
causerà un danno di circa dieci miliardi al giorno. Martedì ci 
sarà un incontro per tentare di salvare in extremis la situa- 
zione. 

Bancari. Anche se martedì riprendono le trattative per il 
rinnovo del contratto, i sindacati non hanno revocato le 
astensioni di diciotto ore che scadono solo il 12, venerdì. Se non 
si dovesse raggiungere un’intesa, gli scioperi dei bancari, oltre 


Più di così, sembrano dire gli uomini in posa dopo l’ultimo 
assemblaggio, la «Micoperi» non può crescere. A una settimana 
dal varo, previsto per lunedì prossimo, la più grande nave 
officina del mondo; in costruzione nel maxi-bacino di Monfalco- 
ne ha raggiunto l'altezza delle gru a cavalletto: cinquanta metri 
‘sul livello del mare, un record per l’industria italiana. Ma anche 
in lunghezza il gigante della Fincantieri non scherza: fra i due 
scafi allineati e destinati a essere affiancati in mare, restano 


Presto al varo la nave-grattacielo 


al grave disagio che stanno già causando alla clientela, mette- 
rebbero in forse il pagamento regolare di alcune tredicesime. 

Ferrovie. Dalle 21 di mercoledì fino alla stessa ora di 
giovedì per uno sciopero dei sindacati confederali si blocche- 
ranno i trasporti su rotaia. In particolare saranno soppressi 36 
treni nazionali e internazionali. I passaggi a livello saranno 
incustoditi. 1 

Autotrasporto. Venerdì si riuniranno le associazioni di 
categoria. Una delle più rappresentative, la Fai, ha già chiesto 
di proclamare uno sciopero di non meno di sei giorni, irrevoca- 

ile. 

Aerei. Domani partenze bloccate dagli aeroporti di'Roma e 
Napoli per uno sciopero di hostess e steward. Per la prossima 
settimana i controllori di volo di Cisl e Uil hanno proclamato 
due giorni di sciopero (14 e 16). 

Scuola. Peri più giovani è lo sciopero meno preccupante. 
Gli incontri tecnici al ministero del Tesero sono falliti. Da 
questa settimana i sindacati autonomi e confederali hanno 
minacciato «ulteriori e più incisive iniziative di lotta». 

‘Pubblico impiego. Cgil, Cisl, Uil hanno indetto uno sciope- 
ro generale degli statali per lunedì 22. La Cgil spinge perché 
l’agitazione venga estesa a tutte le categorie. del pubblico 
impiego e vuole sapere quanti dei 1500 miliardi promessi dal 
governo siano realmente disponibili. È 

R. R. 


appena trenta centimetri di spazio. Un ponte di coperta più 
vasto di piazza San Marco, un castello di strutture più alto del 
Duomo di Milano, due gru capaci di sollevare insieme quindici- 
mila tonnellate, la Micoperi sarà capace di lavorare assoluta- 
mente immobile nei mari tempestosi grazie alle sue sedici 
ancore a tensione computerizzata via satellite. Un gioiello di 
tecnologia su cui si fonda la speranza di rilancio per la 
cantieristicaitaliana. (Foto di Giovanni Montenero) 


ANCORA POLEMICHE TRA IL PRESENTATORE E IL SUO PARTITO 


«In Rai, ma sulla Rete laica» 
controbatte Tortora a Pannella 


scelta sorpredente visto l’at- 
tacco quotidiano che ai radi- 
cali, Tortora compreso, han- 
no sempre condotto contro 
viale Mazzini, il non più ex 
presentatore di «Portobello» 
ha detto che lui andrà alla 
Rete 2 e nel «Tg2 ultimamente 
qualcosa è cambiato, lo stesso 
Paritto radicale lo ha ammes- 
so. È chiaro che fino a questo 
momento le televisioni priva- 
te ci hanno dato la possibilità 
che latelevisione di Stato non 
si sognava di offrirci, è chiaro 
che noi ci battiamo per un’a- 
rea laica». 

Continua poi Tortora che se 
rientrerà in Tv lo farà «suuna 
rete che ha come meta questo 


MILANO — «Lei mì fa una 
domanda terribile, terribile». 
Enzo Tortora ha avuto qual- 
che esitazione nel rispondere 
al redattore de «Il Giorno» 
che gli chiedeva cosa proverà 
al suo nuovo debutto in Rai. 
«Ci penso da qualche notte — 
ha detto — mi sveglio perché 
dormo pochissimo e allora 
provo una sensazione difficil- 
mente trasferibile. Credo pro- 
prio che proverà emozione e 
commozione. La vita è fatta di 
questi momenti incredibili». 

Tortora dunque ha decisa- 
mente optato per l'ottava edi- 
zione di «Portobello» che an- 
drà în onda il venerdì dagli 
studi dì Milano a partire dal 
prossimo febbraio. Alle rimo- 


programma, che è un pro- 
gramma laico-socialista». 

In realtà lo ammette lo stes- 
so Tortora, la preferenza per 
la Rai deriva dalla Possibilità 
dell’uso della diretta; «Credo 
che la diretta arriverà anche 
alle private ma con quel tra- 
vaglio che caratterizza ogni 
decisione in questo Paese. Un 
travaglio lungo arrabbattato. 
Non vorrei essere pessimista, 
ma temo di non vederla io». 

I radicali non Credono a 
queste métivazioni, molti ieri 
all’assemblea aperta tenutasi 
all’auditorium Torelli a Son- 
drio commentavano amara- 
mente la scelta di Tortora non 
solo per l'abbandono dell’im- 


pegno politico ma anche per 
aver preferito quello che Pan- 
nella, in un felice furore pole- 
mico, ha definito «radio Mu- 
sco» (nd Nusco è il paese 
d'origine di De Mita). Il pro- 
blema per il Pr è quello di 
reperire iscritti e la fuga di 
Tortora lì ha messi în serie 
difficoltà: in Valtellina, ad 
esempio, gli iscritti a tutt'oggi 
sono soltanto 23 € il blando 
discorso dì Tortora all’audi- 
torium di ieri mattina sembra 
non aver fatto aumentate 
questa esigua cifra. 


Marco Pannella torna iîn- 
tanto sull'argomento dell’an- 
nunciato ritorno di Enzo Tor- 
tora al suo lavoro intv con un 


stranze anche violente che 
Marco Pannella gli ha fatto 
per aver preferito la Rai alla 
carica di presidente del Parti- 
to radicale, Tortora ha com- 
mentato che vuole «rimettere 
le bocce dov'erano». 
Intendo — ha detto — ride- 
buttare con quello che hanno 
strappato all'attenzione e an- 
che all’affetto di molti tele- 
spettatori. E anche una que- 
stione di orgoglio, un uomo 
vive anche di queste cose». 
In quanto alla sua scelta 
Rai piuttosto che Berlusconi, 


Rubata statua di Cristo 


MONTAIONE — Un’antica statua raffigurante Cri- 
sto, in terracotta, di scuola robbiana, presumibilmente 
del XVI secolo, è stata trafugata dal convento di San 
Vivaldo nel comune di Montaione (Firenze). La scoperta 
del trafugamento è stata fatta da un frate del convento di 
San Vivaldo durante un giro con un gruppo di turisti per 
la visita alle cappelle del Sacro Monte. Da Uno dei 
tabernacoli, che aveva le porte spalancate, mancava, 
appunto, la parte superiore della statua del Cristo, una 
statua alta circa due metri e dalla quale i ladri, aiutando- 
si verosimibilmente con una sega a ‘mano, avevano 
segata e asportata la parte superiore. 


«appello» preparato per il 
quotidiano «Stampa Sera» 
che lo pubblicherà oggi e di 
cui lo stesso Pannella ha dif- 
fuso una sintesi. «Il problema 
mio e nostro — scrive Pannel- 
la — subentra solamente nel 
momento in cui, potendo tu 
tornare al tuo lavoro, a «Por- 
tobello», senza mancare agli 
impegni e alle attese presi e 
autorizzate, essendo libero di 
candidarti alle elezioni nella 
posizione di responsabilità 
che è latua, scegli all’improv- 
| viso di disertare dalla dram- 
matica prova elettorale. 


FINANZIERE FERISCE CAPITANO DELL'ESERCITO A_ROMANS 


LA CATTURA A MILANO DEL TERRORISTA EVASO 


E Berlinguer Raffica di scioperi|Arrestate due donne 


col brigatista Diana 


Avrebbero avuto un «incontro operativo» su progetti eversivi 


MILANO — Sono Donatella 
Bassi, di 40 anni, e Lucia Riz- 
zi, di 27, le due persone arre- 
state a Milano dai carabinieri 
nel corso dell’operazione che 
ha portato alla cattura del 
brigatista rosso Calogero Dia- 
na, di 37 anni, nella notte tra 
venerdì e sabato. L'identità 
delle due donne è stata resa 
nota dai carabinieri, i quali 
hanno precisato che Diana e 
le sue due accompagnatrici 
sono stati arrestati all’esterno 
di un ristorante, dopo che per 
tutta la durata della cena era- 
no stati controllati da alcuni 
‘militari in borghese seduti a 
un tavolo: del locale. Dopo 
aver pagato il conto, Diana e 
le due donne sono usciti dal 
ristorante e sono stati subito 
bloccati dai carabinieri, 

Donatella Bassi è la fidan- 
zata di Diana; considerata 
«militante irregolare» delle 
Br, nel 1981 è stata condanna- 
ta in primo grado a tre anni e 
sei mesi di reclusione per par- 
tecipazione a banda armata. 
In seguito è stata inquisita 
dal giudice: Mastelloni, di Ve- 
nezia, nell’ambito dell’indagi- 
ne sui «comitati contro la re- 
pressione». Circa due anni fa 
era stata scarcerata per de- 
correnza dei termini, 


Le due donne, che sono sta- 
te denunciate per partecipa- 
zione a banda armata, sono 


| accusate di favoreggiamento 


e concorso in porto e deten- 
zione illegale di arma. Secon- 
do i carabinieri, i tre arrestati 
si erano dati appuntamento 
al ristorante «Asia» per un 
«incontro: operativo». Gli in- 
quirenti sono convinti che, 
dopo l'evasione, Diana avesse 


\riallacciato i contatti con l’a- 
rea eversiva. Questa ipotesi 


troverebbe conferma nei do- 
cumenti che il terrorista ave-; 
va con sé: i ciclostilati sulle 
attività contro basi Nato in 
‘Europa, appunti sulle vicende 
del Medio Oriente e disegni di' 
alcune strade di Milano. 

‘Proprio questi disegni e la 
‘pistola con silenziatore che il 
terrorista aveva con sé quan- 
do è stato arrestato, fanno 
presumere agli inquirenti che 
Diara stesse progettando un 
attentato. 


Agguato 
nel Salernitano: 


due morti 


NOCERA INFERIORE — 
Un pregiudicato e un militare 
di leva sono stati uccisi in un 
agguato avvenuto ieri pome- 
tiggio a piazzetta Cirio, a Pa- 
gani, nel Salernitano, I due si 
trovavano a bordo di una Fiat 
«Regata» e sono stati uccisi 
da un commando di sicari che 
hanno sparato con pistole e 
fucili. I sicari sono fuggiti su- 
‘bito dopo. 


Le due persone rimaste ue- 
cise sono il pregiudicato An- 
tonio De Maio e il militare di 
leva Salvatore Visconti, di 20 
anni. Quest'ultimo era in ser- 
vizio alla caserma dell’eserci- 
to di Persano, nel Salerni- 
tano. 

Secondo quanto accertato 
dalla polizia, il giovane milita- 
re che guidava la «Regata» di 
proprietà del fratello — all’in- 
gresso di Pagani ha dato un. 
passaggio a De Maio. Que- 


st'ultimo era da poco uscito | 


dalla caserma dei carabinieri 
(che si trova nelle vicinanze) 
dove si era recato a firmare il 
registro delle persone in sog- 
giorno obbligato. Originario 
di Pagani, De Maio, infatti, 
era in soggiorno in ùn paese 
della provincia di Arezzo, ma 
si trovava nel suo paese nata- 
le essendo imputato in un 
processo in corso al tribunale 
di Salerno. Dopo aver percor- 
so poche centinaia di metri, la 
«Regata» è stata affiancata 
da un’altra auto. 


UNA VITA NON FACILE, MA CHE NON AIUTA A CAPIRE 


Spara al fagiano e di rimbalzo| Rimane assurdo ed inspiegabile 
colpisce il Compagno di caccia 


GORIZIA — Un ufficiale 
dell’esercito di Romans d'I- 
sonzo è rimasto seriamente 
ferito ieri mattina all’occhio 
sinistro in seguito a un inci- 
dente di caccia. Sì tratta del 
capitano Franco Martinci, 39 
anni, abitante a Romans e in 
servizio al 33.0 battaglione di 
fanteria d'arresto «Ardenza» 
di Fogliano-Redipuglia. La 
rosa di pallini che, a causa di 
un rimbalzo prodotto da un 
albero, ha investito il Martin- 
ci, è stata sparata dal fucile di 
un suo amico, il brigadiere 
della guardia di finanza Vin- 
cenzo Scaffiti Lallaro, 41 anni, 
originario di Messina ma resì- 
dente a Monfalcone dove pre- 
sta servizio presso la compa- 
gnia delle Fiamme gialle. 

I due, che sono amici, assie- 
me al padre di Martinci, sta- 


nella divisione di oculistica 
con prognosi di una ventina 
di giorni. Nei prossimi giorni, 
quando si sarà ridotta l’in- 
fiammazione, il pallino che ha 
raggiunto l’occhio sarà tolto 
con un semplice intervento. 


vano compiendo una battuta 
di caccia nella zona delle For- 
naci di Romans, un’ampia 
area di campagna al limite | 
della provincia di Udine, 
quando il finanziere ha visto | 
levarsi in volo un fagiano. Ha 
subito sparato ma i pallini, 
come detto, sono rimbalzati e 
hanno colpito al volto. l’uffi- 
ciale: uno si è conficcato nel 
mento, un altro nell’occhio si- 
nistro. 7 


Il padre e il brigadiere han- 
no immediatamente soccorso 
il capitano Martinci, che in un 
primo momento non si era 
neppure reso conto da dove i 
pallini provenissero, e lo han= 
no accompagnato in auto al- 
l'ospedale di Palmanova do- 
ve, dopo le prime cure al pron- 
to soccorso, è stato ricoverato 


È stato lo stesso brigadiere, 
dopo aver portato l’amico al- 
Yospedale, a informare subito 
dell’accaduto i carabinieri di 
‘Palmanova che a loro volta 
hanno avvisato quelli di Ro- 
mans allo scopo di compiere 
gli accertamenti di legge. 


La caccia nella zona di cam- 
pagna di Romans è consenti- 
ta al mercoledì e alla domeni- 
ca ed è sempre motivo di 
Tichiamo per gli appassionati 
soprattutto nelle battute al 
fagiano e alla lepre. 

Antonino Barba 


il suicidio del giovane di leva 


PORDENONE — Tante ipotesi ma ancora 
non è stata data una risposta precisa ai tanti 
«perché» affiorati sulle labbra di tutti all’indo- 
mani dell’ennesimo suicidio di un militare, 
l’ottavo da febbraio nella nostra regione. Nem- 
meno l’arrivo a Pordenone della madre e di 
‘una sorella di Andrea Calvetti (il giovane di 18 
anni uccisosi l’altra notte con una fucilata 
mentre montava la guardia sopra il muro di 
cinta della «Fiore») è servito a dipanare i 
motivi della tragedia. Nella vita di Andrea 
Calvetti c'erano, è vero, delle difficoltà, qual- 
cosa che non quadrava per il giusto verso, ma 
anche se raccolte tutte assieme queste ragioni 
non bastano a spiegare una fine tanto assurda. 

E così sì è saputo di. alcuni. dissapori 
familiari, esplosi da un paio d’anni, quando il 
giovane ‘aveva abbandonato. gli studi. Si è 
parlato di contrasti, anche piuttosto aspri, con 
il fratello maggiore. Si è riferito delle difficoltà 
che Andrea trovava nella sua realizzazione 
professionale e nell’accedere concretamente al 
lavoro di cineoperatore. Si è infine appreso di 
un sospirato traferimento, a Roma, dove il 
giovane avrebbe potuto entrare in contatto 
con il mondo del cinema. 


Ma basta tutto questo per spiegare i motivi 
° di una morte «voluta» a 19 anni? Quasi certa- 
mente il suo «perché» Andrea Calvetti se lo 
porterà nella tomba, dove verrà riposto doma- 
ni pomeriggio, nelcamposanto di Garbagnate, 
sobborgo della cintura milanese. Una fine 
assurda, dicevamo, che ha lasciato increduli i 
suoi stessi commilitoni, i giovani con cui ogni 
giorno divideva il posto alla mensa, o con cui 
dormiva in camerata, con cui trascorreva, in 
caserma, le ore di lezione teorica, di balistica, 
dato che era stato inquadrato in un’unità 
specialistica di artiglieria. Non svolgeva man- 
sioni pesanti: qualche. esercitazione: pratica 
ogni due-tre mesi. È i 
Malessere giovanile, mal di caserma? Al 
comando del Quinto corpo d’armata di Vitto- 
Tio Veneto hanno tentato più volte, in questi 
tempi, di dare una spiegazione al fenomeno. «I 
giovani di leva — afferma un ufficiale — hanno 
ogni assistenza, medica e psicologica. Tra 
breve avremo anche i sociologi. Il nonnismo lo 
stiamo reprimendo duramente. Lo stato delle 
strutture può ritenersi buono. Non sappiamo 
nemmeno noi cosa dire». 


\T.Z. 


ITALIA IN BREVE 
Scosse di terremoto 


ROMA — Ieri alle 15 l’Istituto nazionale di geofisica 
ha registrato una scossa di terremoto del quinto grado 
Mercalli, con epicentro nel mare Adriatico a circa 30 
chilometri dalla costa tra San Benedetto del Tronto e 
Giulianova. La scossa non è stata avvertita dalla popola- 
zione della costa. Un’altra scossa, di intensità leggermen- 
te minore, è stata avvertita ieri mattina verso le 9.45 in 
Calabria. Più forte (settimo Mercalli) un terremoto avver- 
tito alle 3.18 di ieri in Bulgaria. 


I voli Alitalia 


ROMA—Inrelazione allo sciopero programmato per 
l’intera giornata di domani dalle organizzazioni sindacali 
degli assistenti di volo e che riguarda esclusivamente i 
voli in partenza da Roma e da Napoli l’Alitalia precisa: 

1) Tutti i voli intercontinentali in partenza da Milano 
Malpensa saranno effettuati Tegolarmente. Saranno al- 
tresì effettuati come da orario i collegamenti da Roma 
per gli Stati Uniti (Az610 Roma-New York) e per il 
Canada (Az654 Roma-Milano-Montreal-Toronto). Il volo 
Az788 (Roma-Delhi-Hong Kong-Tokio) sarà invece rin- 
viato a mercoledì 10 dicembre con partenza alle ore 10. 

2) Tutti i voli internazionali, a eccezione di quelli in 

«partenza da Roma e da Napoli, saranno effettuati rego- 
larmente. 

3) Voli nazionali: tutti i voli da e per le isole saranno 
assicurati come da programma. Tutte le partenze da 
Roma e da Napoli per le altre destinazioni italiane 
saranno invece cancellate. Saranno inoltre effettuati 
regolarmente solo i primi collegamenti in partenza da 
tutti gli scali italiani con destinazione Roma e Napoli. 


Falsi biglietti del tram 


NAPOLI — Alcune migliaia di biglietti contraffatti 
dell’Atan, l'azienda municipalizzata dei trasporti, sono 
state sequestrate dagli agenti della squadra mobile di 
Napoli che hanno scoperto un vasto giro di tagliandi 
falsi. Gli agenti hanno anche arrestato un uomo — del 
quale non sono state rese note le generalità — coinvolto 
nella truffa. 


Gratis al casinò 


VENEZIA — Non si è pagato ieri per entrare al 
Casinò di Venezia grazie a uno sciopero proclamato dal 
sindacato nazionale autonomo lavoratori case da gioco 
— Snalc aderente alla Cisal. Normali clienti e alcuni dei 
numerosi turisti che hanno scelto di trascorrere il lungo 
week-end festivo in laguna, hanno così potuto aggirarsi 
liberamente dentro palazzo Vendramin Calergi, sul Ca- 
nal Grande, sede invernale della casa da gioco che è 
stata anche l’ultima dimora di Richard Wagner. L'asten- 
sione dallavoro ha interessato personale amministrativo 
eun certo numero di croupiers. Pi 


Il tempo che farà 


Situazione: l’area di alte pressio- 
ni che ancora interessa il Mediter- 
raneo centrale, va lentamente at- 
tenuandosi. Aria umida di origine 
atlantica tende ad affluire sull'Ita- 
lia, interessando più direttamente 
le regioni settentrionali. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali generalmente nuvo- 
loso, con locali e brevi precipita. 
zioni a iniziare dal settore occiden- 
tale. Su tutte le altre regioni da 
poco nuvoloso a localmente nuvo- 
loso, Non si esclude qualche breve 
pioggia in serata sul medio versan- 
te tirrenico e sulla Sardegna. Neb- è 
bie estese sulla pianura Padana, in temporanea attenuazione nelle } 
ore centrali della giornata. ] 

Temperatura: senza Variazioni di rilievo. 

Venti: deboli di direzione variabile, tendenti a divenire meridio- 
nali al Nord, con qualche rinforzo sulla Liguria. 

Mari: da quasi calmi a poco mossi, con tendenza ad aumento del 
moto ondoso sul Mar Ligure, 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9,.11; Bolzano 
—", 8; Verona -1,8; Venezia 1, 7; Milano 3, 6; Torino -2, 8; Mondovì 
4, 7; Cuneo 2, 4; Genova Sestri 8, 13; Imperia 12, 16; Bologna 2, 6; | 
Firenze 6, 10; Pisa S. Giusto 7, 10; Falconara 3, 10; Perugia 3, 10; 
Pescara 4, 15; L'Aquila —4, 7; Roma Urbe 0, 14; Roma Fiumicino 3, 
15; Campobasso 4; 11; Bari 5, 13; Napoli 4, 15; Potenza 3, 10; S. Maria 
di Leuca 9, 14; Reggio Calabria 12, 16; Messina 12, 18; Palermo 12, 
18; Catania 6, 17; Alghero 4, 16; Cagliari 5, 17. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
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UNO STUDIO GIÀ CLASSICO DI EDGAR WIND 


L’arte imprigionata 
E decadenza è fatta 


In una pagina della «Re- 
Pubblica» platonica Socrate, 
"i TTogato da Adimanto, si 
n &rma sul ruolo dell’artista 

| fi struttura statale per- 
| (Csa. «Se nel nostro Stato 
Slungesse un uomo capace 
Da la sua sapienza di assume- 

\ Te ogni forma e di fare ogni 
' Imitazione e volesse prodursi 
I pubblico con i suoi poemi, 
Noi lo riveriremmo come un 
Essere sacro, meraviglioso e 
Incantevole — spiega —. Ma 
diremmo che nel nostro 
Stato non c'è e non è lecito 

, Che ci sia un simile uomo, e lo 
Manderemmo in un altro Sta- 
con il capo cosparso di 
Profumi e incoronato di lana». 

Socrate — e con lui Platone 

7 Attribuiva ‘grande impor- 

« Lanza all'arte. A suo dire, pe- 
Tò, qualsiasi forma di specula- 
Zione doveva risultare utile al 
le di educare chi si avvicina- 

. Va ad essa. Quest’obbligo im- 
Dlicava, come ovvia contro- 
. Partita, l’espulsione dall’uni- 
Verso artistico del fantastico. 

Così (come ha sottolineato 
Jean-Pierre Vernant) l’arte 
Steca, relegata ai margini del 

[battito politico, perdeva va- 

\ ore sotto il profilo della cono- 
Scenza, obbligata a scegliere 


“i da forme mimetiche e didat- 


iche, 

\ In altri dialoghi Platone 
non manca di lodare il positi- 
Vo influsso. sull'uomo della 
Sdivina pazzia causata dall’i- 

. SPirazione». Sempre il filosofo 

vAteniese ‘affianca a queste 

è Considerazioni un preciso am- 
Monimento: i politici devono 

‘Nere sotto controllo tali for- 
Me di espressione. A tale pun- 

È n infatti, egli valutava la for- 
Si dell’ispirazione, da ritenere 

E (e un individuo potesse esse- 
nate volto dalle cose immagi- 


Le ansie platoniche — che 
Sue a molti sono apparse 
Ù AVaganti o eccessive — so- 
9 State condivise da un buon 
; sonero di pensatori. Nel cor- 
del Settecento, ad esempio, 
Mes Harris poteva sostene- 
Te in piena coscienza che «non 
Taro fingere un piacere fin: 
Ché un piacere arriva e quindi 
accorgerci che ciò che inizia 
Come finzione finisce come 
Tealtà», traendone un’ovvia 
Conseguenza: i sovrani britan- 
vici avrebbero reso un buon 
Servizio alla patria (e a se 
Stessi) se avessero regolamen- 
_ tato le forme artistiche, impe- 
; cendone, Uuna. diseducativa 
Spansione oltre i confini del 
lecito. 
Forse le preoccupazioni di 
@rris erano fuor di luogo, dal 
Momento che pochi decenni 
Più tardi Hegel (senza suscita- 
Te particolare scandalo) inver: 
tiva i termini del problema e 
SÌ soffermava sulla prossima 
. Morte dell’arte. All’apparenza 
S ‘gel remava contro la cot- 
+ FeNte: sotto i suoi occhi fioriva 
tomanticismo tedesco, la 
Produzione poetica era ricca e 
voli egata, la pittura stava ri- 
i uzionando i suoi canoni. 
pure il filosofo era per- 


suaso che l’implosione fosse: 
vicina: a suo dire non sarebbe 
tardato il momento in cui l’ar- 
te avrebbe spezzato il legame 
che la univa alle energie cen- 
trali. dell’uomo. Si sarebbe 
trasferita ai margini, e, «in 
isolamento», avrebbe conti- 
nuato a esistere senza causare 
più ansie ai probi cittadini o 
agli integerrimi politici, con 
somma soddisfazione dei se- 
guaci di Platone. 

La profezia di Hegel sì fon- 
dava sull’equivalenza tra arte 
è religione, entrambe vittime 
di una nuova mentalità. «Per 
quanto splendide ci possano 
sembrare le effigi degli dei 
greci — sosteneva nell’“Este- 
tica” — qualunque sia la di- 
gnità e la perfezione che pos- 
siamo trovare nelle immagini 
di Dio Padre, di Cristo e della 
Vergine Maria, tutto ciò è inu- 
tile: le ginocchia non le pie- 
ghiamo più». Nella visione 
hegeliana l'arte non doveva 


scomparire. Le sarebbe acca- 
duto di peggio: ignorata dai 
più, avrebbe condotto una 
grama esistenza, impegnata a 
pavoneggiarsi della propria 
inutilità. 

A Hegel e alle sue analisi si 
richiama Edgar Wind in «Arte 
e anarchia» (Adelphi, pagg. 
230, lire 22.000), uno studio 
ormai classico sull'argomento 
— la prima edizione è del 1968 
—, basato sull’elaborazione di 
un cielo di conferenze organiz- 
zato dall’università di Oxford. 
Wind sì dichiara totalmente 
d'accordo con Hegel e aggiun- 
ge che il momento della morte 
dell’arte è arrivato. Il decesso, 
sostiene, è stato causato da 
un’evoluzione ipertrofica che 
ha estirpato la sostanza di 
ogni discorso. Ha vinto, dun- 
que, la forma, il puro involu- 
cro. E l’arte, da mimetica, è 
diventata ornamentale, priva 
di ogni rapporto con il quoti- 
diano. 

«Siamo molto inclini all’ar- 
te — scrive Wind — ma l’arte 
non ci tocca profondamente, 
ed è per questo che possiamo 
assorbirne tanta, e di tanti, 
tanti generi diversi. Questa 
resa all'arte, quasi senza con- 
dizioni, sembra altrettanto al- 


larmante. E° come se le dighe 
dell’immaginazione fossero 
state aperte e le acque inva- 
dessero tutto senza, trovare 
resistenza. Il sacro timore pla- 
tonico non è più tra noi». 

Nonostante Wind non la no- 
‘mini mai, la grande imputata 
è l’industria culturale, colpe- 
vole di aver sfruttato oltre 
misura quella «riproducibilità 
tecnica» che già Walter Ben- 
jamin riteneva colpevole di 
notevoli guasti. Sono così sor- 
te organizzazioni il cui obietti- 
vo è «mettere insieme cose 
che andrebbero tenute sepa- 
rate», mentre sono state con- 
temporaneamente lasciate da 
parte gerarchie e scale di va- 
lori, a tutto svantaggio della 
speculazione autentica, spes- 
so sommersa da sciocche ov- 
Vietà. ; 

Per fortuna, comunque, 
Wind evita di trasformare il 
suo discorso in una lode dei 
buoni tempi andati; e neppu- 
Te concede troppo spazio a 
inutili lamenti. Preferisce, in- 
vece, tracciare la storia di 
questa progressiva (e inarre- 
stabile) decadenza, soffer- 
mandosi sulle ‘opinioni 
espresse a riguardo dagli arti- 
sti e dai filosofi che hanno 
operato negli ultimi secoli: ol- 
tre a Hegel cita così Hogarth, 
Goethe, Baudelaire, Poe, Mal- 
larmé, William James, Gide, e 
arriva persino ad analizzare la 
passione per lo scandalo degli 
«Angry Young Men» britanni- 
ci e, più in generale; delle 
avanguardie. \ 

«Come nel caso delle tinte 
unite adoperate dai pittori 
fauves” o della mostruosa 
fantocciata di "Ubu Roi” — 
sostiene — la scossa scompa- 
re non appena diventa fami- 
liare, e l’artifizio che servì per 
la prima volta a provocarla 
viene incasellato nella lunga 
galleria degli artifici moderni, 
dove rimarrà, bene classifica- 
to e con la sua chiara etichet- 
ta, 4d attirare e soddisfare il 
pellegrino spassionato, Oppu- 
re a destare semplicemente la 
sua curiosità». 

Quanto è accaduto nell’ulti- 
mo ventennio conferma l’e- 
sattezza dell'analisi di Wind. 
Ha indubbiamente ragione lui 
quando afferma che «le ener- 
gie anarchiche della creazione 
sono state messe a bagno sino 
all'annullamento», e aggiun- 
ge che «se una certa esperien- 
za sì rivela eccezionale,.basta 
moltiplicarla, e ben presto ec- 
cezionale non. sarà più». 

Ciò che auspicava Platone 
si è dunque realizzato: l’arte è 
stata rinchiusa in una prigio- 
ne dalla ‘quale non riesce a 
uscire. Ma ciò che è grave — 
sottolinea Wind concludendo 
il suo intervento — è che è 
stata lei stessa a entrarvi di 
buon grado, distruggendo poi 
la mappa che le avrebbe forse 
consentito un’evasione senza 
pericoli. n 

Alberto Andreani 


Sopra, Platone secondo 
Raffaello. 


La rassegna dei libri 


COME STA CAMBIANDO IL «PIANETA GIALLO», AI PRIMI APPROCCI COL CONSUMISMO 


Ormaitutta la Cina è diven- 
tata un colossale complesso 
produttivo in cuì le forze si 


muovono. con la dinamicità 
propria di un universo creati 
vo rimasto per troppo tempo 
impastoiato nei lacci della bu- 
rocrazia di regime. Con le di- 
verse fasi della riforma eco- 
nomica in atto l’intero paese 
vive un momento di grande 
euforia. Notevoli risultati so- 
no stati tTaggiunti dall’econo- 
mia parallela, cioé dallo spa- 
zio riservato al settore priva- 
to, espresso dalla libera inîi- 
' ziativa artigianale e commer- 
ciale. 
Le strade commerciali di 
ogni quartiere cittadino 0 di 
villaggio, anche di quelli delle 
‘province periferiche, riecheg- 
giano dei motivi urlati dai' 
Duran Duran nell’indifferen- 
za'dell’impressionante massa 
di acquirenti e dì curiosi che 
sî aggirano tra gli innumere- 
voli punti vendita, dove sono 
esposte una varietà e una 
quantità di prodotti mai visti 
în Cina. Si vende di tutto: daî 
‘prodotti della terra, alle musi- 
cassette, dagli articoli di abbi- 
gliamento ai cosmetici, ad 
ogni sorta di oggetti dell’arti- 
gianato. 
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Improvvisarsi venditore è 
diventata un’occupazione 
molto diffusa, una specie di 
competizione del piccolo înge- 
gno, un'emulazione dî abilità. 
Per' esercîitarla (eccetto che 
per. gli agricoltori che vendo- 
no i loro prodotti) è necessa- 
rio un permesso dell'autorità; 
ma, a pùrte la relativa facilità 
per ottenerlo, si calcola che 
circa la metà di coloro che si 
dedicano a questa professio- 
ne siano degli abusivi, senza 
‘che questo abbia, sinora, pro- 
vocato le ire di nessuno. 

‘Per molti questa liberalizza- 
zione significa poter arran- 
giarsi. Il commercio è diven- 
tato un'occupazione molto 
redditizia da quando i vendi- 
tori cinesi hanno imparato la 
lezione levantina, di chiedere, 
specie agli stranieri, prezzi 
due, tre volte superiori a quel- 
li normali, con conseguenti, 
esasperanti contrattazioni. E° 
una pratica che viene attua- 
ta, stranamente, anche în al- 
cuni magazzini di Stato, sotto 
forma di sconti previsti dal- 
l’amministrazione e non pra- 
ticati dagli addetti alle vendi- 
te. Sî incentiva così l'abilità 
del commesso piuttosto che 
favorire l'acquirente! 


A differenza del passato, 
anche î magazzini'del popolo 
sono molto ben forniti. Sem- 
brano lontanissimi i tempi în 
cui una folla con il naso per 
aria, faceva ressa davanti al- 
le vetrine per osservare trom- 
pe-l’oeil: televisori ed elettro- 
domestici dipinti con estrema 
verosimiglianza. Attualmen- 
te, invece, interi reparti 
espongono una molteplicità 
di veri frigoriferi, lavatrici e 
televisori a colori senza che la 
gente sì incanti; osserva il 
prezzo, spesso discute, e infi- 
ne non compra perché, nono- 
stante tutto, la capacîtà di 
acquisto dei cinesi non è 
aumentata di molto. 

Tutti questi cambiamenti 
però hanno un prezzo: il rile- 
vante aumento del debito ver- 
so l’estero (oltre 20 miliardi di 
dollari) e l'amplificazione del- 
l'inflazione che ha già rag- 
giunto le due cifre. Con la 
svalutazione dell’yuan del 16 
per cento, decisa dalle autori- 
tà di Pechino l’estate scorsa, 
sì tenta di ridimensionare, al- 
meno in parte, il disavanzo 
grazie alla competitività delle 
mercî esportate e all’incre- 
mento turistico facilitato dal 
minore costo del soggiorno. In 
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Firenze: storia, storie, personaggi e guai 


‘ai iarcello Vannucci: «Storia 
i Firenze» - Newton Compton 


(editori, pagg. 588, lire 40 mila. 


Compresa a prima vista speri- 

sn Ata, quella di racchiudere 

a VO unico volume — che 

ne: allettare il lettore cormu- 

i Oltre che lo studioso — la 

mi totale di una città come 
enze 


‘sg tPPure, impresa interes- 
da ite proprio per questo: per 
rv Alrezione a piramide di 
: A dagine ben raccontata. 
toi Riramide, qui, è rovescia- 
dal Inizio è dettato appena 
nome Me, Firenze. «Già il 
Î done, — Scrive Vannucci — 
(To. Fi delle difficoltà a spiegar- 
‘ang enze è una città difficile 
i Vavprersi in dal suo avvio». E 
quelle fu un'occasione, «di 
‘AVictb Che Eugenio Montale 
\Unpy e detto fondamentali»: 
‘dove mne Strategico sull’Arno, 
Colonia mani fondarono una 


Db È 
venta in questo modo l'av- 
avrebpa di un centro che 
Storia © Via via segnato la 
{Sfaccepy liana in ogni ‘sua 

"inerpj atura. E Vannucci vi 
abilità 2, nascondendo con 
ta tra ‘a fatica di questa sali- 
«granden le grovigli (la storia 
le met; > e quella quotidiana, 
lepoca Amorosi da epoca a 

Elle chi Crescere dei palazzi e 
ciela lese, gli scontri politi 
Tecenta co Nezza. Poi, la storia 
1966, Îino all’alluvione del 
“Elioni, c NE, alcuni «meda- 
ibilla AE personaggi (da Si- 
Sciott) eno ad Anna Kuli- 
Drinci, © molte appendici sulle 
di Podi istituzioni culturali 


Musei oe) musei da capire e 


Stibbert 


Zion. SPO tantissime illustra- 

È n Titratti, stampe, incisio- 
Visualica fra le pagine per 
aggi ‘are luoghi e perso- 


SE M. I 
Sopra, 


‘nì  U il ii 
ni dal Horo” delle illustrazio- 


Massimo Griffo: «Firenze 
antica» - Camunia editrice, 
pagg: 372, lire 33 mila. 


Questa «Firenze antica» di 
Massimo Griffo (cinquanta 
cinquenne antiquario/scritto- 
re, giornalista e romanziere) 
parte dalle origini e giunge 
fino a Lorenzo il Magnifico, ed 
è la prima storia della città 
gigliata che, prendendo le 
mosse dalle più lontane epo- 
che d’insediamento, e dopo 
l’oscura parentesi dei primis- 
simi secoli, seguendo cronolo- 
gicamente e rigorosamente lo 
sviluppo urbano, si conclude 
col.1492, morte del Magnifico. 

In libri di ricostruzione sto- 
rico/politica destinati a una 
lettura non specialistica, il di- 
scorso dell’attendibilità è di 
dovere, unitamente a quello 
dello stile. Per quanto attiene 
al primo, Massimo Griffo non 
ha certo bisogno di un nostro 
attestato: tutte le vicende po- 
litiche e militari, le contese 
locali, i rapporti con le altre 
città di Toscana, d’Italia e 
d’Europa, con il papato e l’Im- 
pero, sono documentate con 
quel dettaglio non pedante- 


In campagna e in città 


e i centri minori). 


Giorgio Mori (a cura di): «La Toscana», 
Einaudi editore, pagg. 1049, lire 95 mila (colla- 
na «Le regioni doll’Unità a oggi»). 

Ma non di sola Firenze si tratta. In questa 
bella e impegnativa collana Einaudi, che fa 
parte della «Storia d’Italia», è uscito il volume. 
dedicato alla Toscana che mantiene — come i 
precedenti — un taglio storico e problematico. 
I vari saggi si articolano attraverso la storia — 
dall’Unità a oggi, com’è nei programmi — ma 
con un occhio particolare a certi problemi: 
economici, industriali, urbanistici. 

La sequenza che sottintende lo studio non è 
tanto, o non è solo, politica. Non a caso i primi 
problemi affrontati riguardano l’assetto socia- 
le e umano del territorio, in relazione tanto a 

_un’«eredità» politica’ quanto allo sviluppo 
agricolo e industriale, e i successivi temi tocca- 
no con un ampio capitolo «i toscani e la 
Toscana» (campagna e città, Firenze capitale 


giana. 


Anche per l’epoca successiva il quadro 
rimane attento a questa griglia: il Novecento è 
epoca di trasformazioni strutturali e soprat- 
tutto di grande dibattito culturale; è epoca di 
guerra con tutti i suoi traumi e le sue scelte 
politiche. Al periodo fascista è dedicata 
‘un’ampia sezione, così come — su tutt'altro 
versante — all’evoluzione del territorio e ai 
problemi della «modernizzazione» e dello svi- 
luppo di questa terra, ancora aperti. 

“I vari interventi sono firmati, oltre che da 
Giorgio Mori, da Simonetta Soldani, Marco 
Palla, Gianpasquale Santomassimo, Gabriele 
‘Turi, Domenico Preti, Eugenio Garin, Amaldo 
‘Bagnasco, Maurizio Berlincioni, Lando Borto- 
lotto, Giampiero Nigro, Franco Camarlinghi, 
Giacomo Becattini, Giuliano Bianchi. Nutrita, 
come sempre, la parte iconografica, con due 
«settori»: vita in campagna nell'Ottocento e 
periodo fascista con la guerra e la lotta parti- 


sco ma preciso che si usa 
apprezzare in testi scientifici. 

Inoltre, capitoli dal taglio 
brillante e al tempo stesso 
ancorati alla raione filologica 
dell'indagine e della ricostru- 
zione si susseguono attorno ai 
nuclei tematici del distacco 
dal mondo feudale, della cre- 
scita comunale, del formarsi 
delle oligarchie e, poi, dell’ari- 
stocrazia medicea. E quindi, 
date, personaggi, congiunture 
e congiure, avvenimenti di 
corte, di popolo, di individui 

E quanto a stile, basti una 
citazione presa a caso: «Così 
avvenne a Firenze che in bre- 
ve tempo, con le sole forze 
espresse dai suoi sestieri orga- 
nizzati in venti compagnie, 
ognuna con il suo gonfalone, 
riuscì a riconquistare anche 
nel contado le posizioni che 
aveva perdute, resistendo alle 
velleità ghibelline e ignoran- 
do gli ammonimenti del Pa- 
pa». Nessuna concessione alla 
fantasia, come si vede, ma 
‘anche nessuna pesante con- 
formazione a uno stile accade- 
mico o polveroso. 

Come poi non accade spes- 
so in libri di storia, in questa 
«Firenze antica» avvenimenti 
pubblici si intrecciano con 


quelli artistici e letterari. 


Quindi, economia, urbanisti 
ca, diritto, religione e macchi: 
na bellica compongono il qua- 
dro globale di questa corposa 
e invitante fatica, di questa 
solida rappresentazione di se- 
coli e di luoghi. 

«Morte di Lorenzo e fine del 
medioevo», dice l’ultimo capi- 
tolo: «L'ago della bilancia 
aveva funzionato ancora una 
volta, ma Lorenzo era stanco, 


| sempre più malandato nel 


fisico e forse anche nel morale 
(..... Rassegnatosi alla fine, 
chiese di essere benedetto dal 
Savonarola». Il quale, dal 
canto suo, faceva capire che 
«Dio; stanco per le nequizie 
dei fiorentini, li avrebbe fatti 
sbranare fra loro prima di sot- 
tometterli a uno straniero». 
Non è stato così? 
Claudio Toscani 


Giorgio Spini, Antonio Ca- 
sali: «Firenze» - Laterza edi- 
tori, pagg. 454, life 30 mila. 

E non è finita: questo scor- 
cio di stagione si è dedicato a 
Firenze con una curiosa con- 
giuntura editoriale, Il volume 
di Spini e Casali rientra però 
in un progetto omogeneo, che 
è la «Storia delle città italia- 
ne», di Laterza, di cui rappre- 
senta il primo titolo in col- 
lana. 

L'obiettivo del lavoro è di 
ricostruire quel particolare 
momento della storia — pro- 
tagoniste le principali città, e 
anche Trieste verrà esamina- 
ta — in cui si è passati dalla 
«città tradizionale» alla «città 
moderna». Ogni storia partirà 
da un momento ben preciso: 
dall'ingresso nell'Italia unita 
di ogni singolo nucleo urbano. 
Un’eccezione per Firenze, per- 
ché gli autori hanno pensato 
bene di anteporre una parte 
riguadante l’epoca antica, 
perché solo così potevano 
essere comprensibili le vicen- 
de e le trasformazioni di Fi- 
renze dal 1860 in poi. 

Il campo più ristretto d’in- 
dagine, lo spettro d’analisi 
più ampio (personaggi, socie- 
tà, cultura, economia eccete- 
ra) rendono questa storia par- 
ticolarmente brillante. Si par- 
la degli inglesi e delle loro 
ville e di Collodi, dei banchieri 
e di medici, di pittori, scritto- 
ri, riviste, partiti politici e uo- 
mini, — come La Pira — che 
sono stati espressione forte di 
un tempo e di un luogo.* 

Assolutamente attuale, il 
volume si conclude col 1986: 
«Firenze è proclamata capita- 
le europea della cultura». La 
città si è fatta bella, dicono gli 
autori, ma dietro rimangono 
<il degrado ambientale e ur- 
banistico, il traffico caotico, 
l’assedio ossessivo delle auto- 
mobili, l'inquinamento dell’a- 
ria e dell’acqua, l’emargina- 
zione degli anziani, la disoc- 
cupazione e la mancanza di 
prospettive dei giovani». Au- 
guri, dunque, Firenze... 

T. 


effetti il turismo sta vivendo 
una stagione eccezionale. Un 
viaggio în Cina, oltre che una 
moda, è divenuto un riferi- 
mento culturale irrinunciabi- 
le. L’approdo alla terra delle 
dinastie Tang e Ming, specie 
da quando esiste una più 
ampia libertà dî movimento, è 
una delle avventure più 
ambite. 

Di recente qualcosa è cam- 
biato anche per gli ospiti stra- 
nieri: la guida nazionale (fun- 
zionario di partito) che lì «cu- 
rava» dall’arrivo alla parten- 
za, non esiste più. Il gruppo sî 
sposta praticamente soltanto 
con il proprio «tour leader» 
mentre le guide delle località 
toccate si danno un gran da 
fare per rifilarti ogni sorta di 
souvenir. Ma c’è di più. In un 
precedente viaggio (18 mesi 
fa) chiesi il permesso di anda- 
re per conto mio, in treno, da 
Pechino a Tien-tsin (200 chilo- 
metri). Mì fu negato col prete- 
sto che non c'erano accompa- 
gnatori. Questa volta ho ripe- 
tuto la richiesta e mì è stato 
risposto: non ci sono proble- 
mi. Prendailtrenoe...«havea 
good time». Ultima novità nel- 
l'ambito delle nuove aperture, 
l'autorizzazione agli stranieri 
a viaggi individuali non orga- 
nizzatì attraverso quasi tutte 
le province, e concessione di 
visti di entrata direttamente 
alle frontiere. 

I cinesi degli anni ’80 non 
hanno scoperto soltanto il 
consumismo con il suo mecca- 
nismo perverso, ma chiedono, 
oltre ai beni, più cultura, con 
particolare riguardo al setto- 
re scientifico e a quello della 
letteratura contemporanea. 
‘Alle pleonastiche dispute sul- 
l'influenza dello yin e dello 
yang nei rapporti di coppia, 0 
al dibattito se abbia o meno 
un senso seguire i precetti del 
confucianesimo nell'età con- 
temporanea, preferiscono ap- 
profondire ì temi della moder- 
na sociologia, magari mediati 
dai «romanzi rosa». Conti- 
nuano ad amare i classici ci- 
nesi, e tuttavia, da quando ne 
hanno la possibilità, mostra- 
no una crescente preferenza 
per î più importanti autori 
occidentali. Studiano normal- 
mente l'economia su testi 


| marzistì, ma i corsì universi-. 


tarì sul capitalismo moderno 
sono molto frequentati e ì po- 
chi saggi în circolazione di 
autori come Keynes, Fried- 
man, Kahn e Machlup (tra- 
dotti in cinese) se lì disputano 
con accanimento. 

L’atmosfera che sì respira 
ora in Cina dà l’impressione 
di trovarsi di fronte a un po- 
polo che, con un po' di diverti- 
mento e qualche svago în più, 
tenta di esorcizzare gli incubi 
che lo avevano travagliato 
per troppo tempo. Infatti mai 
come adesso è sentito il bîso- 
gno di evasione: ristoranti, 
cinema, luna park e discote- 
che spuntano come funghi. In 
particolare le discoteche, spe- 
cie il sabato sera (anche quì 
la febbre del sabato?!), vengo- 
no prese letteralmente d’as- 
salto da una folla molto disor- 
dinata e chiassosa. La mag- 
gioranza è costituita da cop- 
pie di giovani ma non manca- 
no, anzi sono în aumento, 
quelle dei quarantenni e dei 
cinquantenni che, una volta 
entrati, sì dimenano con di- 
sinvoltura al suono dì motivi 
occidentali, cantati in cinese 
e «sparati» da potenti alto- 
parlanti. 

Alla sera, nelle maggiori cit- 
tà della Cina, una volta così 
grigie e tristi e oggi, invece, 
rallegrate dalle mille insegne 
multicolori dei tanti ritrovi 
notturni, con la gente che 
straripa per le strade, sì ha 
l'impressione di trovarsiin un 
paese în piena sagra. A finan- 
ziare la costruzione e a gesti- 
re molti luoghi di intratteni- 
mento sono ex «nemici del 
popolo», cioè î ricchi cinesi 
esuli a Hong Kong e Singapo- 
re. Se sì fa notare la contrad- 
dizione, rispondono: in fin dei 
contì siamo tutti cinesi. 

Il cambiamento nel mondo 
cinese, comunque, non va mi- 
surato soltanto con il numero 
decuplicato dei tari, con l’im- 
pressionante profilerare delle 
piccole imprese artigiane, con 
il nuovo impulso dato alle 
Zone economiche libere e 
nemmeno con una certa ab- 
bondanza di derrate alimen- 
tari, ma essenzialmente con îl 
nuovo atteggiamento del po- 
tere nei confronti delle masse: 
responsabilizzazione dell’in- 
dividuo, meritocrazia, tolle- 
ranza'‘per chi sì arrangia. 

Il consenso per l’introduzio- 


ne delle leggi di mercato e del. 


recupero del concetto di pro- 
fitto è molto ampio; tuttavia 
gli oppositori, i conformisti e î 
dogmatici non sì arrendono, e 
ammoniscono: la svolta libe- 
rista è una scelta azzardata, 
surrettizia rispetto ai principî 
irrinunciabili del socialismo 
che porterà, come una neme- 
si, ai guasti del capitalismo. I 
seguacì di Deng Xiaopîng e 
Zhao Ziyang sembrano non 
scomporsi per queste critiche 
e sul «Quotidiano del Popolo» 
scrivono: «Se il nuovo corso 
consente una maggiore dispo- 
nibilità di beni e in sostanza 
migliori condizioni dî vita, la 
nuova linea non può contra- 
stare con il fine indicato dai 
maestri martisti». 

La politica della flessibilità 
inaugurata dagli attuali diri- 
genti di Pechino ha dimostra- 


Sacrifici, fantasia e molti aiuti esterni per una liberalizzazione che è allo stesso tempo economica, 
Ristoranti, cinema e discoteche spuntano come funghi: e a gestirli sono spesso, paradossalmente, ex «nemici 


to tutta la sua coerenza quan- 
do, nei mesì scorsì, ha accet- 
tato, senza traumi, la boccia- 
tura da parte dell'Assemblea 
nazionale popolare di un im- 
portante disegno di legge go- 
vernativo per la chiusura del- 
le aziende improduttive. E° 
forse il primo caso del genere 
în uno Stato collettivisia. 
Un paese di oltre un miliar- 
do di persone, sfornito di mol- 
ti prodotti di uso corrente ol- 
tre che di quelli a tecnologia 
avanzata, è un mercato ambi- 
tissimo. Rifornirlo è senz'altro 
l'affare del secolo. Nel recente 
viaggio nella Repubblica po- 
polare cinese i governanti ita- 
lianiî, prima, e i rappresentan- 
ti della Confindustria, poî, 
sembra abbiano ottenuto un 
allargamento dell’interscam- 
bio (nella Cee siamo già al 
secondo posto) e particolari 
condizioni per le «joint- 
ventures», che farà aumenta- 
re la. presenza dell'azienda 


Cina: due ruote, ma col motore 


sociale, culturale 
del popolo» 


Italia anche attraverso quelle 
realtà vivaci e creative che 
sono le'‘imprese private di me- 
dielpiccole dimensioni. 

Non ricordo chi definì la 
Cina un paese în continuo 
movimento su tre ruote, allu- 
dendo ai milioni di biciclette, 
unico mezzo privato di loco- 
mozione. Attualmente le due 
ruote incominciano ad avere 
un motore, magari piccolo 
piccolo, capace comunque di 
far allungare il passo del pro- 
gresso a un popolo che, con 
sacrifici e dedizione, con qual 
che aiuto esterno e molta fan- 
tasia, sogna già il benessere 
proposto spesso dai tanti «se- 
trial» televisivi prodotti dal- 
l'Occidente e diffusi dalla rete 
statale cinese. 

Aulo Rubino 


Nelle foto, due immagini 
della Cina d'oggi (sotto, pel 
licce Saga indossate a Pechi- 
no da modelle cinesi). 


Il più 
prestigioso 
regalo di Natale 


ENCICLOPEDIA 


FUROPEA 


GARZANTI 


augura buone feste ed è lieta 
di inviare al pubblico il suo 
materiale illustrativo. 


Ritagliate e spedite in busta chiusa a: Garzanti Editore, 
Centro Promozione, Via Senato 25, 20124 Milano 


Desidero ricevere il materiale illustrativo del- 


‘Enciclopedia Europea 


Nome. 


Indirizzo. 


Cognome 


Località 


af Ne, 


Professione 


telefono — 


Fumo: sicurezza 


di smettere 


Alexander von Humbolt, na- 
turalista e geografo tedesco, 
ha affermato: «Due piante di 
grande importanza ci sono 
giunte dall'America, una per 
il nostro profitto, l’altra perla 
nostra rovina. 

La pianta benemerita è la pa- 
tata, la pianta maledetta è il 
tabacco». 

La combustione delle sigaret- 
te produce catrame, conte- 
nente idrocarburi cancero- 
geni. 

Il che significa che una per- 
sona che fuma 20 sigarette al 
giorno, assorbe in un anno 
circa 840 gr. di catrame. 
Oltre alle note malattie, il fu- 
mo provoca perdita di tono e 
sensibilità dell’organismo 
(sessuale, visiva, gustativa, 
olfattiva). 

Oggi questi effetti nocivi si 
possono sconfiggere definiti- 


Con il metodo Blunsstein 
liberi dal vizio del fumo. 


* Ricoperta con 5 micron d’oro 18K 


Centro Italiano Antitabacco 


Tolmezzo (Udine): Tel. (0433) 40.541 
Trieste: Tel. (040) 60.041 


Sede Centrale Bologna: Tel. (051) 55.60.36 - Milano: Tel, (02) 
59.30.41 - Roma: Tel. (06) 38.46.88-35.17.94 - Torino: Tel. (011) 
51.08.53 - Genova: Tel. (010) 58.17.83 - Bergamo: Tel. (035) 
22.02.48 - Verona: Tel. (045) 59.66. 
(041) 97.48.00 - Firenze: Tel. (055) 28.02.52- Perugia: Tel. 
(075) 63.640-63.641 - Pescara: Tel. (085) 21.780 - Napoli: Tel. 
(081) 40.40.11 - Salerno: Tel. (089) 22.92.77 - Bari: Tel. (080) 
521.16.67 - Foggia: Tel. (0881) 75.018 - Palermo: Tel. (091) 
625.59.47 - Catania: Tel. (095) 50.24.56 - Cagliari: Tel. (070) 
30.60.25 - Sassari: Tel. (079) 21.21.11. 


vamente grazie all’applicazio- 
ne di una speciale ‘‘agrafe’ 
d’oro*, anallergica, in un pun- 
to particolare (punto Blum- 
Stein) del padiglione aurico- 
lare, individuato tramite un 
apparecchio elettronico. 
L'applicazione avviene in una 
sola seduta, è quasi indolore 
e consente di liberarsi dal vi- 
zio del fumo nel giro di 30-45 
giorni, durante i quali il Cen- 
tro assiste il fumatore fino al- 
la completa disintossicazione. 
Questo metodo naturale vie- 
ne praticato,solo ed esclusi 
vamente presso i Centri Ita- 
liani Antitabacco, che ormai 
l’elevata richiesta ha diffuso 
in tutta Italia. 

Sono i risultati a parlare per 
noi: oltre 1'80% dei fumatori 
che si sono rivolti a un cen- 
tro C.I.A. ha smesso definiti- 
vamente di fumare. 


- Venezia-Mestre: Tel. 


partito democratico progres- 
sista (Dpp), ha conquistato 23 
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DALL'ESTERO 


58 POLIZIOTTI FERITI (2 GRAVI), 


10 MANIFESTANTI ALL'OSPEDALE, 21 NEGOZI SACCHEGGIATI, 20 MACCHINE BRUCIATE, 28° ARRESTI 


Parigi: la morte dello studente 


ha innescato una notte di fuoco 


Cronaca di una battaglia che ha devastato il quartiere Latino e scalzato qualche illusione 


E 
Muoverà Mitterrand? 


Fino a quando resisteranno gli studenti ‘francesi, che 
annunciano scioperi e manifestazioni ad oltranza se il 
progetto di legge Devaquet non verrà ritirato? Fino a 
quando resisterà il governo Chirac, che risponde di non 
poter capitolare sotto. le pressioni della protesta in 
piazza? E fin dove si spingeranno gli autonomi, inseritisi 
violentemente nelle manifestazioni senza che né la poli- 
zia né il servizio d'ordine del movimento studentesco li 
fermassero? 

Queste tre incognite rendono l’idea della miscela 
esplosiva venutasi a formare nelle ultime settimane a 
Parigi. Come nel ’68 il governo sembra allo sbando: di 
fronte alla guerriglia nel quartiere latino non può usare 
la mano pesante, perché un altro morto farebbe precipi- 
tare in modo irreversibile la situazione. E’ costretto ad 
usare soltanto la parola, lanciando appelli alla calma 
che gli autonomi accolgono saccheggiando negozi e 
bruciando automobili. 

In più, è diviso al suo interno: l«Udf» di Giscard 
D'Estaing accusa l’«Rpr» di Chirac di non aver saputo 
valutare la situazione, di essersi cacciato assurdamente 
nel pasticcio attuale, di aver voluto imporre la riforma 
universitaria del ministro Devaquet ( «Rpr») lasciando 
poi al ministro Monory («Udf»» il compito di togliere le 
castagne dal fuoco. 

Primo sbaglio di Chirac: non tener conto delle 
preventive richieste dei giovani, spalleggiati dagli inse- 
gnanti, dai genitori, e perfino dai rettori delle università. 

Secondo sbaglio: lasciare che un movimento apoliti- 
co, quale era quello sfilato per le strade di Parigi il 27 
novembre, venisse «recuperato» dai partiti e dai sinda- 
cati della sinistra. 

Terzo sbaglio: fare la voce grossa: al mattino, e 
cedere alla sera; dire che il ‘progetto non verrà cambiato, 
e annunciare subito dopo che i punti contestati dagli 
studenti verranno ritirati. Un po’ quel che avvenne 
riguardo al terrorismo, quando Chirac annunciò il 
«fulmine» dell’ira francese contro quei paesi (la siria e 
l’Iran) che proteggevano i terroristi, salvo poi negoziare 
în segreto proprio con Damasco e con Teheran. 

La situazione è difficile, ingarbugliata. Per mercoledì 
si annuncia uno sciopero che avrebbe conseguenze 
imprevedibili in caso di grossi disordini. . G.S 


Leo 


È i] 
hirac sotto scacco 


PARIGI — Notte tra sabato 
e domenica, ore 23.30: l’ultimo 
dispaccio dell’agenzia «Fran- 
ce Presse» segnala che «una 
grossa barricata composta da 
‘materiale cantieristico, assi di 
legno e vetture rovesciate sul 
tetto è stata innalzata da 
diverse centinaia di manife- 
stanti in boulevard Saint- 
Michel, all'altezza della rue de 
la Huchette». 

Questa giornata sembra 
non avere mai fine. È inco- 
minciata con colonne di. stu- 
denti in marcia nelle vie della 
città, con un pericoloso con- 
centramento davanti alla Sor- 

‘bona (ragazzi col casco o con 
il passamontagna, armati di 


spranghe), in un clima surri-. 


scaldato per la morte di Malik 
Oussekine, deceduto per «ar- 
Testo cardiaco» dopo un fero- 
ce pestaggio da parte della 
polizia. E continuata con 
scontri in place d’Italie, con 
un assalto al commissariato 
del 13.0 arrondissement, con 
una marcia fin sotto l’«Hotel 
de Ville», sede del municipio, 
dove la gigantesca baracca 
del «presepe napoletano» 
montata per le feste di Natale 
sembra assolutamente fuori 
posto. E adesso, a tardissima 
sera, comincia il momento 
peggiore. 

Insieme a una collega deci- 
diamo di andare a vedere. 
Prendiamo la mia automobi- 


le. Fuori c’è il traffico intenso 
del sabato sera: dalla Made- 
leine alla Concorde, lungo la 
rue Royale vestita a festa con 
striscioni da un palazzo all’al- 
tro, si procede a passo d’uo- 
mo. Dappertutto si vedono i 
lampeggiatori blu della poli- 
zia e delle ambulanze. Prendo 
il quai lungo la Senna che 
passa fin sotto Notre-Dame: 
non si nota niente di anorma- 


PER LA PRIMA VOLTA IL KUOMINTANG HA UN AVVERSARIO 


TAIPEI — Una nuova for- 
mazione politica taiwanese, il 


politici dell'opposizione che 
avevano partecipato a prece- 
denti elezioni come candidati 
indipendenti, a causa della 


seggi — su 44 peri quali era in 
lizza — nelle elezioni di ieri 
nell'isola, le prime cui parteci- 
pava. La commissione-eletto- 
rale centrale ha reso noto che, 
a scrutinio ultimato, il Dpp ha 
ottenuto nell'Assemblea na- 
zionale 11 seggi e nell’Assem- 
blea legislativa (Yuan) 12. Si 
votava per l'assegnazione di 
157 seggi (84 dell'assemblea 
nazionale, 73 dello Yuan), con 
306 candidati: i nazionalisti 
ne hanno conquistati 127, il 
Dpp 23 e candidati indipen- 
denti sette. 

Nonostante l’affermazione 
dell’opposizione, il partito na- 
zionalista (Kuomintang) al 
governo detiene tuttora una 
‘maggioranza schiacciante nei 
due organi: 968 seggi, contro 
11 nel Dpp, nell’assemblea na- 
zionale, e 304 contro 12 nel- 
l'Assemblea legislativa. Î seg- 
gi non in lizza sabato scorso 
sono occupati da membri 
eletti nel 1947, prima che i 
comunisti andassero al potere 
nella Cina continentale, gra- 
zie a un emendamento della 
Costituzione che consente lo- 
To di restarvi a vita. 

Alle elezioni hanno parteci- 
pato il 65,4 per cento degli 
11,8 milioni di elettori di Tai- 
Wan, affluenza di poco inferio- 
Te a quella record del 1980 
(66,4 per cento). 

Fondato nel settembre 
scorso, il Partito democratico 


progressista è composto da 


messa al bando, sotto la legge 
marziale, dei gruppi di oppo- 
sizione organizzati. Sebbene il 
Dpp sia formalmente illegale, 
il governo di Taipei non lo ha 
messo fuori gioco e nell’otto- 
bre scorso ha annunciato che 
l’anno prossimo la legge mar- 
ziale sarà abrogata. 

Il Kuomintang governa Tai- 
wan da quando il generale 
Ciang Kai Shek si rifugiò, con 


La battaglia 
continua 


nel Suriname 
PARAMARIBO — Dopo 
una settimana di violenti 
combattimenti nella fore- 
sta vergine, funestata an- 
che da stragi civili, la si- 
tuazione nel Suriname (ex 
Guyana olandese) rimane 
molto grave. Le foreste 
dell’Est e del Sud di que- 
sto paese grande poco più 
di metà dell’Italia, ma 
popolato da meno di 400 
mila persone sono tuttora 
il teatro di cruenti scontri 
tra il piccolo esercito go- 
vernativo e i «ribelli» gui- 
dati da Ronny Brunswijk. 
Nella foresta i pochi 
guerriglieri di Brunswijk 
traggono la loro forza so- 
prattutto dall’appoggio 
dei «negri della bosca- 
glia».. 


i 


A Taiwan buon successo 
del partito di opposizione 


due milioni di seguaci, nell’i- 
sola dopo l’ascesa al potere 
dei comunisti nella Cina con- 
tinentale, nel 1949, 

Il Dpp suscita preoccupa- 
zioni sia a Taipei sia a Pechi- 
no per una velata posizione 
favorevole all’autodetermina- 
zione e all'indipendenza na- 
zionale dell’isola. Taipei si 
considera tuttora l’unico go- 
verno legittimo della Cina e 
considera prioritaria la riuni- 
ficazione e l’espulsione dei co- 
munisti dal continente. Pe- 
chino, che al pari di Taipei 
considera l'isola una provin- 
cia della Cina e ha ammonito 
che attaccherà Taiwan se 
sarà dichiarata l’indipenden- 
za, ha espresso «ferma opposi- 
zione» al concetto di autode- 
terminazione. 


Il leader del dissenso di Tai- 
wan Hsu Hsin Liang ha di- 
chiarato ieri a Tokyo che «il 
nuovo partito di opposizione 
di Taiwan ha dimostrato di 
essere il legittimo rappresen- 
tante del potere del popolo 
per una democratizzazione 
della vita del paese». Hsu è 
‘apparso molto soddisfatto dei 
risultati delle elezioni nella 
Repubblica nazionale ‘cinese, 
le prime con un partito di 
opposizione, Il leader non ha 
potuto partecipare alle con- 
sultazioni per divieto delle au- 
torità: il 2. dicembre scorso, 
infatti, era dovuto ripartire 
immediatamente dall’aero- 
porto di Taipei con lo stesso 
aereo che l’aveva portato in 
patria dopo sette anni di esi- 
lio negli Stati Uniti. 


ERA IL PERICOLO NUMERO UNO DI NEW YORK, ACCUSATO DI OLTRE DIECI OMICIDI 


le, molta gente è seduta dietro 
le vetrine dei caffè, i ristoranti 
del quartiere Latino hanno la 
soltita aria allegra. Poco più 
avanti, all'altezza del ponte 
Saint-Michel, l’atmosfera 
cambia bruscamente. A de- 
stra, attestati sul ponte, ci 
sono i «Crs», i duri della poli- 
zia francese, in quadrupla fila, 
casco nero, tuta nera, guanti 
neri, gigantesco scudo di ve- 
tro brunito. 

Sono immobili, con i lancia- 
granata in posizione: osserva- 
no un centinaio di giovani che 
da pochi metri di distanza li 
insultano, gridando «fascisti», 
«assassini», «salaud» (porci). 
A sinistra, dove si apre il bou- 
levard Saint-Michel, il traffico 
è bloccato: il viale è fitto di 
gente a piedi, davanti al fon- 
tanone sono parcheggiate 
dozzine di motociclette, più 
lontano si scorgono fiammate 
che si alzano sopra la folla. È 
lì che è stata eretta la prima 
barricata. 


Si capisce subito che la folla 
è composta da due tipi di 
persone: una parte, la meno 
numerosa, è quella degli auto- 
nomi, trotzkisti, leninisti, visi 
noti degli anni Settanta. Il 
resto sono curiosi, studenti, 
anche turisti che scattano fo- 
tografie. La violenza con cui si 
muovono gli autonomi è 
impressionante: i pali della 
segnalazione stradale vengo- 
no divelti, un cantiere della 
Ratp (trasporti urbani) è 
incendiato, diverse macchine 
vengono rovesciate su un 
fianco. Una è completamente 
carbonizzata e continua a fu- 
mare. 

Dopo un quarto d’ora di 
sopportazione la polizia deci- 
de di reagire: spara dozzine di 
lacrimogeni e parte in una 
carica. C'è uno sbandamento 


per la carica di 


Youde. Secondo il 


scelta «popolare». 


MONDO IN BREVE 
Carlo governatore di Hong Kong? 


LONDRA — Il principe Carlo è il candidato favorito 
governatore di Hong Kong, rimasta 
vacante per l’improvvisa morte a 62 anni di Edward 
«Sunday Telegraph», affidando a 
Carlo il governo della città destinata a passare dalla 
sovranità britannica a quella cinese, Londra farebbe una 
Un portavoce della corte ha detto di 
non poter fare dichiarazioni in proposito. Il principe è per 
ora soltanto uno dei candidati, insieme con il capo del 
dipartimento per l’Estremo Oriente del Foreign Office, 
David Wilson, il consigliere di politica estera della 
Thatcher, Percy Craddock e altri. 


pauroso:. aria irrespirabile, 
spinte, giovani che finiscono a 
terra, manganellate, collutta- 
zioni. Adesso anche la folla 
degli studenti e dei curiosi, 
che si limitava a guardare, è 
entrata sotto pressione e gri- 
da insulti contro i «Crs». 

Alle due incominciano le co- 
se più serie: la polizia è torna- 
ta a mettersi da parte, enon si 
muove, mentre il gruppone 
degli estremisti fa cose da 
pazzi, incendia le automobili 
parcheggiate, i cartelloni pub- 
blicitari, le panchine, lancia 
pietre e biglie di ferro contro 
le vetrine dei negozi, abbatte 
le cabine dei telefoni. È così 
lungo tutto il boulevard 
Saint-Michel, e in una parte di 
boulevard Saint-Germain. Di- 
versi negozi vengono saccheg- 
giati, quello di un parrucchie- 
Te (che non ha serranda) è 
completamente devastato, la 
vetrina della libreria Hachet- 
te va in mille pezzi. 

Alte fiamme si alzano qua e 
là. C'è un incredibile stato di 
esaltazione, mescolati alla fol- 
la scatenata ci sono ubriaconi 
che non si reggono in piedi e 
sghignazzano, qualche clo- 
chard, qualche ragazza rico- 
noscibile, soltanto dalla coda 
di cavallo.che dal casco scen- 
de sulle spalle. Per due ore 
questa zona del quartiere La- 
tino è abbandonata al vanda- 
lismo. Poi, sono ormai le quat- 
tro del mattino, la polizia de- 
cide di passare all’azione: so- 
no arrivati rinforzi, dozzine di 
pullmann, e da ogni parte pio- 

‘vono lacrimogeni. Ci sono ca- 
riche pesanti. Il bilancio fina- 
le è di 58 poliziotti feriti (2 
gravemente), 10 manifestanti 
all'ospedale, 21 negozi sac- 
cheggiati, 20 macchine bru- 
ciate, 28 persone arrestate. 
Giovanni Serafini 


Assiderato ritorna alla vita 


NEW YORK — I medici dell’ospedale dell'università 
di Jowa City, sono riusciti a riportare in vita un uomo, 
rimasto immerso per più di un’ora nell’acqua gelata di 
un torrente e che, come ha dichiarato uno dei medici, 
«poteva dirsi morto sotto ogni aspetto». 


con la sua auto e alcuni passanti avevano cercato di 
intervenire, ma hanno dovuto attendere per quasi un’ora 
l’arrivo dei vigili del fuoco che sono riusciti a riportare in 
superficie la macchina. Radloff appariva privo di vita, il 
suo cuore si era fermato e la sua temperatura corporea 
era scesa a 24 gradi. All’ospedale i medici hanno comin- 
ciato a pompare il suo sangue con un apparecchio usato 
per gli interventi a cuore aperto. 


Maxisequestro di droga a Londra 


LONDRA — Tre chilogrammi e mezzo di cocaina 
‘sono stati sequestrati all’aeroporto londinese di Gatwick 
dalle autorità doganali. La droga era nascosta in alcune 
cinture trovate nei gabinetti dell’aeroporto. Il valore di 
mercato della cocaina sequestrata si aggira sui quattro 
milioni di sterline (otto miliardi di. lire). Una donna 
colombiana sospettata d’essere coinvolta nel traffico è 
stata arrestata. 


Disastrosa alluvione a Leningrado 


LENINGRADO — Il maltempo nel Golfo di Finlan- 
dia ha provocato un insolito innalzamento del livello 
dell’acqua alla foce della Neva allagando i quartieri bassi 
di Leningrado. Secondo la Tass la città sta subendo le 
conseguenze della peggiore alluvione che sia stata regi- 
strata negli ultimi 16 anni. L'ufficio meteorologico nazio- 
nale è riuscito a lanciare l'allarme in tempo e non si sono 
avute vittime fra i cinque milioni di abitanti della 
seconda metropoli sovietica, 


Il «risuscitato», Douglas Radloff era caduto in acqua. 


Parigi — La cattedrale di Notre-Dame 
di boulevard Saint-Michel, con il tipico e 
pelle nera, blue jeans, fazzoletto sul volt 


sullo sfondo, uno studente si erge in piedi sulla barricata 
quipaggiamento degli autonomi francesi, giacca di 
0, guanti, spranga in mano. 


SOLO SCONTRI ISOLATI DI STUDENTI CON | MILITARI 


Si speg. 


GERUSALEMME — Isolati 
disordini si sono avuti anche 
ieri in alcune località della 
Cisgiordania ma dopo i gravi 
incidenti dei giorni scorsi tra 
dimostranti palestinesi e sol- 
dati israeliani, durante i quali 
tre arabi sono stati uccisi, la 
situazione sembra avviata al- 
la stabilizzazione. 


Il governo israeliano, che ha 
ascoltato relazioni del mini- 
stro della difesa e di rappre- 
sentanti delle forze armate sui 
fatti dei giorni scorsi, ha riaf- 
fermato, su proposta del pre- 
mier Yitzhak Shamir, che «la 
politica di Israele è di mante- 
nere la calma e la sicurezza 
per tutti i residenti arabi ed 
ebrei» in Cisgiordania e a Ga- 
za, che «è compito delle forze 
armate mantenere l'ordine e 
la sicurezza» e, infine, che la 
polizia e l’esercito «hanno agi- 
to correttamente e in confor- 
Îmità con gli ordini vigenti» 
nel reprimere i recenti disor- 
dini. 

‘Uno sciopero generale delle 
attività commerciali è stato 
attuato nella parte araba di 
Gerusalemme e nella cittadi- 
na di Elbireh.,A Gerusalem- 
me il conducente di un auto- 
bus urbano è stato ferito da 
schegge del parabrezza man- 
dato in frantumi da dimo- 
stranti arabi che l’avevano 
‘preso a sassate. Anche in altre' 
località della Cisgiordania 
sono state lanciate pietre con- 
tro veicoli in transito. 

Fonti palestinesi affermano 
che iun giovane di 17 anni, 
Mohammad Kamil Shebair, 


ricoverato all'ospedale per le- 
sioni a un ginocchio è rimasto 
ferito durante uno scontro di 
manifestanti con soldati 
israeliani Khan Yunis. Imani- 
festanti sventolavano bandie- 
re palestinesi e reclamavano a 
gran,voce l’indipendenza, a 
Khan Yunis tutti ì negozi era- 
no chiusi e jeep dell’esercito 
di Israele hanno percorso le 
Vie della città con altoparlan- 
ti che diffondevano l’esorta- 
zione a riaprire i battenti. An- 
che ieri rimaste chiuse, per 
decisioni dei rettori, le univer- 


Avvio a Ginevra 
dell’arbitrato 
per Taba 


GINEVRA — ll tribuna- 
le arbitrale che Egitto e 
Israele hanno incaricato 
di definire la controversa 
questione di Taba si riuni- 
rà oggi per la prima volta 
a Ginevra. Il collegio è 
composto da cinque giuri- 
sti: uno svizzero, un fran- 
cese, uno svedese, un egi- 
ziano e un israeliano. Le 
prime riunioni saranno 
dedicate alle questioni di 
procedura e’ il nocciolo 
della questione sarà 
affrontato seltanto fra 
qualche mese. Taba (una 
striscia di terra di un chi- 
lometro quadrato sul gol- 
fo di Aqaba, alla frontiera 
tra Egitto e Israele) costi- 
tuisce il principale moti- 
vo di attrito : 


ne In Cisgiordania 
la violenza dei disordini 


sità di Bir Zeit, Al Najah Mei 
pressi di Nablus) e di Betlem- 
me e a Tel Aviv la polizia è 
intervenuta per disperdere 
una manifestazione di studen- 
ti ebrei e arabi. 

Nell’università ebraica di 
Gerusalemme un gruppo di 
giovani israeliani, legati a 
partiti dell'opposizione di si- 
nistra, ha indetto una dimo- 
strazione di protesta per il 
comportamento dei soldati 
durante i recenti disordini in 
Cisgiordania. La manifesta- 
zione non era stata autorizza- 
ta dalle autorità accademiche 
e la polizia è intervenuta nel 
«Campus» | 

Ai disordini degli scorsi 
giorni in Cisgiordania il quoti- 
diano «Jerusalem Post» ha 
dedicato ieri l'editoriale in cui 
afferma, fra l’altro che «gli 
scontri con le truppe israelia- 
ne e il loro conseguente inevi- 
tabile costo in vite umane e 
feriti» rischiano di alimentare 
una nuova mitologia palesti- 
nese: quella di Davide contro 
Golia; secondo la quale Israe- 
le è Golia.e i giovani palesti- 
nesi con null’altro che pietre 
si battono contro truppe bene 
armate e studenti in fuga dal 
campus assalito cercano di 
salvarsi portando sulle spalle 
le loro compagne. «A coloro 
che.dubitano di questa sem- 
plice verità — ha aggiunto il 
giornale — sarà bene ram- 
mentare che alla fine degli 
anni Sessanta bastavano solo 
alcuni idranti per disperdere 
anche le dimostrazioni più 


violente». 


Catturato il killer nero ventenne del Bronx 


NEW YORK — L'incubo del 
Bronx è finito. Dopo 16 giorni 
di implacabile caccia all’uo- 
mo con 400 agenti e cani poli- 
ziotto che hanno setacciato 
palmo a palmo mezza città, 
Larry Davis, il giovane killer 
nero ventenne, considerato il 
pericolo numero uno di New 
York, accusato di oltre una 
decina di omicidi e di essere 
un vero e proprio sicario al 
servizio degli spacciatori di 
crak, è stato catturato dalla 
polizia. Si è arreso senza 
opporre resistenza dopo aver 
tenuto per 17 ore in ostaggio 
tra venerdì e sabato un’intera 
famiglia che abitava nello 
stesso palazzo della sorella, 
sempre nel Bronx, distante 
soltanto 15 strade dal luogo 
dove, la notte del 19 novem- 
bre, era riuscito a sfuggire ap 
primo ‘accerchiamento della 
polizia. falciando sei agenti 
che si erano presentati alla 
porta per arrestarlo. 


Questa volta il killer non ha 
avuto scampo. Prima di ar- 


rendersi, temendo di essere | 


ucciso, ha voluto che alla sua 
cattura fosse presente tutta la 
Stampa per dimostrare che 
egli si sarebbe consegnato 
agli agenti disarmato. Il cer- 
chio attorno a lui negli ultimi 
giorni era cominciato a diven- 
tare sempre più stretto. La 
polizia aveva aumentato a 25 
mila dollari (circa 37 milioni 
di lire) la taglia per chi avesse 
fornito informazioni utili, e 
tutte le segnalazioni portava- 
no nel piccolo triangolo del 
Bronx tra la 160.ma strada e 
la 185.ma strada. Nessuno sa 
esattamente come il crimina- 
le, che è anche padre di un 
bambino di un anno, abbia 
trascorso i 16 giorni di latitan- 
za sfuggendo ad altri tre ac- 
cerchiamenti, ma gli agenti 
sono convinti che si sia mosso 
da una casa all’altra protetto 
soprattutto dalla ‘complicità 
dei due fratelli. 

Venerdì pomeriggio, il «mo- 
stro del Bronx» sembrava fi- 
nito in un vicolo cieco: gli 
agenti stavano cominciando 
il controllo porta a porta degli 


oltre 300 appartamenti del pa- | che ha messo il telefono sotto 


lazzo sulla 183.ma strada nel 
quale il killer è stato cattura- 
to. Non sarebbe sfuggito ai 
cani poliziotto, Il giovane pe- 
rò, con l’aiuto della sorella ha 
suonato alla porta 314, ‘al 
14.mo piano, e sotto la minac- 
cia della pistola si è fatto 
aprire da Sophia Sewer, 34 
anni, in casa con due bambini 
di 2 anni e sei mesi 'e con una 
vicina pure con un bambino 
di un anno. La polizia ha per- 
quisito la casa della sorella di 
Davis ma non è arrivata alla 
porta 314. In serata ha sospe- 
so le ricerche piantonando pe- 
TÒ l'immobile. 

All’ora di cena, nell’appar- 
tamento dove Larry Davis si 
era rifugiato arriva il marito 
di Sophia, che viene subito 
spedito dal killer a comprare 
cibo nel ristorante cinese. 
L'uomo ha anche l’incarico di 
telefonare alla famiglia di Lar- 
1y fingendosi il killer per infor- 
marli che lui si trova a Wa- 
shington; un modo per depi- 
stare le ricerche della polizia 


controllo. Quasi nello stesso 
momento, Davis dall’apparta- 
mento in cui si trova con gli 
ostaggi, telefona alla sua ra- 
gazza dicendole che si è rifu- 
giato a un altro indirizzo nel 
Bronx. 

La polizia però non crede al 
trucco e gli agenti di guardia 
‘allo stabile fermano il marito 
di Sophia mentre rientra con 
il cibo cinese. L'uomo, temen- 
do che il killer possa stermi- 
nare tutta la sua famiglia e le 
altre due persone in ostaggio 
indica alla polizia e alla squa- 
dra speciale antiterrorismo il 
numero della sua porta. Sa 
che Davis ha una pistola au- 
tomatica e molti proiettili, 
non sa invecé se il «mostro del 
Bronx» dispone anche di al- 
cune granate come in un pri- 
mo tempo la polizia aveva 
temuto. È 


Quelle che seguono sono 
ore drammatiche. 

In piena notte il palazzo 
Viene fatto evacuare e a de- 
Stra e a sinistra dell’apparta- 


mento 314 sì piazzano tiratori 
scelti. L'intero isolato del 
‘Bronx è chiuso da un cordone 
di polizia. Nessuno può entra- 
Te od uscire, All’una di notte 
di sabato un gruppo di tre 
specialisti comincia la tratta- 
tiva al telefono con il killer 
cercando di convincerlo 

E° quasi l'alba, Larry Davis 
chiama ancora la famiglia e la 
sua ragazza. Anche loro gli 
confermano che il palazzo è 
circondato e che lui.non usci- 
rebbe vivo. Pochi minuti do- 
po, alle 7.30 di sabato matti- 
na, arriva alla resa. 

Il giovane killer abbandona 
la pistola sul tavolo, apre la 
porta dell’appartamento nu- 
Îmero 314 e fa uscire gli ultimi 
ostaggi. Poi, come gli avevano 
detto gli agenti si presenta 
con le mani in alto dicendo: 
«Non uccidetemi, sono disar- 
mato». Davis non aveva nes- 
suna bomba, era senza un sol- 


‘| doela polizia gli ha trovato in 


tasca soltanto un pezzo di 
cioccolato e un candito. 
Giampaolo Pioli 


MANIFESTAZIONI DI ANTISEMITISMO DOPO DUE VIOLENTI ARTICOLI 


Bruciata una sinagoga in Romania 


BUCAREST — L’antisemitismo — condan- 
nato ufficialmente in Romania dal Presidente 
Ceausescu — sembra in realtà serpeggiare nel 
paese: due violenti articoli di stampa e l’incen- 
dio di una sinagoga lo dimostrerebbero, La 
comunità ebraica in Romania non conta più di 
24 mila persone, il 60 per cento delle quali 
superano,i sessant'anni. Sono ciò che rimane 
dei 350 mila che vi vivevano nel periodo 
successivo alla seconda guerra mondiale, la 
‘maggior parte dei quali ha lasciato il paese. 

Secondo la versione ufficiale l’incendio del- 
la sinagoga di Dumusi (Moldavia, Nord Est del 
paese) avvenuto nella notte tra il 30 e_il'31 
ottobre scorso, è un incidente verificatosi nel- 
l'ambito di un atto di criminalità comune: si 
tratterebbe cioè della conseguenza della 
distrazione di quattro giovani ladri, che intro- 
dottisi nella sinagoga per rubare, avrebbero 
involontariamente rovesciato alcune candele, 
provocando così un incendio. Una versione, 
Questa, che non convince il rabbino di Buca- 
rest Moses Rosen: nella sinagoga non c’era 
nulla da rubare — ha detto —. 
sbagliano le autorità nel non vedere in questo 
fatto una chiara azione antisemita, 

Il capo della comunità israelita romena si è 
tuttavia congratulato per la rapidità con cuii 
quattro sono stati arrestati. Nel ‘processo che li 
Vede come imputati la comunità ebraica si è 


costituita parte civile. 


Sono parecchi, in effetti, gli elementi che 
inducono a interpretare l'incendio al tempio 
come un segno di avversione contro gli ebrei: 
innanzi tutto la sinagoga era ‘appena stata 
restaurata, inoltre il rabbino capo, che vive 
attualmente in Israele, era proprio in quei 
giorni in visita a Dumusi. Rosen ricorda poi la 
pubblicazione — avvenuta l’estate scorsa — di 
due violenti articoli di stampa antisemiti, che 
certo hanno contribuito, afferma, a creare un 
clima che «favorisce azioni di questo tipo». 

Sulla prima pagina del giornale dei giovani 
comunisti, in una poesia di quattro strofe, pur 
non comparendo il termine «ebreo», si evoca- 
no quelli che «erano poveri, che sono venuti da 
noi»: «Noi li abbiamo sgozzati e appesi a delle 
croci, e lo rifaremo», È un’allusione a quando, 
nel 1941, il cantore della sinagoga di Bucarest 
e due suoi compagni furono appunto sgozzati e 
appesi a ganci da macellaio. 

Inoltre, nell’almanacco del giornale «Sap- 
tamina»' (Settimana) il giornalista Mihail Pe- 
Tin polemizza sul pogrom che ebbe luogo nel 
giugno 1941 a Iasi, capitale della Moldavia. 
Egli ritiene che il massacro fece circa 500 morti 
mentre le vittime, secondo altre fonti, furono 
tra le quattro e le 12 mila. Il rabbino Rosen 
avrebbe voluto rispondere a questo articolo, 
ma non gliene è stata data la possibilità. Ha 
scritto a Ceausescu protestando, ma non ha 
ricevuto, sinora, nessuna risposta. 


E quindi 


Missili 
iraniani 

su Bassora 
dopo un raid 
iracheno 


LONDRA — L'Iran ha an 
nunciato ieri di aver:Ianciato; 
tre missili superficie: 
superficie contro il porto me- 
ridionale iracheno di Bassora. 
Secondo l'agenzia iraniana 
«Irna», ricevuta a Londra; i: 


tari di Bassora quale rappre: 
saglia per le incursioni aeree 
irachene di sabato che hanno 
causato la morte di almeno 
un centinaio di persone. 

Da parte sua radio Teheran: 
ha reso noto che l'aeronautica 
iraniana ha effettuato missio-9 
ni contro cinque zone nell’T- 
Di "90 

Ela prima volta che i missili 
iraniani sono stati diretti con-! 
tro Bassora, che è la seconda” 
città dell’Irag, 9 


t 


È mancato prematuramente. 
all’affetto dei suoi cari 


Fabio Apollonio 


Angosciati dal dolore lo an-i 
nunciano a SEGA, gli vollero, 
bene ia moglie GISELLA, la 


figlia DANIELA con il fidanzato... 


GIANNI, i suoceri, il cognato, la? 
cognata, la nipote, gli zii e i 
parenti tutti. 

"Ifunerali seguiranno mercole- 
dì, alle ore 9, dalla Cappella di 
via della Pietà per il Cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 8 dicembre 1986 


È vicina nel dolore di DANIE-7 
LA e della sua mamma la fami: 
glia PELLEGRINO, 


Trieste, 8 dicembre 1986 


Costernati per la perdita del” 
caro amico si associano al lutto" 
LINO, FRANCA e GIORGIO. 


Muggia, 8 dicembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie FULVIO MAURO, FABIO 
MAURO. 


‘Muggia; 8 dicembre 1986 


Si associano al lutto gli amici; 

— GIULIANA e RIEGO MA- 
RASSI 

LBA e DINO MARTE- 
LOSSI 


Muggia, 8 dicembre 1986 


Partecipano, al lutto: , 
a GIOEGIO NOVEL e fami- 
td 


si 
— ELDA NOVEL 
Muggia, 8 dicembre 1986 


Si uniscono al lutto GIOR- 
GIO STRAIN e famiglia. 


Trieste, 8 dicembre 1986 


I colleghi di lavoro della Car- 
rozzeria A.S.A. ricorderanno 
sempre il caro amico e maestro! 


Fabio 


‘Trieste, 8 dicembre 1986 


Partecipani 1 igli 
STRAGE? ai to] di lutto famiglie. 


Trieste, 8 dicembre 1986 


cugini POCECCO. 
Trieste, 8 dicembre 1986 


Partecipano al lutto la zia e 


ALCEO BRAZZATTI e fami: 
SUA Daniper uo con commozio- 
ne al dolore per la scomparsa di 


Fabio Apollonio 


Trieste, 8 dicembre 1986 


. Profondamente commossi 
artecipano al grave lutto le 
‘amiglie BALBI, DE CARLI, 
LEBANI, TRANI e GIAN- 
NELLA. 


‘Trieste, 8 dicembre 1986 


Gli ISPETTORATI SINI- 
STRI del LLOYD ADRIATICO 
di Assicurazioni Spa di Trieste 
partecipano al grave lutto perla 
scomparsa di 


‘ Fabio Apollonio 


Trieste, 8 dicembre 1986 


_— 

La Carrozzeria A.S.A. e la Di- 
rezione del LLOYD ADRIATI- 
CO di Assicurazioni Spa si asso- 
ciano al grave lutto della fami- 
glia per la perdita di 


Fabio Apollonio 


Trieste, 8 dicembre 1986 


ANTONIO TODARO parteci- 
pa con vera commozione al do- 
lore della famiglia per l’immatu- 
Ta scomparsa del fedele collabo- 
Tatore 


Fabio Apollonio 


Trieste, 8 dicembre 1986 
RETI N TI IRAN 

Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa del caro 


Pino Desco 


la moglie EDDA Lo ricorda con 
immutato affetto. 


‘Trieste, 8 dicembre 1986 


TETRA II 
I ANNIVERSARIO 


Mario Ferfoglia * 
La moglie ANNA, il figlio, la 
nuora, il nipotino Lo ricordano. 
con tanto affetto e infinito rim: 
pianto. 
‘Trieste, 8 dicembre 1986 
REZZA E IITE SILIVA RED 


missili sono stati lanciati con; ) 
tro bersagli industriali e mili- 


Cote er 


| 


ente: 


je 


i- 
D- 


Rondi: IRR 


Lunedì, 8 dicembre 1986 


REDAZI È 
TELEFONI E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


LE DIFFICOLTÀ DEL TRASLOCO 


RNALE DI TRIES 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


Il provveditorato 
Non sarà agibile 


prima di 


Polemi 


ce dacati soddisfatti, ma 
Fonsi riserve, sulla solu- 
05 e trovata dalla Provincia 
li 0 la chiusura, per inagibi- 
RR della sede di via d'Aosta 

i Provveditorato agli studi. 
sei bene, hanno detto, l’af- 
del ) dei locali di via Cumano 
Di l’ex ‘Sara Assicurazioni, 

‘a hanno dato allo stesso 
one fuoco alle micce di una 
È Tie di critiche che da giorni 
Tano pronti a sparare. 

lla vicenda è stata indet- 

a una conferenza stampa, 
Protagonisti, accanto ai sin- 
‘acati scuola Cgil, Cisl e Uil, 
anche la federazione confede- 
Tale degli Statali. «Il proble- 
ma ha investito infatti — han- 
Ro spiegato — tanto i mille 
Spoegnanti, le cui paghe sono 
State messe a repentaglio dal 
locco degli uffici del Provve- 
itorato, quanto i 60 dipen- 
(enti statali che lavorano in 
Via d'Aosta». 

Critiche sono state rivolte 
anto all'operato della Pro- 
Vineia (da cui dipende la sede 
el Provveditorato), quanto 
Alle iniziative assunte (o no) 
dal Comune e dalla Prefet- 
tura. 

Alla Provincia i sindacati 
anno imputato un ritardo di 
Quattro anni nella sistemazio- 
ne dell'edificio di via Duca 

Aosta. «Eppure già nell’82 
erano disponibili 450 milioni 
Del la ristrutturazione della 
Sde, mentre i lavori sono ini- 
ea: solo un anno fa, inono- 

‘ante ì ripetuti solleciti e al- 
Armi sulle condizioni statiche 
el caseggiato; e, una volta 
&Vyiato, l'intervento edile ha 
or ittura compromesso la 
qa bilità del secondo piano 
lel palazzo». 

Il Comune è stato accusato 
+ essersi mosso in modo con- 
de Sgittorio: prima dichiaran- 
0 l’inagibilità totale dell’edi- 
cio (quando i tecnici della 
Tovincia non sarebbero stati 

Pari avviso), poi conceden- 
do l’agibilità parziale degli 
Uffici del centro elaborazione 
dati del Provveditorato, dal 
Quale dipendono gli stipendi 
degli insegnanti. 

«Quando poi la seconda or- 
dinanza è stata firmata dal 
Rinpaco — ha protestato Ade- 
È Pireo ‘della Uil-scuola — 
sola grazie alle nostre pressio- 

è stato trovato un messo 
comunale che la recapitasse 
al Provveditore agli studi: se 
Non fosse arrivata subito, ad- 
dio paghe e tredicesime in 

lCembre». 

Alla Prefettura, ancora, è 


i i sindacati confederali 


gennaio 


stato imputato di non aver 
messo a disposizione una del- 
le sedi pubbliche disponibili 
in città, piuttosto che dover 
ricorrere, come si è fatto, a un 
affitto privato. A questo pro- 
posito, il discorso si è allarga- 
to a macchia d'olio. 

Coppa, della Cisl, ha fatto il 
caso della pigione di 46 milio- 
ni all’anno pagata al Lloyd 
Adriatico per l’ufficio di via 
Udine della Commissione tri- 
butaria. E ci si è chiesti se una 
soluzione «privata» sarà tro- 
vata anche per l'Ufficio Iva, 
sfrattato da via Galatti. 

I rappresentanti sindacali 
degli statali presenti alla con- 
ferenza stampa hanno lamen- 
tato che ci sono a, Trieste 
uffici pubblici vuoti o quasi: a 
esempio — hanno detto — la 
sede periferica del ministero 
dei lavori pubblici di via cel 
‘Teatro romano, dove ogni 
funzionario ha a disposizione 
60 metri quadrati ‘di stanze. 
Ed è stato chiesto pubblica- 
mente all’Intendenza di finan- 
za di fare una verifica sulle 
proprietà immobili dello Sta- 
to in città e sugli spazi sottou- 
tilizzati. «È uno spreco che lo 
Stato paghi il privato quando 
dispone di locali propri» — è 
stato il commento dei sinda- 
cati. 

Ma torniamo alla vicenda 
del Provveditorato. Secondo i 


rappresentanti sindacali, la 
sede di via Cumano non sarà 
agibile prima di gennaio, e 
intanto ne soffriranno le atti- 
vità amministrative della 
scuola. Anche perché il traslo- 
co — come rileva un comuni- 
cato della Cedl-Uil — avviene 
in un delicato momento, nel 
bel mezzo dell’anno scolasti- 
co. Si tratterà — hanno sog- 
giunto i sindacalisti — di un 
trasferimento che, pur provvi- 
sorio, è destinato a durare per 
ben due anni («Vigileremo 
perché questo periodo non si 
prolunghi oltre»). 

Quanto a stipendi e tredice- 
sime, secondo il sindacato 
verranno corrisposti entro il 
23 dicembre al personale di 
ruolo (con un ritardo di una 
dozzina di giorni sulle date 
solite). Peggio sarà per i sup- 
plenti, che non hanno ancora 
ricevuto le spettanze di no- 
vembre e che rischiano di per- 
cepirle addirittura un mese 
dopo. 

Sui tempi del trasloco è 


| intanto fissato un incontro 


con il Provveditore domat- 
tina. 
B. U. 


Due 


Ciò che resta della 127 a incendio spento. Sullosfondo nella notte, il carro attrezzi 


GLI OCCUPANTI SONO STATI SBALZATI FUORI NELLO SCHIANTO 


E QUI DA NOI. 


MERCEDES-BENZ 200-300E. 
VENITE A PROVARLA. 


F.LLI NASCIMBEN 


VIA N. MARTINELLI 10 (Zona Industriale Noghere) - Muggia (TS) - TEL. 232277 


(Foto di Giovanni Montenero) 


Utilitaria a fuoco sull'autostrada 


giovani in gravi condizioni 


Auto distrutta da un incen- 
dio sull’autostrada - lotto ze- 
ro. I due giovani che sì trova- 
vano a bordo versano ora în 
gravi condizioni all'ospedale 
di Cattinara: erano statì sca- 
raventati fuori dalla macchi- 
na, prima che si trasformasse 
inuna palla di fuoco. Il fatto è 
accaduto verso le dieci di se- 
ra a Sistiana, dietro l'hotel 
«Ai sette nani». I due automo- 
bilisti, che giacevano quasi 


.nelfossato adiacente all’auto- 


strada, sono stati raccolti dai 
sanitari della Croce Rossa dî 
Monfalcone e trasportati su- 
bito all'ospedale della vicina 
città. Ma î medici, dopo le 
prime necessarie cure di 
emergenza, li hanno fatti tra- 
sportare all'ospedale di Catti- 
nara; entrambi versavano în 
stato di coma. 


Sulla scorta dei documenti 
trovati vicino alla macchina 
(una carta d'identità, una 
patente per motociclo e un 
lasciapassare) uno dei due 
giovani dovrebbe identificarsi 
nel diciassettenne Fabio So- 
ranno Crevatin, abitante in 
via alle Cave 6/2. L'altro sa- 
rebbe Massimo Colomban. La 


vettura che ha preso fuoco, è 
una «127» di colore rosso, tar- 
gata Ts. 181795, intestata — 
secondo la carta verde d’assi- 
curazione — a Valnea Colom- 
ban Bey, abitante în via Beato 
Angelico 7. b: 
L’incidente è stato visto «in 
diretta» da un signore che sì 
trovava affacciato ‘alla fine- 
stra di una palazzina accanto 
all’hotel. La sua attenzione è 
stata richiamata da alte fiam- 
me che provenivano dall’au- 


| fostrada: ha\guardato meglio 


e ha visto che sulla corsia 
verso Monfalcone una vettura 
stava bruciando. 

Ha immediatamente telefo- 
nato alla polizia di Duino. Dal 
commissariato è stata dira- 
mata via radio la notizia a 
una pattuglia che stava com- 
piendo servizio sulla «202». 
Gli agenti hanno invertito la 
marcia e sono arrivati pochi 
attimi dopo sul posto. 

La vettura era avvolta dalle 
fiamme e per terra, ai margini 
della strada c'erano due ca- 


La scienza in Europa 


Si aprono alle 9, all’Ho- 
tel Adriatico di Grignano, 
i lavori del convegno in- 
ternazionale su «La scien- 
za in Europa», organizza- 
to. congiuntamente dal- 
l’Unesco, dall’Istituto 
Gramsci del Friuli- 
Venezia Giulia, dal Cen- 
tro di fisica teorica di Mi- 
ramare, dall'Università 
di Trieste e dall’Accade- 


mia di Lincei. La confe- 
renza vedrà la presenza 
dei responsabili dei mag- 
giori enti di ricerca del 
nostro Continente, oltre a 
esponenti del mondo poli- 
tico italiano direttamente 
coinvolti nel trasferimen- 
to di tecnologie in Europa 
e con i Paesi del Terzo 
Mondo. La prolusione sa- 
rà tenuta da Amaldi. 


Paurosa carambola a Barcola 
a ” 


A Sinistra la Renault 5 finita k.o.; a destra la conducente della Golfnera_. 


ni auto milanese a ruote all’a- 
n° Jeri sera al cavalcavia di 
‘alcola per l'uscita di strada 
tana «Golf GTI» nera guida- 
Verso Miramare da una ra- 
Sira Quest'ultima, Daniela 
Îsà, via Udine 55, vent'anni 
chit ossimo 18 gennaio, ha di- 
son ato: «In curva le ruote si 
‘0 messe a ballare di qua e 
sti sono finita tutta a sini- 
POLL Quasi sul marciapiede, 
mula ho visto nulla, non so 
Roe 

quit fortuna la giovane è 
sua fa quasi indenne dalla 
DI pi Sol ormai da buttare. 
Elova, Vettura milanese ì due 
CR e le tre ragazze che 
lati 2 bordo sono sgattaio- 
ti, spgtraverso Ì finestrini rot- 
sioni Ch'essi quasi senza le- 


dela Veniamo alla dinamica 
della yPettacolre incidente 


chi 
ciro da bloccato per un po’ la 
dungezione. La «Golf» nera, 
alla He, con Daniela Sbisà 
Baresiida, era diretta verso 
dell'ex Alla curva all'altezza 
tura Piccolo Mondo, la vet- 
Propri andata verso sinistra 
Praggi Mentre da Barcola so- 
55 Mseva una «Renault 
‘Ano 4D 1708). 
cianif iidatore, ‘Roberto Cru- 
ha viso anni, militare di leva, 
addogy la macchina venirgli 
Stra, hai «Ho sterzato a sini- 
Sperang i enato — ha detto — 
A Son, 0 di evitare la Golf, 
parte De Stato speronato nella 
nault Osteriore». Così la «Re- 
parte gg, otolata dall'altra 
dosi sul ‘A strada, rovescian- 
Marciapiede. 


trada avvenuto alle 19 e. 


(Foto di Giovanni Montenero) 


VETTURA SOSPETTA SEQUESTRATA DAI VIGILI 


Mezz'ora alla ricerca 
dell’auto rossa pirata 


Poche schegge di vernice 
rossa e molta buona volontà 
hanno permesso -a una pattu- 
glia di vigili urbani di rintrac- 
ciare il danneggiatore «pira- 
ta» di due automobili. Il fatto 
è avvenuto nel pomeriggio di 


+ ieri all’altezza dello stabile 2/ 


3. Erano le sedici circa quan- 
do una vettura rossa (una «A 
112» secondo una testimone), 
scendendo dal Boschetto e di- 
retta verso la via Crispi, è 
sbandata di colpo, è finita 
pare contro il muro e quindi 
contro due vetture in sosta: 
una «Peugeot» di colore gri- 
gio, che ha subito notevoli 
danni e che a sua volta è stata 
catapultata addosso a una 
«Fiat 850 coupé» di colore 
verde. 

Il fragore ha allarmato alcu- 
ne persone che sono accorse 
alle finestre e che hanno così 
potuto assistere alla fuga 
«rombante» della macchina 
rossa. Sul momento tutti pen- 
savano che qualcuno fosse ri- 
masto ferito nel sinistro ed è 
stato sollecitato l'intervento 
dei vigili urbani. 

Sul posto è stata dirottata, 
via radio, l’«Alfa 9» con il vice 
‘brigadiere Molinari e il vigile 
‘Brezigar. Gli inquirenti han: 


| 


no trovato solo le auto dan- 
neggiate e i loro proprietari. 
Poile schegge di vernice rossa 
per terra. Le hanno raccolte e 
hanno iniziato un giro di per- 
lustrazione. Mezz’ora dopo, in 
via Giulia, davanti al «Charlie 
Brown», un bar al numero 45, 
hanno visto ferma in seconda 
fila una «A112» rossa, con vi- 
stose ammaccature. Entrati 
nel bar, hanno chiesto di chi 
fosse la macchina in sosta 
vietata. 

Uno dei due giovani che era 
al banco ha detto «E mia». 
Come patente di guida ha mo- 
strato una dichiarazione «at- 
ta a condurre veicoli a moto- 
re» rilasciata da un’autoscuo- 
la di Napoli. La «patente» non 
è stata al momento ricono- 
sciuta valida, anche se porta- 
va la dicitura attestante che il 
titolare aveva sostenuto e su- 
perato l’esame di guida. Sono 
in corso accertamenti. La vet- 
DEA è stata posta sotto seque- 
stro. 


BH SINDACALE — Le segreterie 
provinciali della Fim - Fiom - 
Uilm/Uil comunicano che mercole- 
dì 10 dicembre alle 9, nella sala del 
«Cral» (g. c.) stazione marittima, sì 
terrà un attivo sindacale unitario 
con all'ordine ‘del giorno: «Con- 
tratto». 


CALENDARIETTO 


Oggi: Immacolata Concezione — 
Il sole sorge alle 7.32 e tramonta 
alle 16.21; la luna si leva alle 12.28 e 
cala alle 23.06. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 11,3, minima gradi 8,6; pressione 
‘imillibar 1025,2 in leggero aumen. 
t0; umidità 74 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra in superficie di gradi 12,7. 


‘Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13: largo Piave, 2 tel. 64765; piazza 
della Borsa, 12. tel. 64165; viale 
Miramare, 117 tel. 410928; via 
Combi, 19 tel. 302800; piazza Ospe- 
dale, 8 tel. 723220; via dell’Istria, 35 
tel. 727089; via Tor S. Piero, 2 tel. 
421040; via Giulia, 1 tel. 763223; via 
Commerciale, 21 tel. 421121; via 
Bernini, 4 tel. 730343; via Mazzini, 
43 tel. 631785; Prosecco tel. 225141 
e 225340 e Aquilinia tel. 232253 
dalle 13 in poi (servizio diurno e 
notturno) solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
largo Piave, 2; piazza della Borsa, 
12; viale Miramare 117; via Combi, 
19; Prosecco e Aquilinia solo per 
chiamata telefonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte dalle 16 alle 
20.30: largo Piave, 2; piazza della 
Borsa, 12; viale Miramare, 1117; via 
Combi, 19; piazza Ospedale, 8;.via 
dell’Istria, 35, Prosecco e Aquilinia 
solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 

Farmacie aperte dalle 16 alle 
19,30: via Giulia, 1; via Bernini, 4; 
Prosecco e Aquilinia solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur 
gente. È 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): piazza 
Ospedale 8; via dell’Istria, 39; Pro- 
secco e Aquilinia solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta urgente. 


schi da motociclista; più în là, 
distesi sull'erba î corpî di due 
giovani. Uno presentava la 
frattura delle gambe con le 
ossa esposte. Pochi attimi do- 
po sono giunti î sanitari della 
Croce rossa di Monfalcone. 
Poi una pattuglia della poli- 
zia stradale di Cervignano, 
un’altra del compartimento 
di Trieste e una terza quella 
di servizio in autostrada. 


Alle lucì intermittenti blu si 
sono unite pochi minuti dopo 
quelle dei vigili del fuoco ac- 
corsi con l’autobotte, la cam- 
pagnola e un carro Soccorso. 
‘Più tardi ancora l’autogrù, 
per la rimozione di ciò che 
restava della vettura. Dai pri- 
mi accertamenti appare chia- 
roche l’auto non procedeva a 
velocità moderata ed è uscita 
di strada una cinquantina di 
metrì prima del punto in cui 
aveva preso fuoco rovescian- 
dosì. Prima di incendiarsi era 
andata a sbattere con violen- 
za contro un cartello segnale- 
tico indicante la prossima 
stazione di servizio e ristoro, 
volando quindi in mezzo alla 
carreggiata. 

W. R. 


MOMENTI DI PAURA IN VIA COMMERCIALE 


Strappata in extremis 
dalla casa in fiamme 


«Venite, sta bruciando tut- 
to...». Alle 2 e 40 di ieri, Maria 
Grilli, 41 anni, via Commer- 
ciale 60, ha lanciato un «Sos» 
ai vigili del fuoco, prima di 
rifugiarsi sul terrazzino al pri- 
mo piano di casa sua, divenu- 
to ormai l’unico posto sicuro. 
Giù, al pianotetra; le fiamme 


| stavano devastando il salone, 


aggredendo quadri, poltrone, 
tendaggi. Impossibile tentare 
la fuga attraverso la porta 
d’ingresso, anch'essa raggiun- 
ta dal fuoco, così come parte 
della cucina. Da qui il dispe- 
rato appello della signora, in- 
trappolata sul poggiolo avvol- 
to dal fumo acre dell’incendio. 

Per spegnere il rogo, forse 
provocato da un cortocircuito 
partito dal televisore o dall’e- 
terno, insidioso mozzicone di 
sigaretta, sono giunti sul po- 
sto 16 vigili del fuoco con due 
autopompe e un carro poli 
soccorso. «Quando siamo ar- 
rivati — racconta Furio Gall, 
caposquadra — la casetta su 
tre piani era illuminata a gior- 
no dalle fiamme. Dalle fine- 
stre del pianterreno usciva un 
fumo denso, insopportabile. 
La signora gridava aiuto dal 
poggiolo, aveva già una gam- 
ba fuori per saltare giù. L'ab- 
biamo liberata utilizzando la 
scala italiana. Questo mentre 
un’altra squadra attaccava le 
fiamme con le pistole nebuliz- 


AVVISO 


zatrici per evitare che il fuoco, 
attraverso la scala di legno 
interno si propagasse al pri- 
mo piano e nella mansar- 
da...». Un lavoraccio che è 
durato fino alle otto del matti- 
no quando è stato fatto l’ulti- 
mo sopralluogo tecnico. 

I danni sono ingenti. A oc- 
chio si parla di una quaranti- 
na di milioni per le sole opere 
murarie, senza contare gli ar- 
redi. Ai vigili del fuoco la si- 
gnora Grilli, ancora choccata, 
ha raccontato di essere rien- 
trata in via Commerciale po- 
co dopo le due. Il marito, 
Adriano Pegan, 63 anni, far- 
macista, impegnato nel turno 
di notte, era fuori casa. Il 
figlio di sette anni dormiva 
dalla zia a pochi metri dalla 
palazzina. La signora è salita 
dunque da sola al primo pia- 
no, nella stanza da letto. Poi 
ha sentito l'odore di fumo: È 
scesa di nuovo ma si è trovata 
bloccata dal fumo che avvol 
geva la scala interna. 

Non le è rimasto allora che 
raggiungere il telefono, chia- 
mare soccorso e rifugiarsi sul 
poggiolo. Un’ambulanza della 
Cri l’ha quindi portata al 
Maggiore. I medici hanno ri- 
scontrato una lieve sindrome 
da intossicazione da fumo. 
Nulla di grave però, tanto che 
dopo le prime cure, è stata 
subito dimessa. 


LUNEDÌ 8 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L'UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ CONTINUA A CRESCERE MA HA SEMPRE IL PROBLEMA DI UNA SEDE ADEGUATA 


Aperto il quinto anno accademico|Eeco le 


L'Università della Terza 
Età inaugura il suo quinto 
anno accademico presentan- 
do alla città un biglietto da 
visita quanto mai eccellente; 
ma anche una dolente nota. 
Dalla fondazione il numero 
degli dscritti (attualmente 
950), è pressoché raddoppiato, 
inoltre grazie all'impegno pro- 
fuso dall’associazione al servi- 
zio dei musei cittadini (3897 
ore di presenze) questi hanno 
potuto ampliare notevolmen- 
te l’orario a grande beneficio 
di visitatori e turisti, ma, ed è 
ormai un grave problema, 
continua a mancare una sede 
‘adeguata all’attività. 

ll sindaco, Giulio Staffieri, 
presente alla cerimonia inau- 
gurale svoltasi sabato nell’au- 
la magna dell’Università ha 
però fatto una promessa pre- 
cisa: «Mi impegno sin d’ora a 
trovare una soluzione per da- 
re all’ateneo della Terza età la 
collocazione logistica che me- 
rita per l'importante attività 
che svolge». 

Il sindaco ha inoltre lodato 
l'associazione, come punto di 
riferimento di una cultura, 
quella mitteleuropea, che va 
difesa per mantenere vivi a 
Trieste i valori fondamentali 
di cui è portatrice. 

Anche il magnifico rettore, 
Paolo Fusaroli, è intervenuto 
alla manifestazione sottoli- 
neando l’importanza del lavo- 
To svolto dagli studenti del- 
l’Università della Terza età a 
favore di numerosi istituti 
dell'ateneo triestino, Grazie 
alla loro disponibilità, per 
esempio, la Biblioteca di Me- 
dicina. dell’Università, ha 
potuto funzionare, © 

Da parte sua il presidente 
dell’Università. della Terza 
età, Dobrina, ha ringraziato le 
autorità presenti per il loro 
interessamento e ha ricordato 
i fini dell’associazione: «La 
nostra è una struttura cultu- 
rale che vuole valorizzare e 
mettere a frutto le risorse del- 
le persone anziane, con il du- 
plice scopo di elevare il loro 
livello di vita ma soprattutto 
di promuovere e diffondere 
una nozione umana e un mes- 
saggio concreto». 

Per il futuro Dobrina ha poi 
presentato un programma 
che comprende ovviamente il 
potenziamento dell’attività 
già in atto, ma anche nuove 
iniziative al servizio della so- 
cietà: una lotta agli infortuni 
domestici (400 morti all'anno 
in Italia) e una preparazione 
al pensionamento. 

La manifestazione si è con- 
clusa con la relazione del pro- 
fessor Feruglio, 

E. La 


_ 


La solenne cerimonia di apertura del quinto anno accademico dell’Ateneo della Terza età si è 
svolta nell’aula magna dell’università. Nell'immagine la prolusione del professor Dobrina, 


presidente dell’associazione 


(Italfoto) 


Queste le lezioni della setti- 
mana dell'Ateneo della Terza 
età. 

Oggi: vacanza. 

Domani; aula universitaria 
di medicina (via Vasari 22) ore 
16 commento del filmato tele- 
Visivo «Passaporto per l’in- 
conscio» della prof. Annama- 
tia Acerboni Pavanello e il 
regista Rino Romano. Sala 
del centro Madonna del mare 
(via don Sturzo 4) ore 17 «Nuo- 
Ve scoperte di archeologia cri- 
stiana in Giordania» (con 
proiezioni) presenterà il prof. 
Cuscito, parlerà padre Miche- 
le Piccirillo, ordinario di sto- 
Tia e geografia biblica a Geru- 
salemme. La manifestazione è 
Offerta dalla parrocchia Ma- 
donna del mare. 

Mercoledì: sala del centro 
Madonna del‘maré ore 16 
«Aspetti di vita peruviana» 
(con proiezioni), Vittorio Fir- 
Imiani; ore. 18 «Storia della 
psicologia», Riccardo Luccio. 
Idrologia: lezione sospesa. 
Aula del liceo Petrarca (via 
Rossetti 74) ore' 16.30 «Dise- 
gno e tecniche pittoriche». 
Alice Casaccia Psacaropulo. 

Giovedì: aula magna liceo 
Dante (via Giustiniano 3) ore 
16 «Filosofia», Anita Pesante 
Burian; ore 17.30 «Letteratura 
italiana», Mara Frediano 
Maucei. ‘ 

Venerdì: aula Pro Senectu- 
te (via Mazzini 32) ore 11 


«Esercitazioni di grammatica 
tedesca», Sylva Cereser. Aula 
di medicina (via Vasari 22) ore 
16 «Emodialisi», Franco Le- 
gnano; ore 17.15 «Trapianto 
del rene», Giorgio Carmigna- 
ni; ore 18.30 «Fisica», Toni 


.Lapel. Aula proiezioni‘ del 


Dante (via Giustiniano 3) ore 
16 «Conversazione francese», 
Giuliana Zali Franzot. 

Laboratori: Hatha Yoga, 
Ginnastica, Laboratorio ‘arti- 
stico, Fai da te, Poesia e reci- 
tazione, seguono l’orario sta- 
bilito e conosciuto dai fre- 
quentanti; «L'impostazione 
della voce» avrà lezione sem- 
pre il mercoledì alle ore 10,30. 

Comunicato: sono aperte le 
iscrizioni in segreteria del cor- 
so «primo soccorso» indetto 
dalla Sogit e per quello. di 
«Disegno e tecniche pittori- 
che» che la pittrice Alice Psa- 
caropulo inizierà-il 10 dicem- 
bre! 


Sap: eletta 
la segreteria 


Si è riunito il consiglio 
sezionale del Sindacato Auto- 
nomo di Polizia della locale 
Questura, per eleggere il se- 
gretario ed i vicesegretari se- 
zionali. Segretario sezionale è 
stato eletto Luigi Vitulli e vi- 
cesegretari Salvatore Porro e 
Valentino Alessio. 


IL COMITATO PROVINCIALE HANDICAPPATI RICEVUTO DAL SINDACO STAFFIERI 


Troppe barriere architettoniche 
disseminate in tutta la nostra città 


I complessi problemi e le 
necessità dei disabili sono 
stati al centro di una riunione 
in Municipio tra il sindaco 
Staffieri e una delegazione del 
Comitato unitario provinciale 
handicappati. 

Il presidente, Riccardo So- 
vrano, nel suo intervento in- 
troduttivo ha sottolineato 
l'importanza dell’incontro 
con il vertice del Comune in 
quanto il Comitato, racco- 
gliendo ben otto categorie di 
disabili con problemi anche 
molto diversi tra loro, solleci- 
ta soluzioni’ che \investono. 
competenze di più assessorati 
e quindi richiedono una visio- 
ne d'insieme e il coordina- 
mento del sindaco. 

L’incontro — cui era presen- 
te l'assessore ‘all’assistenza 


Colombis — è poi proseguito 
con la messa in luce dei prin- 
cipali problemi. da parte dei 
rappresentanti delle diverse 
Categorie. 

Tra la generale richiesta di 
interventi per garantire agli 
invalidi l’accesso agli edifici 
pubblici e facilitare il loro 
transito sui marciapiedi, il 
rappresentante dei distrofici 
ha messo in evidenza in parti- 
colare la necessità di realizza- 
zione di rampe ed elevatori in 
alcune scuole cittadine. 

Sono stati quindi richiesti 
un. maggior controllo, per, il 
rispetto dei parcheggi riserva- 
ti, la realizzazione di un sog- 
giorno estivo per i paraplegici 
e una parziale estensione del- 
l'assistenza domiciliare ai ca- 
si più gravi di colpiti dalla 


sclerosi multipla. E stato pure 
auspicato che anche i lavori 
per le nuove strutture e viabi- 
lità al cimitero di Sant'Anna 
fin dalla fase progettuale ten- 
gano conto delle specifiche 
esigenze dei cittadini in car- 
rozzella. 

Il sindaco si è detto viva- 
mente preoccupato per la 
‘molteplicità delle richieste, le 
più varie, che giornalmente 
pervengono all’amministra- 
zione sui diversi problemi da 
parte dei cittadini, associazio- 
ni ed enti. «Spesso si potrebbe 
fare qualcosa in più — ha 
detto Staffieri — con-un più 
efficace coordinamento degli 
uffici comunali e una più 
razionale distribuzione dei 
compiti tra gli enti pubblici in 
qualche modo competenti se 


le ‘richieste stesse fossero 
coordinate», ape 
Circa le richieste specifiche 
formulate dal Comitato unita- 
rio provinciale handicappati, 
Staffieri ha espresso «sicura 
attenzione» dichiarando an- 
che di preferire la risposta con 
fatti, magari modesti, a impe- 
gni magari più ampi e di com- 
plessa o. lunga realizzazione. 


Linea «2» 
riprenderà 
mercoledì 

L'Azienda consorziale tra- 
sporti informa che il servizio 
della linea «2», Trieste-Villa 
©Opicina, riprenderà regolar- 
‘mente il giorno mercoledì 10 
dicembre. 


RIUNITE INSIEME LE DUE GIUNTE 


Un confronto informale 
tra Comune e Provincia 


Si è svolta in Municipio la 
prima riunione operativa tra 
gli esecutivi della Provincia e 
del Comune. Attorno al tavo- 
lo ovale della sala della Giun- 
ta municipale il sindaco Staf- 
fieri con gli assessori Cernitz 
(sanità ed ecologia), Colombis 
(assistenza), Forti (affari gene- 
rali), Tomizza (istruzione) e 
Vattovani (urbanistica), da 
una parte e il presidente della 
Provincia, Locchi, con gli as- 
sessori Bonat (patrimonio), 
Cannone (assistenza), Cavic- 
chioli (turismo), Cervesi (lavo- 
Ti pubblici) e Dini (ecologia) 
dall'altra, per oltre due ore 
hanno parlato, senza alcuna 
formalità, dei principali pro- 
blemi di comune interesse. 

Particolare spazio è stato 
dedicato all’esame delle pres- 
santi scadenze operative lega- 
te al varo del progetto di pia- 


no particolareggiato per il riu- 
so del vasto comprensorio ur- 
bano di San Giovanni; alla 
delicata situazione operativa 
nel settore dell’assistenza so- 
ciale nonché al coordinamen- 
to per un più razionale utiliz- 
zo del patrimonio edilizio sco- 
lastico. Si è quindi parlato 
anche di turismo, ambiente 
ed ecologia e protezione ci- 
vile. 

Sono state avviate le basi 
per diverse soluzioni operati- 
ve nei singoli settori, soluzioni 
certamente facilitate — è sta- 
to osservato — dall’omogenei- 
tà politica attualmente esi- 
stente nella conduzione am- 
‘ministrativa degli enti. 

Già nei prossimi giorni 
saranno avviati incontri tec- 
nici di approfondimento tra i 
corrispondenti assessorati di 
Comune e Provincia. 


ASSEMBLEA CON LA PARTECIPAZIONE DEL VICE PRESIDENTE NAZIONALE 


Alessandro Janousek ricordato 
dal Gruppo giovani imprenditori 


Si è riunita recentemente 
l'assemblea del Gruppo gio- 
vani imprenditori dell’Asso- 
ciazione degli industriali, con 
la partecipazione del vicepre- 
sidente nazionale Nicola To- 
gnana. I lavori sono stati pre- 
sieduti dal dott. Patrizio Bru- 
soni, che ha aperto la riunione 
Tivolgendo un commosso pen- 
siero al compianto Alessan- 
dro Janousek, il presidente 
dei giovani industriali tragi- 
camente perito assieme alla 
figlia in un’escursione alpini- 
stica della scorsa estate. 

Brusoni ha ripercorso l’atti- 
vità dei giovani imprenditori 
triestini, avviata con vigore 
da Giorgio Tomasetti e prose- 
guita appunto da Janousek, 
con iniziative che hanno con- 
ferito vitalità e prestigio al 
Gruppo, nell’ambito dell’As- 
sociazione industriali e all’e- 


sterno, per la sensibile parte- 
cipazione ai problemi cittadi- 
ni. L’azione dei giovani im- 


“prenditori, confortata anche 


da crescenti adesioni, si è 
caratterizzata per il «nuovo» 
che il Gruppo porta nella vita 
produttiva della città, in ter- 
mini di nuova imprenditoria e 
di innovazione dell'apparato 
industriale. % 
Particolare accento Bruso- 
ni ha posto sulle opportunità 
che ai giovani si offrono con.il 
«Pacchetto Trieste», cui ha 
accomunato gli stimoli del 
Bic (il Business Innovation 
Center), che proprio i giovani 
imprenditori hanno tenùto a 
battesimo un anno fa. Stanno 
maturando le prime realizza- 
zioni ed è stata fatta la previ- 
sione di tempi abbastanza 
brevi perl’attuazione organiz- 
zativa. Altra idea originale ri- 


volta ai giovani è il «Progetto 
Archimede» con il quale si 
preparano le nuove leve del- 
l'imprenditorialità all’autono- 
ma gestione di attività, pro- 
gettate e programmate agli 
«archimedini». Il relativo cor- 
so sta volgendo al termine e 
lusinghieri risultati mostra la 
preparazione dei candidati 
IESHRL ormai pronti a decol- 
are, 


Il dott. Brusoni ha ancora 
Ticordato un fruttuoso incon- 
tro dei giovani imprenditori 
con l’assessore regionale Car- 
bone, sottolineando l’oppor- 
tunità dell’approfondimento, 
‘anche con contatti personali, 
del rapporto con la classe po- 
litica. Ha infine auspicato una 
‘maggiore presenza del Grup- 
‘po giovani ‘nelle rappresen- 
tanze esterne dell’Associazio- 
ne industriali. 


Pasolini 

e il Pordenone 
in mostra 

in Belgio 

e Lussemburgo 


È stata inaugurata, nel cen- 
tro culturale delle comunità 
europee a Lussemburgo, la 
mostra dedicata a Giovanni 
Antonio da Pordenone, L’e- 
sposizione comprende foto di 
affreschi del Pordenone e te- 
stimonianze su «Società e cul- 
tura del ’500 nel Friuli occi- 
dentale» (mostra allestita a 
Pordenone nel 1984 in occa- 
sione del cinquecentenario 
della nascita di Giovanni An- 
tonio). È 

L'iniziativa è volta a. far 
conoscere, come quella con- 
temporanea di-Bruxelles. de- 
dicata a Pier Paolo Pasolini, 
ai nostri emigranti, alla comu- 
nità italiana e alle altre comu- 
nità europee rappresentate a 
Lussemburgo alcuni aspetti 
della storia e della cultura 
della nostra provincia. 

All’inaugurazione della mo- 
stra, cui ha partecipato il vi- 
cepresidente dell’amministra- 
zione provinciale pordenone- 
se, Sergio Chiarotto, si è potu- 
to assistere al concerto del 
gruppo «Arti e mestieri» che 
ha eseguito musiche di autori 
friulani del ’500 (Maniero, 
Orologio, Capretto,. Mare’ An- 
tonio da Pordenone). 

Oltre all’esposizione è stato 
organizzato un convegno su 
«Il Pordenone e la sua terra» 
con interventi della prof. Ca- 
tia Furlan, curatrice del cata- 
logo della mostra del 1984, e 
del prof. Paolo Goi. 

Il successo della manifesta- 
zione di Lussemburgo è stato 
reso possibile grazie anche al- 
la collaborazione del presi- 
dente del Fogolar Furlan, 
Franco Bertoli, dell'ente Friu- 
li nel mondo e dell’ambascia- 
ta italiana. È 

«Pier Paolo. Pasolini ' e il 
Friuli» è il titolo dell’altra ini- 
ziativa, quella di Bruxelles, 
promossa dalla Provincia e 
allestita nella sede dell’istitu- 
to italiano di cultura. Anche 
questa manifestazione si è 
chiusa con una tavola roton- 
da alla quale hanno parteci- 
pato lo scrittore Nico Naldini 
e il prof. Amedeo Giacomini 
dell’università di Udine. 


‘All’astronoma 
prof. Hack | 


un premio | + 


per la 
ricerca 


Il premio «Tavola all'’Ame- 
lia» è stato assegnato alla 
prof. Margherita Hack, diret- 
tore dell’Osservatorio astro- 
nomico di Trieste. Il premio 
«Tavola all’Amelia» da oltre 
20 anni viene attribuito a per- 
sonalità di grande rilievo nel 
campo della letteratura, delle 
arti e delle scienze. 


Quest'anno il sodalizio ha 
© voluto assegnare il riconosci- 
mento alla prof. Margherita 
Hack per il suo importante 
contributo alla ricerca e.alla 
divulgazione della cultura 
scientifica astronomica. 
Margherita Hack è dal 1964 
direttore dell’osservatorio di 
Trieste e ordinario di astrono- 
mia all'università della città 
giuliana. Ha pubblicato più di 
duecento lavori originali di 
divulgazione e di livello uni- 
versitario. Scrive su vari pe- 
riodici internazionali e dirige 
‘la rivista «L’astronomia». 


. CONVEGNO TRA MEDICINA E STORIA SU «L'ALCOLISMO NELLA TRIESTE DELL'OTTOCENTO» 


Bevevano i nostri padri? Sì, ma si sa solo questo 


. Bevevanoi nostri padri? Sì, 
Come dice una nota canzone 
popolare. Ma sul come, dove, 
quando, finora poco si sa. 

«L’alcolismo nella Trieste 
dell'Ottocento» è stato il tema 
di un mini-convegno promos- 
so dal Conservatorio di Sto- 
ria medica giuliana, associa- 
zione nata cinque anni fa con 
lo scopo di raccogliere, classi 
ficare, inventariare e'conser- 
vare i documenti sull’evolu- 
zione della scienza medica a 
Trieste. 

«Ogni anno — ha detto în 
apertura îl presidente Clau- 
dio Bevilacqua — îl convegno 
ci dà modo di relazionare sui 
risultati delle nostre ri 
cerche», 

Oggi V’alcolismo, e în gene- 
rale il problema delle dipen- 
denze, è questione medico- 
sociale, ma come veniva con- 
siderato nella Trieste di oltre 
cento anni fa? In una città 
cioè, come ha fatto notare il 
professor Romano Herlinger, 
în forte espansione demogra- 
fica, urbanistica ed economi- 
ca, che passa' dai 36 mila 
abitanti del 1815 ai 175 mila 
del 1900; dove si lavora, 7 
giorni su 7, ininterrottamente 
dalle 5 del mattino alle 22 e 
dove, dei «tristi problemi del- 


la prostituzione, dell’alcoli- 
smo, dell’alta mortalità infan- 
tile e dei suîcidi» si prende 


} coscienza appena nella se- 


conda metà del secolo. 

Ma qual era l’atteggiamen- 
to dei medici? Ne hanno par- 
lato, da ottiche diverse, Euro 
Ponte, Aldo Marinuzzi e Ful- 
vio Costantinides. Il forte con- 

| sumo dî vino, birra, alcol e di 
«bevande spiritose»; come si 


diceva all’epoca, era‘una co- 
stante delle maggiori città 
europee, dove alta era la con- 
centrazione di osterie e locali 
di mescita în rapporto al nu- 
mero di abitanti, (a' Parigi, 
nella prima metà del secolo, 1 
ogni 3 edifici). 

L'assunzione di bevande al- 
coliche, da parte di illustri 
medici triestini, veniva consi- 
derata benefica e spesso tera- 


Il sigillo del Comune a Lina Galli 


Con un semplice, sereno incontro, quasi una festicciola in 
famiglia al di là delle regole del cerimoniale, amici, estimatori, 
autorità e una piccola folla di degenti hanno festeggiato al 
Policlinico Triestino di via San ‘Francesco, l'assegnazione del 
Sigillo Trecentesco del Comune alla poetessa e scrittrice 
istriana Lina Galli, lì ricoverata per una brutta caduta. A 
consegnare il riconoscimento è stato lo stesso sindaco, Giulio 
Staffieri, che ha rimarcato con commosse parole il sentimento 
della città tutta, nella vicinanza ideale a chi ha saputo porre in 
Ogni verso «l’amore per il prossimo, assieme a quello vivissimo 
e nostalgico per la terra d'origine, per la Madre antica». 

«A Lina Galli, da tutti coloro che amano queste terre», è 
stata la frase finale del sindaco nel porgere all’anziana poetessa 


la medaglia-ricordo. 


L'autrice di numerose raccolte di versi — e collaboratrice 
assidua a giornali e riviste nostre — che molti hanno paragona- 


to ai nomi di Saba e di Giotti, apparentemente ignara dei suoi ‘ 


Quasi novant'anni, ha ringraziato tutti, il sindaco, i medici e il 

personale infermieristico, i presenti, promettendo di riprendere 

a scrivere quanto prima, recuperando anche... il tempo per- 
f \ 


duto. 


peutica e solo verso la fine del 
secolo, con l’istituzione del re- 
parto III B e della famosa 
VIII divisione (da cui la nota 
canzone «In zavate e în capel 
de paia») si riesce in qualche 
modo ad. avere un quadro 
delle relazioni tra abuso di 
alcol e malattia. 

‘L’ubriacone, comunque, ha 
rilevato il professor Aldo Bo- 
nifacio, dal Real Regio Gover- 
no veniva tollerato. Era con- 
dannato în termini morali e 
preso in considerazione dalle 
autorità solo se denunciato 
dalla famiglia o dal datore di 
lavoro. 

E l’osteria? Condannata 
dalla Chiesa, comincia a esse- 
re oggetto di attenzione socio- 
logica — ha spiegato îl profes- 
sor Fulvio Salimbeni — solo 
dopo la nascita delle ideolo- 
gie laîco-socialiste. Ù 

Mo a Trieste la situazione è 
comunque particolare. Se ne 
potrebbe ricavare un roman- 
o e una. piéce comica. Delle 
antiche trattorie triestine ha 
parlato in un brillante inter- 
vento il professor Giorgio 
Giudici. «Al Bagatto», «Al Fu- 
mo» e «Al Pappagallo», oste- 
Tia situata dapprima în via 
Capitelli, sede dell’Associa- 
zione Amici dell'America e 


palcoscenico di pittoreschi 
personaggi come il tenore 
Giovanni Valle, Bepi Pestape- 
vere, Giovanin Ciodo. Luoghi 
di ritrovo per corporazioni e 
sedi di dibattiti con forti ambi- 
zioni culturali. x 

Al Pappagallo nacqua un 
museo Umoristico e il compo- 
sitore Suppé, oltre alla Caval 
leria Leggera, musicò su com- 
missione la canzonetta «Noi 
semo una famiglia che no ghe 
diol la testa». Una conclusio- 
ne brillante per un convegno 
che tra storia e scienza è stato 
un nuovo passo avanti nella 
consapevolezza. che l’alcoli- 
smo, nonostante il trascorre- 
re degli anni, è ancora un 
problema da risolvere. 

Vi. Va, 


dlentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE | 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 


Telefono 630201... 
ore 9-12.30 e 15.30119 
DOO 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


Incontri 


D 


‘a cura della SPE 


* I.V.A. esclusa 


importanti, allora... 


NUOVA 


CADORNA: 


CASSETTE NATALIZIE - PANETTONI - BOMBONS 


CONSEGNE E_SPEDIZIONI IN TUTTA. ITALIA 


MERCOLEDÌ APERTO 


NUOVO AUTOCARAVAN CLIPPER 550 ELNAGH A PARTIRE DA L. 24.900.000 * 
PER CHI NON VUOLE SCEGLIERE FRA PREZZO E QUALITA” 


Nuovo, aggressivo, completo di caratteristiche tecniche e dotazioni di serie di gran cl 


CLIPPER 550, MOTORHOMES MAGNUM E LA 
NUOVA SERIE DI CARAVANS SOLEADO ED ELECTRA 


DA CAMPANELLA CARAVAN ELNAGH 


OPICINA (TRIESTE) - Statale 202 - Via Carsia 51 - Tel, 
Wi CHIUSI IL MARTEDÌ’ E FESTIVI 


I doni di Natale 
per voi, per i vostri amici 
e le persone a voi care sono. i | 


211610 


Il 


VIA nà 
CADORNA, 23° 


9. stud 


RI77 


Blacks Deckep 


Attrezzi per la CASA 


per. lFHOBBY, per il GIARDINO 


GUSELLA & Hi Via Gambini,,26 - Tel. Ln 


a sole LIRE 


PROPOSTA CANDY 


FRIGORIFERO + CUCINA. + LAVATRICE 


. 695.000 


VIA DELL'ISTRIA 216 
‘ANGOLO VALMAURA 
TEL. 810213 


VIALE GAMPI ELISI 60 
ANGOLO PAM 
TEL. 763140 


\RIZZOTTI 


Dal 9 dicembre un pallone in cu 


Mexico 86 per o 


* fino ad esaurimento 


OROLOGERIA - 


CEPAK 


Via Udine 33 
Tel. 421263 


ualche soldo in più 


e tanti desideri 


dal 6 al 24 dicembre, 


la 


casa 


matera 


TRIESTE - Via Italo Svevo, 6 


SERVOLAL 


del 


SSO 


Più valore alla «tredicesima»: 
ecco il senso di questa eccezionale offerta 
valida solo fino alla vigilia di Natale 


La «tredicesima» porta qualche soldo in più, questo 

è innegabile; ma i desideri da appagare sono sempre 
tanti... La Casa del Materasso, proprio in coincidenza con 
la «tredicesima», vi dà la possibilità di usufruire, E 


di uno SCONTO, SPECIALE del 25% su TUTTI i materassi* (il più 
grande e completo assortimento che si possa immaginare). 

Per chi crede che. un riposo, corretto risolva 3 

tanti problemi, questa è evidentemente l'occasione 

da cogliere. Pensate: un 25% di sconto dà ad ogni vostro 
biglietto da diecimila il valore di 13.300 lire. 

Questo sì che è aver rispetto della «tredicesima»! 

© Sono esclusi dall'offerta materassi di misure particolari. 


CENTROT 


Un giro più lungo 


..ma ne vale la pena! 


A causa dei lavori per la grande ci 
viabilità, a chi deve accedere alla via 
Italo Svevo provenendo dal.centro è 
consigliata questa piccola deviazione: 
‘prendere la via D'Alviano (gasometri) e i 


da questa, attraverso via Doda, 
raggiungere la via Svevo dal la 
opposto. 


SCONTO. 


drOsMo 


gni orologio SEIKO 


OREFICERIA 


29, 


10 


AUT. MIN. 


hi 


to 


Lunedì, 8 dicembre 1986 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


PROPOSTA DEL PCI PER FRONTEGGIARE LA DIFFICILE SITUAZIONE CITTADINA 


Interventi di edilizia scolastica: 


Programmiamoli con un'agenzia 


Questa istituzione avrebbe il compito di coordinare l’attività di Comune e Provincia 


Le scuole a Trieste sono 
cadenti o comunque malan- 
date. Le manifestazioni degli 
Studenti che‘si sono sussegui- 

in questa autunno e l’ulti- 
mo clamoroso caso della chiu- 
Sura del Provveditorato non 
Sono altro che i segnali del 
livello cui è arrivato il 
degrado, ‘| 


Sull’ormai annosa questio- 
ne è intervenuto il Partito 
Comunista con una conferen- 
Za stampa cui hanno parteci- 
Dato Giorgio Depangher, Bru- 
no Pizzamei e Giorgio Canto- 
ni della Commissione scuola, i 
Consiglieri provinciali Marto: 
Ne e Spadaro, il consigliere 
Comunale Spaccini. 


I Problemi sono noti. Que- 
Sta la «radiografia» dell'edili; 


zia scolastica tracciata da 
Bruno Pizzamei. Il Carli man- 
ca di aule, della palestra e del 
laboratorio di merceologia ed 
è dislocato in quattro diverse 
sedi; tredici le classi con i 
doppi turni, 

Il Galvani è «diviso» in 4 
sedi. Esiste uno stanziamento 
per rinnovare l’edificio dell'ex 
Enaoli, ma ci sono notevoli 
intralci burocratici. 

L'Istituto d’arte ha aule in- 
sufficienti e manca la pale- 
stra, problema irrisolto anche 
all’Oberdan e al Volta dove 
continuano a essere inagibili. 
Vanno a rilento pure i lavori 
per ristrutturare i laboratori 
del Deledda e per l’adegua- 
mento alle nuove norme an- 
tincendio degli istituti Carli, 
Nautico e Aporti, tanto che 


non si sa se potrà essere 
rispettato il termine del 27 
febbraio. 


Se non si interverrà subito, 
ha sottolineato Giorgio Can- 
toni, l’anno prossimo gli stu- 
denti saranno di nuovo in 
piazza e si dovrà tener conto 
di nuove situazioni di carenze 
logistiche, per esempio al Pe- 
trarca (che già deve usare 
alcune aule della scuola di 
Melara), al Galilei e all’Aporti. 
Inoltre per i lavori necessari 
all'istituto professionale slo- 
veno «Stefan» esiste un con- 
flitto di competenza tra enti 
obbligatori, Comune e Pro- 
vincia. î 

Ed è proprio avendo presen- 
te quest’ultimo dato che i co- 
munisti hanno lanciato una 


| ORE DELLA CITTA’ 


Pi 


Festa dell'Immacolata 


Si rinnoverà anche quest’annofl 
ste) tradizionale omaggio floreale ala 
Île Mariana di piazza Garibaldi nil- 
lat Omnata di oggi, festa dell'Immaro- 
ata Il Centro italiano femminie, 
Promotore dell'iniziativa, invita la 
si nanza per le 12 di comari ai 
Diedi della stele Mariana, dove asie- 
mme al vescovo mons. Lorenz Belomi 


(EITÀ recitato l’Angelus. | 


Circolo Ufficiali |; 
Oggi alle ore 18, nel siline del 
Circolo ufficiali di preslio (via 

‘niversità 8) si terrà la ragresenta- 

Zone de; «I soldatino d/ stagno» 

tratto da Hans OhristianAndersen, 

Con adattamento teatralgli Giorgio 
lodeo e Orazio Bobbio musiche di 

Carlo Moser, regia di Luist Orismani. 


Lions Trieste Hot 


Domani ‘alle ore 205 al Jolly 
"7 Hotel «meeting» coniignore per 
li Lions Trieste Host. Il iinistro del- 
l'ambiente on. Francesede Lorenzo 
inaugurerà il ciclo di corerenze dedi- 
Sato al tema: «come vanizzare la 
Vita nell'ambito dei raporti sociali, 
Gell'ambiente, della ndicina, della 
Ticerca», 4 


Per la sera Jan Marie 


la boutique di vi Imbriani 14, 
Propone: abiti luticanti, giacco- 
n in raso, magliescintillanti di 
\Strass, completi in lux, con fantasti- 
pe Solo e bellissimbijouxs da abbi- 


Ora anche pr Lui 


| Estetica applicta viso e capelli. 

% È uminiziativdell'Istituto der- 

Toestetico Fedel via Cassa di Ri- 
SParmio 11, tel, (1901. 


Henty Lloy 


Sconto 159Da Sail Sistiana va- 
Sto assortinnto di capi invernali 
& Prezzi vantagoosi per tutto il mese 
dicembre, jest Compay sconto 
20%, Marina Nehting e Sailor's scon- 
to 15% e tan altre occasioni. Sail 
Di tana, Sisona tel. 291074 (com. 


SOTTdL SEGNO DI 


Martedì dei soci 


Lo Sci Cai Trieste comunica ai 

propri soci e simpatizzanti che 
nell’ambito delle iniziative del «Mar- 
tedì dei soci», domani con inizio alle 
ore 20 nella sala di via Machiavelli, 17 
verrà organizzata una serata nel cor- 
so della quale la maestra Antonella 
Tellini illustrerà le tecniche relative 
alla manutenzione e alla sciolinatura 
degli sci da discesa sia per quanto 
riguardal settore agonistico sia quel- 
lo turistico-armatoriale. 


Sci escursionismo 
Domani 9 dicembre, alle 20, nella 
sede sociale del Cai XXX Otto- 

bre, in via Pellico 1, Enzo Bonelli 

parlerà sui nuovi materiali per lo 
sci-escursionismo, attività che la 

XXX Ottobre intende rilanciare que- 

st’anno con un corso a prezzi agevo- 

lati. 


Mostre d’arte 


Galleria Rettori 


Tribbio 2 
UGO CARÀ 


Consigli rionali 


Roiano-Gretta-Barcola: s6- 
duta domani alle 19 nella sala 
riunioni di via Sant'Ermacora 
3 

San Giovanni: seduta do- 
mani alle 19,30 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3f. 

Valmaura-Borgo San ‘Ser- 
gio: riunione domani alle 
19.30 nella sala del centro civi-. 
co di via Paisiello 5/4. 

Servola-Chiarbola: riunio- 
ne domani alle 20 nella sala 
del centro civico di via Ron- 
cheto 77. 


AU 


Ì 


£ CASA DELLE ASTE srl 


Savoia Excelsior Palace 
34121 Trieste 
Riva del Mandracchio 4. 


ESPOSIZIONI: 
tuttii giorni 10-13 


le 


Segreteria: 
tel. 1040/7690 


Tel. (040) 7690-166 Tlx 460315 


{ Presso IPHOTEL SAVOIA EXCELSIOR di Trieste 


\ASTA oi NATALE 


DAL 6 AL 15 DICEMBRE 


ANTIQUARIATO 


eccezionale collezione di tappeti 
caucasici e persiani 
di mobili, dipinti, tappeti orientali 
porcellane, vetri, 
M. MASCHERINI - G. RENI 
L. CAMBIASO - N. SCHIAVONE 
V. IROLLI 


Ogni lotto in 
aggiudicazione sarà 
accompagnato da 
certificato di autenticità 


argenti e. bronzi 


TORNATE D’ASTA: 
dal 6 al 15 dicembre 
ore 16.30 e 21 


mo 


; | ! 


LU 


N 


Cerimonia dell’Unuci 


Domani 9 dicembre, con inizio 
È ‘alle 18, nei locali del Circolo uffi- 
ciali di Trieste, a cura della sezione 
Unuci avrà luogo l'annuale cerimonia 
della consegna degli attestati ai soci 
benemeriti e la consegna delle inse- 
gne dei gradi agli ufficiali soci pro- 
‘mossi al grado! superiore nel corso 
dell'anno. 


Conferenza medica 


Domani, alle 19, nella 

sala conferenze dell'Ospedale 
maggiore il dott. Aldo Marinuzzi e il 
prof. Alessandro Torretta parleranno 
sul tema; «Il trattamento radio- 
chemioterapico - Indicazioni ed effet- 
ti collaterali delle terapie antineopla- 
stiche». L'incontro è organizzato dal- 
la Lega italiana per la lotta contro i 
tumori, dall'Università agli studi e 
dall'Ordine dei medici. 


Psicodramma 


‘Al Cerpe, mercoledì 10 e venerdì 

12, si terranno delle sessioni aper- 
te (gratuite) di psicodramma more- 
niano per introdurre a questo tipo di 
‘esperienza chiunque nè fosse interes- 
sato. Tale iniziativa continuerà per il 
resto del mese e anche in gennaio. 
‘Sarà seguita da un corso terapeutico 
e da uno di sensibilizzazione. Per 
informazioni rivolgersi alla segreteria 
di piazza San Giovanni 6, i lunedì e 
giovedì dalle 17.30 alle 19, o telefonare 
ai numeri 726098-740907. 


Corsi di musica e danza 


Alla Scuola popolare, via Valdiri- 
vo 30, ore 16.30-20, tel. 69221. 


Da Tommasini sport 
Potete pagare i vostri acquisti 
con comodissime rate, fino a un 

‘anno, senza alcun interesse. Via Maz- 

Zini 39, tel. 63155. A vostra disposizio- 

ne per ogni chiarimento. 


proposta operativa per affron- 
tare la pesante situazione, do- 
vuta — com'è stato sottoli- 
neato a più voci durante l’in- 
contro — alla mancata pro- 
grammazione e all’incapacità 
di coordinamento da parte 
delle giunte comunali e pro- 
Vinciali che hanno ammini- 
strato la città. 

La proposta del Pci è dun- 
que di trovare una forma di 
collaborazione tra Provincia e 
Comune, i due enti cioè com- 
petenti in materia di edilizia 
scolastica. Istituire, quindi, 
un’agenzia — hanno detto 
Martone e Spadaro — capace 
di programmare le scelte poli- 
tiche degli amministratori e 
garantire un intervento ve- 
loce. 

S. Ra. 


MOMENTI DI GIOIA PER | PICCOLI DEGENTI 


San N 


wo 


s 
... 


icolò al Burlo 


San Nicolò ha anticipato a ‘venerdì la sua visita per portare doni ai bambini recandosi 
all’ospedale infantile «Burlo Garofolo». La visita è diventata «festa» nei vari reparti di 
{degenza ed è stata particolarmente vivacizzata nel reparto cerebropatici. L'iniziativa è stata 
resa possibile per l’intervento concreto nel neo-costituito Cral-ospedale infantile, a cui si sono 
‘aggiunti spontaneamente i lavoratori degli Uffici locali postelegrafonici ed il Dopolavoro 
ferroviario di Opicina. 


ISTITUITO IL DIPARTIMENTO 


La Dc si impegna| Canzoni triestine 


PER L'OTTAVO FESTIVAL 


sul fronte turistico Prima selezione 


Le difficoltà, gli interventi ed i mezzi necessari per realizza- 


re l’ipotesi di sviluppo «Trieste città del turismo» sono stati 
oggetto d'esame nel corso della seduta d’insediamento dell’ap- 
posito dipartimento costituito in seno alla Democrazia cristia- 
na. Ai lavori, introdotti dall’assessore comunale e membro 
della direzione regionale Lucio Cernitz, responsabile del neoi- 
stituito. dipartimento, sono intervenuti dirigenti di partito, 
amministratori e funzionari di enti pubblici, rappresentanti ed 
operatori del settore, imprenditori. 

Da tutti gli interventi è emerso che le prospettive nel 
settore si riallacciano al cosiddetto «turismo qualificato», cioè 
non quello generico e di massa, ma collegato ai poli «Trieste 
città della scienza», «Trieste città dei congressi», «Trieste cictà 
della nautica da diporto» ed alle iniziative di matrice culturale. 
©Operando su queste direttrici — ha sottolineato Cernitz — è 
indispensabile curare un attento e funzionale collegamento tra 
le realtà operanti sul territorio e legate in qualche modo 
all’afflusso di ospiti da fuori provincia, in modo da creare 
stimolanti sinergie piuttosto che duplicazione di iniziative con 
spreco di risorse di tutti i tipi. 7 

Im questa ottica si è valutata l’azione di Promotrieste, le 
necessità di potenziare la struttura della Marittima, di coinvol- 
gere maggiormente su queste prospettive il Fondo Trieste. Il 
presidente dell’Act, De Gavardo, ha sottolineato che il turismo 
a Trieste deve essere considerato come volano e non come 
ruota di scorta e ha proposto all'analisi il tema della ricettività 
alberghiera qualificata. 

In una nuova filosofia sul turismo — ha sottolineato il 
presidente del Frie, Antonini, spiegando il ruolo che l'ente può 
svolgere per un rilancio di Trieste attraverso questo campo — 
bisogna «ridisegnare» il piano di uso delle aree cittadine alla 
luce di un’accurata pianificazione attentamente coordinata 
rispetto a tutte le esigenze. E in questo senso — ha sottolineato 
il vicesegretario del partito Sergio Tripani — acquista partico- 
lare rilievo il piano d’uso delle zone portuali e la scelta sulla 
costruzione dell’Adria Terminal. 


Un autentico primato di 
adesioni ha caratterizzato la 
fase di selezione delle compo- 
sizioni per l'imminente ottavo 
Festival della canzone triesti- 
na a favore dell’associazione 
«Amici del Cuore». Quaranta- 
due motivi inediti in dialetto 
pervenuti anche da fuori 
città. 

La massiccia adesione testi- 
monia il rilievo che sta assu- 
mendo il festival triestino tor- 
nato nella sua cornice più 
adeguata (il Politeama Ros- 
setti ospitò dal 1893 al 1951 
tantissime edizioni) e questo 
nostro massimo teatro acco- 
glierà il 27 e 28 dicembre la 
manifestazione. 


Il Comune, la Provincia e 
l’Azienda di soggiorno e turi- 
smo hanno dato la loro ade- 
sione e Lorenzo Pilat e Lelio 
Luttazzi saranno gli ospiti 
musicale di questa edizione 
organizzata da un apposito 
comitato promotore diretto 
da Fulvio Marion. 

Queste sono le venti compo- 
sizioni inedite prescelte per la 
Prefinale del 27 dicembre: 
«Caminada e l’Obelisco» di 
Erminia Benci Blason, «Ca- 
minando per Trieste» di Giu- 


seppe Veronese, «Insieme a 
ti» di Fabio Pallini, «La mia 
primavera» di Marsilio Am- 
brosi, «la iuza de via Giuliani» 
di Matilde Grieco, «L’entrada 
de Trieste» (parole di Liviana 
Martinuzzi, musiche di Bruno 
Veronese), «N'demo a pescar» 
di Gabrio Cipollone, «Ora e 
sempre» di Roberto Sterni, 
«Povero Piero» di Claudio Ge- 
lussi, «Sior vigile» di Roberto 
Aiello, «Sogno de tornar» di 
Marino Attini. 


Poi sono state selezionate, 
seguendo sempre l’ordine al- 
fabetico, «Stasera dame del 
ti» Q@arole di Paola Campi, 
musiche di Sergio Subelli), 
«Trieste e le vitamine» (parole 
di Claudio Grisancich, musi- 
che di Alessandro Sidericudi), 
«Trieste in scoiera» di Marcel- 
lo Di Bin, «Trieste mi te sogno 
sempre» di Edoardo de Lei- 
tenburg, «Trieste-New York» 
parole di Maurizio Turrini e 
musiche di Edoardo Ferro Ca- 
sagrande, «Trieste sa» (parole 
di Aldo Plocar, musiche di 
Clara Petracci), «Triestina, 
Triestina!» di Paolo Rizzi, 
«Un baso a Miramar» di Furio 
Corazza e «Viva le osmize» di 
Bruno Tramontini. 


Marmi 

del Carso: 
presentato 
il volume 
a Vienna 


E’ stato presentato alla 
Technische Universitàt di 
Vienna il volume «I Marmi del 
Carso Triestino» edito dalla 
Camera di Commercio in oc- 
casione della ricorrenza dei 
2000 anni di attività delle 
cave di marmo del Carso. Gli 
scopi dell’iniziativa sono stati 
illustrati dal presidente came- 
rale Tombesi a un folto e at- 
tento pubblico. 

Tombesi ha rilevato che l’o- 
pera si articola in due parti, 
una storico-architettonica 
che rappresenta un biglietto 
da visita dei principali utilizzi 
del marmo del Carso negli 
ultimi venti secoli, e una tec- 
nico-commerciale che vuole 
essere una risposta sulla qua- 
lità del prodotto, sulla compe- 
titività dell’offerta e sulla 
potenzialità produttiva. Da 
segnalare altresì che all’ester- 
no della sala è stata allestita 
una mostra con campionatu- 
Ta della produzione. 

Hanno fatto seguito le rela- 
zioni del prof. Puchhammer 
della Scuola superiore per ar- 
Chitetti della Techinische 
Universitàt e del prof. Pozzet- 
to dell’istituto di architettura 
dell’università di Trieste e 
coautore del volume. 


Mii 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Bruno Petronio 
dai condomini di via Lamarmora 
4, 110.000 pro Chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli (don Bruno Speranza). 

In memoria di Iolanda Piemonti 
da Corinna e Marino 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Andreina Unter- 
weger da Gina Iussich 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Hranco e 


Miranda Suligoi 30.000 pro Ass. | 


italiana per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Gisella Vidulich 
dalla famiglia Cerar (Melbourne) 
50.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Angelo Zorzin 
dalla fam. Armando Apollonio 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Walter Levitus da 
Giuliana Roli 10.000 pro Enpa, 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Filomena Losap- 
pio dai nipoti Serena e Gianfranco 
Damilano 20.000 pro Astad, 

In memoria del caro Marjan da 
Enrico Cos 20,000 pro istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giovanni Mata. 
vuli da G. Righi, B. Scarperi, A. 
Bernardis e P. De Lanaiuoli 
100.000 pro chiesa B. Vergine del 
Rosario. . b 

In memoria di Bruno Mirelli da 
Tole Chierego 15.000 pro Pro Se- 
nectute, 15.000 pro Uildm. 

In memoria di Edoardo e Piero 
Moraro dai fratelli Rodolfo, Olga e 
Marcello 20.000 pro Fameia capo- 
distriana. 

In memoria di Maria Parma ved. 
‘Parma da Riccardo Marenzi 50.000 
pro Soc. S. Vincenzo de’ Paoli 
(riscaldamento per i poveri). 

In memoria di Eugenio Pieri dal- 
la cognata Lidia 30.000 pro Divi- 
sione cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Anita e Oliviero 
Presel, Mario Caprin e amico 
Guelfo Revel da Valmiro Trevisan 
20.000 pro chiesa San Giovanni 
Bosco. 


IL 


In memoria di Ada Radivo da 
Mario, Anita, Mirella, Ada e Maria 
100.000 pro frati cappuccini di 
Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Andrea Riosa da 
Gino e Licia Rocco 50.000, dalla 
famiglia Marina Rocco Pittino 
50.000 pro Mani tese (Africa). 

In memoria di Rosina Rovis ved. 
Sillo da I,S. 10.000 pro Comunità 
S. Martino al Campo. 

In memoria di Rosina Rovis ved. 
Sillo dai cugini Elio, Dionisio e 
‘Argentina Rovis 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Orazio Se- 
meraro dal dott. Oliviero Bari 
50,000 pro Università terza età; 
dalla famiglia Carlo Runti 30.000 
pro Ente nazionale protezione sor- 
domuti; dal dott. Vittorio Busolini 
20.000, dal dott. Giorgio du Ban 
30.000, dal prof. Adalberto Enzo 
Fumaneri 30,000, dal dott. Giorgio 
Furigo 30.000, dal dott. Piero Gre- 
go 30.000, dal dott. Paolo Neri 
30.000, dal dott. Adriano Pegan 
30.000, dal dott. Gianni Rubino 
30.000, dal dott. Vittorio Zamboni 
30.000, dal dott. Fulvio Zuccheri 
30.000 pro Fondo Serravallo; dal 
dott. Renato de Leitenburg 30.000, 
dal dott. Dino Papo 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Santina Svizzero 
da Ida Pahor e famiglia 30.000 pro 
istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Gisella Viqulich 
da Nerina e Marina Simoni 50.000 
pro Divisione cardiologica prof. 
Camerini. 

Tn memoria di Sergio Volpi da 
Silvana Volpi 20.000 pro Associa- 
zione italiana ricerca sul cancro. 

In memoria del cap. Beppe Za- 
marin dalla cugina Anita Marsi 
25.000 pro Fameia capodistriana. 

In memoria dei propri cari geni- 
tori dott. Augusto e Pina Buda dai 
figli Graziella e Paolo 50.000 pro 
‘Pro Senectute, 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 


In memoria di Daniele Cicogna 
da Susi e Bruno Biagini 15.000 pro 
Astad. 

In memoria di Antonietta Coraz- 
za Diviacco dai cugini Colizza, 
Apollonio, Padovan, Schiavon, Pe- 
rini, Moneta, Buffon, Piazzi e Mar- 
tin 90.000 pro Famiglia monto- 
nese. 
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In memoria di Guido Assalini da 
Patrizia Taurini 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Fausto Corsi da 
‘Teresa Esti 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Giuseppe Curato- 
lo da Erberto e Vanna Rode 50.000 
pro Enpa. 


PEVEROPIU UO PICLEDE SETA 
ROTRRO RIO A 


IN ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


D'ARTE 
DI GRAN PREGIO 


MONTATI SU CORNICI DI LEGNO PREGIATO 


AL PREZZO 


PRODUTTORE 


IMO ASSORTIMENTO 


Opere singole serigrafate su foglia d'oro 23 carati o su lastra d'argento 
925% oppure uniche dipinte a mano su foglia d’oro 23 carati 


TRIESTE - PIAZZA S. ANTONIO 4 - TEL. 61201 


In poche righe 


Premio di laurea deli’Aidda 


‘Presente il preside della Facoltà di economia e commercio 
prof. Giacomo Borruso, Anna Anzellotti de Dolcetti, consigliere 
nazionale e past presidente. della delegazione Friuli-Venezia 
Giulia dell’Aidda, ha consegnato il premio di laurea di un 


donne dirigenti d’azienda a due neolaureate Franca Iarc e 
Caterina della Torre. 


Luigi Spacal in Municipio 

Nel corso di un cordiale incontro svoltosi ieri mattina in 
Municipio, l’artista concittadino Luigi Spacal ha presentato in 
‘anteprima al sindaco Staffieri il «Catalogo generale 1935-1986» 
di imminente uscita che raccoglie, in una eccezionale veste, 
cinquant'anni di produzione grafica dell’illustre maestro. 

Il sindaco nel ringraziare per il prezioso dono ha espresso 
viva simpatia ed ammirazione per un lavoro che in quest’ulti- 
mo mezzo secolo ha profondamente caratterizzato la vita 
artistica di queste regioni. 


Borse di studio da 3 milioni 

Il Sinquadri (sindacato nazionale quadri industria) bandi- 
sce un concorso per quattro «borse di studio» da assegnare a 
studenti delle facoltà di ingegneria, chimica, fisica, biologia, 
economia e commercio, giurisprudenza e scienze politiche che 
intendano svolgere una tesi di laurea su uno di questi temi: 
protezione giuridica delle tecnologie emergenti; brevetti e/o 
diritti di autore; biotecnologie: applicazioni, sviluppi, prospet- 
tive; sicurezza negli impianti industriali ad alto rischio; innova- 
zione tecnologica: ruolo dei «quadri» nella sua applicazione; 
democrazia industriale: realtà e prospettive; relazioni indu- 
striali anni ’90: modello conflittuale o partecipativo? 

I premi saranno pari a 3 milioni cadauno e sono riservati a 
studenti regolarmente iscritti, nell’anno 1986-87, alle predette 
facoltà. La tesi di laurea dovrà essere discussa entro la sessione 
autunnale 1987-88. Le domande di ammissione al premio, 
redatte in carta semplice, debbono pervenire a mezzo racco- 
‘mandata a: Sinquadri, via Botticelli 21 - 05100 Terni, entro il 15 
sennzio 1987. Per informazioni: Sinquadri, Trieste, via San 
Nicolò 11. 


Religione a scuola: petizione liberale 


La Gioventù liberale sta raccogliendo le firme per una 
petizione popolare con la quale esprimere disappunto e sdegno 
per l’attuale assetto, per i principi e le norme del Concordato, 
che rappresenta una inaccettabile intromissione della Chiesa 
negli affari dello Stato e nella vita pubblica, e le concede il 
mantenimento di assurdi ed anacronistici privilegi, inconcilia- 
bili con la visione di uno Stato libero laico e moderno. 

La Gioventù liberale denuncia la scandalosa applicazione 
da parte del ministro della pubblica istruzione Falcucci delle 
norme inerenti all'insegnamento della religione cattolica e 
delle «materie alternative», che offende, snatura ed elimina il 
principio della laicità dell’insegnamento, ne limita gravemente 
la libertà, l'autonomia e l’indipendenza, e ne sminuisce i 
contenuti educativi, 

La petizione popolare si pone come obiettivi: la sospensio- 
ne per un anno dell’insegnamento della religione fino è che non 
sarà ben definita la natura e la struttura dell’ora alternativa 
proposta; l’abolizione dell’obbligatorietà dell’insegnamento 
della religione nelle scuole materne, elementari e medie e 
dell’uso del voto nell’insegnamento della religione nelle scuole 
superiori, che lo privilegia nei confronti dell’ora alternativa; la 
collocazione in orario aggiuntivo dell’insegnamento facoltativo 
della religione cattolica nelle scuole di ogni ordine e grado. 


Associazione alberghi gioventù 


L'assemblea dei soci dell’Associazione italiana alberghi per 
la gioventù, riunitasi nella sede dell’Azienda di soggiorno ha 
proceduto alla elezione del nuovo comitato regionale che 
risulta così composto: Canale Vittorio, Caravella Giovanna, 
Del Ponte Serena, Giorgi Italo, Girotto Guido, Marinuzzi Aldo, 
Michelazzi Paola, Riccioli Clemente, Tafaro Elio. Successiva: 
mente il neo costituito comitato regionale ha proceduto alla 
nomina delle seguenti cariche sociali: presidente, Italo Giorgi; 
ver presidente, Giovanna Caravella e segretaria, Paola Miche- 
azzi. 


Il Natale dell'anziano 


Sabato prossimo alle ore 13 scade il termine per la 
presentazione alla Provincia, secondo le modalità previste dal 
bando, dei lavori partecipanti al concorso letterario sul tema 
«Natale: un giorno di festa per tutti?». 


Concorso per geometri al catasto 


Nella Gazzetta ufficiale n. 255 del 3 novembre è stato 
pubblicato il diario delle prove scritte del concorso, per esami, 
a novantun posti di geometra in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica del catasto e dei 
servizi tecnici erariali/ruolo del personale tecnico. 

Le prove scritte avranno luogo a Roma il 21 e 22 gennaio ai 
seguenti indirizzi: Palazzo degli esami, via Girolamo Induno ni 
4 per tutti i candidati residenti nelle regioni Campania e 
Molise; Palazzo dei congressi, piazzale Kennedy, Eur, per tutti i 
candidati residenti nelle regioni Lazio e Sicilia e Palazzo dello 
sport, piazzale dello Sport, Eur, per tutti i candidati residenti 
nelle rimanenti regioni. 
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SPECIALE NEVE 


AGLI SCIATORI IN ERBA È DEDICATO L’APPUNTAMENTO CON LO SCI DI QUESTA SETTIMANA 


IL PICCOLO 


Lunedì, 8 dicembre- 1986 


LA NEVE 
È VICINA 


Rivolgetevi al nostro 
servizio manutenzioni per 
AFFILATURA LAMINE 
SCIOLINATURA 


RIFACIMENTO 
DELLA SUOLETTA 


CONTROLLO E LUBRIFICAZIONE 
DEGLI ATTACCHI 


VIA CARDUCCI, 10 - VIA ORIANI, 3 - TRIESTE 


| E SE NEVICA? 


CATENE 


da 


L'UNICA CATENA DA NEVE CHE SI 


«AUTOBLOCCA» 
DA SOLA SENZA MUOVERE L'AUTO 


AUTOFORNITURE 


ZANCHI 


Via Coroneo 4 - Tel. 62530-69588 
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TRIESTE - VIA MAZZINI 11 - TEL. 61107 


UNICO ESCLUSIVISTA DEGLI SCI 


BLIZZARD e VOLK e HAGAN 
DYNASTAR e SPALDING 


CONTROLLATE LA GARANZIA 
CON | NUMERI DI SERIE 
PER NON INCORRERE IN SPIACEVOLI SORPRESE 


esempi «QUALITÀ - PREZZO» 


ie ____n 


SPALDING © + ATTACCHI TIROLIA OSALOMON L. 90.000 
2.2. 125.000 
0. 190,000 
160.000 


ROSSIGNOL + 


BLIZZARD + 


FISCHER CON ATTACCHI MARKER 


21 - 27 dicembre 


soggiorni speciali 
— pensione completa 
in albergo 


— pranzo di Natale 


— babbo natale 
dei bambini 


— manifestazioni 
— skipass 7 giorni 


A veder sciare i bambini c'è 
da morire d’invidia. Veloci, 
spericolati, non hanno mai 
paura di nulla e quando cado- 
no, difficilmente si fanno ma- 
le. Questi piccoli sciatori sono 


delizia dei genitori ma. per 
continuare a vederli divertirsi 
sulle piste innevate non biso- 
gna disattendere alcune rego- 
le o consigli che consentono 
di farli crescere tecnicamente 
in piena sicurezza. 


COME IMPARANO 


I bambini possono anche 
imparare a sciare dai genitori 
ma sicuramente apprendono 
meglio se affidati alle cure di 
‘un maestro di sci. Questo per 
una ragione esclusivamente 
psicologica, che penalizza Vin- 
segnante, padre o madre, an- 
che se essi sono tra i migliori 
sciatori del mondo. I maestri 
poi sono specializzati in que- 
sto tipo d'insegnamento e il 
loro modo di fare e la loro 
preparazione sono garanzie di 
SUCCESSO. 

A questo punto però ci si 
pone il problema: lezioni sin- 
gole o lezioni collettive? Nel 
primo caso il bambino è sotto- 
posto a maggiori cure e quin- 
di impara più in fretta; nel 
secondo caso è portato a 
socializzare e anche ad accre- 
scere lo spirito di emulazione 
rispetto ai compagni di corso. 
Sarà quindi bene iniziare con 
delle lezioni singole per passa- 
re poi a quelle collettive. Si 
eviterà in questo modo il 
rischio che nostro figlio si an- 
noi e faccia i capricci. 


L'ALIMENTAZIONE 


Da non trascurare poi il pro- 
blema dell’alimentazione. A 
parte il fatto che il bambino 
non dovrà stare subito tante 
ore sulla neve ma abituarsi 
gradatamente alla tempera- 
tura e alla fatica (un'ora alla 
mattina e due al pomeriggio 
saranno sufficienti dopo un 
paio di giorni più blandi di 
rodaggio per non incorrere in 
improvvise stanchezze e cedi- 
menti) la sua alimentazione 
ricalca quasi fedelmente quel- 
la degli adulti. Quindi un’ab- 
bondante colazione alla mat- 
tina, un dolce e della frutta a 
pranzo e un'abbondante cena. 
Se durante il giorno il bambi- 
no dovesse aver fame sarà 
meglio avere sempre pronta 


E’ di fondamentale impor- 
tanza per qualunque sciatore 
usare l'attrezzatura più adat- 
ta alle sue caratteristiche. Se 
egli è alle prime armi infatti 
non occorrerà spendere un 
patrimonio per avere l’attrez- 
zo sofisticato ed anche la lun- 
ghezza degli sci potrà essere 
leggermente più corta del 
dovuto. Anche uno sciatore 
esperto potrà, con una scelta 
oculata dei materiali, miglio- 
rare le sue prestazioni. 


In commercio esistono deci- 
ne e decine di modelli di sci: 
da quelli per i principianti alle 
«fuoriserie», veri attrezzi da 
gara. Ai principianti comun- 
que consigliamo di dotarsi di 
un modello onesto, dalle pre- 
stazioni normali anche perché 
essi non possiedono ancora la 
sensibilità per poter giudicare 
se un paio di sci ha un diffe- 
rente comportamento in de- 
terminate condizioni di neve 
oppure se è più o meno stabile 
in velocità. I modelli di punta 
lasciamoli pure a chi se ne 
intende che tanto, con pazien- 


Altezza 
persona 
inem 


120-127 


nella maggior parte dei casi la , 


COME DETERMINARE LA LUNGHEZ 


128-135 


una tavoletta di cioccolato 
che non appesantisce ed è in 
grado di fornire un buon nu- 
mero di calorie. 


L'EQUIPAGGIAMENTO 


Come lo vestiamo adesso? 
E’ questo un problema non 
trascurabile e sono gli scarpo- 
ni ad avere qui la maggior 
importanza. Devono assoluta- 
mente avere uno snodo per il 
movimento in avanti e indie- 
tro della caviglia. Con gli scar- 
poni il bambino deve poter 
camminare tranquillamente. 
Se non hanno questo requisi- 
to meglio cambiarli. Per i 
bambini che hanno dei piedi 
di una certa grandezza, quasi 
da adulti, sarà meglio com- 
prare quelli da donna che s0- 
no. più morbidi e comodi. 

‘Non coprirli troppo perche i 
bambini tendono ad accaldar- 
si e quando poi si fermano 
sono guai. Se avranno addos- 
so una calzamaglia, un paio di 
calzettoni leggeri, una canot- 
tiera, una dolcevita, un ma- 
glione e un piumino imper- 
meabile oltre ai calzoni, sa- 
ranno ben coperti. Le tutine 
intere, se non imbottite in 
piuma d'oca, meglio evitarle 
perché non garantiscono una 
buona tenuta termica. Pro- 
teggerli anche la pelle e le 
labbra con prodotti adeguati 
che si possono reperire in 
qualsiasi farmacia. 


L'ATTREZZATURA 


Tutti gli sci che hanno la 
scritta «junior» sono studiati 
per essere usati dai bambini e 
sono nella quasi totalità di 
buona qualità. Quanto 
dovranno essere lunghi? Pari 
o al massimo 5-10 centimetri 
în più dell’altezza del bambi- 
no. I bastoncini si scelgono 
misurandoli da terra fin quasi 
sotto le ascelle. Sarà opportu- 
no inoltre proteggere la testa 
con un casco e gli occhi con 
degli occhialoni da neve. Per 
quanto riguarda i guanti, so- 
no da preferire le moffole, che 
assicurano al «campione in 
erba» manine più calde. 

* ad 

Detto questo riteniamo di 
aver trattato in maniera ab- 
bastanza esauriente il capito- 
lo dedicato ai bambini. Così 
preparati saranno sicuri del 
fatto loro e pronti a superare 
ridendo, fra un paio di anni, 
l’incredulo genitore. 


Piccoli kanmnikaze 


Alcuni consigli per avvicinare i bambini allo sci - Come scegliere gli attrezzi 


Tutti i muscoli 
dello sciatore 


‘Si può dire che lo sci sia uno 
sport completo poiché sono 
quasi tutti i muscoli del no- 
stro corpo ad essere interessa- 
ti nella sua pratica. E’ ovvio 
però che alcuni di essi vengo- 
no particolarmente sollecita- 
ti. In particolare, quando si 
compie il movimento di ango- 
lazione-piegamento, quando 
cioè si abbassa il baricentro 
per completare la. curva con 
gli sci, è la parte anteriore 
della coscia, il quadricipite 
femorale a lavorare maggior- 
mente, Durante l’innalzamen- 
to del baricentro invece, e 
cioè nella fase di distensione- 
angolazione, quando in prati- 
ca lo sciatore si trova ad af- 
frontare la prima metà della 
curva, i muscoli si contraggo- 
no accorciandosi, mentre gli 
stessi nella prima fase si con- 
traevano allungandosi. In 
questa particolare fase vengo- 
no interessati anche i muscoli 
come l’adduttore della coscia 
ed il sartorio, Altro muscolo 
che si trova in «prima linea» 
quando si effettua una curva è 
il tibiale anteriore, ma ci sono 


Così si scelgono sci e bastoncini 


LUNGHEZZA DELLO SCI IN RAPPORTO ALLA STATURA 


Donna 


za ed applicazione, a sciare 
discretamente ci arrivano più 
o meno tutti. 

E’ importantissima invece 
la scelta degli sci in base alla 
nostra altezza. Per i bambini 
il rapporto altezza fisica- 
lunghezza dello sci è pratica- 
mente pari mentre nell’adulto 
tale differenza si accentua 
man mano che aumenta la 
tecnica. Anche gli sci lunghi, 
quando si sa sciare, non osta- 
colano minimamente le no- 
stre evoluzioni sulle piste ed 
hanno dalla loro la notevolis- 


Soggetto Principiante 
Bambino uguale alla statura 
È i 


ZA DEI BASTONCINI 


sima qualità di essere stabili 
in ogni condizione di neve e di 
velocità. 

Considerare i bastoncini at- 
trezzi di serie «B» è quanto di 
più sbagliato. Le caratteristi 
che principali che essi debbo- 
no avere è di essere leggeri e 
di avere un’impugnatura che 
ne favorisca al massimo la 
presa. Per quanto riguarda la 
loro lunghezza, c'è stata un’e- 
voluzione in questi ultimi an- 
ni. Una volta essi venivano 
considerati giusti quando da 
terra arrivavano alle ascelle. 


Lunghezza 
bastoncino 
inem 


NATALE 1986 
a L. 299.000 


Informazioni: A.A.C.S.T. della CARNIA CENTRALE - Centro Sportiv 


prenotazioni: Hotel Valcalda 


*** tel, 66120 


196-142 | 143-147 | 148-155 | 156-160 161-167 | 168-175 | 176-182 | 183-190 
Sì si # «[e]e[= 


Hotel Bellavista 


#** tel. 66089 


Sciatore medio 


altri fasci che servono per l’e- 
quilibrio generale dello scia- 
tore: è il caso del grande glu- 
teo mentre il bicipite femora- 
le, semitendoso e semimem- 
branoso, tutti questi posterio- 
si della coscia, servono come 
fissatori e modulatori del mo- 
vimento. Da non dimenticare 
ancora. gli adduttori. (interni 
della coscia) abduttori (ester- 
ni della coscia), che rivestono 
particolare importanza nel- 
l'effettuazione dell’intera 
curva. 


Si possono invece conside- . 
rare secondari, anche se della 
‘massima importanza per la 
motricità, i fasci muscolari 
dell'addome, del dorso e degli 
arti superiori. 

Con queste promesse è 
facilmente intuibile l’impor- 
tanza che riveste una prepa- 
razione atletica adeguata per 
poter praticare lo sci in tutta 
tranquillità e per avere delle 
soddisfazioni che, in caso di 
scarsa condizione fisica, non 
sarebbero assolutamente pos- 
sibili. 


Sciatore esperto 


oggi però la tecnica di sciata 
è cambiata ed i bastoncini si 
sono sensibilmente accorcia- 
ti: sono giusti quando consen- 
tono, quasi obbligano lo scia- 
tore al piegamento naturale 
in avanti. 

Il rapporto tra l'altezza del- 
lo sciatore e la lunghezza del 
bastoncino, che si vede sche- 
matizzato nella tabella che 
riportiamo, è ovviamente 
indicativo e non può essere 
preso alla lettera perché può 
variare a seconda delle capa- 
cità di ogni singolo sciatore. 


Hotel. La Perla 


della neve 


Sa 5 È è 2 e ° è LG c 
più adatti alle personali esigenze - Conoscere sé stessi per divertirsi\di più 
\ 


TRIESTE - Via del Ponte, 4 (dietro la Portizza) » Tel. 68300 


PELLE 6; 
Per le vostre vacanze invernali! Mi 
Per il freddo e la bora in città! 
e giacconi con volpe e visone... 
e tailleur in pelle con inserti in || M 
pelliccia... Pc 
e giacche in vero shearling nappato Mm 


nero e cognac 


SOR 
VANNI AA 


Collezione abbigliamento in pelle 1686-87 


ri 90m EE 


o ZONCOLAN tel. (0433) 66033 - 66035 


** tel. 66121 


P, CLAASASAAAIAIA 
W/AV/AVIAV/AV/AV/AVAV/AV/AV/A AVA V/M I/AV/AW - 
; Ya 


COM. COM. EFF. i > 


1199 


suse ROBERTA PELLE 


IL PIÙ GRANDE ASSORTIMENTO DELLA RIGIONE 


montoni 
uomo 


candesi ì 
DA MILA scamsciati | 
canadesi È na 
DA MILA nappati î 5( Dna I 
DA MILA in lapîn 
giacche 
i; in pelle 
(50. È 
DA MILA donna i 
DA MILA. shearlings 
| 5( gonne pantaloni 
DA MILA in pelle | 5( in pelle 
uomo 
DA ; MILA donna 


TRIESTE 
LIVORNO 


Via Rossini 8 - Tel. 040/64583 


Pizza XX Settembre 32 
Mercatino Americano 
Via Ricasoli 


c/o GRAND HOTEL CONTINENTAL 
TIRRENIA - PISA 


SHOW ROOM: 


 RIULI 
NENEZIA 
GIULIA 


Hotel Harry"s 


Hotel Fantinel 
** tel. 66050 


** tel. 66043 


Cc 
c 
€ 
€ 
L 
L 
I 
I 
[ 


FABBRICA ACQUÉ GASSOSE. 


el 


TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 


SOC. A R.L. 


PARTITE DISPUTATE 
SVEZIA - SVIZZERA 2-0 
PORTOGALLO - SVEZIA 1-1 
SVIZZERA - PORTOGALLO 1-1 
ITALIA - SVIZZERA 3-2 
MALTA - SVEZIA 0-5 
MALTA - ITALIA 0-2 

CLASSIFICA 
SVEZIA 5321 08.1 
ITALIA i 422 0-0 5 2 
PORTOGALLO 2 2 0.2.0 2 2 
SVIZZERA 1.3.0 1 2 3 6 
MALTA o 2 0020 7 
LE PROSSIME PARTITE) 

ITALIA- Malta 24 gennaiò 1987 
Portogallo - ITALIA {4 febbrais 1987 
dA Portogallo - Malta 29 marzo 1987 
‘. Svizzera - Malta, 15 aprile 1987 
Svezia - Malta 6 maggio1987 
Svezia - ITALIA 3 giugno1987 
CAGLIARI-BOLOGNA 0 x 
CESENA-BARI i 10 1 
CREMONESE-CAMPOBASSO 10 1 
GENOA-LECCE 321 
LAZIO-TRIESTINA x 
MESSINA-MODENA 0 x 
PARMA-L. R. VICENZA I 1 
PESCARA-SAMBENEDETTESE.... 2) 1 
PISA-AREZZO IX 
TARANTO-CATANIA 4 x 
LIVORNO-MONOPOLI 14 1 
PISTOIESE-DERTHONA o-t'x 
ANGIZIA L.-TERNANA 0-0.x 


© Montepremi: lire 14.685.752.882 ® 
Aì 13 lire 10.459.000 — Ai 12 lire 518.000 


SERIE A 

Napoli 7 
Juventus; Inter, Roma e Como 
Verona e Milan 

Sampdoria 

Avellino e Torino 
Fiorentina 

Empoli 

Atalanta 

Brescia e AsCOji 

Udinese (-9) 


| 


DIOTUIVIOI 


PP 


SERIE B 


Cremonese 

Messina 

Genoa 

Bescara, Parma e lecce 
Modena iù L 
Arezzo, Pisa e Vicena 
Cesena, Sambenedetesì, 


DDD 


DO 


Bari e Bologna p. 
Triestina (4); Catania p. 
Cagliari (-5) p. 
Lazio (-9), Taranto e Campbisso  p. 


ASCOLE-ROMA 
AVELLINO-SAMFDORIA 
BRESCIA-EM*OLI 
FIORENTINA-INTER i \ 
JUVENTUS-TORINO 
MILAN-NAPOLI! 
UDINESE-ATALANTA 
VERONA-COMO 
BARLCREMONESE 
CATANIA-ME 
SAMBENEDETTESE-PARMA 
RIMINI-REGGIANA 
MATERA-GIULIANOVA 


1 . 1) CLAYMORE 
A 2) CORTE SUPREMA 
; . 1) BORNACCIA 
ci ci CAPOSQUADRA 
3° Corsa: 1) CARRASCO 
x 2) DILOPHIA 
‘4* Corsa: 1) BASSOFONDO 
Gui 2) CALABRESE 
5: Corsa: 1) DOMEC OM 
2) DRIMAT 
1) ZAR BITTER 


6° Corsa: 3) STONEYF ORD 


La direzione della Sisal Tonh CAMINO, le quo! 
ro 49 del 7 dicembre: al 
3 9/263,000; ai 1489 vincitori con punti undici lire 
i) 92634. vincitori con punti dieci lire 42.000. 


1 
1) 


LA SCONCERTANTE PROVA DEGLI AZZURRI SUL CAMPO DELLA VALLETTA 


a non basta invocare la iattur 


per spiegare la mancata «goleada» 


Replica Vicini: «Non parlatemi dello psicologo per guarire dal complesso del rigore» 


ROMA — Dalla gita a Mal. 
ta, baby-Italia è tornata sol- 
tanto con due palloncini e col 
rimpianto di essersene lascia- 
ti sfuggire di mano: almeno 
altrettanti. Il risultato corto 
maltese amareggia per gli 
sciagurati errori di Altobelli 
dal dischetto, per avere sciu- 
pato una grande occasione di 
goleada, per il verdetto di im- 
maturità scaturito dalla scon- 
certante esibizione azzurra. 


Le tre argomentazioni han- 


no graduale spessore tossico, 
Da qualche tempo il calcio 
italiano è affetto da penalty: 
complex, ma la iattura non 
può essere supinamente 
accettata limitandosi ad al 
largare le braccia e rivolgere 
gli occhi al cielo, va debellata. 
Se all'origine del complesso ci 
sono ragioni tecniche (desue- 
tudine al calcio da fermo, o 
altro) allora ci si eserciti nello 
specifico con maggiore co- 
stanza; se invece alla fonte del 
guaio sta la psiche, allora si 
ricorra al contributo dello psi 
cologo; cosa peraltro già. rea- 
lizzata in altre nazionali, e da 
più tempo in rappresentative 
di varie. discipline sportive 
(atletica, nuoto, eccetera).. 

«Lor psicologo‘ per guarire 
una presunta psicosi da rigo- 
re?», commenta Vicini. «Ma 
non prendiamoci in giro. An- 
diamo avanti con la nostra 
organizzazione. Altobelli ‘ha 
sbagliato come già accaduto 
ad altri. Non doveva tirare il 
secondo rigore dopo il primo 
fallito? E se in campionato ne 
fa tre consecutivi, che fac- 
ciamo?». 

Una «croce di Malta», dun- 
que, anche sul problema tigo- 
ri. Seconda amarezza: la go- 
leada abortita. Create le-pre- 
messe per un risultato roton- 
do, la squadra non ci ha dato 
dentro con la necessaria grin- 
ta: quella che sembrava do- 
vesse diventare una passeg- 
giata, si è così trasformata in 
via Crucis. 

Il rimpianto è forte anche in 
Vicini. «Prima della partita — 
dice il ct — avrei sottoscritto 
il 2-0, ma da come si. erano 
messe le ‘cose si poteva anche 
raccogliere la goleada. Squa- 
dra psicologicamente fragile? 
È in parte vero, dato che si è 
persa proprio quando le diffi- 
coltà erano minori. Fortuna 
che un mio amico ragioniere 
ha fatto i conti e mi ha assicu- 
rato che il girone non si deci- 
derà per differenza-reti, ma 
per punteggio». 

Terzo argomento: l’imma- 


1 turità. Lo spreco ne è.un indi- 


ce, ma sintomi più concreti 


© E vengono dalla circostanza che 


alle prime avversità (gli errori 


1 4 di Altobelli) la squadra si è 
4asmartita, non riuscendo a rea- 


te del concorsò 


incitori con punti dodici lire 
Le i 375.000; ai 


gire. ; vi È 
Altro indizio è che il com- 


11 blesso può avere peccato di 
10 \arcisismo dopo il prometten- 


‘e e proficuo avvio. «Non cre- 
lo che si siano sentiti troppo. 
7 ravi — replica Vicini — tanto 

e hanno cominciato la ri- 
‘esa con piglio. Il guaio, ripe- 
i, è stato il contraccolpo del 
‘condo rigore sbagliato». Il 


La Valletta — Positivo l’esordio azzurro dell’interista Ferri, 
autore del primo dei due gol'italiani con una precisa deviazio- 
ne di testa che ha spiazzato il portiere maltese (Telefoto Ansa) 


ct ammette comunque che la 
squadra deve progredire sul 
piano ‘dell'esperienza ma an: 
che su quello dell’amalgama, 
ingredienti destinati a lievita- 
re col tempo. 

«L'obiettivo, come sapete, è 
duplice: l'Europeo 88 nell’otti- 
ca del Mondiale 90», dichiara 
Vicini. «Se dovessi ricorrere a 
gente più esperta per avere 
adesso i risultati vanificherei 
il programma 90 né avrei 
garanzie di raggiungere mi- 
gliori effetti di quelli che si 
ottengono adesso». 
+-Si-può fare un parallelo tra 


l’incontro con la Svizzera e 
quello con Malta? «No: sono 
partite diverse. Se non'ci fosse 
stata la storia dei rigori falliti, 
alla Valletta si sarébbe otte- 
nuto un risultato più ampio e 
non so se ci avrebbe fatto 
‘bene come il 2-0 per il lavoro 
rivolto ad assemblare la mi- 
gliore squadra possibile, in 
questo gruppo». 


Insomma: Malta a qualcosa 
è servita, indicazioni ne ha 
fornite. Quali suggerimenti 
abbia dato a Vicini, lo si capi- 
rà dalla formazione di Berga- 


-mo, che il-24 gennaio affronte- 


rà di nuovo Malta nella parti- 
ta di ritorno. 

Dossena non ha polemizza- 
to per la sostituzione, ma ha 
ammesso che nel futuro az- 
zurro c'è il tandem Giannini 
Matteoli... «È stato generoso 
coi compagni, ma non tocca a 
lui dire queste cose. Fin dal 
primo raduno ho parlato a 
lungo con i giocatori e tutti 
sanno che possono stare fuori 
contro Malta e giocare magari 
in Portogallo». Parla quindi 
del buon debutto di Giannini, 
definendolo «importante. per 
lui, che ha assunto il ruolo con 
personalità». 


Ma il gruppo è ‘aperto 
soprattutto ai giovani? «Il 
gruppo è già vasto — replica 
Vicini — comprende anche 
Francini e Cabrini, che non 
sono venuti a Malta per i mo- 
tivi.che sapete. Ne fa parte 
anche Tricella, anche se non 
lo chiamo per lasciare tran- 
quillo Baresi nel ruolo di libe- 
ro: ma so che, in caso di neces- 
sità, il veronese mi dà oggi 
garanzie assolute. A' meno 
dell’esplosione di qualche fe- 
nomeno, però; il gruppo c'è». 


Ha fatto esordire tutti i gio- 
vani in cui crede? «Con Malta 
siamo arrivati a quota sette 
della ex Under 21 (Zenga, Bo- 
netti, Francini, Donadoni, 
Giannini, Ferri e Matteoli), 
senza contare Vialli e De Na- 
poli, che hanno giocato in 
Messico. Alla Valletta i debut- 
tanti sono stati tre, ma ce n'è 
qualcun altro in lista d’attesa: 
il quale non brilla ancora per 
presenza nella classifica can- 
nonieri e dovrebbe aumentare 
il suo, bagaglio personale di 
gol»-(il riferimento — eviden: 
temente — è per Mancini, e in 
subordine per Serena). 

Poi un giudizio su Vialli e 
Donadoni; «Il sampdoriano 
dà sempre prova di straordi- 
nario spirito agonistico, ma se 
giocasse più sereno, senza il 
complesso del gol, potrebbe 
fare di più. Donadoni è giova- 
ne di talento, sabato è andato 
bene, ma per il tipo di gioco 
che esprime può avere giorna- 
te più o meno felici». 

Fabio Masotto 


LA STAMPA MALTESE SODDISFATTA PER LA SCONFITTA ONOREVOLE 


«I rigori? Un regalo dell'arbitro» 


LA VALLETTA — I giornali maltesi hanno 
commentato favorevolmente la prestazione 
dei calciatori isolani contro l’Italia nella parti- 


ta di sabato. 


“Sotto il titolo «Grande prestazione dei 
maltesi nel secondo tempo», il giornale ‘filo- 
Jaborista «It-Torca» (La torcia)rileva che quel 
la che sembrava destinata ad avviarsi 
uno spettacolo disastroso si è invecé trasfor- 
mata in una prestazione molto soddisfacente 
per Malta. I calci di rigore decretati dall’arbi- 
tro turco Ishan Ture sono stati definiti «Lroppo 


severi», 


Sono stati Raymond Vella e il portiere 
Bonello gli eroi della squadra maltese per il 
«Sunday Times», secondo il quale la compagl- 
nelocale è uscita dal confronto a testa alta per 
il modo con cui ha reagito ai gol subiti nei 


il giornale. 


verso 


il bersaglio». 


primi venti minuti. «La determinazione dei 
giocatori maltesi è stata stupenda», aggiunge 


. Per quanto,riguarda gli azzurri, il «Sunday 
Times» afferma che non hanno mostrato alcun . 
miglioramento rispetto, all'incontro con la 
Svizzera. Per il giornale, sono stati Donadoni e 
Vialli i migliori giocatori italiani. 


; «Il-Mument» (giornale dell’opposizione na- 
zionalista) rileva che sono stati determinanti i 
due rigori mancati da Altobelli per galvanizza- 
re la squadra maltese. Il quotidiano esprime 
inoltre un duro giudizio nei confronti dell’arbi- 
tro: «Quei calci di rigore sono stati un regalo 
per gli azzurri. Ma giustizia è stata fatta, 
perché in ambedue i casi Altobelli ha mancato 


ergeste 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


S0C. A RL. 


TRIESTE.- Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 


AMICHEVOLE DOPO LO «SCIOGLIMENTO» DELLA SQUADRA LOCALE 


A | Toh, il calcio a Palermo: 


gli olimpici dell’Urss 


chev. 


PALERMO — Volentero- 
sa, agonisticamente ben 
preparata, tecnicamente ab- 
bastanza disinvolta, questa 
Roma.scesa.a Palermo per 
‘confrontarsi con la forma- 
zione olimpica sovietica non 
si è però rivelata quell’ac- 
chiappajuve di domenica 
scorsa: 

Le attenuanti, tuttavia, ci 
sono tutte: il telaio assem- 
blato da Eriksson per que- 
sta amichevole di lusso, pro- 
piziata per rinverdire alla 
«Favorita» i fasti del pallone 
dopo l’«azzeramento» della 
squadra locale, era orfano di 
gioielli di primo piano: Nela, 
Giannini e Ancelotti impe- 
gnati in Nazionale, Tancre- 
di, Boniek, Pruzzo e Conti in 
parcheggio cautelativo per 
alcuni acciacchi. 

I giallorossi si sono poi 
dovuti misurare con una for- 
mazione di buon conio, che 
ha interpretato la partita 
con estrema determinazio- 
ne, esibendo anche un'otti- 
ma preparazione atletica e 
‘un più che dignitoso corredo 
tattico. I svvietici hanno co- 
stantemente martellato le 
retrovie. avversarie, propo- 
nendo trame ariose e reddi- 
tizie, facendo pure uscire dal 
loro cilindro individualità 
prestigiose, in alcuni fran- 
genti assimilabili a certi fan- 
tasisti della «pelota» suda- 
Imericana. 

La Roma, dal canto suo, 
ha replicato con l’arma del 
contropiede, ma poco ha 
fabbricato per superare effi- 


Palermo — La rete iniziale del romanista Berggreen 


superano la «mezza Roma» 


la 


Olimpica Urss-Roma 2-1 


MARCATORI: 14’ Berggreen, 28’ Ljutiy (rigore), 45° Juri Savi- 


ROMA: Gregori, Oddi, Gerolin, Mastrantonio, Baroni, Righetti, 
Berggreen, Desideri, Agostini (46° Impallomeni), Di Carlo, Baldieri. 
(12 Peruzzi, 13 Procesi, 14 Bianchi, 15 Palermo). 

URSS: Kharin, Vorobiev, Panchik, Afanaslev, Janonis, Tischen- 
ko, Juri Savichev, Nicolay Savichev, Skljarov (81’ Chedisa), Ljutiy 
(46 Dimitriev), Morozov. (13 Sukristov, 15 Ketashvili, 16 Mikhajlov). 

ARIBTRO: Lanese di Messina. 

NOTE: Angoli: 7 a 6 per Roma. 


cacemente la barriera difen- 
siva dei sovietici. Nota di 
merito fra i romanisti per il 
tandem Berggreen-Baldieri, 
costantemente in plancia di 
comando. Nella formazione 
sovietica in bella evidenza i 
gemelli Savichev. 

In vantaggio la Roma con 
un rabbioso contropiede or- 
ganizzato da Baldieri e Di 
Carlo. Quando la palla è nel- 
l’area sovietica, l’astuto 
Agostini calamita su di sé il 
pacchetto arretrato ospite e 
si smarca magistralmente 
per Berggreen che non ha 
difficoltà a superare il nume- 
To uno avversario. 

A128° pareggio dei sovieti- 
ci su rigore, fischiato da La- 
nese per un atterramento di 
Nikolay Savichev da parte 
di Mastrantonio: una azione 
oggettivamente fallosa, ma 
probabilmente involontaria. 
Dal dischetto, capitan Lju- 
tiy non ha titubanze. 

‘Allo scadere della frazione 
iniziale il raddoppio dei so- 
vietici con Jury Savichev, 
che fa tutto da solo. Sulla 
fascia sinistra si lancia in 
una discesa fulminea, i gial- 
lorossi in orizzontale tenta- 


‘no di neutralizzarlo con il 


fuorigioco, Savichev però 
non abbocca, spinge ancora 
‘un po’ e fa partire una bor- 
data imprendibile per Gre- 
gori. 

Nella ripresa la partita 
cambia volto, il fraseggio — 
soprattutto a centrocampo 
— diventa sempre più inco- 
lore e le conclusioni, su en- 


(Telefoto Ansa) 


trambi i fronti, sono appros- 
simative. Al 58° il solito Bal- 
dieri inventa una staffilata 
energica che Kharin è 
costretto a smistare in ango- 
lo. Sempre nel secondo tem- 
po il contrasto fra i conten- 
denti in alcuni momenti di- 
venta spigoloso, senza co- 
munque superare il livello di 
guardia. 


Negli spogliatoi Eriksson 
sostiene di avere assistito a 
un «bellissimo allenamen- 
to». I sovietici, a suo giudi- 
zio, sono un’ottima squadra, 
veloci e tatticamente ben 
organizzati. La Roma — se- 
condo l'allenatore gialloros- 
so — a Palermo si è compor- 
tata onorevolmente, consi- 
derate le assenze di rilievo. 
D'altra parte — ha osservato 
— «non era il caso di rischia- 
re Boniek e Pruzzo, che per 
adesso hanno problemi fisi- 
ci, non certo gravi, ma peri 
quali è necessario un inten- 
so lavoro di fisioterapia». 


Anche Conti — ha puntua- 
lizzato ancora Eriksson — 
ha qualche risentimento 
muscolare, che non ne ha 
consigliato l’impiego; positi- 
vo il commento del tecnico 
svedese sulla prestazione di 
Giannini e di Nela: «Mi sem- 
bra — ha detto — che, so- 
prattutto nel primo tempo, 
abbiano fatto la loro parte». 


L'allenatore sovietico 
Bjshovetz non ha nascosto 
la propria soddisfazione per 
Vesito della gara e per la 
condotta complessiva della 
formazione: «É stata una 
bella partita di calcio, i no- 
stri avversari erano degni di 
rispetto, le nostre potenzia- 
lità sono, tuttavia, anche 
superiori a quelle espresse 
oggi». Il tecnico ha avuto 
parole di encomio particola- 
re per i gemelli Savichev 
senz'altro elementi portanti 
del collettivo. 


ix a NA Nx NN > 


UDINE — Campionato fer- 
mo, es mentre i baby- 
bianconeri e alabardati s’in- 
contravano al «Moretti» per il 


gran derby del campionato” 


Primavera, i giocatori di De 
Sisti uscivano dal sottopas- 


. saggio del «Friuli». 


Nessuna amichevole da di- 
sputare, questo no, ma solo 
tn allenamento con partitella 
in famiglia per tenere è mu- 
scolì în esercizio. Qualcuno, 
in via Cotonificio, aveva an- 
che pensato di organizzare un 
incontro con qualche squadra 
straniera in veste di sparring- 
partner: ma l’idea non è 
andata oltre il semplice pro- 
Getto. Anche perché — ricor- 
dando l’esperienza negativa 
dell’mcontro con il Racing 
Parigì — difficilmente il cas- 
siere bianconero sarebbe sta- 
to disposto ad avallare l’ini- 
ziativa, ‘ 

Udinese, quindi, che ha tra- 
scorso la domenica în fami- 
glia, cercando di recuperare 
gli acciaccati (fuori squadra 
al momento è il solo Brini, a 
riposo ancora per tutto îl me- 


se) e di recuperare, sopratiut- 
to, il morale. 

In riva al lago dî Como, il 
morale è finito sotto î tacchei- 
ti, itre gol di Giunta ancora 
pesano — e. come pesano! — 
‘sulla coscienza dì tutti. Una 
battuta d’arresto che ha scon- 
volto î piani della società € 
della squadra, che ha com- 
promesso molte cose. 


I giocatori come hanno rea- 
gito? Alla ripresa della prepa- 
razione, dopo è due giorni dî 
riposo concessi loro în vista 
della sosta del torneo, merco- 
ledì scorso sì sono guardati 
negli occhi nel chiuso degli 
spogliatoi, a tu per tu con 
l'allenatore, e si sono giurati 
l’un l’altro ‘che’ un ‘episodio 
simile nen accadrà mai più. 


Mai tanto in fondo, însom- 
ma, anche perché nella 
‘memoria, fresco fresco, c'era 
ancora il ricordo di Roma, 
della partita all’Olimpicò con 
î giallorossi. Un altro episodio 
tutto da dimenticare, eppure 
ancor ben vivo davanti agli 
occhi dei tifosi. 


Già, perché sembra che 
queste due sconfitte în trasfer- 
ta abbiano colpito soprattutto 


' nel profondo del cuore della 


tifoseria. Sognatori come solo 
i tifosi di calcio sanno essere 
quando pensano alla loro 
squadra, gli spettatori del 
«Friuli» alla penalizzazione 
non avevano dato troppo pe- 
so. Qualche calcolo matema- 
tico particolarmente ardito li 
aveva anche rassicurati come» 
tra due guanciali. 

Ma i tre gol di Giunta (che 
comunque un Carneade non 
è: Maldini, ad esempio, lo 
conosce bene) hanno riporta- 
to tutti a un presente che sî 
chiama zero punti in classifi- 
ca dopo undici giornate, a ‘più 
di un terzo di campionato 0T- 
mai consumato. 

Tutto, è certo, è ancora 
aperto e al «Friuli» sarà pos- 
sibile vedere ancora un bel 
gioco e anche divertirsi. Poi, a 
fine campionato si tireranno 
le somme, confidando în qual- 
che evento esterno che po- 
trebbe venire ad aiutare VU- 
dinese. 


Uno potrebbe essere ìl ricor- 
so presentato al Tar. Giuridi- 
camente, assicurano î legali 
della società friulana, il ricor- 
so è perfetto, ma sì teme che il 
tempo finisca per giocare con- 
tro l'Udinese: sì sa come van- 
no le cose della giustizia, la 
sentenza potrebbe anche arri- 
vare troppo tardi. Questo è 
l'elemento che maggiormente 
teme îl vicepresidente bianco- 
nero, l'avvocato Serena. 


Intanto, a proposito dì giu- 
stizia (in questo caso sporti- 
va), in settimana si attende il 
pronunciamento relativo alle 
squalifiche: Edinho dovrebbe 
rimanere appiedato per un 
turno e saltare quindi l’ap- 
puntamento con l'Atalanta. 


Proprio lui, che con gli orobici 
vanta un precedente illustre, 


_una punizione da quasi metà 


campo che finì, bolide poten- 
tissimo, alle spalle del portie- 
re nerazzurro, dando la vitto- 
ria ai friulani, in una partita 
a Bergamo di qualche cam- 
pionato fa. 

Il suo sostituto potrebbe es- 


sere Storgato, con Susìc im- 
piegato sulla fascia con la 
maglia numero tre. Vedremo 
in settimana. 


Questa sosta di dicembre 
offre anche l’occasione per 
accennare alla società, alla 
sua strutturazione interna. 
Ha raccolto le sue carte e 
fatto ì bagagli Dante Michieli, 
direttore sportivo assunto da 
Mazza e autolicenziatosi nel 
momento în cui ha visto come 
il suo ruolo fosse sempre più 
coperto da Dal Cin. | 

Nessuna informazione uff 
ciale è uscita da via Cotonifi- 
«cio e quindi molto sulla vicen- 
da non sì sa. Si sa però che 
nella ristrutturazione ha tro- 
vato valorizzazione Igino 


‘ Rossi, diventato segretario 


generale, mentre Cleante Zat 
— già con Ferrari all’Udinese 
e quindì preparatore atletico 
a Milano con Dal Cin — sì 
rivede negli ambienti bianco- 
neri. Ma Dal Cin, al momento, 
è ancora soltanto un consi- 
gliere del presidente. E basta. 
Guido Barella 


È GIUNTA A PROPOSITO LA SOSTA DEL CAMPIONATO PER | BIANCONERI ANCORA A_ZERO PUNTI IN CLASSIFICA 


ere non si ripeterà mai più - E il ricorso alTar? 


Udinese sta smaltendo i tre gol del lago di Como | 


[fee IR 
iocatori hanno giurato con l'allenatore che un episodio del gen 


Mettiamo la Nazionale sul lettino di Freud? 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 8. dicembre 19 


iunta all'Olimpico al 90’ 


ALABARDATI IN VANTAGGIO PER TREQUARTI GARA BEFFATI NEL FINALE 


iunae puntuale il 


Mancato il colpo del kappaò 


IO 


Di lachini il gol d'apertura a metà primo tempo - Allo scadere Fiorini su punizione riequilibra le sorti 
Lazio-Triestina 1-1 (0-1) 


MARCATORI: al 25° Iachini, al 90’ Fiorini. N 

LAZIO: Terraneo, Podavini, Brunetti (55° Caso), Esposito, Gregucci, 
Marino, Poli, Acerbis, Fiorini, Pin, Schillaci (46° Mandelli). Jelpo, 
Filisetti, Magnocavallo, All. Fascetti. 

"TRIESTINA: Gandini, Costantini, Bagnato, Orlando, Cerone, Meni- 
chini, De Falco (75° Scaglia), Strappa, Cinello (58’ Dal Prà), Causio, 
Iachini. Attruia, Gamberini, Di Giovanni. All. Ferrari. 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 

NOTE: Calci d’angolo 9 a 2, I tempo 4-1 per la Lazio, Sole, clima 
dolce, terreno perfetto (a distanza...). Ammoniti: Brunetti, Menichini, 
Gandini, Marino, Mandelli. Lievi infortuni accusati da Menichini, 


DAL NOSTRO INVIATO. * 

ROMA — Consoliamoci: la 
serie continua. Un punto al- 
l’Olimpico non è da buttar 
via, però la vittoria era ormai 
acquisita. La Triestina aveva 
l'occasione per almeno tre 
volte di portarsi su contropie- 
de in vantaggio accentuata- 
‘mente, dopo l’uno a zero sigla- 
to da Iachini. E allora il suc- 
cesso sarebbe stato messo al 
sicuro anche con dimensioni 
clamorose. Invece su quell’e- 
siguo margine la Triestina ha 
resistito fino al 90° ma non 
oltre e proprio allo scadere è 
venuta la mazzata. Se il pa- 
reggio in partenza era risulta- 
to da accettare, ottenuto così 
fa molta rabbia. Ma fa rabbia 
soprattutto il fatto che siano 
stati sprecati la bellezza di 
almeno cinque contropiede 
grandi così. E gli sbagli reite- 
rati sono stati pagati, eccome! 

Cancellare un vuoto di vit- 
torie a Roma contro la Lazio 
che dura da 24 anni sarebbe 
stata impresa meravigliosa. 
Gli alabardati di oggi, incol- 
pevoli continuatori di quella 
serie, erano già con il sorriso 
sulle labbra a godersi, toccan- 
dolo quasi, il frutto proibito 
della vittoria all'Olimpico. 

Le lancette ruotavano 0r- 
mai verso l’ultimo giro con 
Pin messo a terra da Menichi- 
ni al limite dell’area di rigore, 
proprio frontalmente a Gan- 
dini. Ma la botta feroce di 
Fiorini ha gelato il cuore dei 
triestini esaltando gli animi 
dei 30 mila dell'Olimpico. Gol, 
pareggio. Palla al centro, 
‘un’azione appena sviluppata 
e arrivala fine a portarsi via la 
sognata «vittoria imperiale» 
della Triestina. 

Un bel pareggio, un amaro 
pareggio. Ma una bella Trie- 
stina, calma, sempre sicura di 
sé, solo un po’ sprecona. Se 
non fosse per quest’ultimo di- 
fetto oggi sarebbe con un pun- 
to in più in classifica, ma 
soprattutto con la gioia di 
essere riuscita in un'impresa 
in cui pochi credevano. Con- 
tano i gol, è il Vangelo profano 
del calcio. Ed allora è inutile 
‘almanaccare su quello che po- 
teva essere e non c'è stato. 
Prendiamo atto quietamente 
di cuesto pareggio che esalta 
la prova difensiva della Trie- 
stina e rende giustizia all’... 
ardire di Iachini, premiato al 
suo primo tentativo di tiro a 
rete in cui dovrebbe comun- 
que cimentarsi con più fre- 
quenza, visto che non gli man- 
cano potenza e precisione. 
Gandini è stato super protet- 
to dai compagni: ha preso un 
gol su punizione, un pallone 
Yha respinto a pugni chiusi, 
mezza dozzina ne ha intercet- 
tati con uscite su traversoni. 
Ordinaria amministrazione 
‘ormai per un portiere bravo e 
sicuro come lui. 

L'intera difesa ha fornito un 
grande rendimento anche 
quando nella ripresa, aumen- 
tato il ritmo aggressivo dei 
padroni di casa, è stata chia- 
‘mata ad un super lavoro. La 
‘palma del migliore a Cerone 
per i cento palloni respinti di 
testa. Ma encomiabile nel suo 
slancio Bagnato, rivelazione 
ormai stagionale. Ottimo il 


Roma—Èil90, Fiorini ha appena messo in rete il pari rag; 
durata trequarti di gara. Esultano i laziali, Gandini e Costantini si disperano 


Orlando, Pin, Causio e ancora Pin. 


Paganti: 21,086 per un incasso lordo di lire 239 milioni 259 mila lire. 
Abbonati 10.174 per un importo lordo di lire 151 milioni 480 mila. 


convincente Costantini, sicu- 
ro e infallibile Menichini. Anzi 
sul termine «infallibile» c'è da 
specificare che esso si riferisce 
‘al Menichini difensore, perché 
quando si è trasformato in 
attaccante avanzando fino 
entro l’area di rigore avversa- 
ria ha mancato il gol con un 
pallone che Causio gli aveva 
offerto come un delizioso 
omaggio. «Credevo di essere 
più indietro e ho battuto forte 
ma alto — ha spiegato il libero 
alabardato — invece bastava 
un tocco morbido. Peccato». 

Ricordati i difensori puri, 
mettiamoci vicino gli elemen- 
ti del centrocampo. A comin- 
ciare da Orlando, ancora in 
grande forma e con alto livello 
di rendimento. E poi, natural- 
mente, bisogna parlare di 
Causio, che è cresciuto alla 
distanza, lui che avrebbe di- 


CAUSIO E COMPAGNI HANNO PREDISPOSTO UNA EFFICACE AZIONE DI CONTENIMENTO 


ritto di calare alla distanza. 
Ha impostato azioni, ha sug- 
gerito conclusioni, qualcuna 
ne ha tentata — e una in 
particolare sarebbe stata una 
beffa per Terraneo — spro- 
nando come sempre i compa- 
gni, facendosi ammirare sia 
pure a denti stretti anche da- 
gli avversari, tifosi compresi, 
che lo hanno festeggiato tal- 
volta più per paura che per 
rabbia. 


Strappa si è dato un gran da 
fare senza risultare però pro- 
porzionalmente positivo. Ma 
non ha mollato un minuto 
inseguendo il suo avversario 
diretto Pin senza mai desiste- 
re. Dal Prà ha infoltito il cen- 
trocampo nella ripresa rile- 
vando Cinello che nel primo 
tempo si era battuto bene. 
Buona la prova di Iachini 
molto attivo e sempre inserito 


con validi spunti nel vivo del- 
la manovra. De Falco si è 
destreggiato quale punta pri- 
ma di coppia con Cinello poi 
isolatamente. Molto disinvol- 
to e scattante si è disimpe- 
gnato bene facendo ammatti- 
re Brunetti alla fine sostituito 
da Fascetti per non incappare 
nell’espulsione e dopo alcuni 
falli brutti, uno solo pagato 
con il cartellino giallo. Una 
menzione anche per Scaglia 
opportunamente schierato 
per. avere in campo un ele 
mento fresco con cui impe- 
gnare nelle retrovie la Lazio. 


E vediamo questa Lazio, 
che per tutto il primo tempo 
non ha saputo creare un solo 
pericolo o rendersi pericolosa 
per due motivi: ha sbagliato 


tutte le occasioni propizie e - 


poi non ha saputo evitare una 
sola volta il tranello che i 
difensori alabardati sistema- 
ticamente le tendevano facen- 
do scattare la trappola del 
fuorigioco con repentini avan- 
zamenti collettivi in linea. Per 
la prima volta abbiamo visto 
la Triestina ricorrere a questo 
espediente tattico e lo ha fat- 
to con grande profitto. La La- 
zio dunque, balbettante nel 
primo tempo fino a prendere 
il righello del maestro sulle 
dita e doversene andare die- 
tro la lavagna con un gol al 
passivo. Fino al riposo ha con- 


tinuato a balbettare e alla 
Triestina ciò faceva oltremo- 
do comodo. 

Nella ripresa Fascetti ha 
cambiato prima Schillaci con 
Mandelli poi Brunetti con Ca- 
so e la squadra locale si è 


messa ad aggredire la Triesti- © 


na rischiando però di brutto. 
Una squadra più sicura nelle 
conclusioni in contropiede 
avrebbe segnato almeno altri 
due-tre gol tornandosene a 
casa in carrozza. Ma la Trie- 
stina non ne ha azzeccata una 
e mentre in difesa si limitava 
a ribattere pallone su pallone 
senza affanno (un gol di Fiori- 
ni in fuorigioco non era stato 
preso in considerazione) al- 
l'attacco con azioni di distur- 
bo è andata vicino alla tra- 
sformazione senza riuscirvi 
però. A merito della Lazio va 
ascritta la tenacia con cui si è 
battuta, mai rinunciando alla 
possibilità di cogliere il pareg- 
gio. E come si è visto ha trova- 
to il premio atteso. 

Ma sul piano sportivo il suc- 
cesso della Lazio lacrima un 
po’. O meglio lacrima la Trie- 
stina, per il mancato succes- 
so. Che fare? Più allenamento 
sul tiro bisognerebbe dire 0 
fare. Per non buttare via 
un’altra volta un'occasione ir- 
ripetibile come quella che si è 
presentata ieri alla Triestina. 

Dante di Ragogna 


Le pagelle 
GANDINI 6,5 
COSTANTINI 6,5 
BAGNATO 6,5 
ORLANDO 7 
CERONE 7,5 
MENICHINI. 6,5 
DE FALCO 6,5 
STRAPPA 6,5 
CINELLO 6 
DAL PRA’ 6 
CAUSIO 7 
IACHINI 


Causio 


Nei contropiede non sfruttati 
sfuma un prestigioso successo 


ROMA — Alabardati nella 
formazione annunciata, cioè 
con Orlando al n. 4 e Dal Prà 
in panchina. Stesso schiera- 
mento iniziale cioè di domeni- 
ca scorsa. Costantini marca 
Schillaci, Bagnato rispettiva- 
‘mente Poli, Orlando, Acerbis, 
Cerone, Fiorini. Un angolo per 
la Lazio all’inizio e un traver- 
sone da fondo campo di Acer- 
bis bloccato con sicurezza da 
Gandini. Su cross di Pin gran 
liscio di Schillaci quasi sul 
dischetto del rigore: palla 
mancata e grande occasione 
persa. La Triestina ha un av- 
vio lento, compassato, 


Su traversone di Fiorini, 
Costantini al centro anticipa 
Schillaci e libera. Rimessa la- 
terale di Orlando per Iachini, 
che manda al centro. Colpo di 
testa di De Falco, che conclu- 
de a lato. È la prima volta che 
Ja Triestina si presenta nell’a- 
rea della Lazio. Poi palla buo- 
na per Acerbis sulla sinistra 
con due laziali a centroarea, 
ma al momento del cross 
quello scivola e l’azione si 
conclude a fondo campo. 


Ecco la. Triestina in van- 
taggio al 25°. È Orlando sulla 
destra che allunga per Causio 
pronto a sua volta a servire 
in avanti Cinello. Due passi 
‘palla al piede del n. 9 alabar- 


dato e tentativo di traverso- 
ne, ribattuto a lato da un 
difensore, quasi sulla bandie- 
rina del calcio d’angolo. Ri- 
messa laterale quindi effet- 
tuata dallo stesso Orlando 
per Iachini. La posizione di 
quest’ultimo non è ideale per 
battere a rete. Iachini perciò 
arretra un po’ e sfodera quin- 
di un diagonale micidiale di 
sinistro: palla sul montante 
alla destra di Terraneo e 
quindi in rete. Niente male. 

Punizione di Causio per fal- 
lo su Orlando al 35°: tiraccio 
in porta e parata con sicurez- 
za di Terraneo. La Triestina 
oltretutto sta mettendo, co- 
stantemente in fuorigioco gli 
avversari, ultimo dei quali il 
difensore Brunetti che si tro- 
vava addirittura 7 metri oltre 
dall’alabardato più arretrato. 
Ostentano una gran calma i 
triestini accentuando il ner- 
vosismo sia dei laziali sia del 
pubblico. 

Anche De Falco lanciato da 
Causio si fa cogliere in fuori- 
gioco ma intanto si resiste a 
‘un alleggerimento della pres- 
sione biancoazzurra. Strappa 
è fermato al 45° mentre scap- 
pava, lanciato da De Falco. 
Fallo e angolo a favore sugli 
sviluppi dell’azione. Si chiude 
il tempo. 

La Lazio schiera nella ripre- 


sa Mandelli al posto di Schil- 
laci, E attacca subito Gandini 
costretto a parare su Podavi- 
ni. La Lazio passa al 48’ su 
punizione dello stesso Poda- 
vini, deviata in barriera da un 
compagno. Rete annullata 
per fuorigioco, nonostante il 
ricorso dei padroni di casa 
alla testimonianza del guar- 
dalinee che però risponde 
picche. 

Poco dopo parata alta di 
Gandini su deviazione di te- 
sta di Acerbis. La Lazio è 
molto decisa, sostenuta dal 
tifo della curva Nord. Fallo su 
Causio a metà campo a opera 
di Pin. La partita sta assu- 
mendo toni agonistici più 
accesi, a scapito della Triesti- 
na cui il ritmo lento andava 
bene. Brunetti commette un 
brutto fallo sul lanciatissimo 
De Falco e rischia una secon- 
da ammonizione che avrebbe 
comportato la sua espulsione. 
Fascetti se ne avvede e lo 
toglie dal campo per mandare 
al.suo posto Caso. 

Dopo aver corso due perico- 
li (girata sbagliata di Acerbis 
e situazione non chiara da 
quasi rigore), Ferrari fa uscire 
Ginello rimpiazzandolo con 
Dal Prà. Al quarto d’ora bel 
traversone dalla destra di De 
Falco per Iachini sull’estremo 
opposto. Fallo su Iachini pu- 


giunto dalla Lazio dopo una rincorsa 


(Ansa) 


nizione toccata da Causio per 
Bagnato che batte forte. Altra 
deviazione di un alabardato e 
palla sul fondo. 

E qui inizia la serie dei con- 
tropiede della Triestina non 
portati a compimento. Iachini 
in fuga sulla sinistra, cross per 
De Falco, anticipato. Angolo 
senza esito. Poi Dal Prà fugge 
solo, passa a Strappa, il cui 
tiro è ribattuto. Poi è Causio 
che scatta, palla a Menichini 
che arriva in corsa, tira ma 
manda alto da centro area, 
Ancora De Falco solo di fron- 
te al portiere: tocca indietro il 
capitano ma non c'è l'intesa 
con Iachini che si era portato 
al centroarea e l'occasione 
sfuma. La terza in pochi mi- 
nuti (68)). è 

Ancora in fuorigioco Fiorini 
su lancio di Podavini. Si fan- 
no ammonire Menichini per 
intervento falloso e poi Gan- 
dini, che protestava dopo una 
conclusione pericolosa di Ca- 
so. Altro contropiede della 
Triestina 3 contro 2, con Ia- 
chini in possesso di palla che 
tenta di passare in dribbling 
ma ci rimette tutto. Ferrari 
opera a questo punto un altro 
cambio, mandando un ele- 
mento fresco e sgusciante co- 
me cavia a sostituire De 
Falco. 

È la Triestina a correre un 


‘fuori dai pali, tenta di sor- 


pericolo su tiro di mandelli 
che Gandini respinge a pugni 
uniti. Ancora su una respinta 
irregolare di Cerone,. punizio- 
ne contro la Triestina, palla 
ribattuta in angolo da cui si 
avvia un altro contropiede 
perla Triestina con Terraneo 
costretto ad abbandonare l’a- 
rea per anticipare dal Prà. Poi 
Bagnato allunga per Causio, 
il quale vedendo Terraneo 


prenderlo con un tiraccio che 
finisce però alto. : 

La Lazio è in forcing, Fiorini 
manca la conclusione; poi, 
sull’angolo, ancora un contro- 
piede della Triestina, questa 
volta avviato da Dal Prà per 
Causio e conclusione manca- 
ta per Strappa sull'ultimo 
passaggio. Su lancio dal fon- 
do di Gandini palla a Causio 
libero sulla sinistra, spedita al 
centro per Dal Prà che pastic- 
cia. Altra occasione sfumata. 

E siamo allo scadere. del 
tempo, con un fallo commesso 
ai danni di Pin, che resta.a 
terra al limite dell’area. Sul 
pallone si pongono Poli e Fio- 
rini, ma è Fiorini a battere 
forte, rasoterra, alla destra di 
Gandini. Ed è gol. Una beffa, 
ma pareva inevitabile dopo 
tanto spreco di occasioni. E la 
fine arriva subito dopo. 

D. d. R. 


Roma — È il 25° di Lazio-Triestina e Pasquale Iachini apre fe marcature: sopra l 


di lachini e Bagnato 


sferra dal limite il suo tiro che, foto al centro, è fuori della portata di Terraneo. Poi l'è: 


NEGLI SPOGLIATOI TUTTI E DUE GLI ALLENATORI RECRIMINANO SUL RISULTATO FINALE  . 


Ferrari e Fascetti, un diavolo per capello 


ROMA — Negli spogliatoi 
alabardati Ferrari è arrab- 
biatissimo. Lo sì sente ripetu- 
tamente tuonare verbalmente 
quando la porta delle docce è 
ancora chiusa. Poi il tono del- 
la voce scende di spessore e il 
tecnico si placa davanti alla 
stampa, îl volto si rasserena 
forse di fronte ‘alle rassicu- 
ranti occhiate del presidente 
De Riù, che invita a non 
drammatizzare e chiacchiera 
spassionatamente e sportiva- 
mente con il collega Calleri. 

Risultato giusto? Comincia 
la conversazione con Ferrari 
e la domanda è îdeale perché 
ancorailtecnico triestino non 
ha smaltito la delusione: 
«Non si può parlare di risulta- 
to giusto visto che abbiamo 
costruito più occasioni da 
rete, se non ci fosse stato quel 
gol stupido...». Il riferimento è 
all’ultima, fatale, conclusione 
di Fiorini: «Non si può pren- 
dere un gol su punizione sul 
palo del portiere!». Per stuzzi- 
care ulteriormente Ferrari 
qualcuno azzarda una battu- 
ta sulle due discusse decisioni 
arbitrali che il pubblico ha 
‘sonoramente disapprovato: il 
presunto fallo su Poli ed il gol 
annullato a Fiorini nella pri- 
ma parte della ripresa. «L’ar- 
bitro ha visto bene — ribadi- 
sce conconvinzione Ferrari — 
non ho altro da aggiungere». 

Si passa all’analisi della 
partita e gli animi si raffred- 
dano; anche se la disamina è 
forse troppo clemente nei con- 
fronti deì ventidue in campo: 
«Inizialmente — racconta 
Ferrari — abbiamo viîssuto 
‘una comprensibile fase di stu- 


dio, prima che la partita di- 
ventasse ”da professionisti”; 
infine l’incontro si è sciolto ed 
ognuno ha fatto le sue scelte». 
Lei e Fascetti, appunto. 
«Esatto. Loro hanno probabil- 
mente optato per una tattica 
‘suicida; potevamo ’’massa- 
crarli” ed invece hanno avuto 
ragione loro rischiando». 
Troppi errori în attacco? 
«Abbiamo sbagliato dodici 
gol!». Poca cattiveria forse? 
Perché il gol non è arrivato? 
«Perché bisogna saperti fare î 


‘gol». £ 


Ma questa Lazio non ha un 
po’ deluso? Ora Ferrari însor- 
ge: «Hanno espresso il ‘loro 
gioco, una bella squadra, una 
formazione vera che sa cam- 
biare molto spesso moduli di 
gioco, sicuramente non rinun- 
ciataria come il Messina di 
quel signor Scoglio di cuì tan- 
to parlate». 

Ancora interrogativi sulla 
partita. Le sostituzioni nel se- 
condo tempo? «De Falco ave- 
va bisogno di un po’ di riposo, 
aveva corso come un matto 
per tutta la partita». 

Ultima nota ancora sul gol 
di zona-cesarini: «Una rete 
da polli, il tiro era preciso, ma 
non potentissimo». 

E Causio? È soddisfatto del- 
la sua prestazione? «Sicura- 
mente per quanto mi riguar- 
da, credo abbia giocato molto 
bene; il giudizio sulla sua par- 
tita lo dovete dare voi». 

Che effetto fa giocare per la 
salvezza quando sul campo î 
punti acquisiti varrebbero la 
promozione? «Parla dell’han- 
dicap? L’importante è non 
pensarci troppo, altrimenti sì 


corrono grossi pericoli!». 

Se Ferrari continua a recri- 
minare, Franco Causio lo su- 
pera in fatto di pessimo umo- 
re. Il botta e risposta del 37en- 
ne ex juventino coni giornali- 
stì è condito da una ironia 
amara. Perché Ferrari ad un 
certo punto l'ha chiamata vi- 
cino alla panchina? «Cosa vo- 
lete che mi abbia detto?». 
Troppi gol sbagliati, indub- 
biamente? Dite voi. 
| Forse, se lei avesse insistito 
în avanti... 

«La Triestina mi ha voluto 
per fare quello che ho fatto». 

Non poteva gestire qualche 

contropiede senza troppì al 
truismi? 
. «Che partita avete visto? 
Ho concluso pure più svolte. 
Forse qualche giornalista in 
tribuna gioca a carte, anziché 
vedere il campo». 

Prova ancora gusto a gio- 
care? 

«Mi diverto, tutto qui». 

La Lazio non è stata all’al- 
tezza della situazione. 

«Non credo, hanno giocato 
bene anche loro». 

Non le è parsa una partita 
troppo cattiva? 

«Un incontro normalis- 
simo». 

Con Esposito come sì è tro- 
vato? 

«Bene, un duello come tanti 
altri». 

‘Alla fine il «barone» viene 
letteralmente rapito per esse- 
re dirottato davanti alle tele- 
camere di Telemontecarlo e 
sbuffa; c'è chi prende corag- 
gio e chiede il perché di tanta 
insofferenza nei riguardi dei 
giornalisti: «Dipende anche 


dalle vostre domande...». Infi- 
ne una domanda sull’inforiu- 
nio al braccio occorso nella 
ripresa: «Mi fa male, non so 
ancora di che cosa sì tratti». 

Per ridimensionare ‘il rim- 
pianto e sottolineare V’utilità 
‘del punto centrato nun terre- 
no difficile come quello di Ro- 
ma scendono în campo anche 
il presidente De Riù e Îl d.s. 
Marchetti, ma gli accenti di 
delusione di Ferrari e Causio 
si stemperano un po’ nelle 
dichiarazioni degli altri. 

Un poco carrucciato è Gan- 
dini, che pure aveva ben gio- 
cato fino all'episodio del pa- 
reggio. L’estremo dife1sore di 
Ferrari non mette de mani 
avanti e sottolinea la difficol- 
tà della circostanza che ha 
partorito îl: gol, PUT ammet- 
tendo le proprie responsabili 
tà: «quando si incassa una 
rete sul proprio palo si è sem- 
pre responsabili». 

Come'è accaduto? «Ho visto 
il pallone all’ultimo momen- 
to», Gandini sì scioglie solo 
quando si parla del presunto 
atterramento di Poli în area: 
«Probabilmente l'arbitro nol 
avrà avuto dubbi». 

Vuole spiegarsi? 7 

«Sappiamo tutti che poli è 
un gran cascatore». 

Un giudizio molto duro... 

«No, tanto Che aggiungo 
che ha giocato ina splendida 
partita». i ta: 

Molto equilibrato anche 
giudizio di Menichini, che 
tornava a Roma dopo un'im- 
portante milizia giallorossa 
‘nei primi anti della sua car- 
riera. Lazio € Triestina, derby 
delle squadre handicap, «Già, 


quanto «prima però guarire 
mo. Ancora qualche partita 
sono sicuro che lasceremo . 
zone basse della classi 
Ha disputato una partita Til 
ifiocchi e riceve icomplimpiti 
di tutti, infine saluta t95x î 
suoi tifosi giallorossi. 

Dal Prasostiene che è molto 
‘più forte îl rimpianto per il 
punto perso che la soddisfa- 
zione ‘per il risultato, forse 
alla vigilia considerato inte- 
ressante. «La Triestina? Sia- 
mo una bella squadra. È par- 
tito Romano, è arrivato Cau- 
sio, ma nel complesso il telaio 
è quello di sempre e la squa- 
dra vale». 

Jl tasto dolente, la sagra 
degli errori in attacco: «Alme- 
no tre-quatiro occasioni 
avremmo dovuto sfruttarle». 

Costantini respinge le mol- 
te critiche ricevute da parte 
laziale per il gioco troppo du- 
to. Il difensore triestino è 
sereno: «Nulla dì particolare, 
una partita con molto agoni- 
smo e basta». 

Il rigore presunto su Poli? 

«Non giudico mai gli arbitri. 
Non avete visto il fallo ai dan- 
ni di Orlando?». 

Fascetti però ha avuto 
parole di fuoco... «Nel contra- 
‘sto con Poli l’arbitro era a due 
metril». 

Chi invece se la prende è 
Tachini. Vorrebbe eludere le 
troppe domande perché è for- 
te îl rammarico per non aver 
concluso con una vittoria. E 
d’obbligo però raccontare il 
gol: «Il classico tiro della do- 
menica». 

La domanda è la solita; 
rimpianto 0 soddisfazione? 


ai 


“che qui la risposta non 
mbia: «Alla vigilia avrem- 
ala a nunto, do- 

po 3 


Leù AA 


te, qui 
po, TOP 
Litas 
coni inci 
spess. davanti alla pi .d 
za sapere trasformare». 
De Falco sostiene che non! 
ci sia molto da rimpryverarsi; 
«Nel secondo tempi si sono 
scoperti e si è verificato 
momento più favorevole peri 
noi, potevamo infili ed. ini 
vece abbiamo subio. Sue 
cede». I 
‘Si traversa il corridoio e gli 
animi sono infuocatissimi. | "i 
capannello circonda Fascetti | 
che sprizza îra in ogni parolà, 
stenta a controllarsi e com | 
cia una specie di proces. 
direttore di gara, il sig 
Lombardo di Marsala, reo, 
aver sbilanciato il risulti 


San Benedetto del Tronto } 
tesse essere cancellata. c& 


una vittoria convincente ggî..' 


invece le cose non sono di 
samente andate per un vers 
non previsto. «Non è possibi 
lel Due errori macroscop 
dell’arbitro: Poli steso a terra 
e un fuorigioco segnalato în 
un'azione velocissima. Por 
parlano di violenze negli sta-, 
di, vi rendete conto?». | 
Fascetti tenta di controllare 
la sua eccitazione e forse ritie- 
ne di aver esagerato: «Non mi 
fate continuare, altrimenti fi- 
nirò male». ù 
Valerio Piccioni 
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Harakiri del Vicenza anche a Parma 


NEGLI ULTIMI MINUTI IL LECCE SEGNA DUE GOL 


‘I LOCALI DANNO JN ALTRO DISPIACERE ALL'UNDICI DI BURGNICH 


Le ingenuità della difesa 


PARMA— Il secco e impre- 
Vedibile uno-due del Parma 
lell'arco di appena tre minu- 
ti tra 18 e P11 del primo 
lempo, ha steso il Vicenza e 
lla costretto Burgnich, che 
Mancava dialcune pedine im- 
Dortanti tra le quali l’attac- 
‘ante Rondon infortunato, a 
livedere Completamente l’as- 
Setto tattico della sua 
Squadra. 

Dopo il quarto d’ora, infatti, 
ll vicenza, che era reduce da 
due sconfitte consecutive e a 
Parma cercava. di limitare i 


giamento più spregiudicato, 
lipico di chi, non'avendo- più 


tontesa tutte le proprie forze. 

Ma 21 :Parma di ieri ben 
Îoche SQUAdre avrebbero sa- 
luto resistere. Non tanto per- 
the i gialloblù di Sacchi (an- 
tora squalificato e sostituito 


Parma-Vicenza 4-1 


PARMA: Ferrari, Mussi, Bianchi, Galassi, Bruno, Signorini, Valoti 
(69° Zamagna), Fiorin, Rossi, Bortolazzi (79° Sormani), Piovani. (12 


Bucci, 14 Corti, 16 Fontolan). 


VICENZA: Mattiazzo, Bertozzi, Mazzeni, Di Biasi, Mascheroni, 
Zoppellaro, Savino, Fortunato, Lucchetti, Nicolini, Messersì. (12 Dal 
Bianco, 13 Filippi, 14 Pallavicini, 15 Grotto, 16 Clemente). 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 

MARCATORI: 8’ Bortolazzi, 11’ Rossi, 25° Lucchetti, 36° Signorini, 


"5° Rossi. 


NOTE: giornata grigia, terreno in buone condizioni, spettatori 
diecimila circa, ammoniti Bruno per proteste, Bortolazzi, Mazzeni e 
Lucchetti per gioco scorretto; in tribuna Cesare Maldini, tecnico della 


nazionale «under 21». 


in panchina dall’esordiente 
Maurizio Battistini, allenato- 
te delle giovanili, in quanto il 
«Secondo» Carmignani è stato 
ricoverato mercoledì in ospe- 
dale per una pleurite), hanno 
giocato meglio che in altre 
oecasioni, ma perché la loro 
manovra abituale ha trovato 
subito una concretizzazione. 

Mai in questo campionato il 
Parma aveva segnato quattro 


reti in un solo incontro, e mai 
aveva potuto condurre in por- 
to con tanta tranquillità un 
‘meritato successo. 

Tl ruolo del Vicenza in que-- 
sta gara è stato un po’ quello 
della «vittima» predestinata: 
dopo essersi difesa con ordine 
nei primi minuti, la formazio- 
ne veneta ha pagato poi tutte 
le sue ingenuità e in particola- 
re quelle della difesa e del 


mandano in tilt i veneti 


portiere. 

Parma in vantaggio, all’8? 
col suo regista e cannoniere 
Bortolozzi (ad osservarlo, in 
tribuna, c'erano Maldini, re- 
sponsabile della nazionale 
«under 21» e Capello che fa 
parte dello staff tecnico del 
Milan proprietario del cartel- 
lino del giocatore). 

‘Tre minuti dopo il raddop- 
pio a conclusione di un’azione 
in velocità condotta da Galas- 
si, Piovani e ancora Galassi. 
Dopo un'occasione fallita da 
Piovani (22’) il Vicenza, con la 
complicità di un guardalinee, 
ha accorciato le distanze: Ni- 
colini, con un pallone conqui- 
stato una decina di metri fuo- 
ri dall'area del Parma, ha ag- 
girato il portiere Ferrari e ha 
allungato a Lucchetta che, li- 
berissimo, ha infilato la porta 
vuota, I gialloblù hanno pro- 
testato con l’arbitro.. 


Un Genoa «folle» 
rischia l'aggancio 


Genoa-Lecce 3-2 


MARCATORI: 22’ Domini, 63’ Rotella, 74’ Marulla, 81° Barbas, 88° 


Tacchi. 


GENOA: Cervone, Torrente, Policano, Chiappino, Trevisan, Scan- 
zianì, Rotella, Eranio (68° Mileti), Marulla, Domini, Cipriani (83° Spalla- 
rossa). (12 Favaro, 13 Luperto, 16 Ambu). 

LECCE: Negretti, Vanoli (59? Raise), Di Chiara, Levanto, Danova, 
Colombo (71’ Panero), Paciocco, Barbas, Pasculli, Mastalli, Tacchi. (12: 


Boschin, 13 Nobile, 16 Garzia). 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


GENOVA — Il Genoa ha 
battuto il Lecce con pieno 
merito, e si è così insediato al 
terzo posto in classifica sca- 
valcando gli stessi pugliesi, a 
conclusione di una partita vi- 
brante e spettacolare sul pia- 
no tecnico, nonostante il ter- 
reno in non perfette condizio- 
ni, e che ha riconciliato il 
pubblico con il gioco del cal 
cio. Anche se i tifosi rossoblù 
avrebbero volentieri fatto a 
meno dei minuti finali di «fol- 
lia» del Genoa che, in vantag- 


gio per tre reti a zero, si è fatto 
‘superare due volte dal Lecce, 
rischiando veramente grosso. 

La partita si è svolta sem- 
pre su ritmi veloci, con un 
gioco piacevole da parte di 
entrambi: il Genoa ha mag- 
giormente cercato la manovra 
«di prima», il Lecce ha cerca- 
to di mantenere di più il con- 
trollo della palla, ma senza 
affatto chiudersi in difesa. Co- 
sì, con continui capovolgi- 
‘menti di fronte, si è giunti al 
22’ quando Domini, sfruttan- 


do un passaggio di Marulla, 
ha tirato al volo di destro da 
circa 25 metri infilando l’an- 
golo alto. 

Poi, dopo due ottimi inter- 
venti di Negretti su tiri di 
Marulla, e dopo l’espulsione 
di Pasculli, il Genoa ha rad- 
doppiato al 63’ su contropiede 
Marulla-Rotella che l’ala ha 
concluso con un secco diago- 
nale, e ha. triplicato al 76 

Quando sembrava che il 
Genoa dovesse concludere 
trionfalmente, il Lecce ha 
messo a segno il suo uno-due: 
all’81' Barbas ha splendida- 
mente,trasformato, con un ti- 
ro a effetto, una punizione dal 
limite, e all’88? Tacchi, scatta- 
to forse in fuorigioco (il guar- 
dialinee lo ha rilevato, ma 
l'arbitro ha fatto proseguire) 
sulancio di Barbas, ha sorpre- 
so fuori posizione la difesa 
genoana. 


Messina 0 
Modena 0 


Dis, GObbO, Petitti, Rossi, Vendi- 
tali, Orati, Schillaci, Catalano, 
ossi Bosaglia, 13 Talevi, 
l4 faleetta, 15 Diodicibus, 16 
Mancuso: 

MODENA: Ballotta, Conca, Ru- 
bino, Pl2Centini, Ballardini, Bd- 
tolo, ONERI, Mochi, Frutti, Ber- 

Rabitti. (12 Meani, 13 An- 
‘oli, !4 Corti, 15 Montanari, 16 
ARBURO: Testa di Prato. 
ngi: Siornata coperta, terre- 

[i'dscrete condizioni, spetta- 

ag Wa; espulsi al 40' Papis e 

èt'reciproche scorret- 
oniti Orati (e Piacenti- 
{Oco falloso. 


FINA — È stato uno 
‘a (0 poco. divertente 
io £2 Messina e Modena 
a piltita giocata al «Cele- 
», I? die squadre abba- 
Stanza liMorose, rispettose 
l'una dil'Atra, si sono guar- 
date a liStanza e poche-sono-. 
Itate 16 22lni di rilievo. 

 Giustificati gli. ospiti che 
iocavaP0\ su] terreno. della 
l'apolis!@ ©derano alla ricerca 
un isUltato utile in trasfer- 


sui I Pubblico di casa si 
pettaVa il ritorno alla vitto- 
fa d0PO: l’ultimo pareggio in- 
rpo Con il Pisà, 

pi stata una partita giocata 
er 1a Massima parte del tem- 
o a centrocampo; Bochissimi 
i gouti e ‘sollanto due le 
easiohi da gd. entrambe 
. Messina, all’irizio del se- 


6 per tu con il rtiere 
Che è riuscita aribat- 
golo; al 54’ Schilladi 
metri ha cerca laà) 


‘5I i ts8%ine, Ovviamente, de- 


‘nsal ysioité sugli spalti, ma in se- 
——; vie B-bisogna far punti e non 


perdere; le due squadre quin 
‘ldi hanno POCO da rimpian- 


gere. 


Cremonese 1 
Campobasso 0 
MARCATORE: 31° Nicoletti su 
rigore. 


CREMONESE: Rampulla, Gar- 
zilli, Gualco, Viganò, Montorfano, 
Torri, Lombardo, Bongiorni (#0? 
Finardi), Nicoletti, Bencina, 
Chiorri (76° Pelosi). (12 Violini, 13 
Giorgi, 14 Pedretti). % 

CAMPOBASSO: Bianchi, Parpi- 
glia, Della Pietra, Anzivino (48° 
Maestripieri), Pivotto, Lupo, Ac- 
‘cardi, Goretti, Vagheggi (75° Boi- 
to), Perrone, Russo. (12 Pica, 14 
Baldini, 15. Evangelisti). 

ARBITRO: Vecchiatini di Bo- 
logna. , 

NOTE: cielo nuvoloso, terreno 
in buone condizioni, spettatori 
7.700, ammoniti Torri e Finardî 
per ostruzione, Chiorri per prote- 
ste; al 23 espulso Accardi per una 
gomitata a Viganò, al 24° allonta- 
nato dalla panchina il vicepresi- 
dente della Cremonese, Mizglioli, 
dopo un diverbio con un giocatore 
della squadra avversaria. 


CREMONA — Grazie al 


mezzo. passo, falso.del.Méssi-.. 


na, la Cremonese si è portata 
in testa alla classifica supe- 
rando il Campobasso grazie a 
‘un calcio di rigore. Il pubblico 
di Cremona, però, è esigente, 
e alla fine ha fischiato i grigio- 
rossi per questo successo 
troppo stentato. 

‘A propiziare la vittoria dei 
locali sono state due circo- 
stanze favorevoli a metà del 
primo tempo: innanzitutto 
l'espulsione del molisano Ac- 
cardi, colpevole, secondo il 
guardalinee, di una gomitata 
al volto di Viganò. Il provvedi- 
mento ha provocato una certa 
tensione fra i giocatori del 
Campobasso: ne è seguito un 
battibecco tra Parpiglia e il 
vicepresidente della Cremo- 
nese, Miglioli, che l'arbitro ha 
allontanato dal campo. 

Sette minuti dopo, al 31’, la 
seconda opportunità, che la 
Cremonese non si è lasciata 
sfuggire: su un cross di Viga- 
nò, Della Pietra ha prima trat- 
tenuto e poi spinto vistosa- 
ente a terra Nicoletti. Calcio 
diigore, che Nicoletti ha tra- 
sfolMato con unrasoterra sul- 
fa silistra. 

_ Nellaripresa, la Cremonese 
è andatè vicina al raddoppio 
con Bongorno e Chiorri. 


Cesena. 1 
Bari 0 


MARCATORE: 40’ Simonini. 

CESENA: Rossi, Cuttone, Cava- 
sin, Sala, Pancheri, Minotti (46° 
Cucchi), Aselli, Sanguin (81° Leo- 
ni), Traini, Angelini, Simonini. (12 
Dadina, 15 Barozzi, 16 Rizzitelli). 

BARI: Pellicanò, Loseto, De Tri- 
zio, Ferri, Carrera (46° Rideout), 
Laureri, Cuccovillo, Terracenere, 
Bivi, Cowans, Bergossi. (12 Impa- 
rato, 13 Guastella, 14 Armenise, 16 
Roselli). È 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 

NOTE: giornata piovosa, terre- 
no in buone condizioni, spettatori. 
5000, ammoniti Cuttone, Bergossi, 
Sala, Terracenere per gioco scor 
retto. È 


CESENA — Il Cesena è 
uscito dalla zona bassa della 
classifica battendo con fatica 
ma con merito un Bari che in 
trasferta aveva perduto sol- 
tanto una volta, nel derby col 
Lecce. Tra due squadre che 
hanno badato al sodo e che 
hanno azzeccato la sistema: - 
zione tattica (efficace la. zona 
dei baresi ben piazzata poco 
prima della metà campo, 
decisa e grintosa la difesa a 
uomo dei romagnoli) lo spet- 
tacolo non poteva essere esal- 
tante, e infatti pur dandosi 
sempre battaglia le due squa- 
dre non sono quasi mai arri- 
vate a tirare in porta. 

Il Cesena, che è partito 
all’attacco e ha esercitato una 
certa supremazia territoriale, 
è riuscito a far gol soltanto in 
‘una mischia creatasi dopo un 
calcio di punizione di Minotti, 
quando Simonini ha ribattuto 
in porta una corta respinta 
della difesa su tiro di Ange- 
linî. 

Trovatosi in svantaggio, il 
Bari si è buttato all'attacco e 
la gara, pur senza diventare 
spettacolare, è stata più pia- 
cevole, soprattutto nella fase 
centrale della ripresa. 

La difesa del Cesena ha ret- 
to bene (soprattutto/per meri- 
to di Cuttone, Cavasin e Sala, 
i migliori) e il centrocampo è 
riuscito a organizzare qualche 
efficace contropiede. Così il 
Bari.(nel quale hanno brillato 
De Trizio, Cuccovillo e Ber- 
gossi) non è passato, anche se 
Catuzzi ha tentato di irrobu- 
stire l'attacco. TG: 


Pisa 1 
Arezzo 1 


MARCATORI: 20’ Cuoghi, 53° 
Ruotoli. 

PISA: Mannini, Cavallo, Fac- 
cenda, Mariani, Chiti, Caneo, Cuo- 
ghi, Sclosa, Cecconi, Giovannelli 
(63’ Bernazzani), Faccini (69° Pio- 
vanelli). (12 Grudina, 13 Lucarelli, 
15 Pellegrini). 

AREZZO: Orsi, Codogno, Mi- 
noia, Mangoni, Pozza, Gozzoli, 
Ugolotti, Ermini, Pagliari (75° 
Dell’Anno), De Stefani, Ruotolo. 
(12 Bastogi, 13 Vella, 14 Di Mauro, 
16 Zennaro). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 


FIRENZE — Giusto pareg- 
gio nel derby di serie «B» tra 
Pisa e Arezzo in una partita 
dal doppio volto. Non è stata 
una bella gara e i gol sono nati 
da altrettanti regali delle dife- 
se. Se il Pisa ha meritato il 
vantaggio nel primo tempo, 
nella ripresa l’Arezzo, dopo il 
gol, ha potuto impostare la 
partita a proprio piacimento, 


i tanto da andare per due volte 


vicino al raddoppio, con Ugo- 


| lotti e De Stefani. , 


I due attacchi si sono esal- 
tati soltanto sugli errori delle 
rispettive difese. Il Pisa non 
ha mantenuto le promesse 

Il Pisa era passato in van- 
taggio al 20°. Giovannelli, do- 
po uno stop di petto, aveva 
tagliato diagonalmente per 
Cuoghi sulla sinistra, tanto da 
prendere in contropiede la di- 
fesa avversaria: Cuoghi si è 
portato la palla in avanti e, 
appena in area, ha battuto 
Orsi con un diagonale. 

Nella ripresa gli aretini sono 
partiti con piglio più deciso e 
sono andati in gol dopo otto 
minuti. Su rimessa del portie- 
re i giocatori del Pisa scatta- 
vano tutti in avanti cercando 
di mettere gli attaccanti areti- 
ni in fuorigioco. Qualcuno, pe- 
rò, sì è mosso in ritardo, tanto 
che quando Ermini ha rilan- 
ciato in avanti, De Stefani e 
Ruotolo si sono trovati sul filo 
del fuorigioco, ma per l’arbi- 
tro in posizione regolare. Da 
Stefani ha scavalcato Manni- 
ni, uscito fuori dall’area di 
rigore, ed ha passato la palla a 
Ruotolo che non ha avuto 
nessuna difficoltà a porta 
sguarnita a segnare. 


Cagliari 0 
Bologna 0 


CAGLIARI: Sorrentino, Marchi, 
Maritozzi, Pecoraro, Miani, Ven- 
turi, Bergamaschi, Pulga, Monte- 
sano (46’ Pallanch), Bernardini, 
Pellegrini. (12 Dore, 13 Festa, 14 
Onnis, 15 Pani). 

BOLOGNA: Zinetti, Villa, Gal- 
vani, Luppi, Lancini, Quaggiotto, 
Stringara, Pecci, Pradella, Maroc- 
chi, Marronaro (67 Musella). (12 
Cavalieri, 13 Sommella, 14 Nicoli- 
ni, 15 Sorbi). 

ARBITRO: Lamorgese ‘di ‘Po- 
tenza. Ù 

NOTE: Giornata di sole, terreno, 
in discrete condizioni, spettatori, 
20 mila, ammoniti Maritozzi © 
Luppi. 


CAGLIARI — Tra Cagliari 
e Bologna le emozioni si sono 
contate sulle dita di una ma- 
no. E non sono state neppure 
grandi emozioni: À 

La squadra di Giagnoni, 
che voleva sfruttare nel mi- 
gliore dei modi il doppio tur- 
no interno, ha dovuto ridi- 
mensionare le sue.ambizioni: 
ancora prima di cominciare a 
giocare, per il «forfait» del suo 
unico goleador, il vecchio 
Piras. 

Dalla mezz'ora del. primo 
tempo, inoltre, quando si è 


infortunato Montesano (si è 


provocato uno stiramento 
calciando ‘male la palla), ha 
pensato solo a finire imbattu- 
ta la gara. 

Il Bologna, ben organizzato 
attorno a un Pecci disciplina- 
to e lucido nelle aperture; è 
incappato in una giornata di 
scarsa vena delle sue punte. I 
felsinei, pur disputando un se- 
condo tempo più incisivo, non 
hanno mai tentato l’affondo 
risolutore, forse per paura di 
essere beffati, e hanno finito 
per accontentarsi della divi- 
sione dei punti. 

Le occasioni più pericolose 
per il Cagliari le hanno avute 
Pulga (sul finire del primo 
tempo), Pallanch (subentrato 
a Montesano nella ripresa) e 
Bergamaschi. a di 

L'opportunità più ghiotta 
per gli ospiti è capitata al 
libero Quaggiotto al 20’ del 
primo tempo, ma la sua con- 
clusione di testa è stata devia- 
ta da un avversario con la 
schiena. 


Taranto 1 
Catania 1 

MARCATORI: 3° De Vitis, 16° 
Allievi. 


TARANTO: Goletti, Biondo, 
Gridelli, Picci (48° Donatelli), Ser- 
ra, Tavarilli, Russo, Rocca, De 
Vitis, Maiellaro, Paolucci (62° Ro- 
miti). (12 Incontri, 13 Conti, 15 Di 
Maria). 

CATANIA: Onorati, Benedetti, 
De Simone, Polenta, Canuti, Gar- 
zieri, Sorbello, Allievi, Borghi (31° 
Mandressi), Tesser, Pellegrini. (12 
Mattolini, 13 Novellino, 14 Cipria- 
ni, 16 Galletta). f 

ARBITRO: Boschi di Parma. 

NOTE: Cielo parzialmente co- 
perto, terreno in buone condizio- 
ni, spettatori 9000; ammoniti: Do- 
natelli, Russo, Benedetti e Man- 
dressi. 

TARANTO — Nonostante 
abbia esercitato una costante 
pressione territoriale, per 
quasi tutta la gara, nella metà 
campo avversaria, il Taranto 
non è riuscito a piegare il 
Catania e a migliorare la sua 
deficitaria classifica. 

Il pareggio, che premia la 
buona tenuta difensiva degli 
etnei, è stato sancito al 16° 
con la precisa deviazione di 
testa di Allievi, 

L'attaccante tarantino ave- 
va approfittato di un’impreci- 
sa uscita di Onorati, su tra- 
versone dalla destra, per in- 
saccare con una spettacolare 
rovesciata. 

Dopo i due gol, e sino al 
termine del primo tempo, il 
Taranto ha stentato nel rior- 
dinare le idee, soprattutto a 
centrocampo e il Catania non 
ha così corso alcun rischio. 

Nella ripresa gli jonici han- 
no stretto gli avversari nella 
propria area ma le loro mano- 
vre non si sono rivelate parti- 
colarmente incisive conclu- 
dendosi quasi sempre con 
lunghi traversoni che sono 
stati facilmente neutralizzati 
dal portiere e dai difensori. 

Due sole le occasioni per i 
pugliesi: al 78" quando Russo; 
da fuori area, ha sfiorato il 
palo e a tre minuti dalla fine 
quando Allievi ha respinto 
sulla linea una conclusione di 
Rocca. 


Il Messina delude, un rigore rilancia i cremonesi 


Pescara 2 
Sambenedettese 0 


MARCATORI: 1’ Rebonato, 32° 
Gasperini su rigore. 

PESCARA: Gatta, Di Cara, 
Camplone, Bosco, Ciarlantini, 
Bergodi, Pagano (89° Marcheggia- 
ni), Gasperini, Rebonato, Loseto, 
Gaudenzi (83° Ronzani). (12 Min- 
guzzi, 13 Benini, 15 Bressan). 

SAMBENEDETTESE: Borin, 
Petrangeli (55’ Manfrin), Bronzini, 
Annoni Pascucci, Rondini, Turri- 
ni, Ferrari, Selvaggi, Di Fabio, Di 
Nicola. (12. Ferron, 13 Nobile, 14 


‘Cagni, 15 Ranieri). 


ARBITRO: Lo Bello di Sira- 
cusa. 

NOTE: bella giornata, terreno 
di buone condizioni; spettatori 19 
mila; ammoniti Selvaggi per 
ostruzionismo, Loseto e Rodini 
per gioco falloso. 


PESCARA — Va al Pescara 
il derby con la Sambenedette- 
se al ternifine di una gara che 
ha visto gli abruzzesi subito in 
vantaggio nel primo tempo, e 
poi capaci di legittimare il 2-0 
finale‘ con una ripresa alla 
grande. 

Dopo 50” il Pescara era già 
in gol con Rebonato che ha 
raccolto un lancio di Loseto e 
ha realizzato al volo. La Sam- 
benedettese si è organizzata 
ed è passata all'offensiva, 
impegnando Gatta al 16° con 
‘un tiro di Turrini. Al 32’, però, 
il Pescara ha raddoppiato: Lo. 
Bello ha ravveduto in un fallo 
di Petrangeli su Gaudenzi, gli 
estremi per un rigore e dal 
dischetto Gasperini ha realiz- 
zato. 

Dopo un minuto lo stesso 
Gasperini avrebbe potuto 
‘chiudere la partita, ma Borin 
in uscita ha respinto il tiro. Al 
37° si è fatta viva la Sambene- 
dettese che ha colto la traver- 
sa con Selvaggi. 

Fino a questo momento il 2 
a 0 era parso risultato troppo 
benevolo per il Pescara, mala 
ripresa ha eliminato ogni dub- 
bio; legittimando in pieno la 
vittoria degli abruzzesi. Borin 
ha dovuto compiere miracoli 
per ribattere le conclusioni di 
Camplone al 39’, Rebonato su 
punizione al 52’, Gasperini al 
70° e Gaudenzi al 73?. 


SERIE B 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
VNP 


Fuori 
VN P 


Cremonese 
Messina 
Genoa 
Pescara 
Parma 

Lecce 
Modena 
Arezzo 

Pisa 

Vicenza 
Cesena 
‘Sambenedett. 
Bari 
Bologna 
Triestina (-4) 
Catania 
Cagliari (-5) 
Lazio (-9) 
Taranto 
Campobasso 
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I RISULTATI 


Cagliari-Bologna 
Cesena-Bari 
Cremonese-Campobasso 
Genoa-Lecce 
Lazio-Triestina 
Messina-Modena 
Parma-Vicenza 
Pescara-Sambenedettese 
‘Pisa-Arezzo 
Taranto-Catania 


0-0 
1-0 
10 
3-2 
11 
0-0 
di 
2-0 
11 
L1 


Le partite del 14.12.1986 


Arezzo-Lazio 
Bari-Cremonese 
Bologna-Pisa 
Campobasso-Taranto 
Catania-Messina 
Genoa-Cagliari 
Lecce-Vicenza 
Modena-Pescara 
Sambenedettese-Parma 
Triestina-Cesena 


_ Gasa del Barbera 


di STRAZIOTA 


Via Gruden 27 (Basovizza) - 


Tel. 040/226478 - TRIESTE 


| DA LUNEDÌ A VENERDÌ 9.30/12.30 1530/1930 - SABATO 9/13 


CESTI E CASSETTE NATALIZIE 


Consegne a domicilio e spedizioni in tutta Italia 


- I marcatori 


11 reti;Rebonato (Pescara). 
" reti: Marulla (Genoa). 


6 reti: Cipriani (Genoa), Nicoletti (Cremonese), De 


(Taranto). 


Vitis 


5 reti: Frutti (Modena), Simonini (Cesena), Bortolazzi 


(Parma). 


4 reti: Rabitti (Modena), Tacchi, Pasculli (Lecce), Fiorini 
(Lazio, Montesano (Cagliari). 5 

3 reti: Pagano (Pescara), Rondon (Vicenza), Nicolini (Bolo- 

, gna), Ugolotti (Arezzo), Paris (Cagliari), Caneo (Pisa), 
Mandelli (Lazio), Russo (Campobasso). 


SERIE C1 - GIRONE A 


SERIE C1 - GIRONE B 


Centese-Piacenza 1-0 
Fano-Ancona 3-1 
Legnano-Carrarese 0-0 
Padova-Monza 10 
Prato-Rondinella 0-0 
Reggiana-Spal 21 
Spezia-Rimini 0-1 
Trento-Lucchese, 0-0 
Virescit-Mantova 0-0 


Benevento-Reggina 
Brindisi-Cosenza 
Casertana-Siena 
Catanzaro-Martina 
Foggia-Barletta 
Licata-Nocerina 
Livorno-Monopoli 
Salernitana-Campania 
Sorrento-Teramo 


Padova 1712 732145 
Piacenza 1612 7 2 3 2010 
Spal 1512. 6 3 3 1813 
Centese 1512 552107 
Reggiana 1512 552117 
Prato 1412 4 6 2 85 
Monza 1312 53414 7 
Lucchese 1312-370207 8 
Fano 1212 4 4 4 1010 
Virescit 112 27 3 1313 
Mantova 1112 354 78 
Trento 1112 3,5 4 1075 
Rimini 1112 4 3 5 1516 
Carrarese 1012 3 4 5 1119 
Legnano 912 25 5. 717 
Ancona 812 165 610 
Spezia 812 16 5 815 
Rondinella 712 156 611 


Catanzaro 
Teramo 
Licata 
Casertana 
Salernitana 
Martina 
Monopoli 
Cosenza 
Barletta 
Siena. 
Brindisi 
Campania 
Reggina 
Foggia 
Nocerina 
Livorno 
Benevento 
‘Sorrento 


1412 
1412 
14 12 
14 12. 
14 12 
13 12 
1312 
1312 
13.12 
1212 
12 12 
1112 
1112 
1012 

912 

912 

812 

712 


(-5) 


UNNSWIENNAas a IORL IAA 


Le partite del 14.12.1986 


‘Ancona-Spezia 
Carrarese-Centese 
Lucchese-Mantova 
Monza-Virescit 
Padova-Trento 

Pi -Prato 
Rimini-Reggiana 
Rondinella-Legnano 
Spal-Fano 


Le partite del 14.12.1986 


Barletta-Monopoli 
Campania-Catanzaro 
Casertana-Salernitana 
Cosenza-Benevento 
Livorno-Brindisi 
Martina-Siena 
Nocerina-Sorrento 
Reggina-Licata 
Teramo-Foggia 


| Pordenone ansi 
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: I RISULTATI 


copi: 
A fra Giorgione. suzzara 10 
3° Por -Mestr® Montebelluna LO 
gli sta. ONFeRÒ Venezia DE 
| ospitaletto:Pievigina 10 
rollare| pordeNone-Orceana 1-0 
e ritie-| sassuolo-Pro Patria SE 
Von mi ‘previso-Pavia 0-0 
enti fi- Varese-Pergocrema 1-0 
cioni Vogherese-Chievo 4-0 


Le ‘partite: del ‘14.12.1986 


Montebelluna-Chievo 
Orceana-Oltrepò. 
Pavia-Mestre 
Pergocrema-Vogherese 
Pievigina-Varese 
Pordenone-Ospitaletto 
Pro Patria-Giorgione 
Suzzara-Treviso 
Venezia-Sassuolo 


Lombario al termine, senza 
volersi aggrappare sugli spec- 
chi, ha thiamato in causa le 
pessime tondizioni del campo 
di gioco, dove effettuare un 
Passaggi azzeccato diventa- 
Va un problema per chiunque. 

Ecco, alora, che l’Oeceana, 
squadra sffamata di punti e 
tutta grinta, ha fatto vedere ai 
più quotati avversari come si 
deve giocale in simili situazio- 
ni; palloni iunghi e galoppate 
con la sp&anza di qualche 
buco difertivo degli avver- 
sari. Î 


«Abbiamo giocato veramente male» 


trovata nelle nostre condizioni, ma almeno ha adottato una 


PORDENONE — Al termine della partita negli spogliatoi 
del Poîsenone c'è soddisfazione soltanto per i due punti 
conquistati. Il commento infatti è unanime. Il Pordenone non 
ha giocato\assolutamente bene e anche un pareggio sarebbe 
stato un risultato oltremodo accettabile. Pochi minuti dopo 
esce dallo staazone che ospita i neroverdi l'allenatore Lombar- 
do; «Veramente ‘un grande Pordenone; scherzi a parte, abbia- 
mo giocato veramente male. Non voglio trovare delle scusanti, 
ma su un campo'ridotto in queste condizioni è difficile fare 
anche un passaggio. Indubbiamente anche l’Orceana si è 


condotta di gara che l’ha favorita con passaggi lunghi. Da parte 
nostra, non siamo riusciti a venire a capo di questa situazione 
‘anche perché non siamo stati capaci di ragionare. Mi dispiace 
perché dopo la bella prestazione fornita domenica scorsa 2 
Crema mi attendevo una riconferma 

Il più contento di tutti è senz'altro Luca Vrech, autore della 
rete che ha dato il successo al Pordenone: «Ero entrato soltanto 
da 7°: Lenarduzzi ha battuto la punizione e io sono entrato di 


testa centrando il bersaglio. i 


R. C. 


botta al capo e develasciare il 
campo. Le sue condizioni però 
non destano preoccupazioni. 
Gli subentra Vrech. Nemme- 
no il tempo di scaldarsi e 
l'attaccante colpisce ‘nel se- 
gno siglando le rete del Porde- 
none. È Lenarduzzi a battere 
‘una punizione dalla trequarti 
di campo sulla fascia sinistra; 
Vrech entra bene di testa e 
mette nel sacco. 

Sono proprio questi ultimi 
minuti dell'incontro a offrire 
le maggiori occasioni da rete. 

Renato Casagrande 


ma con la modesta Orceana 


Girone A 
Alessandria-Montevarchi 0-1 
Carbonia-Pontedera 0-0 
Casale-Sorso 20 
Civitavecchia-Entella 10 
Cuoio Pelli-Sanremese 00 
Massese-Asti 1-0 
Pistoiese-Derthona 0-0 
Provercelli-Novara 21 
Torres-Olbia 0-0 


CLASSIFICA: Derthona punti 
17; Novara 16; Entella e Torres 15; 
Cuoio Pelli, Pontedera, Pistoiese, 
Olbia, Provercelli e Civitavecchia 
14; Casale 11; Sorso, Alessandria, 
Sanremese, Carbonia, Montevar- 
chi e Massese 9. 


Girone C 


Angizia-Ternana 0-0 
Casarano-Forlì 0-0 
Cesenatico-Bisceglie 22 
F. Andria-Ravenna 20 
Galatina-Francavilla 41 
Giulianova-Lanciano 3-0 
Jesi-Civitanovese LI 
Maceratese-Vispesaro 00 
Perugia-Matera 20 


CLASSIFICA: Lanciano, Vispe- 
saro e Giulianova 16; Ternana eF. 
Andria 15; Jesì 14; Ravenna € 
Forlì 13; Francavilla 12; Angizia 
11; Maceratese, Civitanovese e Pe- 
rugia 10; Casarano e Bisceglie 9; 
Matera e Galatina 7; Cesenatico 6. 
Casarano cinque punti di penaliz- 
zazione, Perugia due. Si 


Girone D 


Giarre-Frosinone 0-0 
Ischia-Trapani RI 
Juve Stabia-Siracusa. 32 
Latina-Ercolanese 31 
Nola-Nissa 3-0 
Paganese-Lodigiani 11 
Rende-Afragolese 0-0 
Turris-Procisterna LO 
Valdiano-Cavese 10 
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LA PRO CERVIGNANO SOFFRE MA RIESCE A RESISTERE FINO AL 90° 


Bloccato il S. Lazzaro 


Pro Cervignano-San Lazzaro 0-0 


PRO CERVIGNANO: Dreossi, Del Piccolo, 
Novacco), Pozzar, Gregoris, D’Oriano, 


Mastropasqua. 


SAN LAZZARO: Lippi, Bosio, Farneti, Treggia, 
Cerodi, Foschini, Lucchi, Fermanolli, Di Donato (79° 


fendente di Lucchi dal limite, 
che si ripete dopo tre minuti. 


IL PICCOLO 


FIN TROPPO UTILITARISTICI | VENETI 


Un tiro, un gol 


Miranese-Pro Gorizia 1-0 


Fedel, Zanon I (80° 
Florit, Tolloi (62° Minin), Zanetto, 


Cosari, Tondi, 
Martinelli), 


ARBITRO: Nepi di Ascoli Piceno. 


CERVIGNANO — Il San 
Lazzaro non ha avuto vita 
facile: la regina delle trasferte 
‘ha dovuto lasciare metà delle 
sue grazie sul campo della 
Bassa friulana. Un pareggio 
che peri gialloblù ha il sapore 
di un tonico. 

Diciamo subito che i bolo- 
gnesi hanno cercato in tuttii 
modi di trafiggere l’esordiente 
Dreossi. Soltanto che si sono 
trovati di fronte, soprattutto 
nella ripresa, a una Pro Cervi- 
Bmano affatto disposta a reci- 
tare il ruolo della comparsa. 

Nel primo tempo la prepon- 
deranza, fisica e tecnica, del 
San Lazzaro è emersa in tutti 
i suoi contorni. Di fronte però 
c’era una Pro Cervignano ben 
orchestrata in difesa, con Del 
Piccolo e Fedel straordinari 
per tempismo e puntualità. 
Inoltre spesso il centrocampo 
ripiegava per dar man forte 
alla retroguardia. Ne è scatu- 
rito un match difficile per il 
San Lazzaro che ha sopporta- 
to a lungo ì temibili contro- 
piede‘gialloblù, con D’Oriano 
però abilissimo nel saper 
sfruttare le occasioni, 

Nella ripresa il tono della 


Verso la mazz’ora tutta la 
squadra si riversa nella metà 
campo cervignanese, che ri- 
schia molto. Al 33° Farneti ci 
tenta con il tiro da lontano 
Ima il suo destro finisce fuori. 


MARCATORE: al 25° De Raro, 

MIRANESE: Zampieri, Pregnolato, Zago, Vivali, Piovesan, Valle, 
Caprioli (77° Agostini), Peraro, Baldan, Fosco, Centenaro (86” Simonato), 
All. Sabadin, 

PRO GORIZIA: Ermacora, Grazzolo, Marchesan (57 
Ferro), Macuglia, De Marco, Lazzara, Sesso, Volijc, 
All. Del Neri. 

ARBITRO: Di Cosimo di Tivoli. 


Pez), Lizzi (57° 
Giacometti, Grop. 


È la fase più delicata peri 
cervignanesi. 

Al 36° sbuca a sorpresa Tol- 
loi con una azione impetuosa 
sulla sinistra: molto bella per 
entusiasmo ma niente da fare. 

Nel secondo tempo l’incon- 
tro si vivacizza. Al 2? Zanon si 
fa pericoloso di testa. Al 3° 
Fedel salva la porta su di un 
pericoloso tiro di Farneti in 
mezzo all’area, respingendo 
come può. Al 6° clamoroso 
«liscio» di Gregoris al limite: 
s’iÎmpadronisce della sfera Fo- 
schini che suggrisce a Di Do- 
nato: il suo tiro sorvola di 
poco la traversa. Dopo questo 
brivido all’11 da registrare 
una girata al volo di Ferma- 
nelli. 

A questo punto è la Pro che 
reagisce: al 14 ancora una bel- 
la discesa di Tolloi atterrato 
da Tendi al limite. A122’ secco 
tiro al volo di Minin intercet- 
tato. Al 30° si distingue Zanet- 
te con un rasoterra di poco 


D’Oriano (Pro Cervignano) 


partita è cambiato. I locali 
sono apparsi rinfrancati men- 
tre il San Lazzaro cominciava 
asentire la stanchezza. 
Tentiamo di ricostruire il 
filo di un match che ha vissu- 
to su fasi altalenanti. Il primo 
tempo deve essere comunque 
assegnato agli ospiti. Anzi, 
per cinque minuti i gialloblù 
hanno rischiato molto con 


tutto il San Lazzaro riversato 
nella metà campo dei locali. 


Tante le opportunità ma 
poche le vere occasioni-gol. Al 
18' Dreossì, sicuro, ‘para un 


fuori. Nel finale si fa avanti 
ancora il San Lazzaro e la Pro 
si salva in affanno su tiri di 
Farneti e Treggia. 

Piercarlo Fiumanò 


SCORZÈ — Dalla partita 
Miranese-Pro Gorizia dispu- 
tata sul campo sportivo di 
Scorzè (è in rifacimento il 
‘manto erboso del comunale di 
Mirano), ci si attendeva fran- 
camente di più. La Miranese 
doveva riprendere il discorso 
interrotto dopo l’alt ‘di San 
Marino e la Pro doveva con- 
fermarle attese di un campio- 
nato d’avanguardia. Invece 
ne è uscita una partita non 
bella mai ariosa e che ha fissa: 
to il risultato a favore dei 
locali sull’unica, o quasi, azio- 
ne condotta in profondità. 

Descriviamola subito: cor- 
Teva il. 25’, si involava sulla 
destra Centanaro che, pur in 
presenza di raddoppio di mar- 
catura (è stato sempre franco- 
bollato dal capitano bianco- 
celeste Grazzolo), riusciva a 
crossare in favore di Peraro 
che colpiva di testa la sfera 
che finiva sul primo palo. La 
palla danzava da un palo al- 
l’altro prima di insaccarsi alle 
spalle dell’incolpevole Erma- 
cora. 

Prima dell’azione descritta 


sue chances sull’ala sinistra 
Centenaro, di fatto vero e pro- 
prio centravanti e unica pun- 
ta dei locali, é che già al 17 
presentava le sue credenziali 
di attaccante, ma nella fatti- 
specie cincischiava in area su 
invito di Zago. Non aveva mi- 
gliore fortuna Fosco al 20’ 
quando di collo pieno colpiva 
la sfera che passava non mol- 
to lontano dal palo destro. 
La reazione della Pro, sep- 
pure non continua, non tarda- 
va e, mediante suggerimenti 
profondi, tesi a scavalcare il 
centrocampo bianconero, si 
coneretizzava in due pulite 
azioni di attacco. La prima, al 
28’, su suggerimento di Giaco- 
metti era malamente sfrutta- 
ta da Voljc, la seconda, sem- 
pre sulancio a seguire, capita- 
va a Grop, che tentava una 
sforbiciata ma, in precaria 
condizione di equilibrio, non 
riusciva a colpire la sfera. 
Tutto quello che la partita 
aveva da dire si è consumato 
nel primo tempo, perché nella 
ripresa la Miranese ha cercato 
di controllare la gara e la Pro 


vi era stata una supremazia 
territoriale della Miranese che 
in attacco affidava tutte le 


non è mai riuscita a organiz- 
zare dei seri attacchi. ‘», 
Otello Leandro 


Monfalcone-Manzanese 


MARCATORI; al 43’ Colombo. 


MONFALCONE: Dessabo, Buttazzi, Bollis, Ussai, Murra, Savarin 


i, Degrassi. 


MANZANESE; Clerici, Beltrame Stefano, (dal 54' 
)e Cecco, Beltrame Claudio, Zompicchiatti, Peressoni 
i Mauro), Masarotti Francesco, Belviso, Colombo, 


ARBITRO: Messina di Monza. 


MONFALCONE — Dirotta- 
o sul terreno del comunale 
lalla momentanea indisponi- 
ilità dello stadio «Cosulich», 
ove sono in corso lavori di 
istrulturazione della pista e 
elle pedane .di atletica, il 
fonfalcone ha conosciuto la 
rima sconfitta del campiona- 
9 ad opera di una determina- 
a _Manzanese, 

Gli ospiti si giocavano in 
uesta gara molte delle loro 
:sidue ambizioni di primato 
er cui hanno profuso ogni 
id riposta energia pur di 
scire dal campo monfalcone- 
: con un risultato positivo. 
a formazione di Medeot dal 
into suo ha affrontato l’im- 
?gno con una condotta ab- 
istanza concetrata e voliti- 
i nella fase iniziale ma poi 
la volta subito il gol allo 
adere del tempo non è più 
Iscita nella ripresa a mante- 
re la necessaria lucidità 
tto rete per giungere a un 
reggio che tutto sommato 
n sarebbe stato demeritato. 
Nelle prime battute è il 
onfalcone, a giostrare con 
aggior disinvoltura e la 
Anzanese è costretta ad 
toccarsi in difesa dove fa 
ona guardia Paitante De 


50’ Veneziano), Iacoviello, Brugnolo Paolo, Brugnolo Massimo, Severi- 


De Marco), Iussa,. 
(dal 89° Masarot- 
Zilli. 


Degrassi (Monfalcone) 


Cecco. Grazie alla spinta di 
un centrocampo molto dina- 
mico la squadra di casa imba- 
stisce diverse azioni di discre- 
ta fattura ma la retroguardia 
arancione riesce a vanificare i 
tentativi azzurri di andare a 
Tete, 

Una buona occasione per i 


Il Monfalcon 


0-1 


locali giunge alla mezz'ora 
quando un diagonale di Taco- 
Viello dal vertice sinistro del- 
l’area avversaria on viene 
sfruttato da Massino Brugno- 
lo che arriva con un'attimo di 
ritardo sull’invitante pallone. 
Al 36° suona un primo campa- 
nello d’allarme per il Monfal- 
cone; Murra con un’ingenuità 
lascia via libera a Peressoni il 
cui rasoterra lambisce il mon- 
tante. 

Il gol partita è opera di 
Colombo al 43’. L'attaccante 
ospite catturato il pallone sul- 
la tre quarti si libera bene del 
proprio avversario e dal limite 
indovina un gran sinistro che 
si infila alle spalle di Dessabo. 

‘Ad inizio ripresa è ancora la 
Manzanese a rendersi perico- 
losa con Peressoni dopo di 
che il Monfalcone inizia la sua 
infruttuosa rincorsa. Medeot 
gioca anche la carta Venezia- 
no (che entra in sostituzione 
di Savarin) ma la situazione 
non cambia di molto, un po’ 
per la grintosa tenuta della 
squadra ospite e un po’ per il 
crescente nervosismo nelle fi- 
le azzurre per un pareggio che 
non vuole arrivare. 

L'occasione buona potreb- 
be giungere al 80° ma sulla 
bella deviazione volante di 
Paolo Brugnolo, Zompic- 
chiatti si sostituisce al pro- 
prio portiere e respinge sulla 
fatidica linea il tiro del mon- 
falconese. 

Ivano Gon 


e cade in casa, e il Trivi 


Itala S. Marco-C. Mobile 1-0 


Portuale-Cormonese 


MARCATORE: al 35° Cecchi. 

PORTUALE; Craglietto, Calò, Carninci, Bibalo, 
(dal 90° Sardos), Colizza, Prestifilippo, 
(dall’83’ Varljen F.). 

CORMONESE: Zuppichini, 
S. (dall’89’ Cocut), Meron, 
Celante). 

ARBITRO: Petria di Udine. 


10 


Herlesen, Zocco 
Coslovazi, Varljen M., Cecchi 


Brandolin A., Cucit, Petruz, Brandolin 
Di Lena, Tabai. Sacchet, Fedele (dal 63° 


Dopo cinque tentativi andati a vuoto, il Portuale ha fatto 
finalmente centro sul proprio campo. E la rete di Cecchi al 35’ di 
gioco ha cancellato in un sol colpo tutti gli zeri ancora rimasti 
in classifica, accendendo un barlume di speranza sul futuro 
della compagine biancoazzurra. Il Portuale, rivedendo un 
tantino l’assetto della sua prima linea, non solo ha meritata: 
‘mente colto la rete del suo primo successo, la prima sua azione 
di tutta la stagione ma ha saputo creare tutta una serie di 
ottime opportunità, mancando di poco un bottino più pingue, 
sicuramente alla sua portata. 

Ma ecco, attraverso alcuni stringati cenni di cronaca, come si 
è delineata questa bella quanto importante vittoria dei portua- 
lini. Dopo una ventina di minuti di scaramucce insignificanti, il 
Portuale si produce in una combinazione che lo ‘porta ripetuta- 
mente vicino al gol: è Colizza a scoccare un tiro forte e angolato 
che va a sbattere sul montante: Coslevaz e Prestifilippo 
s’avventano per la ribattuta in rete ma le loro conclusioni sono 
respinte affannosamente dalla retroguardia ospite. 

Alla mezz'ora Colizza offre a Prestifilippo un pallone d’oro,‘ 
‘ma la conclusione di quest’ultimo è alta sulla traversa. Cinque 
minuti più tardi il gol. Ancora Colizza si destreggia benissimo a 
fondo campo, colpo di tacco liberatore per l’accorrente Calò, 
traversone per Cecchi, che di testa spiazza il pur bravo 
Zuppichini. Gran festa in campo e sugli spalti. 

Rischia un po’ il Portuale alla ripresa delle ostilità. Cra- 
glietto vola per neutralizzare una deviazione di testa di Fedele, 
ma è azione viziata da fuorigioco. 

Al 56’ gran confusione in area triestina e Meroni trova 
anche lo spiraglio della porta. L'arbitro prontamente rileva la 
posizione irregolare del cormonese segnalata dal guardialinee 
‘ed espelle Lena attaccandosi in futili proteste. 

Insiste Colizza, fermato una prima volta sul limite dell’area, 
e sfortunato poi quando, al termine di una lunga galoppata 
solitaria, manca il bersaglio di un soffio. Segna il passo la 
Cormonese e il Portuale insiste alla ricerca del gol della 
sicurezza, dovendosi però accontentare di un successo di 
misura, fortemente voluto e senza ombra di dubbio, finalmente 
meritato. 


PROMOZIONE 


acilese-Sangiorgina 1 
rivignano-Tarcentina 20 
lonfalcone-Manzanese 0-1 
anvitese-Cordenonese 11 
sla S.M.-Centro Mobile 1-0. 
ussignacco-Juniors 10 
ortuale-Cormonese 10 
ulesa-Pa; 1-1 
rignano 1811740113 
ianese 1410 4 6 0128 
nfalcone 1310 451116 
a SM. 1310 5 3 2 1210 
signacco 111 533 86 
ilese 1211 44312 8 
nzanese 1210 442126 
centina 1111 4341212 
denonese ST 7 azoe 
lors 910 253 710 
vitesa 911 173 733 
sso 911 254 712 
monese 810 163 77 
giorgina 69144 69 
tro Mobile 5.9 135 27 
tuale 511 137 210 
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rmonese-itala S.M. 

nitro Mobile-Cussignacco 
niors-Monfalcone 
inzanesa-Portuale 
rdenonese-Buiese 
ngiorgina-Sanvitese 
rcentina-Sacilese 


zianese-Trivignano 


La 


NEUMATICI 


N GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


‘ anni) e ha fatto spicco la prova del sedicenne Del Fabro che con 


Luciano Zudini 


IL FONTANAFREDDA FA TUTTO DA SOLO 


s Rovigo-Fontanafredda 1-1 


ROVIGO: Ruffilli, Vegro, Balzan (dal 69° Zuccolo), 
Astolfi), Tubaldo, Bersanetti, Gualandi, Cestari, 
Longo. 

FONTANAFREDDA: Zanier, Bortolin, Santarossa, 
nelos, Piccinato (dal 46° Piccolo), Vatta, Pitton, Fabris, 
(dall’87’° Turchet). 

ARBITRO: Toschi di Firenze. . 

MARCATORI: 25’ autorete Bortolin; 85’ Piccolo, 


ROVIGO — A 5 minuti dalla conclusione della gara 
franano i sogni del Calcio Rovigo e per il Fontanafredda si 
tratta. di tirare il classico Tespiro. È il pareggio. 

Dall'inizio alla fine il maggior volume di gioco è stato svolto 
dai friulani che praticamente hanno permesso il momentaneo 
vantaggio del Rovigo con l’autorete di Bortolin e pareggiato le 
sorti col gol di Piccolo, un giocatore spesso nell’occhio della 
tifoseria rodigina ma dotato di un buon controllo di palla e 
Visione di gioco. È 

Tra un batti e ribatti limitato a centrocampo si arriva al 25” 
quando Bortolin con uno splendido colpo di testa infila tra il 
palo destro e il proprio portiere un pallone calciato da Longo 
per l’accorrente Pucci. È il regalo inatteso che giunge pratica- 
mente a un minuto di distanza da un presunto atterramento in 
area di Pucci che aveva fatto gridare al rigore. Ed è l’unica 
occasione nella quale il Rovigo combina qualcosa di buono 
sotto rete. Per tutti gli altri minuti è un continuo pressing degli 
ospiti che senza agire per il sottile conducono la danza. 

Al 33° Vatta potrebbe impensierire l'estremo Ruffilli ma il 
suo tiro si spegne sulla difesa. Al 44’ è Roberto Zilli che 
potrebbe pareggiare, La punta conquista una preziosa palla nel 
centro dell’area di rigore. È un discorso a due, tra lui e il 
portiere. La pensata non ha altro effetto che farrotolare la palla 
alla destra di Ruffilli, sciupando la possibilità del pareggio. 

Nella ripresa al 28’ su azione confusa in area friulana Longo 
avrebbe la possibilità di raddoppiare e calmare gli animi in 
campo ma sbaglia clamorosamente. Il Fontanafredda riprende 
in mano l'iniziativa e dopo una serie di tentativi al 40° con 
‘un'azione tutta personale Piccolo liberatosi sulla sinistra di un 
difensore si 
E col pareggio il Fontanafredda riprende quota mentre per 
Rovigo si avvia un altro momento nero. Pucci infortunatosi 


termineranno gli ultimi spiccioli dell'incontro in 10. È 
Sergio Bartori 


MARCATORE: al 71’ Furlan. 
TTALA SAN MARCO: Pereson I, Clemente, 
Fabris, Trevisan, Klaniscek, 
Bressan, Furlan. 
CENTRO DEL MOBILE: Zancai, Berti (7? Sozza), 
Marangoni, Furlanis, Viel, Giust, Bais, Di Vivian, 
ARBITRO: Nicolini di Trieste. 
NOTE: calci d'angolo 11 a 3 per l’Itala San Marco. 
GRADISCA — Al termine ld - 
di una partita che ha messo in 
‘mostra il portiere ospite Zan- 
cai come il migliore in’ campo 
per le sue eccezionali parate 
su bordate di quasi tutti i 
giocatori  dell’Itala San Mar- 
co, che le hanno tentate tutte 
per passare, i gradiscani han- 
no avuto ragione del Centro 
del Mobile, sceso al Comunale 
per racimolare almeno un 
punticino per ingrassare la 
sua anemica classifica. A te- 
stimonianza del netto predo- 
Iminio di Furlan e soci, stanno 
gli undici angoli contro tri 
soli degli ospiti, |. s 
Cronaca del tiro al bersaglio 
dell’Itala San Marco. Al 7° 
Leban II, batte bene dal limi- 
te: la palla finisce alta di poco. 
Al 21° punizione insidiosa de- 
gli ospiti. Al 25’ fionda Leban 
I, Zancai alla grande devia in 
i angolo una palla destinata 
nel sette. Al 33' l'ex Leban II 
tira bene dal limite: l'estremo 
ospite salva volando a deviare 
oltre il sette. 5 
Al 34° Klaniscek per Trevi 
san che aggira bene il suo 
uomo ma la conclusione è 
sfortunata. Al 38° botta di 
Klaniscek dal limite, Zancai 
respinge di pugno. 


Pase I. 


Furlan (Itala) 


pressione locale. Al 58° Peres- 
son II viene anticipato in an- 
golo da Zancai. Al 63’ Furlan 
vieni trattenuto in area ma 
l'arbitro sorvola. 

Al 71° il gol della meritatis- 
sima vittoria dell’Itala San 
Marco. Tiro di Leban I, Zan- 
cai para ma non trattiene, 
sulla palla entra Furlan che 
realizza il gol della vittoria. 
All'82° Pereson I para bene 
uno dei pochi tiri di Bais: 
All'84° Klaniscek carica bene 
il destro, ancora una volta 
Zancai para benissimo. La ga- 
ra termina così con l’Itala San 
Marco che sale ancora di clas- 
sifica, 


Manlio Menichino 


Risultato minimo 


Cale 


î Lunedì, 8 dicembre 1986 


Frenata dalla Miranese la rincorsa del Gorizia 


INTERREGIONALE - GIRONE D 


| SQUADRE 


PARTITE RETI 


Fuori 
V N P 


r|s 


Orsetti (dal 46° 
Bertanini, Pucci, 


Antoniazzi, Car- 
Zilli R., Zilli M. 


porta al centro, cerca il piede giusto e spara. È gol. 


Riccione 1912 3 3.0 42012 4 +1 
San Donà 16/1204: 10% 203. 118° 8 3 
San Lazzaro 16.12 2 4.0 3 21 10 5 -2 
Santarcangelo 1412 2 3 0 2 3 213 8 -3 
U. Clodia di 12/0301 11 5% 11° 0g, — 3 
Gorizia ASD: 30.3 0-13 200100 nola 
San Marino 3 411122 12 1-4 
Miranese 13412853 3001, 2004 digg CSR 
Opitergina 10 123 1 2.0 3 3 12 12 -8 
Rovigo 1012 4 11015 14 16 - 8 
Fontanafredda 1012 14 1 12 37 12 -8 
Russi SELL Sea: ai ER 
Vitt. Veneto 812 230 016 4 13 - 9 
P. Cervignano 812 1 3 2 0 3 3 8 14 -10 
Contarina 812 214,1 103 11 14 -11 
Conegliano ‘ 81201 334003 > 7 16 11 


I RISULTATI 


Conegliano-San Donà 
Contarina:U. Clodia 
Miranese-Gprizia 
Opitergina-Vitt. Veneto 
Cervignano-San Lazzaro 
Riccione-Santarcangelo 
Rovigo-Fontanafredda 
Russi-San Marino 


Fano-Ancona: un 


FANO — Un sedicenne di ‘Ancona, di cui non è stato reso 


tifosi verificatesi 
Fano e Ancona, 


il 


oggi 


noto il nome, è stato arrestato dai carabinieri 
a manifestazioni di intolleran 


0-5 
0-1 
1-0 
3-0 
0-0 
1-0 
1-1 


Fontanafredda-Contarina 


San Donà-Riccione 

San Lazzaro-Rovigo 
San Marino-Opitergina 
Santarcangelo-Miranese 
U. Clodia-Goriza 

Vitt. Veneto-Russi 


arresto 
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Pro Cervignano-Conegliano 


di Fano in seguito 
Za da parte di gruppi di giovani 
prima del derby calcistico di serie C-1 tra 
conclusosi per 3-1 in favore del Fano. Dalle 
notizie fornite dagli inquirenti, sembra che un gruppo di tifosi 
dell’Ancona abbia danneggiato delle auto con targa pesarese 


è | parcheggiate nelle vicinanze dello stadio fanese e rovesciato 


costretto ad abbandonare il terreno-di gioco e i biancazzurri 


Gregoretti, Leban I, 
Leban II, Peresson II (87° Gregorutti), 


Cacco, Toffolf 


Continua nella ripresa la 


rifiuti. Le forze dell’ordine hanno 
identificato vari giovani. 


nano allunga 


11 


Sacilese-Sangiorgina 


MARCATORI: 8’ Billia su rigore, al 35° Claudio Pignat. 

SACILESE: Da Pieve; Claudio Pignat, Canzi, Massimiliano Poletto 
(67’ Teccolo), Segat, Morandin, Modestini, Mauro Poletto, Dan, Crestan, 
Diego Pignat. 

SANGIORGINA: Carlet; D’Odorico (74? 
Vit, Morettin (59° Masson), Pentore, 

‘ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


Bantanali), Bastone, Corso, 
Tonizzo, Pegolo, Billia, Anzolin. 


SACILE — Continua il momento nero della Sacilese che 
non riesce a concretizzare in gol il proprio gioco, L'allenatore 
Nadal per l'ennesima volta in questa stazione è stato costretto 
a mandare in campo una fotmazione Timaneggiata. per le 
assenze di Beruch, Soldan, Cortese è Barbieri, 

A complicare le cose, poi, oltre naturalmente ad-una 
scorbutica sangiorgina ci sì è messo l’arbitro, senz'altro prota- 
gonista della peggior direzione vista quest'anno al Polisportivo 
25 Aprile, Il signor Conzutti, infatti, ha cominciato a ‘sbagliare 
fin dall'inizio concedendo un dubbio calcio di rigore alla 
formazione ospite e proseguendo successivamente con continui 
errori di valutazione e segnalandosi soltanto perla fiscalità. 

La Sangiorgina, dal canto suo, è apparsa lontana parente 
della squadra ammirata nella scorsa stagione mettendo in luce 
grinta, forse anche eccessiva, e tanta esperienza nelfOmpere le 
trame del gioco bianco-rosso. La scarsa perSOnalità del signor 
Conzutti in questo senso è stata di grande Utilità per Pentore e 
compagni che hanno tirato in porta praticamett Nella sola 
‘azione del calcio di rigore. Un pareggio che va spaZ altro stretto 
all’undici del Livenza, che tuttavia, deve trova'€ soluzione alla 
sterilità del reparto avanzato se vuole ritrov#fe la strada della 
vittoria e puntare a una migliore classifice 

La cronaca si apre al 3° con la concessone di un calcio di 
rigore alla Sangiorgina per un fallo di whi in area apparso 
senz'altro involontario. Della trasformaz)ne si incarica Billia 
che nop concede scampo a Da Pieve, fes©ggiato prima dell’ini- 
zio dell'incontro per le 100 consecuiVe partite in maglia 
bianco-rossa. 

Di qui in avanti è un continw acco della Sacilese cui sì 
oppone con. grande animosit? la, Sngiorgina, Al 21’ una 
prodezza di Carlet nega il paregios canco-rossi che, comun- 
que, vanno a bersaglio con Aaug0 Pignat: il tiro del terzino 
colpisce il palo interno e si iSacc+. Prima della fine della prima 
frazione di gioco è Modesi a iMpegnare severamente l’estre- 

ite. n 
Do ene ripresa la mrica non cambia con Modestini protago- 
nista di tre occasior gol: nelle prime due manca l’aggancio 
sotto rete, mentre rlla terza vine Spintonato ma l'arbitro non 
ravvisa gli estre Per conce4ere il calcio di rigore, 


cassonetti dell'immondizia sulla sede stradale dando fuoco ai 
anche operato fermi e 


Mario Modolo 


Buiese-Pasianese 1-1 


—_———_———— ere=ee—e--_ 


MARCATORI: al 63° Balbusso, all’85” Eustachio. 
BUIESE: Monasso, Del Fabro, Forte, Lodolo (Pol), Tonino, Vendra- 
me, Di Gioseffo, Vuanello, Ricchini, Dominici, Montanari (Eustachio). 
PASIANESE: Galliussi, Paron, Toffanello, Mattiussi, Vit, Del Frate, 
D'Andrea, Franci (Gerli), Balbusso, Tirel (Pevere), Bacchietti. 
ARBITRO: Petronio di Monfalcone, 


BUIA — Salomonico pari sul rettangolo dei collinari in un 
incontro dove il denominatore comune è stata una folta 
rappresentanza di giovanissimi. La Pasianese, fra campo e 
panchina, schierava tre ventenni e ben sette diciannovenni; la 
Buiese, causa defezioni importanti, era costretta a schierare 
due ventenni, tre diciannovenni, un diciottenne e un sedicenne. 

Era d'obbligo quindi che i protagonisti fossero loro. Difatti 
la rete dei cremisi è stata opera di Balbusso (20 anni) quella dei 
granata, in bianco per dovere di ospitalità, da Eustachio (19 


un esordio maiuscolo, è riuscito a «incatenare» il sempre 
pericoloso Bacchetti. 

Il primo tempo ha visto una marcata supremazia degli 
uomini di Zanini, che per 25’ hanno costretto i collinari a 
difendersi nella loro metà campo, troppo contratti e forse 
soggiogati dalla balsonata avversaria. 

Dopo il gol subito però i padroni di casa, incitati dal proprio 
pubblico, hanno messo in mostra una consistente reazione che, 
oltre a chiudere i pasianesi nella propria area, è sfociata nella 
rete del pari. Gran merito va a Degrassi, che buttando nella 
‘mischia, con due cambi, forze fresche e spostando il libero 
Vuanello a centrocampo, sovvertiva letteralmente il baricentro, 
della manovra granata. Subito si sono visti i risultati con 
Vuanello che distribuiva palle su palle e con Vendrame che da 
centrocampo con caparbietà portava palle preziose fino ai 
venticinque metri per poi distribuirle. 

La rete della Pasianese nasce al 63’ su un batti e ribatti 
nell’area di porta della Buiese. Sfortunato rimpallo sui piedi di 
‘un difensore che sarebbe finito in corner se, pronto, Balbusso 
non lo avesse messo alle spalle dell’incolpevole Monasso. 

Più canonica all’85' la rete dei collinari: Di Gioseffo 
guadagna un fallo sul lato destro, Dominici calcia a effetto 


indirizzando entro l’area avversaria letteralmente zeppa di 
uomini, sguscia Eustachio che incorna a pallonetto e beffa 
Galliussi. Una nota positiva (era ora!) è d'obbligo per il 
direttore di gara. Il signor Petronio si merita i complimenti. 


Tristano Vattolo 


Sanvitese-Cordenonese 1-1 


MARCATORI: al 23’ autorete di Moro, 65’ Comuzzi. 
SANVITESE: Lugo, Lenisa, Nadalin, Moro, 


cian, Disnan, Zanutel, De Anna, Comuzzi, D'Anna, 
CORDENONESE: Mozzon, Bianco, Buttignol, Parpinel, Appi, Cozza- 
De Tina (Manias). 


rin, Endrigo, Bazzetto, Bianco, 
ARBITRO: Cossero da Udine. 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Una rete per tem- 
po, un punto ciascuno, al ter- 
mine di un derby non proprio 
di fuoco. La Sanvitese gioca 
in svantaggio nel primo tem- 
Po a causa di una sciagurata 
autorete di Moro. Si sveglia 
nella ripresa e pareggia grazie 
a Comuzzi che su punizione 
aggira la barriera e trafigge il 
pur bravo Mozzon. 

La gara inizia con alcune 
fiammate. D’Anna si mangia 
un gol di testa, Bazzetto non 
Sa approfittare di un buco 
difensivo della Sanvitese, 
Bianco colpisce una traversa. 
Seguono fasi alterne sino a 
quando la Cordenonese pesca 
Îl jolly Moro che involontaria- 
mente fulmina il proprio por- 
tiere Lugo. La squadra di 
Franzon cerca di rimediare 
alle disavventure, ma trova 
sulla sua strada una difesa 
granitica con Parpinel imbat- 
tibile su palloni alti. 

Nella ripresa Dreossi rileva 
Soncin infortunato e la Sanvi- 
tese finalmente in' pressing 
costruisce diverse opportuni: 
tà per pareggiare, La migliore 
se la crea Nadalin, il cui sini- 
stro in diagonale è neutraliz- 


. zato da Mozzon con un'ottimo 


intervento. 
Ci provano un po’ tutti a 


Spi 


Tommasi, 


Soncin (Dreossi), Can- 


Disnan (Sanvitese) 


scardinare la difesa della Cor- 
denonese, prima Disnan, poi 
D'Anna, Dreossi e De Anna. 
Finalmente Comuzzi, al 20° su 
punizione trova uno spiraglio 
e coglie il giusto pareggio. La 


Trivignano-Tarcentina 


MARCATORI: al 74° De Luca (autorete), al 75° Da Rio. 


TRIVIGNANO: Pegoraro, Negris, Marcuzzo, Garofolo, Da Rio, Pa- 
Cecotti (80? 


' viotti (59° Della Rovere), Ventura, Minin, Quargnal, Piccoli, 
Moras). Zanello, Zanutel, Cuzzot. 

TARCENTINA: Lizzi, Mazzati, De Luca, Vidali, Missera, 
Ferini, Chiappolino. (75° Straulino ID, Screm, Frucco, Straulino 
Collavizza, Cocconi, Straulino NL 

ARBITRO: Mantovani di Conegliano Veneto. 


TRIVIGNANO— Il Trivignano ribadisce il suo primo post 
in classifica con una prestazione davvero maiuscola contro u# 
Tarcentina arroccata in difesa per tutti i 90” di giocr 
I ragazzi di Leita hanno messo in mostra un gioco Dro 
ficcante imperniato su un grandissimo Minin e su sa Li 
onnipresente in campo. C'è poi stata la genialità dell'all09! DEE 
ltrivignanese allorché ha sostituito il pur bravo Pavotti con 
Della Rovere, cambiando così tutto l’assetto della a 
La Tarcentina a questo punto non è riuscita a trove 1e 0 £ 
autonomie e si è dovuta inchinare allo strapot® de ocali. 
La cronaca è ricca di spunti: parte a valangl Ha, È So 
che già al 1’ e al 2’ crea con Piccoli e Cecotti; una an 3A, 
retroguardia ospite. Al 4 con uno stupendo e®0 pi a A 
fa gridare al:gol ma la palla sorvola di un niate la traversa. 
16° si registra una ghiotta opportunità -eT i IERI Se 
traversone di Piccoli ma i canarini riesce0 in CREO DA 
liberare. Al 20° si fanno vivi gli ospiti ca l'esperto alci E ni 
manda fuori di poco su punizione dal) oa Slecalci Vida 
Verso la porta senza impensierire 1 3 3 
La ripresa si apre na un gran«ro al volo di ale 
metri di Frucco neutralizzato ds Portiere. ALOE 60 SE 
Cecotti con un diagonale parato < terra da Lizzi. D Pai 9 la 
Tarcentina rischia di capitolare varie occasioni. Prina Della 


Cordenonese ha qualche palla 
buona in contropiede ma giu- 
diziosamente non si scopre e 
si limita a un gioco di rimessa. 

In questa fase.i biancorossi 
\di Franzon, pur generosi, di- 
mostrano poca lucidità nei 
suggerimenti al duo d’attacco 
D'Anna e De Anna, insistono 
in qualche dribbling di troppo 
e verticalizzano con qualche 
attimo di ritardo. In questa 
maniera favoriscono il gioco 
dei bravi difensori ospiti. 

R. B. 


Rovere poi Cecotti, quindi Di Rio mancano il bersaglio d'un 
soffio, Foe ; o 

E il preludio della rete bcale che arriva al 74’ per n! ‘autore- 
te di DEA Siell'atento di liberare ‘una Stiffilata di 
Piccoli indirizzata vers la porta insacca nella P'pria rete. 


Trascorre solo un mimto e lo stesso Piccoli porge 2Da Rio in/ ] 


iena area. Il medigio brucia tutti sullo scatto € marca ] 
a rete. I bianconeri continuano ad attaccare Snza tirar] 
assolutamente i rmi in barca. Così all’80° va Vino al g 
Quargnal con ungel tiro che il portiere para in coner e all’f 
ancora Piccoli mlpisce l'incrocio con un bolide al blo da fu 
area. ing) fa Ta 

In queste seconda frazione di gioco la TarceNina no 

Vista proprio se non con un cross basso di Fileco ch 
chiamato ‘Pegoraro all'unico intervento impefiativo/ 3 
DEA: Roberto Brtolu' 


20 


Nicoloso, 


n" 


MACATORE: al 45° (ella ri 
CSSIGNACCO: Del jPtto, Gi 
ni, &deschi, Sgorlon, Carnielutti, 


(conan). 


16 


ARBITRO: Sorge/! Gorizia. 


CUSSIGNACCO— All’ulti- 
{| mo minuto, conl goal di 
Carnielutti il Cuf!8nacco ha 
fatto suo un ineg!tro che sem- 
«brava ormai infllodato sullo 
zero a zero, #li uomini di 
Gizzi hanno Auto a questa 
Vittoria e'hfMN0 operato un 
forcing fine» Che Morello e 
compagni //2lno contenuto 
con affany fino al momento 
della seg*tura. 
Le diySioni in settimana 
del mis Piccoli e l’assenza 
del tox?Nte Chiarotto e della 
puntz'ONai, non hanno certo 
giov? alla Juniors a cui mal- 
grad tutto non è mancato 
mai, Cuore. I locali hanno 
inj10 alla grande e al secon- 
deinuto Bernardo (buono il 
Ss Tlentro) allarga per Bearzi 
€ fa ‘partire una fiondata 
de si stampa sul ‘palo alla 
[nistra di Villa. Insistono an- 
Fora i biancorossoneri, ma 

‘orello e compagni prendono 
© misure e contengono le ini- 
Ziative avversarie mettendo 
in azione in contropiede il 
possente Lucchini, 


CussisnaccoJuniors 


ipresa Carnielutti, 
igante, 


Pozzana, Modonutti, Beltrami: 


JUNIORS: Villa; dbro, Martin, Dorigo, Cassini, Morello, Tesoli 
Jertoia), Mazzoli, Lughini (Faè), Polzot, Za : e 


Zonta. 


po. Malgrado tutto l'estremo 
difensore Villa non ha modo: 
di mettersi in luce, ci pensa 
comunque la colonna Morello 
sempre presente a sventare 
ogni minaccia. 

Quando al 37 Bearzi, lan- 
ciato magistralmente da Ber- 
nardo, solo davanti a Villa 
perde il tempo, sembra pro- 
prio deciso il risultato. Invece 
l’ostinazione del centrocampo 
cussignacchese che insiste a 
trovare varchi in Ogni direzio- 
ne, è premiata, quando Car- 
nielutti, che poco prima in 
mischia da posizione analoga 
aveva fallito, trova invece la 
botta giusta, ingannando il 
portiere casarsese. Due punti 
d’oro per il Cussignacco e no- 
ta di merito per i due giocato- 
Ti, Tedeschi e Morello che so- 
No risultati migliori in campo. 

F. C. 


Marcatori 


6 reti: Furlan (Itala S.M); 

5 reti: Peressoni (Manzanese), Ja- 
coviello (Monfalcone), Serini (Tar- 
centina); 


Nella ripresa il Cussignacco 
non si rassegna al pari e con 
una fitta rete di passaggi e 
con un possesso della palla 
Quasi costante, comprime gli 
ospiti nella propria metà cam- 


4 reti: Colombo (Manzanese), Go- 
nano (Pasianese), De Anna (Sanvi- 
tese), Billia (Sangiorgina), Piccoli 
(Trivignano); 

3 reti: Sgorlon (Cussignacco), Se- 
gat, Marandini (Sacilese), Strauli- 
no M. (Tarcentina), Minin! (Trivi- 
gnano). 


1-0 


Bearzi, Michelini, Bernardo ; 


ld 
| 


Pi 
Pi 


'ris-Grad 
to. 


Ponziana: 
San Canz 
Lucinico,; 
Lignano.p 
Costalung 
Gradese.s 
Edile Adr 
Mossa.Pe 


Lunedì, 8 dicembre 1986 


IL PICCOLO 


L 


Na 


TamabSpal 


Valnzi 
Yalmtisone.Pro Aviano 30 
Spiti ‘hà Felet-Olimpia 0-0 
Cividu po 20 Pro Fagagna 11 
Pro To se Vulia 03 
TONI nezzo-Codroipo 00 

è-flumignano 0-2 

Miese-Torreanese 31 


cOWWNNsIURWWANTIO 
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vWndiarasaaaitiwowoe 


Le partite del 14.12.1986 
Flumignano-Cividalese 
ulla-Pro Tolmezzo 
urrPolpo-Tavagnà Felet 
Prmela Torre 
He) Fagagna-Azzanese 
pra Spilimbergo 
Ta o-Tamai 
TTeanese.Valnatisone 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE B 


Fieris-Gradese 7 


'ercoto.Edi; sta DE 
ono Edile Adriatica oi 
-Lignano 21 
orvgliano-Costalunga 22 
San san Canzian 1-1 
pia) ‘ovanni-Lucinico, 0-0 
Forino va Ponziana 10 
itudo-Mossa 1-1 
640177 

542115 

4521110 

45299 

4.51 1710 

442128 

353 67 

3.4 3.108 

2.6 3 1618 

26 3 879 

Palmi 911/254 913 
Porti 910334 811 
Costalun 710.154 812 
Edile Adfg 710 154 770 
Mossa ica 710 235 9146 
610 -0 604 4911 


LO bartits dei 14.12.1986 


Conziana-Torviscosa ; 
Lam Canzian-san Giovanni 
Laginico-Ronchi 
oO Palmanova 
Gras lnga-Fortitudo 
Edi se-Sevegliano 

‘© Adriatica-Pieris 
Mossa-Percoto 


5 


San Giovanni. ‘© 0 
Lucinico 0 


SAN GIOVANNI: Ramani, Sti- 
gliani, Germani, Colautti, Buset- 
ti, Maracich, Favento, Nonis, Zu- 
rini S. (dal 59’ Gerin), Romano, 
Franco, Ciuk, Michelini, Burgher, 
Maiani, 

LUCINICO: Andreoli, Bregant, 
Tomasi, Imperatore, Ranocchi, 
Favero (dall’84' Tesolin), Furlani 
(dal 59’ Persoglia), Tomizza, Uriz- 
zi, Negro, Terpin. Tauselli, Save- 
ri, Russian. 

ARBITRO: Gregoricchio, di 
Udine. 


Incontro di cartello che ha 
rispettato in pieno tutte le 
aspettative. Alla fine è uscito 
un risultato a occhiali che 
lascia con l’amaro in bocca il 
San Giovanni, sceso in campo 
deciso a fare bottino pieno, e 
accontenta il Lucinico venuto 
‘a Trieste con la chiara inten- 
zione di portare a casa un 
punto. 

Gli isontini, assieme al Se- 
vegliano, hanno la miglior di- 
fesa. Ma questo fatto non ha 
comunque impensierito i ros- 
soneri che in più di un’occa- 
sione hanno seminato il pani- 
co davanti al giovane portiere 
Andreoli. 

Nel San Giovanni non è pre- 
sente la punta Zocco, infortu- 
natosi in un allenamento con 
la rappresentativa regionale 
dilettanti a Torviscosa. Il suo 
posto è stato preso dal giova- 
ne Sergio Zurini che ha svolto 
con diligenza i compiti affida- 
tigli dall'allenatore Furlani. 

A1.16° una punizione di Co- 
lautti termina a fil.di palo. Il 
Lucinico, da parte sua, cerca 
con il contropiede di spezzare 
il gioco ai padroni di casa. 

Dopo la mezz'ora gli ospiti 
sono lì lì per capitolare. Una 
punizione di Germani (37°) 
viene deviata in corner con un 
plastico tuffo da Andreoli. Su- 
bito dopo di nuovo il biondo 
terzino rossonero cerca di sor- 
prendere con un tiro da lonta- 
no l'estremo ospite. La traiet- 
toria della sfera viene deviata 
di testa da. Bregant che per 
poco non causa un’autorete. 

Stesso copione anche dopo 
l'intervallo. Prima Nonis dal 
limite calcia alto; poi un dia- 
gonale di Colautti viene neu- 
tralizzato a terra da Andreoli. 
Passa il tempo e. il San Gio- 
vanni non demorde anche se 
le idee , per le energie profuse, 
incominciano ad annebbiarsi. 
Nel finale anche il libero Ma- 
racich si allontana dalle retro- 
vie per dare una maggior 
spinta in avanti alla squadra. 
Senza successo però. 

Sergio Mameli 


Torviscosa 1 
San Canzian 1 


MARCATORI: al 46° Margarit, 
al 907 Tuniz. 

TORVISCOSA: Sorato, De Zot- 
tis, Zaninello, Zamaro, Buso, 
Monte, Marchesin, Mattiston, Mo- 
retto, Peloi (dal 69° Tuniz), Piove- 
san, Grigollo, Cantarutti, Favaro, 
Puntin. È 

SAN CANZIAN: Malusa, Grassi, 
Scattolin, Bonazza, Giacuzze, 
Francescotto, Modula, Minin, Lui- 
sa, Trevisan, Margarit. Curtner, 
Anzanel, Minin II, Piemonte. 

ARBITRO: Di Lullo, di Porde- 
none. 


TORVISCOSA — Rocam- 
bolesco pareggio interno del 
Torviscosa che, pur avendo 
letteralmente dominato la 
partita, ha rischiato fino al- 
l’ultimo minuto di soccombe- 
re ad un San Canzian che ha 
operato un solo tiro in porta, 
segnando incredibilmente. 

Al 27°, da segnalare una pre- 
gevole azione Peloi-Moretto- 
Battiston, ma il tiro ravvici- 
nato di quest’ultimo è ribat- 
tuto dalla difesa ospite e tutto 
sfuma, Al 37° Buso al centro 
dell'area tenta una spettaco- 
lare conclusione al volo che 
termina di poco alto sulla tra- 
versa difesa da Malusa. 

Al 45’ è la volta di Marche- 
sin, ma anche il suo tiro di 
prima ha molta fortuna e si va 
al riposo sul nulla di fatto. 

In inizio di ripresa la doccia 
fredda per i locali: Margarit in 
pochi secondi parte da centro 
campo, si porta a pochi passi 
da Sorato e lo trafigge con un 
lento diagonale 

Da qui alla fine la partita 
avrà un solo volto con il Tor- 
viscosa proteso in avanti alla 
ricerca del pareggio ed il San 
Canzian occupato solo in 
azioni di contenimento ed in 
un paio di contropiedi, peral- 
tro neutralizzati da Zaninello 
e dal velocissimo De Zottis, 
sempre preciso ed essenziale. 

È proprio De Zottis che al 
60° si fa vedere anche in fase 
offensiva servendo un buon 
pallone a Battiston che batte 
‘a colpo sicuro; Malusa respin- 
ge in qualche modo ed un 
paio di difensori fermano Pio- 
vesan pronto perla conclusio- 
ne. I locali crescono di tono: 
Al 79’ Battiston sfiora il gol su 
punizione ed al 90°, quando 
ormai tutto sembrava perdu- 
to, Tuniz insacca di rabbia 
con un potentissimo diagona- 
le, siglando così un pareggio 
che, seppure raggiunto in ex- 
tremis, offre maggiori motivi 
di recriminazione al Torvisco- 


Sa G. B. 


Palmanova 1 
Ponziana «0 


MARCATORE: al 68° Avian. 
PALMANOVA: Di Just, Maran- 
gon I, Marangon II, Gratton (82° 
Malisan), Giron, Macuglia, Caine- 
ro, De Biagio, Franz, Cicuta, 
Avian (80’ Piccini). Tinon, Regeni. 
PONZIANA: Marsich, Sclau- 
mich, Musolino (80° Ghiotto), Po- 
sir, Bergamasco, Venturini, Fron- 
tali, Mauro, Budicin, Meiacco, Ba- 
gattin. Ulcigrai, Norbedo, Pacor, 
Toffolutti. 
‘ARBITRO: Corba, di Maniago. 


AQUILEIA — Sul «neutro» 
di Aquileia il Palmanova ha 
scontato la prima delle due 
giornate di squalifica del pro- 
prio campo in maniera positi- 
va. La partita non è stata 
certamente trascendentale e 
forse un risultato di parità 
sarebbe stato più equo ma, 
come si sa, la sfera è rotonda e 
chi riesce a colpirla meglio 
può portare a casa l’intera 
posta. 

Accadeva proprio questo al 
68’ della ripresa quando con 
un veloce contropiede gli 
‘amaranto riuscivano a libera- 
re al limite dell’area avversa- 
Tia l’ala Avian che con un 
pallonetto in mezza rovescia- 
ta annichiliva tutta la difesa 
avversaria insaccando sulla 
destra di Marsich che non riu- 
sciva ad abbozzare nemmeno 
un tentativo d’intervento. 

Nel corso del primo tempo 
la cronaca è piuttosto avara 
di note, anche se il Ponziana 
si è dimostrato più pericoloso, 
grazie a una maggiore orga- 
nizzazione a centrocampo. In- 
fatti per due volte nei primi 
15’ di gioco i triestini si sono 
avvicinati alla rete, ma Di 
Just, in giornata di grazia, è 
riuscito a sventare alla 
grande. 

Nel secondo tempo, al 68°, i 
ragazzi di Zilli andavano in 
vantaggio con il più classico 
dei contropiede. I triestini da 
quel momento tentavano di 
recuperare il passivo, ma an- 
cora una volta l'attacco ha 
dimostrato: la consueta steri- 
lità. 

Al 70’ si faceva ancora una 
volta pericoloso il Palmanova 
con un calcio piazzato dal li- 
mite, ma il tiro rasoterra di 
Gratton veniva bloccato da 
Marsich. ; 

Da questo momento la par- 
tita si è leggermente incattivi- 
ta e vi sono stati ripetuti falli 
da entrambe le parti. All'81” 
veniva espulso l’amaranto 
Cainero per proteste nei con- 
fronti del direttore di gara. 

Alfredo Moretti 


Lo Spilimbergo tenta la fuga 


Tamai 3 
Spal 2 


MARCATORI: al 5° Zambon, al 

Bern on, al 28° Nicodemo, al 45° 
Agra e al 75° Zambon, 

AI: Bergaino,, Pizzinato, 

N, Moras, Sartor, Barbin, 

Fu Battiston (Boer), Zam- 
Urlan; Salamon. 

è Pellegrin, Fabris, Mar- 

ti assin, Leandrin, Panigut- 

io, Ni ‘22, Comin, Bernava, Mar- 
{vicodemo. 7 
\RBITRO: Ruzzier di ‘Trieste. 


Sorgo; 


bon, 


ti TAMA — Dopo dieci minu- 
gio aMai si trova in vantag- 
TERRE 2-0, ma una rabbiosa 
Portato degli avversari ha 
del to la Spalsul2-2 alla fine 
n Primo tempo. 
tagpi amai era passato in van- 
invito al 5° con Zambon su 
Mazg di Mazzon e lo stesso 
ua ‘On aveva raddoppiato al 
Prof Spal, comunque, ha ap: 
Ittato di un’indecisione 
core difesa avversaria per ac- 
le Hare le distanze al 28°. Sul- 
eg dell'entusiasmo ha pa- 
ato al 45°. 
ita la ripresa il Tamai è par- 


Subito all’attacco e ha! 


laniato la rete al 10° con Fur- 

colpigel 70° con Boer che ha 

tergo 0 la traversa. Al 75” la 

ancoprete del Tamai.a opera 

ne qre di Zambon su punizio- 
al limite. 


Spilimbergo 1 
To Fagagna 1 


‘ alga :CATORI: al 28” Chiarvesio, 
Spy areschi. ; 
Sta, pIMBERGO: Zavagno, Re- 
(85° m'Agnolo, Pasudetti, Dolce 
Nelli, OMolini), Paglietti, Giova- 
Mategg] leva, Sarcinelli, Ivancic, 
PRO Ùi 
Sclan; FAGAGNA: Franzolin, 
Linugg;"% Benedetti, Dreolini I, 
%, Baldassi (48’ Topazzini), 
teojcSio, Pussini I, Domini, 
pil IL Pussini II, 


A) 
cone ITRO: Franzo, di Monfal- 


S 
PariltIMBERGO — Una 


| pig 2 Bonisticamente vali- 
buona cevole, dominata per 
Nuti q Darte dei novanta mi- 
ma nerbli spilimberghesi, pri- 
© poi pl Imontare il gol subito 
Ma pit ottenere la vittoria. 
un Volo Piti, éon una grinta e 
hannONtà fuori dal comune, 
Darep Ottenuto un insperato 
depoSio anche per merito 
‘o Franzo che ha ne- 
spilimberghesi un 
ieic allo di rigore. 
? Sarg, 2 fasi alterne e già al 
frave,CNelli di testa sfiora la 
Vnizioe Poi al 28’, su una 
Ca Line dal limite calciata 
Non + SS, Zavagno para ma 
trova attiene e Chiarvesio si 
ta e © Pochi passi dalla por- 
degli eEna. Reazione logica 
al ‘39, Pilimberghesi che solo 
Pareggio ngono la rete del 
dell'otgo con un pallonetto 
Imo Mareschi. 


Nel secondo tempo attacca- 
no continuamente gli spilim- 
berghesi e in varie occasioni 
arrivano in area con belle 
azioni. Al 70° Mareschi, su 
un’azione corale, si trova in 
area, dribbla due difensori e 
‘mentre si ‘appresta a tirare 
trova Topazzini che lo falcia. 
Rigora netto che il signor 
Franzo non concede. 

Insistono gli spilimberghesi 
nelle azioni offensive, ma non 
riescono a sopraffare l'attenta 
e coriacea difesa del Pro Fa- 
gagna, e il pareggio premia gli 
ospiti per il loro impegno ago- 
nistico. 

N. S. 


Tavagnà Felet 0 


Olimpia 0, 


TAVAGNÀ: Zucchiatti, Morea- 
le I, Macutan, Visentini, Comuzzi 
riussi), Zuliani, Castellani, Tof- 
folo (Garofoli), Moreale Il, Fo- 
schiani, Di Benedetto. 

OLIMPIA: . Noselli, Datalt, Pa- 
rente, Cancelliere (Cautero), Spi- 
lotti, Cantarutti, Rocco, Gomira- 
to (Remigia), Gentile, Serafini, 
Bacchetti. Hai 

ARBITRO: Titolo, di Travesio. 


TAVAGNACCO — Final 
mente a Tavagnacco si è visto 
un buon pubblico che certa- 
mente non è rimasto deluso 
dalla prestazione dei nerover- 
di di casa. Ma ha lasciato il 
«Comunale» con la netta con- 
vinzione che l'arbitro Titolo 
avesse deciso di pilotare la 
partita sul nulla di fatto, che 
poi è il quarto consecutivo del 
‘Tavagnà Felet. 


A nulla sono valse le buone 
prestazioni di Benedetto su 
conclusioni sventate da No- 
selli al 2’ e al 5’. Clamorosi poi 
due episodi che faranno di- 
scutere a lungo. Infatti al 34° 
del primo tempo Di Benedet- 
to entrava’ perentoriamente 
in area e veniva placcato da 
‘un difensore. L'arbitro Titolo, 
da settanta metri, fischiava 
solo una punizione dal limite. 


‘Al 43’ altra grossolana svi. 
sta del direttore di gara, che 
lasciava correre un vistoso 
mani sulla linea di porta del- 
FOlimpia. Ottime le prove di 
Di Benedetto, Garofoli suo so- 
stituto nel secondo tempo. 


Pro Tolmezzo 0 
Codroipo 0 


PRO TOLMEZZO: Cacitti, Lip- 
polis, Rasatti, Urban, Rugo, Zea- 
ro, Di Gallo (Facchin), Vesnaver, 
Tomé, Maisano, Rainis (Di Lena). 

CODROIPO: Zoffi, Buiatti, Vio- 
la, Tonin, Misson, Vinazza, Marti- 
na, Moroso, Martinelli, Pavan, To- 
nizzo (Masotti). 

ARBITRO: Del Zotto, di Spilim- 
bergo. 


GEMONA — Il vero protago- 
nista della gara è stato il por- 


» tolari. \Ottimo l’arbitraggio. 


tiere carnico Cacitti che in più 
di un'occasione è riuscito a 
salvare la rete dei carnici da 
alcuni tiri anche insidiosi del- 
l'attacco codroipese. 

Nel primo tempo, per osta- 
colare i numerosi tentativi di 
passare in vantaggio da parte 
del Codroipo, la difesa della 
Pro Tolmezzo ha effettuato 
un gioco pesante e falloso; le 
punizioni assegnate dall’arbi- 
tro agli ospiti sono state tutte 
parate dal bravo Cacitti. 

Al 22’ il portiere carnico rie- 
sce ad afferrare un insidioso 
pallonetto calciato dal fondo, 
mentre 2° dopo è di nuovo in 
azione per parare una puni- 
zione battuta da Pavan. Nuo- 
vo tentativo di Pavan al 33° 
salvato in angolo dall’estremo 
‘difensore. 
. Il secondo. tempo è stato 
quasi tutto a favore della Pro 
che però è riuscita a conclude- 
re soltanto due volte con Ma- 
sotti e Di Lena che hanno 
calciato fuori, e ancora una 
volta con Di Lena anticipato 
però da Zoffi. 


Cividalese 0 
Julia Cavalicco 3 


MARCATORI: 30° Bonino, 55’ 


Cossutti, 80° Cossutti. . 

. CIVIDALESE; Del Negro, No- 
bile, Tomasin, Dorliguzzo, Zua- 
nella, Bertossi, Falleschini, Peres- 
soni, Tuzzi, Miani (Guardino), 
Vertuggi. 

JULIA: Rizzotti, Martines, la- 
cobuccì, Mattiussi, Bertuzzi, Can- 
dido, Rinaldi, Bonino (Valenta), 
Cossutti, Giorgiutto, Bertuzzi II, 
Bordignon. 

ARBITRO: Toffoli, di Caneva 
di Sacile. 


CIVIDALE — La grande vo- 
lontà dei verdi della Julia ha 
avuto ragione con merito ‘di 
‘una Cividalese apparsa debo- 
le in difesa e al.centrocampo, 
priva comunque di alcuni ti- 


Numeroso il ‘pubblico pre- 
sente. 
S.S. 


Valnatisone 3 
Pro Aviano 0 


MARCATORI: al 25° Stacco, al 
60° II tempo Miano, all’80’ Secli. 
VALNATISONE: Venica, Fili- 
goi, Bartus, Marcuzzi, Zogani, Ve- 
lî, Stacco, Chiacic (Blinz), Secli, 
Miano (Pinatto), Costaperaria. 
PRO AVIANO: Fort, Zanbon, 
Corba, Caugio, Tassan, Lella, Ber- 
tolinî, Padovan, Brignoli, Mara- 
schi, Zaia (Giorgiani), 
‘ARBITRO: Ulvich di Trieste. 


CIVIDALE— Inizio blando 
fra le due formazioni, ma a 
farsi vivi sono gli ospiti che 
con due buoni spunti mettono 
in evidenza la forma del por- 
tiere locale Venica. Il gol arri- 


va al 25° del primo tempo, | 


allorché l'ala Stacco fa partire 
un forte diagonale a effetto 
ingannando il portiere ospite. 


ÈlMa0 

Nel secondo tempo la Val- 
natisone prende più consi- 
stenza sul terreno del gioco 
corale, varie occasioni giun- 
gono per il raddoppio più di 
qualche volta. Al 15’, con una 
magistrale punizione calciata 
da Miano, i locali raddoppia- 
no. La Valnatisone insiste an- 
cora e al 35’ con un'altra furba 
e spettacolare punizione fatta 
da Filigoi, Secli porta il 3a 0 
ai padroni di casa. 

Walter Barbiani 


Torre 0 


Flumignano 2 


MARCATORI: al 32° 
all’83' Mucignatto. 

TORRE: Battistutta, Poles, Pit- 
tuello, Marino, Erodi, Santarossa; 
Sidotti, Rampogna, Della Bella, 
Lovisa, Prata. , 

FLUMIGNANO: Malisan, Mo- 
ruzzi, Chiarotti, Buran, De Paoli, 
Zanin, Mucignatto, Piani, Para- 
van G., Paravan A., Gavin. 

ARBITRO: Bassanese di 
Trieste. 


Paravan, 


TORRE — Terza sconfitta 
casalinga del Torre a opera 
del Flumignano che ha sapu- 
to sfruttare bene il contropie- 
de. È passato in vantaggio, 
infatti, al 32° con Paravan con 
un cross dal fondo. 

All’inizio della ripresa Para- 
van A. viene espulso, ma il 
. ‘Torre non ne aprofitta e all’83° 
il Flumignano raddoppia con 
Mucignatto. Nel ‘Torre erano 
assenti ben tre titolari: Gri- 
mandelli, Moretti e Borto- 
lussi. 


Azzanese 3 


Torreanese 1 


| MARCATORI: al 1’ Mazzon, al 
22° Laurini, al 28° e al 73° Mene- 


BOZZO. 

AZZANESE: Peschiutta, Ma- 
scarin, Bertoli, Bonadio I, Canton 
I, Dall’Alba (Sponga), Menegozzo 
(Caldo), Bonadio II, Mazzon, Can- 
ton I, de Luca. 

TORREANESE: Cencig, Monta- 
nino, Zappetti, Cavucli, Vanone, 
Filippo, Salvett (Cantarutti), Lau- 
rini, Gottardo (Braida), Pallavici- 
ni, Zappamiglio. 

ARBITRO: Michelini di Trieste. 


AZZANO DECIMO — È sta- 
ta una bella partita quella tra 
l'Azzanese e la Torreanese. I 
padroni di casa sono subito 
passati in vantaggio al l'e 
dopo aver sfiorato il raddop- 
pio è stata invece la Torreane- 
se a pareggiare con Laurini. 
‘Pochi minuti dopo, Menegoz- 
zo ha ristabilito le distanze. 

Anche nella ripresa il gioco 
è stato prevalentemente 
dominato dall’Azzanese, che è 
andata a segno con Menegoz- 
zo al 73°. 

Nel finale i locali hanno con- 
trollato il forcing degli avver- 
sari che mai però si sono resi 
‘pericolosi. 


Fortitudo 1 
Mossa 1 


MARCATORI: al 58’ Prestifilip- 
po, al 63° Candutti. 
FORTITUDO: Spadaro, Lapai- 
ne (46’ Zucca), Fontanot, Spazza- 
pan, Apostoli, Brazzati, Repa, Ve- 
rona, Fontanot, Prestifilippo, 
Sclaunich (59° Ramani). 
MOSSA: Pascolat, Graziano, 
Radigna, Marini (85° Nervo), Tol- 
lon, Cerioli; Russian, Candutti, 
Buzzin, Cian, Trevisan. 
ARBITRO: Di Bartolo di Udine. 


"Tra Fortitudo e ‘Mossa è 
stato un incontro profonda- 
mente insufficiente, teso, spi- 
goloso, affidato quasi esclusi- 
vamente ai lanci lunghi, desti- 
nati al piede o alla testa degli 
avanti che, desolatamente ab- 
bandonati a loro stessi, avreb- 
bero dovuto fare molto di più. 

E’ il Mossa a partire al ga- 
loppo, dominando a metà 
campo, ma senza riuscire a 
imbastire una sola azione in 
grado di impensierire Spada- 
ro, nonostante i padroni di 
casa appaiano poco determà 
nati. 3 

La cronaca: al 15° il Mossa 
va vicinissimo al gol con un 
colpo di testa di Trevisan, ma 
Brazzati ci mette una pezza, 
deviando sulla linea; bisogna 
attendere il 40° per vedere i 
muggesani affacciarsi per la 
prima volta in area avversa- 
ria: ottimo triangolo Spazza- 
pan-Prestifilippo-Spazzapan, 
con quest’ultimo che faccia a 
faccia con Pascolat conclude 
addosso al portiere il quale 
con notevole tempismo e in- 
tuito devia in corner. 

Ancora pericolo per i locali 
al 45° con una rovesciata vo- 
lante del numero 5 Tollon che, 
con Spadaro fuori dai pali, 
spedisce però di poco sul 
fondo. i 

Si giunge così, dopo il ripo- 
so, al 58° e al «gol di rapina» 

della Fortitudo: cross da de- 
stra di Repa su cui esce in 
presa Pascolat, ma irrompe 


. Prestifilippo di testa che to- 


glie il pallone dalle mani del 
portiere, travolgendolo; con 
l'incredibile viatico dell’arbi- 
tro (a proposito, discutibile la 
prova del signor Di Bartolo) la 
rete viene convalidata. 
Preoccupato forse di riequi- 
librare un indiscutibile errore, 
lo stesso direttore di gara as- 
segnava un rigore al Mossa 
dopo cinque minuti per un 
dubbio atterramento di Can- 
dutti; lo stesso numero otto si 
incaricava della trasformazio- 
ne dal dischetto, pareggiando 
così definitivamente il conto. 
Alberto Rampino 


Ronchi 2 
Lignano 1 


MARCATORI: al 3° Mascarin, al 
59° Mazzilli, al 67° Mason. 

RONCHI: Danielis, P. Codra, R. 
Codra, Buffolini, Antonelli, De 
Bianchi, Croci, Furlan, Fragiaco- 
mo (Sfiligoi), Mazzilli (Puntin), 
Mascarin. 

LIGNANO: Matteazzi, Piccotto, 
Maran (Bruno), Bivi, De Marco, 
Paroni, Raicovi, Beltrame, Lazza- 
rini (De Candido), Martinis, 
Mason. 

ARBITRO: Pascolo, di Tol. 
mezzo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Partendo dal motto che chi 
vince ha sempre ragione, allo- 
ra il punteggio parla chiaro. 
Se poi si vuole entrare nei 
dettagli circa il modo con cui 
si è concretizzato, si potrebbe 
anche obiettare. Comunque, 
al di là di ogni considerazione 
sull'incontro, quello che con- 
ta ‘per i ragazzi di Zoff è la 
tanta agognata prima vittoria 
casalinga di questo campio- 
nato, contro un irriducibile 
Lignano, 

Un complesso quello ligna- 
nese, per la verità, almeno 
ieri, a disagio nelle retrovie, 
ma pericoloso in avanti, so- 
prattutto per merito di Marti- 
nis e Mason. 

La cronaca si presenta pro- 
diga di annotazioni, con il pri- 
mo acuto al 3’, La prima vera 
azione dei padroni di casa, un 
traversone proveniente dalla 
destra non allontanato con 
dovizia da Matteazzi, viene 
raccolto in area da Mascarin e 
scaricato alle spalle del nume- 
TO uno. 

Preso atto del profondo di- 
spiacere subito, i gialloblù 
non si secompongono e inco- 
minciano ad assediare la por- 
ta avversaria. Al 5’ sugli svi- 
luppi di una punizione indi; 
retta, Martinis raccoglie e, in 
piena zona gol, fallisce: 

Nella ripresa, al 59’, i locali 
ripassano: sul filo del fuorigio- 
co parte in tromba Mazzilli su 
preciso suggerimento di Fra- 
giacomo e, da ottima posizio- 
ne, fulmina diagonalmente il 
portiere avversario. A quel 
punto pare che la partita non 
debba offrire altro di stuzzi- 
cante; invece no. Rabbiosi co- 
me mai, i lagunari attanaglia- 
no ancora più fermamente la 
metacampo isontina €, al 677, 
dimezzano le distanze grazie a 
un’abile punizione di Mason. 
Alle corde, i bisiacchi sembra- 
no lì lì per naufragare, ma il 
bastimento con. il prezioso ca- 
rico nonostante la rabbiosa 
mareggiata, approda felice- 
mente ai lidi di Ronchi. © © 

Moreno Marcatti 


Pieris 1 
Gradese 2 


MARCATORI: al 46’ Clama (au- 
torete), al 67° Degrassi, all’82? Do- 


Vier. 

PIERIS: Comelli, Puntin, Ma- 
scarin, Ciulin, Sabbadin, Vittor, 
Peressini, Santostefano (78? Coc- 
colo), Frandolic, (46’ Pirozzolo), 
Toscani, Rossi. 

GRADESE: Pipani, Cutti, De- 
grassi, Patruno, Clama, Saccari- 
no, Grigolon, Frausin, Pinatti II, 
Pozzetto (65° Poemo), Dovier. 

ARBITRO: Ponton di Udine. 


PIERIS— La vittoria corsa- 
ra della spedizione gradese in 
casa del Pieris è maturata fin 
dalle prime battute di gioco e 
rappresenta la logica conse- 
guenza della supremazia co- 
stante manifestata dagli ospi- 
ti lungo tutto l’incontro. 

Oltre alla superiorità nel 
gioco, veloce, manovrato e 
sempre proteso in avanti, con 
un centrocampo attento e vi- 
gile a coprire le zone nevralgi- 
che del gioco pierissino per 
rilanciare con prontezza le 
proprie punte, la formazione 
allenata da Gallizia ha pale- 
sato anche una buona dose di 
carattere. Ha fatto sua l’inte- 
ra posta dopo aver sbagliato il 
rigore concessole nei primi 
minuti (tiro poco angolato e 
parato con prontezza da Co- 
melli), e dopo essere passata 
in svantaggio nei primi minu- 
ti della ripresa con una sfortu- 
nata autorete. 

In queste circostanze si po- 
teva prevedere un cedimento 
psicologico tra le file ospiti, 
che invece hanno continuato 


‘a sviluppare il proprio gioco. 


La cronaca annota una con- 
tinua pressione iniziale della 
Gradese, sostenuta anche da 
‘una rumoreggiante schièra di 
tifosi lagunari. Già al 3° su 
lancio smarcante in area, Pi- 
natti si è liberato di due 
avversari subendo il fallo che 
ha dato origine al rigore. Tiro 
debole e poco angolato di Gri- 
golon sul quale Comelli si è 
avventato in facile presa. 


Altre occasioni per la Gra: 
dese si sono susseguite suc- 
cessivamente ad opera di Do- 
vier, Degrassi e Frausin molto 
vicini alla realizzazione. 

Nella ripresa, dopo il van- 
taggio del Pieris e dopo il 
pareggio ospite, la partita si è 
innervosita. Ne ha fatto le 
spese Sabbadin, espulso per 
proteste, causando forse l’in- 
debolimento difensivo che ha 
permesso agli ospiti di portar- 
si, a pochi minuti dalla fine, 
definitivamente in vantaggio. 

Fabio Bidussi 


Distanze immutate tra Lucinico e Sevegliano 


Percoto 0 
Edile Adriatica 1 


MARCATORE: 23’ Fumani 
Alessandro. 

PERCOTO: Zorda, Cattivelli, 
Bolzicco (Puzzolo), Trombetta, Ni- 
chelutti, Della Rossa, Garzitto (De 
Agostini), Gon, Listuzzi, Vosca, 
Motta. 

EDILE ADRIATICA: Nardini, 
Naterotti, D’Agnolo, De Luca, Let- 
tich, Fumani Fabio, Catenaro, 
Sebbi (Pedretti), Fumani Alessan- 
dro, Gattinoni (Vatta), Scala. 

ARBITRO: Mamì di Tolmezzo. 


Una Edile Adriatica forte, 
combattiva, anche se priva di 
‘un buon bagaglio tecnico, ha 
saputo sottomettere un Per- 
coto lento, troppo rassegnato. 
Infatti è stato sempre antici- 
pato dagli avversari che con 
grinta sono riusciti a spezzare 
sul nascere le trame dei locali. 

Miani aveva a disposizione 
ieri tutti i giocatori e.la scon- 
fitta deve portare atleti, diri- 
genti e allenatore a una seria 
riflessione per evitare il 
peggio. ; 

Tra gli ospiti segnaliamo 
l'ottima prestazione del por- 
tiere Nardini e degli attaccan- 
ti Fumani A. e Scala. Infatti al 
23’ del primo tempo è stato il 
centravanti a segnare la rete 
della vittoria. 

Nonostante gli attacchi del 
Percoto, i triestini hanno sa- 
puto difendere con sicurezza 
il risultato. Listuzzi e Garzitto 
alla mezz'ora di gioco colpiva- 
no per ben due volte il palo 
alla destra di Nardini. 

Negli ultimi 15° la porta del- 
YEdile è stata presa d’assalto, 
ma fortunosi rimpalli hanno 
sempre favorito gli ospiti che 
in contropiede hanno spreca- 
to facili occasioni per raddop- 
piare. 

Danilo Garzitto 


I Cat.-Girone B 


Marcatori 


7 reti: Mason (Lignano), Macuglia 
(Sevegliano). 

5 reti: Pinatti Il (Gradese), Peressini 
(Pierîs). 

4 reti: Romano e Zocco (S. Gio- 
vanni). 

3 reti: Terpin (Lucinico), Frontali 
(Ponziana), Antonazzi (Costalun- 
ga), Motta (Percoto), Modula (S. 
Canzian). 


I RUGBY — In un incontro ami- 
chevole di rugby svoltosi alcampo 
«Pace vecchia», la rappresentati- 
va di Scozia «B» ha battuto l’Italia 
«B» con il punteggio di 24-6. 


Sevegliano 2 
Costalunga 2 


MARCATORI: 20° Calcich, 66° 
Colautto, 69° Tassile (autorete), 
89’ Macuglia. 

SEVEGLIANO: Gregorat, Tassi- 
le, Seffino, Colautto, Moras, Zuc- 
cheri, Turchetti, Bon, Pontel, Ma- 
lisan, (Vidal), Macuglia. 

COSTALUNGA: Cei, Gherzil, 
Manteo, La Paine, Stokely, Giaco- 
min, Sirotich, Zacchigna (Taver- 
na), Antoniatti (Sorrentino), Do- 
ria, Calcich, 

ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


SEVEGLIANO — Partita 
ricca di gol e di agonismo ieri 
a Sevegliano, che consente al- 
la squadra gialloblù di mante- 
nere le distanze dai diretti 
inseguitori in classifica. Il Se- 
vegliano, ieri in formazione di 
emergenza per le assenze de- 
gli infortunati Tortolo e Sabot 
e degli squalificati Sebastiani 
e Vrech, non è riuscito a vin- 
cere 

Partenza a razzo dei locali 
che al 7 falliscono di un soffio 
la rete con Pontel, ben pesca- 
to in area da Colautto, gene- 
roso come al solito. Pochi mi- 
nuti dopo è il sempre ottimo 
Turchetti, con una bella di- 
scesa sulla sinistra, a mettere 
in.condizioni di tiro Macuglia, 
il quale spara prontamente 
con buona coordinazione, ma 
è grande Cei a sventare il 
pericolo. «A gol mancato...» 
recita un vecchio adagio, ed è 
Calcich, che saltato il diretto 
controllore, riesce a battere a 
rete, 

Al 6° il gol del pareggio: su 
punizione di Colautto manca- 
no l'intervento Pontelie Vidal 
e traggono in inganno il por- 
tiere ospite con la palla che 
rotola in rete. Sembra la svol 
ta dell'incontro, ma tre minu- 
ti dopo Giacomin si libera 
fallosamente di Colautto al 
centrocampo e lancia in con- 
tropiede Sirotich che entra in 
area e tira, la palla colpisce. 
Tassile e coglie Gregoratti in 
controtempo: due a uno. 

Tutto da rifare, ma il cuore 
gialloblù è immenso e l’undici 
di casa, sorretto dai suoi so- 
stenitori, si riversa nella metà 
campo'avversaria: Colautto e 
Moras sfornano a getto conti- 
nuo cross. Ma il gol tarda a 
venire. A 4° dal termine Moras 
libera sulla fascia Vidal, il 
quale lascia partire un tiro 
cross che per un soffio non va 
a infilarsi, sorprendendo Cei 
ancora fuori dei pali: è il pre- 
ludio del pareggio, che giunge 
all’89° grazie a un gran colpo 
di testa di Macuglia su calcio 
d'angolo di Colautto. Vv. D 


inni 


fino a che punto sono trasparenti — 
i bilanci delle Società quotate in borsa? 
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SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Vesna-Zaule 10 
Olimpia-S. Luigi V. Busà 11 
Zarja-Muggesana 3-3 
Op. Supercaffè-Stock 02 


0-0 
San Sergio-Opicina 00 
Kras-Staranzano 11 
L'Architrave-Giarizzole 00 
Primorje 1411 542138 
Vesna 1411542149 
Zaule 1310 53 212 6 
San Sergio 1210 5.3 2125 
Kras 1210 5 2 3 1610 
Opicina 1110 4 3:3 108 
Stock 1111 353 1010 
Muggesana 1011 18 2 1314 
C. Elisi Prisco 1011 2 6 3 1233 
Op. Supercaffà 910 3 3 41215 
S. Luîgi V. Busà 9 8 33/2 87 
Giarizzole 810 24 4 1015 
Olimpia 811 245 613 
L'Architrave 811 083 914 
Staranzano 79 234 833 
Zarja 710 07 3 1015 


Le partite del 14.12.1986 


Staranzano-C. Elisi Prisco 
Primorje-San Sergio 
Opicina-Zarja 
Muggesana-Kras 
Stock-L'Architrave 
Zaule-Op. Supercaffè 

S. Luigi V. Busà-Vesna 
Giarizzole-Olimpia 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Pro Fiumicello-Malisana 30 
Ruda-Medeuzza 11 
Isonzo-Capriva 10 
Porpetto-Fogliano 11 
Villesse-Torre Tap. 31 
Mariano-Villanova 0-1 
Pro Romans-Audax S. Anna 1-0 
Begliano-Aquileia 3-2 


Pro Fiumicello 1710 7 3015 4 
Porpetto 1511 6 3 2 1912 
Ruda 1410 5 4 1 2011 
Pro Romans 1410 622127 
Fogliano 1310 450112 7 
Begliano 1210 523.159 
Isonzo 1110 5.1 4 910 
Malisana 1011 263 912 
Villesse 1010 2 6 2 1314 
Audax S. Anna 810 2 4 4 812 
Capriva 811 24 5 1319 
Medeuzza 811 164 69 
Villanova 810 3.25 813 

711155 815 

610 064 39 

511 1371017 


Le partite del 14.12.1986 


Audax S. Anna-Villesse 
Torre Tap.-Mariano 
Villanova-Isonzo 
Capriva-Pro Romans 
Fogliano-Begliano 
Malisana-Porpetto 
Medeuzza-Pro Fiumicello 
Aquileia-Ruda 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE D | 


Muzzanese-Carlinese 1-0, 
Sestense-Castionese 0-0 
Rivignano-Basiliano 0-1 
Sangiovannese-Gonars 1-1 
Indipendente-Latisana 1-3 
Maranese-Sedegliano 0-0 
Zompicchia-Bertiolo 1-0 
Variano Carni-Blessanese 1-1 


Latisana 1711731178 
Maranese 1511551116 
Gonars 13190 451127 
‘| Sangiovannese 1311 5 3 3109 
Rivignano 1210 442105 
Basiliano 1211 443 98 
Variano Carni 1011 3 4 4 1215 
Castionese 1011 2 6 3 1312 
Bertiolo 910 25 3 1013 
Indipendente 910 33 4 1315 
Sedegliano 910 253 67 
Sestense 910 172 47 
Carlinese 810 163 812 
Muzzanese 811 24 5 1316 
Blessanese 710 154 811 
Zompicchia 701 2.3 6 1015 


Lo partite del 14.12.1986 


Bertiolo-Indipendente 
Latisana-Maranese 
Sedegliano-Rivignano 


Carlinese-Sangiovannese 
Castionese-Muzzanese 
Blessanese-Sestense 


SECONDA CATEGORIA 


Girone A 


RISULTATI 


Tiezzese-Maniago 14 

Zoppola-Porcia 1 

Visinale-Chions 1 

Fiume Veneto-Vallenoncello 1 

Rier. Maniago-Caneva HH 
U) 


88 Cordenons-Bannia 
Pro S. Martino-Doria 
S.Quirino-Pasianese 10 


CLASSIFICA: Maniago punti 
21; S. Quirino 16; Caneva 14; Pa- 
sianese, Zoppola 13; Fiume Vene- 
to 12; Porcia, Bannia 11; Chions 
10; Vallenoncello, Tiezzese, Pro S. 
Martino 9; Doria 8; 3S Cordenons, 
Visinale 7; Ricr. Maniago 4. 


Girone B 
RISULTATI 
Maianese-Diana 


1-4 
Colloredo M.A.-Mereto D.B.  3- 
Rive d’Arcano-Audax S.M. n 

2 


Homobo 


Barbeano-Gemonese 

Ragogna-Virtus Tolmezzo 
Sandanielese-Vivai Rauscedo 2- 
Pro Osoppo-Riviera 1 
Valvasone Arzene-Pagnacco - 1- 


do 


CLASSIFICA: Maianese, Collo- 
redo M.A. punti 17; Diana 15; Ge- 
monese 13; Virtus Tolmezzo, Pa- 
gnacco, Ragogna 12; Sandanielese 
11; Rive d’Arcano 10; Mereto D.B., 
Riviera, Pro Osoppo 9; Valvasone 
Arzene, Vivai Rauscedo 8; Bar- 
beano 5; Audax S.M. 3. 


Girone C 

RISULTATI 
‘Audace S.L.-Gaglianese 21 
Serenissima-Dolegnano 3-2 
Azzurra P.-Sangiorgina Ud 0-1 
Lauzacco-Natisone 2-2 
Union Nogaredo-Corno 13 
Bressa-Aurora 1-3 
Paviese-Asso 40 


Colloredo P.-Stella Azzurra 1-0 


CLASSIFICA: Serenissima pun- 
ti 17; Sangiorgina Ud 16; Lauzac- 
co, Aurora 13; Dolegnano, Bressa 
11; Natisone, Corno, Audace S.L. 
10; Asso 9; Gaglianese, Paviese, 
Colloredo P. 8; Union Nogaredo, 
Stella Azzurra 6; Azzurra P. 4. 


Vesna batte lo Zaule in casa e lo sorpass 


Vesna 1 
Zaule 0 


MARCATORE: all’80° Bruno. 

VESNA: Savarin, Sedmak N., 
Pisani, Bestiacco, Coccoluto, Pi- 
pan, Verbich, Petagna, Kostnap- 
fel, Candotti, Bruno. Verdecchia, 
Tucci, Sedmak D., Gustin. 

ZAULE: Canziani, Ridolfo, Pe- 
telin, Zurini (dal 65° Filippi), 
Zoch, Lipizer, Millo, Stasi, de Ba- 
ronio, Atena, Derossi. Covacich, 
Vouk, Romanazzi. 

ARBITRO: Candido D. di 
Udine. 


‘Il Vesna, al termine di 
una gara che lo ha visto, 
soprattutto nel primo 
tempo, costantemente in 
avanti, supera lo Zaule. 

A) 10° una conclusione 
di Candotti sfiora il palo. 

Pochi minuti dopo, 
Dreossi atterra Bruno in 
area di rigore e per l’arbi- 
tro è calcio di rigore. 

Lo Zaule si salva .dalla 
capitolazione perché Pisa- 
ni calcia fuori. 

Lo stesso giocatore col- 
pisce (33°) la traversa con 
un bel tiro. 

Nella ripresa, il Vesna 
sblocca il risultato con 
Bruno. 

S. Ma. 


Olimpia «1 
S. Luigi 1 


MARCATORI: al 12° Jerman, al 
50° Forte su rigore. 

OLIMPIA: Scarcia, Ciacchi, 
Cozman, D’Agostino, Skerl, Pobe- 
ga, Sebastianutti D. (dal 75’ Brai- 
co), Forte, Sebastianutti S., Moli- 
no (dal 75° Cusatelli), Tamaro. Ro- 
vere, Zanolin, Angius. 

S. LUIGI VIVAI BUSA: D’Am- 
brosi, Parovel, Pipan, Jellen, Tul- 
liani, Jerman, Krisciak (dall’80° 
Stefani), Leonardi, Palumbo (dal 
55° Dalla Giacoma), Businelli, Piz- 
zamei. Crocetti, Lo Pinto. 

ARBITRO: Mulinaris R. di 
Udine. 


Al San Luigi il primo 
tempo all’Olimpia la ri- 
presa. 

E uscito un risultato di 
parità, che ben si associa 
con i valori espressi in 
campo dalle due squadre. 

Il San Luigi ha fatto ve- 
dere dei giovani promet- 
tenti, che rispondono ai 
nomi di Krisciak,.Jellen e 
Pizzamei. : 

Nell’Olimpia hanno gio- 
cato bene l’esperto Coz- 
man e Stefano Sebastia- 
nutti. 

Se. M. 


Insediata commissione anti-violenza 


ROMA — Un questionario di 35 domande da sottoporre a 
tutte le società di «A» e «B»: questo il primo provvedimento 
della commissione anti-violenza. Presieduto da Antonio Matar- 
rese (affiancato da Luciano Nizzola, vicepresidente del Torino), 
l'organismo è formato da rappresentanti di tre squadre di serie 
«A» e tre di «B»: i questionari sono diretti soprattutto a 
conoscere, quasi a «schedare», il «tifoso» di calcio. Quando 
saranno pervenuti compilati, verrà organizzato un incontro con 
la Federazione italiana sostenitori squadre di calcio; successi- 
vamente (dopo aver ascoltato il parere di Carraro) si organizze- 
rà una riunione con il ministro degli Interni Scalfaro. 


C.E. Prisco 0 
Primorje 0 


CAMPI ELISI; Calligaris, Sossi 
M., Gatta (46 Heller), Suerzi, Bi- 
selj Lo Schiavo, Pugliese, Predon- 
zani, Zagaria, Cesar, lurincich. 

PRIMORJE: Negrini, Rojaz, Mi- 
lani, Sciarrone, Samese, Livan, 
Olivo, Manzin, Coslovich, Maran- 
zina (85° Husu), Stare. 

ARBITRO: Buttignon di Go- 
rizia. 


Partita maschia e grintosa 
tra Campi Elisi e Primorje, 
conclusa senza vinti né vinci- 
tori. 

Preoccupati di non com- 
mettere passi falsi, il Primor- 
je, per non perdere la testa del 
girone che da ieri divide col 
Vesna vittorioso sullo Zaule, e 
il Campi Elisi, per non com- 
promettere una classifica re- 
lativamente tranquilla e ba- 
sata su un’equilibrio non cer- 
to stabile, ambedue le compa- 
gini hanno dato vita a un 
incontro guardingo, carico di 
‘agonismo, ma d’altronde po- 
co tecnico e oltremodo fram- 
mentario, a causa degli innu- 
merevoli interventi arbitrali. 


Rare le occasioni da gol, al 
10° il Primorje ci andava vici- 
no ma la traversa diceva no. 

Il gioco stazionava a centro- 
campo, da cui, solo in rare 
occasioni, si avevano sgancia- 
menti per fugaci folate offen- 
sive, peraltro poco convinte, 
da una parte e dall’altra. 

Ma ciò che più paga è 
l’obiettivo. 

E il Primorje, col punto gua- 
dagnato sul campo di Aquili- 
nia, ha centrato il suo, mante- 
nendo seppur ancora in com- 
pagnia la testa della classi 
fica. 

A. Ra. 


S. Sergio 0 
Opicina 0 


S. SERGIO: Fonda, Dussi, Tre- 
mul, Varljen G., de Bosichi, Poz- 
zecco (dall’89* Barilla), Lakosel- 
jac, Coccoluto, Punis, Varljen.A., 
Perlitz. 

OPICINA: Babic, Varesano, De 
Nuzzo (dal 76’ Cutrara), Vecchio, 
Francini, Tendindo, De Marco, 
Raker, Botta, Giovannini, Bolle 
(dall’87’° Colotti). 

ARBITRO: ;Lipari di Trieste. 


Un’elettrica tensione agoni- 
stica ha accompagnato i lun- 
ghi novanta minuti, oscuran- 
do a dire il vero un tantino lo 
spettacolo tecnico, che si è 
snaturato nelle assidue lottea 
centrocampo, bloccandosi. 


D'altra parte, la prudenza 
non è mai troppa, quando 
sono di fronte due compagini 
così imprevedibili, che si 
temono a vicenda. 

Piuttosto che rischiare ci si 
può anche accontentare di un 
prezioso pareggio. 

Il S. Sergio forse ha osato 
‘un po’ di più nella prima parte 
della gara, cercando di svolge- 
re in qualche modo il suo 
ruolo di padrone di casa, riù- 
scendo a centrare perfino una 
traversa e chiamando a mo- 
strare la bravura e la sicurez- 
za del giovane Babic tra i pali. 

L'Opicina si è forse fatta 
sentire maggiormente nella 
ripresa, ma in sostanza non è 
che si siano create grosse oc- 
casioni da rete. 

E se le cose non vanno nel 
finale inutile sbilanciarsi in 
avanti: sembrava infatti che 
tutti erano contenti del pari e 
della poderosa battaglia alla 
ricerca pressante del pallone 
attraverso continui duelli in 
palleggio. 

Roberto Sinico 


Zarja 3 
Muggesana 3 


ZARJA: Del Bello, Grgic, To- 
gnetti, Franco (Razem), Borelli, 
Zagar, Zeugna, Bon, Franza, Sul- 
cic, Kale. 

MUGGESANA: D'Orlando, Per- 
sico, Paolich (Angelini) (Vascot- 
to), Ceppi, Basiaco, Gandolfo, De- 
nich, Mondo, Derossi, De Pase, 
Puma. 

ARBITRO: Schiavon di Monfal- 
cone. 

MARCATORI: al 6° e 60? Mondo, 
‘al 13’ Franza, al 21° e 33’ Zeugna, 
al 42° Puma. 


Si è trattata di una delle più 
belle partite della stagione: 
sei reti gioco effervescente e 
ritmo frenetico dal primo al- 
l’ultimo minuto. 

Difficile stabilire la superio- 
rità di una delle due squadre, 
le-occasioni da rete sono state 
numerosissime da entrambe 
le parti. 

La Muggesana passa in van- 
taggio in apertura con Mon- 
do. Poi lo Zarja sembra scate- 
narsi, Franza e Zeugna sono 
imprendibili. 

In venti minuti i rossi di 
casa passano tre volte. Prima 
Franza pareggia con un otti- 
mo stacco di testa. Poi Zeu- 
gna approfitta di una papera 
di D'Orlando e raddoppia da 
‘un metro; poi in tuffo di testa, 
ancora Zeugna in gol. 

La Muggesana non si scom- 
pone e riorganizza la propria 
manovra con in evidenza 
Mondo, il tenace Puma e De- 
nich. Accorcia le distanze pri- 
ma dell’intervallo lo. stesso 
Puma risolvendo di testa in 
mischia. 

Nella ripresa è ancora Mon- 
do a farsi luce in ‘area, scarta 
anche il portiere e accompa- 


gna in rete. 


Maurizio Severino 


Kras 1 
Staranzano 1 


MARCATORI: Falzari all’8, 
Pangos autorete al 55’. 

KRAS: Mezzavilla, Indrigo, Pu- 
ric, Martini, Skabar, Gnezda, Le- 
ghissa, Battaini, Mosetti, Deme- 
glio, Filipaz (51’ Granata). 

STARANZANO: Orsini, Pangos, 
Regolin, Piemonte, Di Cicco, 
Trombone, Baracani, Fogar, Grat- 
ton, Falzani, Bullian, 

ARBITRO: Celante di Mariano. 


MONFALCONE — Cambio di 
panchina favorevole allo Sta- 
ranzano che, con il punto di 
ieri, finalmente interrompe un 
digiuno che durava ormai da 
un mese. 

I padroni di casa, apparsi 
squadra veloce e tecnicamen- 
te valida, non sono riusciti a 
far loro l’intera posta, 


Il Kras ha dovuto giocare 
‘una partita in salita, costretto 
a rimontare fin dall’ottavo, 
quando Falzari ha superato 
Mezzavilla con un tiro ravvici- 
nato. 


Nella ripresa i padroni di 


casa hanno cominciato a ma- 
cinar gioco e, dopo 10 minuti, 
sono pervenuti al pareggio, 
grazie ad un infortunio della 
difesa ospite che, con Pangos, 
correggeva inavvertitamente 
in rete un cross proveniente 
dalla destra. Al continuo pres- 
sing del Kras, lo Staranzano 
ha risposto con ficcanti con- 
tropiede, che in più di qualche 
occasione hanno impensierito 
la difesa locale. 

Ultimo brivido a due dal 
termine, quando l’arbitro ha 
concesso un, quanto meno 
dubbio; calcio di rigore ai pa- 
droni di casa: un guizzo felino 
di Orsini ha negato ancora 
‘una volta la gioia del successo 
al Kras. 

M. D. 


Supercaffè 0 
Stock 2 


MARCATORE: al 62° e al 68° 
Naldi. i 

OPICINA SUPERCAFFE: 
Fumis, Drassich, Zgur, Favretto, 
Sestan, Coslovich, Rabusin, Riz- 
zo, Pase, Pitacco, Miclaucich. 
Benci, Romanin, Castro, Privileg- 
gi, De Rosa. 

STOCK: Zebochin, Gaeta, Nor- 
dio, Podgornik, Savron, Polli 
(dall’83’ Mersich), Edomi, Pinis S.; 
Naldi, Toffoli, Savi. Cau, Cioffi. 

ARBITRO: Sansa di Monfal- 
cone. 


Ritorna a segnare Naldi, 
che con una doppietta dà 
la vittoria alla sua 
squadra. 

Molti successi della 
Stock portano infatti la 
firma del suo centravanti. 

L’Opicina Supercaffè ha 
fatto registrare un leggero 
dominio nel primo tempo, 
nel quale un suo giocatore 
ha colto il palo. 

Nella ripresa, quando si 
era ancora sullo 0-0, un 
tiro di Miclaucich dagli 
undici metri si è stampato 
sulla traversa. 

Sul taccuino per la 
Stock c’è un palo di Savi e 
due belle reti di Naldi, pro- 
piziate da un servizio di 
Savi. 

Tra i vincitori, buona la 
prova del terzino Gaeta. 

Se. M. 


Architrave 0 
Giarizzole : 0 


GIARIZZOLE: Di Maio, Cioch, 
Sergi, Borri, Udovich, Jerman, 
Bussani, Jerman. Mauro, Huez, 
Bertoli, Botteri. 

ARCHITRAVE: Vaccaro, Pizzo, 
Bossi (20’ Viccini), Coronica, Ra- 
dos, Palermo, Bianco, Lenardon, 
Bizzarrini (80° Tropea), Orto, Le- 


bani, 
ARBITRO: Zuttion di Gradisca. 


La televisione. non rovina 
solamente i bambini, ma an- 
che i giocatori di calcio. 

Il cattivo esempio di Alto- 
belli contagia Lenardon, che 
all’87° spedisce sul palo un 
calcio di rigore. 

Peraltro è stato l'unico epi- 
sodio saliente di una gara che 
rispecchia nel risultato la mo- 


desta classifica delle due - 


squadre che, falcidiate da as- 
senze per squalifiche (Giariz- 
zole) e infortuni (Architrave), 
non hanno potuto schierare le 
loro migliori formazioni. 

Agli ordini di un ottimo si- 
gnor Zuttioni, su un terreno 
quasi perfetto, le due compa- 
gini hanno «menato il torro- 
ne», cercando di non scoprirsi 
eccessivamente, per raggiun- 
gere il 90° senza ‘infamia e 
senza lode. 

Squadre da rivedere, nel 
contesto di un campionato 
che certamente sciorina do- 
menicalmente un calcio non 
esaltante. 

Ad maiora. 

4 R. 0. 


Serie C-2: prosegue imbattibilità di Cusin 


ROMA. — Nello Cusin; portiere 'dell’Ospitaletto, squadra 
militante nel girone B della serie C2, dopo 12 giornate di 
campionato, ha portato a 1000 i minuti di imbattibilità. Nello 
Cusin è nato a San Stino di Livenza in provincia di Venezia il 19 


marzo 1965. 


Pro Fiumicello 3 
Malisana 0 


MARCATORI: al 21’ Ciani, al 40” 
Tomat, al 73' Benvegnù, 

PRO FIUMICELLO: Coronica, 
Visentin, Benvegnù, Malusà, 
Capone, Franzin (dal 74’ Bianco), 
.Ciani, Bertogna, Tomat, Polvar 
(dall’85’ Rosin), Pinatti. 

MALISANA: Marinig, Pez, Pasi- 
nato, Milanese (dal:13’ Persello), 
Battiston, Pitta, Marcatti E., 
Buiatti S., Bogoni, Buiatti R., 
Marcatti A. 


FIUMICELLO — Con l’au- 
torità del leader la Pro Fiumi- 
cello ha infilato tre reti ai 
granata della Malisana, rima- 
nendo per buona parte della 
gara padroni indiscussi del 
campo. 

Per gli ospiti, che puntava- 
no chiaramente al pareggio, 
un’altra trasferta da dimenti- 
care. 

La partita è stata abbastan- 
za piacevole, a parte forse 
qualche intervento piuttosto 
duro. Già al 13’ Milanese è 
stato portato a braccia fuori 
del campo, e quindi sostituito 
da Persello. 

Pochi minuti più tardi l’ar- 
bitro ha allontanato dal cam- 
po l’allenatore ospite Mazzero 
e un dirigente della Pro Fiu- 
micello per proteste. 

Nel primo tempo i nerazzur- 
ri locali hanno spinto molto, 
andando a segno in due occa- 
sioni. 

Al 21’ Ciani conclude di 
piatto un cross dalla destra di 
Tomat; questi, al 40°, trafigge 
il pur bravo Marinig con un 
tiro dal limite. 

Nella ripresa, tutto somma- 
to migliore, l'arbitro ha con- 
cesso un rigore per parte, ma 
mentre Benvegnù ha trasfor- 
mato, a tempo scaduto Coro- 
nica ha negato a Pitta il gol 
della bandiera. 


La Pr 


Ruda 1 
Medeuzza 1 


MARCATORI: 51’ (su rigore) 
Zucco; 66° Di Lena. 

RUDA: Rigonat, Petrello, Sgu- 
bin, Narduzzi, Paro, Molinari (80° 
Zoff), Zemolin, Morlacco, Zucco, 
Donda, Contin. 

MEDEUZZA: Montina, Bevilac- 
qua, Mucchiut, Cottolo, Odorico, 
Dissegna, Valentinuzzi (70° Mor- 
san), Battilana, Bergamasco, Di 
Lena (85° Venica), Gabrielli. 

ARBITRO: D'Ambrosio di Por- 
denone. 


RUDA — La giornata fred- 
da e molto umida ha «gelato» 
le polveri dell'attacco rudese. 

Il Medeuzza è sceso in cam- 
po privo di alcuni titolari, ma 
ha reagito molto bene alle 
folate offensive della squadra 
gialloblù. 

Nella prima mezz'ora gli uo- 
mini di Petrello si sono proiet- 
tati costantemente. all’at- 
tacco. 

Al 40° Zucco riesce a saltare 
il portiere avversario e scaglia 
un fendente verso la porta: 
Odorico sventa miracolosa- 
mente sulla linea. Questa l’a- 
zione di rilievo. 

Il Ruda però va al riposo 
senza essere riuscito a passa- 
re. Nella ripresa, dopo sei mi- 
nuti Contin viene lanciato in 
area da Zemolin e subisce un 
fallo: per l'arbitro è rigore. 
Zucco realizza dal dischetto. 

I locali proseguono nel loro 
«forcing» alla caccia del rad- 
doppio. Al 65’ Petrello sfiora il 
gol su colpo di testa parato da 
Montina. 

Un minuto dopo il Medeu- 
zza perviene al pareggio su 
calcio di punizione dal limite 
di Di Lena: il pallone filtra 
nella barriera e s’insacca. Fi- 
no alla fine il Ruda attacca 
furiosamente ma nulla di 
fatto. 


Fiumicello 


Porpetto 1 
Fogliano 0 


MARCATORE: Tellini 60°. 

PORPETTO: Merlo, Movio, Cu- 
din, Nicola, Pez II, Romano, Dri, 
Padovan, Tellini, Zanello, Pez I. 

FOGLIANO: Prandi, Boscariol, 
Cozzi, Zotti, Monticolo, Voncina, 
Baradel, Franti, Motta, Del Pin, 
Gabrielli, 

ARBITRO: Vedana di Trieste. 


PORPETTO — Nel primo 
‘tempo le due squadre si sono 
fronteggiate a fasi alterne so- 
prattutto a centro campo. 


Da segnalare un’occasione 
capitata al 30° a Romano: il 
suo tiro è stato deviato in 
extremis in calcio d’angolo 
dal portiere. 


Nella ripresa il match è sta- 
to un po’ più movimentato, 
anche per la pressione in 
avanti del Porpetto. 

Gli uomini di Dri sono giun- 
ti dopo quindici minuti al 
vantaggio; l’azione viene por- 
tata avanti da capitan Dri 
sulla fascia laterale sinistra. 
Dopo avere superato in velo- 
cità quattro avversari, Dri in 
prossimità della linea di fon- 
do crossa al centro e Tellini 
ben appostato non ha difficol- 
tà a realizzare. 


Al 65’ Zanello intercetta 
una palla a centrocampo e si 
avventa verso la porta avver- 
saria: per poco il suo tiro dal 
limite non sorprende Prandi 
che riesce a deviare con la 
punta delle dita in tuffo. 


Al 68’ il Fogliano si salva 
per miracolo. Un difensore 
rinvia troppo affrettatamente 
al portiere e la palla sbatte sul 
palo: irrompe Dri che tira a 
colpo sicuro ma ancora un 
difensore del Fogliano sventa 
sulla linea. 


Is, Turriaco 1 
Capriva 0 


MARCATORE: al 49’ Coghetto 
su rigore. 

ISONZO: Caus, Zentilin, Zin, 
Tamburini, Carlet, Mania P. (Co- 
solo), Paronit, Trentin, Feresin, 
Coghetto, Manià S. (Mazzoli), 

CAPRIVA: Tonut, Grion, Brai- 
da L., Soffientini, Vecchiet, Musi- 
na, Pituelli, Grattoni, Grion G., 
Dilena, Canciani. 


TURRIACO — Un Turriaco 
tenace è volitivo ha raggra- 
nellato due punti preziosi per 
saltare in zone più alte della 
classifica, nonostante la di- 
sposizione tattica. 

La vittoria dei padroni di 
casa è stata meritata in virtù 
di una maggiore concentra- 
zione, ma sofferta un po’ nel 
finale, quando il Capriva ha 
tentato una disperata ri- 
‘monta. 

Due sono state le azioni più 
importanti nel primo tempo. 
A1 30’, su una calibrata puni- 
zione di Feresin, Coghetto 
colpisce di testa ela pallavaa 
lato di poco; al 44’ azione 
personale di Canciani, con 
botta finale e sicura parata di 
Caus. 

Partenza a razzo del Turria- 
co nel secondo tempo, e scom- 
piglio in area avversaria. 

Così al 49° Vecchiet atterra- 
va in area prima Feresin, re- 
gola del vantaggio per Co- 
ghetto, che viene falciato an- 
che lui. Tiro violento del bom- 
ber dal dischetto e rete, che 
sarà poi l’unica della partita. 

Nonostante la reazione de- 
gli ospiti, il Turriaco ammini- 
stra il gioco, e si difende con 
ordine e centina i veloci con- 
tropiede di Cosolo, che impe- 
gna Tonut all’80°, il quale si 
salva miracolosamente in cal- 
cio d’angolo. 


vince 


Villesse 3 
Torre 1 


MARCATORI: al 2° Sergio, al 20? 

Venturini, al 27° Biason, al 70° 
Natali. 
. VILLESSE: Furlan, Tomaseni, 
Piva, Fontana, Sergio, Contin, Bu- 
dicin, Montanari, Contini, Biason, 
Barletta (Natali). 

TORRE TAPOGLIANO: Stefa- 
nutti, Donda, Pacorig, Folla, Sa- 
bot, Zanolla, Castellan, Spanghe- 
ro (Blasig), Venturini, Pinat, Toni. 

ARBITRO: Picotti di Udine. 


VILLESSE — Ampia e me- 
ritata vittoria del Villesse. Gli 
ospiti non hanno comunque 
reso facile la partita ai giallo- 
rossi, in particolare nella pri- 
ma parte della gara. 


In svantaggio dopo soli due 
minuti, grazie a una splendi- 
da rete di Sergio, i ragazzi di 
Zanolla pervengono al pari al 
20’ con Venturini, che racco- 
glie un cross dalla destra di 
Castellan. 


La reazione del Villesse è 
pressoché immediata e al 27° 
Biason riporta in vantaggio ì 
suoi. 

L’azione era partita:dai pie- 
di di Contini che, portatosi 
all’altezza della bandierina 
del calcio d’angolo, crossa per 
l’accorrente, Biason, che infi- 
la con un tiro secco che piega 
le mani a Stefanutti. 


Nella seconda parte della 
gara la stanchezza si fa senti- 
re tra le fila degli ospiti, prote- 
si alla ricerca del pareggio. 

È invece il Villesse che rim- 
pingua il bottino con Natali al 
70’\il quale d’astuzia anticipa 
l'uscita del portiere edi testa 
infila un pallonetto beffardo. 

È una vittoria scaccia-crisi 
in casa villessina, mentre la 
sconfitta incomincia a preoc- 
cupare la tifoseria del Torre. 


È Tullio Iannis F. F. P. F. CV. Giuseppe Cordioli 
| Terza categoria | 
BREG 0 ROMANA 4 
DOMIO, © 1 TERZA CATEGORIA - GIRONE L HERMADA 0 TERZA CATEGORIA - GIRONE M CHIARBOLA 2 
MARCATORE: al 60° Suffi. MARCATORI: al 10° autorete di zan FINCANTIERI UÙ 
San Vito-C.U.S. 03 i o i o San Nazario-Aurisina 60 7 
BREG: Hrvatin, Tul I. (dal 50” GMT-C.GS. 22 mado si ta Sognasoldi, al 73! Chiarbola-Fincanitieri Di IEMARCA TORI al 28’ Pertan, al 
Albertini), Olenik S., Jez (dal 60° ||| Gaja-Don Bosco 2a Stura ai I Mia Miadost-Arrigo Sport 20 Nice - 
Paoli), Paoletti, Germani, Zonta, Union-Roianese 02 Mian, Trevi: DAI Epatli ALESSIO COSA 40 CHIARBOLA: Francioli, Sloco- 
Corbatti, Coloni, Ferfoglia, Tul M. | | Rabuiese-S. Anna Rizzotti 2/1 tan, ‘Trevisan, Portelli, SOENA- || ‘S'Andrea-Campanelle 12 | | vich, Bologna, Damiani, Cociani, 


Petronio, Olenik W., Sternad, 

DOMIO: Altin, Maiorano, Pison, 
Cattonar, Biscardon, Zacchigna, 
Suffi, Carli (dall’85’ Gigliello), Ce- 
cot (dal 56° Toffarello), W. Creva- 
tin, Russignan. Lorenzo. 


RABUIESE 2 
S.A.RIZZOTTI 1 


MARCATORI: al 15° Volo A., al 
20° Parma, al 60° Masala. 


RABUIESE: Benvenuti, Ven- 
gust, Masala, Putignano, Altin, 
Tenco, Boscarol (dal 65’ Predonza- 
ni), Callegaris (dall’80° Saia), Volo 
A., Dana, Viola, Jerman, Russi- 
gnan. 


S. A. RIZZOTTI: Bertocchi, 
Bianco, Dagnello, Sinico, Toffoli, 
(dal 70° Cernuta), Mottica, Perok 
(dal 75’ Sossi), Cinco, Piscane, Vo- 
lo F. Parma. Vitello. 


SAN NAZARIO NEI 
AURISINA 0 


MARCATORI: al 15’ Radivo, al 
48°, al 54’, al 60° Balos, al 73* 
‘Rasman, all’88° Radivo. 


S. NAZARIO: Caputo, Sugan 
(dal 75’ Coslovich), Tomizza, 
Franch, Mihich, Apollonio, Radi- 
vo, Cannavò (dal 46° Chimenti), 
MICCA Rasman, Balos. Radislo- 
vich. 


AURISINA: Ciacchi, Candotto, 
Pacor, Trobez, Lembo, Ramundo, 
Bubich, Del Negro (dal 70° Marro- 
ne), Zorba, Zampar, Cellie S. (dal 
60° Cellie F.). Mervie. 


Breg-Domio 0-1 
Riposava: Breg Arredamenti 


S. Anna Rizzotti 15 9 7 11205 
C.G.S. 13 9.4.5 0 1710 
‘Rabuiese 138 53012 6 
Gaja 19432148 
Roianese 10 9 3 2 4 1821 
Domio 98 413116 
C.U.S. 89 24 3 1215 
San Vito 69 225 1017 
Domus Arr, 57133 57 
Breg 58 134 710 
GMT. 58 13 4 1018 
Union 46123 69 
Don Bosco 27025 721 


Le partite del 14.12.1986 


S. Anna Rizzotti-Domus Arr. 
Roianese-Rabuiese 

Don Bosco-Union 
Domio-Gaja 
C.G.S.-Breg 
C.U.S-G.M.T. 
Riposa: San Vito 


GAJA 3 
DON BOSCO 0 


MARCATORI: al 3’ Viviani, al 
60’ Bortolotti, all'88° Viviani. 

GAJA: Zemanek, Kalc, Gregori 
(dal 70° Goica), Rismondo M., Ga- 
brielli, Viviani, Salvi, Bortolotti, 
Rismondo B., Stransciak, Grgic 
(dal 46° Vrsè). Kante. 

DON BOSCO: Franceschini, 
Zgur, Facchin, Cofolli, Bozzato 
(dall’80* Ruzzier), Perini, Dalla 
Pietra, Marchesi F. (dal 75° Man- 
dorino), Marchesi G., Stopper, La 
Macchia. 


soldi, Cavallera, Iacovone (dal 17? 
Andrian), Santoro, Menin, Gergo- 
let. Businelli, Driussi, Freschi, 
Giurissa. 

HERMADA: Sclaunich, Cima- 
dor, Severi F. (dall’80° Purich), 
Chivella, Germani, Andreini, 
Ruzzier, Segulin, Cociani, Candi- 
to, Klobas. Lassig, Pison, Fragia- 
como. 


S. ANDREA 1 
CAMPANELLE 2 


MARCATORI: al 22° e al 74 
Rovina, all’85’ Stare. 


S. ANDREA: Messina, Cucarich 
(dal 70° Rotta), Poctarsky (dall’85? 
Cain), Caruso, Zucca, Siard, 
Stare, Mauro, Spanu, Millini, Za- 
ro. Ferletti, Rotta, Cain, Di Bene- 
detto. 

CAMPANELLE: Castellani, Bel- 
lo, Sardo, Povh, Manteo, Fortuna, 
Bracco, Farina, Rovina (dal 75° 
Orsini), Leghissa (dal 70° Mauri), 
Umek. Neppi, Perrone, 


G.M.T. 2 
C..G.S. 2 


MARCATORI: al 15° Freno, al 
40° Bagatin, al 50° Freno, al 70* 
Dau. 

G.M.T.: Chermaz, Figoli, An- 
driolo, Zacchigna, Amoroso, 
Gombac, Cacich, Botteri (dal 65° 
Tomizza), Freno, Palermo R., Ca- 
stro. Rebez, Paletmo G., Bertoli. 

C.G, Bellantuono, Vucetti, 
Quagliariello, Rizzotti (dal 75’ Si- 
mionato), Rodio, Rebec, Dau, Cru- 
ciani, Cespa, Debernardi, Baga- 
tin. Colarusso. 


Primorec-C.G.S. Bora Viaggi 3-1 
Riposava: San Marco Sistiana 


San Nazario 14 


8620215 
Fincantieri 128521176 
Miadost 129 6 0 3 1913 
S.M. Sistiana 117 51114 6|, 
Primorec 118,512178 
Campanelle ‘10 9.4 2 3 1915 
Chiarbola 8 8 32 3 1415 
Arrigo Sport. 7.8 3:14 911 
S. Andrea 4/8 125 413 
Aurisi 47124 524 
C.G.S. Bora V. 4 8 2 0 6 1321 
Hermada 481257415 
Romana 3811 6.916 


Le partite del 14.12.1986 


‘(C.G.S. Bora-S. Marco Sistiana 
Campanelle-Primorec 
Hermada-S. Andrea 

Arrigo Sport-Romana 
Fincantieri-Miadost 
Aurisina-Chiarbola 


Riposa: San Nazario 


Di Leo, Pertan, Castello, Zannier, 
Appel (dal 79’ Pelosi), Bisiacchi 
(dal 55’ Nigris), Rubesa. 

FINCANTIERI: Quattrocchi, 
Fedel, Cergoli, Devescovi, Novel- 
li, Meden, Musig, Lepre, Blason, 
Acquavita, Marcuzzi. Suzzi, Mian, 
Santoro, Benvenuti. 


Serie A 


femminile 


Risultati della terza,giorna- 
ta del campionato italiano di 
serie «A» femminile. 

Ascoli Sabelli-Juventus 0-0; 
Firenze Casa 77-Fiamma 
Monza 2-1; Lazio-Roma 5-0; 
Milan 82-Juve Siderno 1-1; 
Modena Ritt Jeans-Giugliano 
2-0; Napoli Select-Friulvini 
Pordenone 1-1; Torino Siem- 
Reggiana 2-0; Despar Trani- 
Prato 10-0. 


Coppa Cecco: triestini convocati 


In vista della terza giornata della Coppa Cecco, che vedrà 
gli allievi del Comitato di Trieste misurarsi con quelli. di 


Tolmezzo, 


il selezionatore Italo Derossi ha convocato per 


mercoledì 10 dicembre alle ore 18.30 sul campo P. Zaccaria di 
Muggia i seguenti giocatori - Chiarbola: Bossi, Macovazzi; 
Fortitudo: Boscolo; Montebello: Razza; Muggesana: Bastia, 
Pavan, Vascotto; Ponziana: Stea; Portuale: Strukelj; San 
Giovanni: Urbisaglia, Meton, Gandolfo; S. Luigi Vivai Busà: 
Presello; Opicina Supercaffè: Mislei; Triestina: Braico, Dibene- 
detto, Fonda; Zaule: Butti, Coglitore, Ravalico, Craievich. 


e allunaa il passo 


Mariano 0 
Villanova 1 


MARCATORE; Baulini al 23). 

MARIANO: Simonazzi, Minen 
(Rosaro dal 70°), Mucchiut, Gallo 
I, Gallo II, Pettarin, Donda, Silve- 
stri, Sartori I, Sartori II (Skoccaj 
dal 65°), Viola). 

VILLANOVA: Pizzamiglio, Mat- 
tiazzi, Mainardis, Famea, Pizzoni 
(Toson dal 46°), Burino, Bardus, 
Baulini, Capone (Dindo dal 75°), 
Paludetto, Contin. 

ARBITRO: sig. Moret di Corde- 
nons. 


MARIANO — Vittoria e due 
punti d’oro, dunque, per i ra- 
gazzi di Rodaro che sfruttan- 
do una ingenuità difensiva dei 
padroni di casa al 23’ del pri- 
mo tempo hanno messo a se- 
gno la rete del successo grazie 
a Baulini. 

Per il Mariano si è trattato 
di un arrembaggio continuo 
alla porta di Pizzamiglio, sen- 
za peraltro trovare mai il pa- 
reggio per la propria impreci- 
sione o per l’accortezza della 
difesa avversaria. 

La mole di gioco espressa 
dalle due squadre è stata dav- 
vero notevole e ne è così sca- 
turito un incontro avvincente, 
soprattutto nel finale di gara, 
quando, messo alle strette 
dalle folate offensive del Ma- 
riano, per il Villanova si è 
trattato di salvare il risultato. 

C'è stato di che lavorare 
anche per il direttore di gara 
impegnato. continuamente a 
decretare punizioni (e ammo- 
nizioni) per calmare gli animi 
in campo. 

Nella formazione di casa 
una nota di merito va senz'al- 
tro a Mucchiut (qualcuno già 
lo paragona al Cabrini nazio- 
nale) e per gli uomini dell’at- 
tacco che si son battuti fino 
allo stremo, 

Emanuele Bressan 


Pro Romans 1 
Audax 0 


MARCATORE: al 60° Bertogna 
su rigore. si 

PRO ROMANS: Zonch, Sant, 
Bosch, Fogar, Martellos I, Bogar 
(73’ Banello), Martellos II, Can- 
dussì, Bertogna (80° Godeas), Can- 
ciani, Ceccotti. 

AUDAX: Hlede, Bolteri, Terpin, 
Maggi, Comelli, Soffientini (80° 
Pizzi), Rossi, Pretti, Tesolin, Oli- 
vier, Piscopo (73 Sambo). 

ARBITRO: D'Agostino. 


ROMANS D’ISONZO — 
Sofferta ma meritata vittoria 
della Pro Romans, in virtù di 
una maggior mole di gioco 
svolta. i 

L'Audax ha praticamente 
giocato solo dopo il rigore su- 
bìto al 60’, mettendo spesso in 
difficoltà la retroguardia gial- 
lorossa. 

Il portiere Hlede in eviden- 
za per alcune parate prodigio- 
se nel primo tempo e anche in 
occasione del calcio di rigore 
(a sfiorato il tiro battuto da 
Bertogna). 


Ma veniamo alla cronaca, 


che è molto ricca di occasioni 
fallite d'un soffio nel. primo 
tempo da parte della Pro Ro- 
mans. 

‘Al 15’ una prodezza di Can- 
dussi è deviata dall’estremo 
ospite. Dopo un quarto d'ora 
dall’inizio della ripresa, Co- 
melli d'istinto allunga la ma- 
no su un tiro del solito Can- 
dussi e l'arbitro ben apposta- 
to decreta il rigore. Calcia 
Bertogna alla sinistra di Hle- 
de che intuisce ma non para. 

Al 65° ancora Candussi di 
testa mette fuori da buona 
posizione. Al 74° è Bertogna 
che fallisce una girata al volo 
che invece avrebbe potuto la- 
sciare per il meglio piazzato 
Martellos II. 

G. C. 


Begliano 3 
Aquileia 2 


MARCATORI: al.5° Ferles, al 14? 
'Tarlao, al:37 Fabris, al 80° Bom- 
ben, al 88° Benedet. 

BEGLIANO: Tortolo, Venturini, 
Rosin, Pertot (Bomben dal 75°), 
Sodomaco, Boriani, Benedet, Lu- 
glio, Lo Faro (Canciani dal 27°), 
Ferles, Clementin. 

AQUILEIA: Duca, Moras, Colo- 
setti, Bramuzzo, Benvenuto, Iacu- 
min, Bass, Marnico, Tarlao, Fa- 
bris, Parise. ni 

ARBITRO: Colussi di Casarsa. 


BEGLIANO — Nessuno po- 
trà certamente dire di non 
essersi divertito. _ 

L'inizio di‘gara ha fatto sup- 
porre una classica partita ca- 
salinga del Begliano che, co- 
me al solito, dopo cinque mi- 
nuti è andato già in vantag- 
gio: Ferles, ben imbeccato da 
Clementin, ha superato, con 
un bel colpo di testa, l’estre- 
mo ospite. 

Qualche assenza di troppo 
nella retroguardia gialloverde 
non ha però pèrmesso ai 
padroni di casa di contenere 
l’incontro. . 

Una mezza girata aerea di 
Tarlao ‘e una punizione da 
trenta metri di Fabris hanno 
capovolto infatti il risultato, 
portando in vantaggio l’Aqui- 
leia. 

Nella seconda frazione, il 
Begliano ha cominciato a rea- 
gire e, solo a dieci dal termine, 
grazie a una provvidenziale 
zampata dell’appena entrato 
Bomben, i padroni di casa 
sono riusciti a pareggiare. 

Quando i giochi sembrava- 
no ormai fatti, a due dal ter- 
mine, Benedet ha sfruttato un 
incredibile svarione difensivo 
e ha regalato l’ennesima vit- 
toria interna a questo «sot- 
prendente Begliano. 

Michele Degrassi 


[ Calcio Primavera 


Udinese-Triestina 1-0 (1-0) 


MARCATORI: al 34’ Pasa, 


UDINESE: Gremese, Asquini, Caverzan D., Pivetta, Birtig, Stacul, 


Lugnan, Caverzan A., 


Pasa, Bencivenga (dall’86° Treppo), Dreossi 


(dall’86° Tollardo). Jacuzzo, Vattolo, Piani. 
TRIESTINA: Scrignani, Polonia, Bravin, Poletto, Tiberio, Tassan, 
Derman, Russi (dal 70° Luce), Marchesan, Pasqualini, Lotti. Valzano, 


Samsa, Moretti, Albanese. 


ARBITRO: Catagini di Vicenza. 


UDINE — È stata una bella 
partita, quella vista al Moret- 
ti, tra due squadre che hanno 
espresso un buon calcio, Gra- 
zie a una rete di Pasa l’Udine- 
se si aggiudica il derby con i 
cugini della Triestina, che ha 
combattuto ad'armi pari coni 
friulani. Tra gli alabardati di 
rilievo le assenze di Ispiro e 
Schiraldi squalificati dal giù: 
dice sportivo e Verdicchio in- 
fortunato. 

La spartizione della posta 
sarebbe stato il verdetto più 
‘equo in questa partita. C'è da 
dire che i ragazzi di Del Gros- 
so hanno avuto all’inizio due 
‘belle opportunità che, se coro- 
nate da successo, avrebbero 
potuto dare un’altra piega al- 
l’incontro. 

Nelle file della Triestina ot- 
tima'è stata la prestazione del 
libero Poletto che si è distinto 
anche in fase d'impostazione. 
Non di minore importanza so- 
no state le prove di Tiberio, 
messo a guardia di Pasa, Pa- 
‘squalini a centro campo e di- 
Bravin «tuttofare». 

Sull’altro fronte sono pia- 
ciuti Pivetta e Stacul per la 
spinta data sulle fasce. 

La cronaca per la verità non 
è ricca di note. Nel primo 


tempo si presenta subito la 
Triestina, che nell’arco dei 
‘primi dieci minuti colleziona 
ben due .occasioni da rete. 


i 


L'Udinese non ci sta e si 
spinge .in avanti. I ragazzi di 
Franzot dialogano bene con 
la palla, ma la ‘Triestina è 
altrettanto brava nel chiude- 
Te ogni Varco. Scrignani non 
corre nessun pericolo sino al 
34’, momento dell’unica mar- 
catura. 


Un tiro-cross di Dreossi vie- 
‘ne respinto a terra dall’estre- 
mo ospite: la sfera non tratte- 
nuta viene accompagnata in 
rete da Pasa. 


TORNEO BERRETTI — 
Triestina-Padova. 0-2 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 32? Miazzo, al 79° Lucchese su rigore. 

TRIESTINA: Valzano, Maniago (dal 72’ Tassan), Corso, Rizzotti, 
Zaccaria, Cernecca, Di Tora, Romano (dal 51’ Bruni), Cocchietto, Di 
Castri (dal 41’ Albanese), Marsich. Giraldi, Derman. 

PADOVA: Dall’Armi, Falconi (dal 76’ Farinazzo), Lucchese, Borti- 
gnon, De Fazio, Bettella, Mingatti, Favaro, Carraro, Barbin (dal 59° 
Begheldo), Miazzo. De Ferrari, Rampazzo, Vindigni. 

ARBITRO: D’Eredità di Cormons. 


Fa bottino pieno in Guar- 
diella il capolista Padova. La 
Triestina si difende con orgo- 
glio, ma alla fine deve cedere 
subendo su rigore, allo scade- 
re, la rete della sicurezza peri 
veneti. 

Nel primo tempo è proteso 
in avanti il Padova, in marca- 
tura aggressiva, che recupera 
molti palloni a centrocampo. 

I veneti si dimostrano mol- 
to veloci nelle azioni. Al 32’ la 
prima marcatura propiziata 
da un cross dalla destra di 
Bortignon che trova puntuale 
all'appuntamento Miazzo che 
insacca di prima intenzione 


da pochi passi. 

Nella ripresa Bruni suben- 
tra-al posto del libero Cernec- 
ca impiegato in fase d’impo- 


stazione. 


Gli alabatdati di Fulvio 
Varljen cercano così di rimon- 
tare lo svantaggio. Si fa, però, 
ancora pericoloso il Padova 
con. una conclusione di Min- 
gatti al 56° respinta di piede 
da Valzano. Subito dopo su 
calcio piazzato il bel tiro di Di 
Tora si stampa sul palo. 

A179' Lucchese su calcio di 
rigore mette. definitivamente 
fine alla partita. 

S. Ma. 


‘usciti 
37738” 
2/2, Li 


lar rrocszeiazzeni 


ERE bero) ped det, 


n 
l 


Lunedì, 8 dicembre 1986 


[ Le altre di A2 


Segafredo-Alfasprint 72-77 


SEGAFREDO: Gilardi 6, Ardessi 14, Mitchell S. 10, Bullara 15, 
Mitchell C. 2, Sala 19, Marusic 6. N.e. Lorenzi, Borsi e Stramaglia. 

ALFASPRINT: Ragazzi 12, Bonamico 11, Smith 14, Cordella 17, 
Starks 23, Fuss, Lottici. N.e. Trisciani, Dalla Libera, Annunziata. 

ARBITRI: Butti di Milano e Marotto di Torino 

NOTE: tiri liberi; Segafredo 9 su 11; Alfasprint 11 su 12. Uscito per 5 
falli: Sala al 37’31° (68-68). Tiri da 3 punti: Marusie 0 su 1, Ardessi 2 su5, 
Bullara 1 su 4, Ragazzi 3 su 5, Bonamico 1 su 4. Spettatori: 2.300 per un 
incasso di 16 milioni. 


Fleming-Fabriano 97-91 


FLEMING SANGIORGESE: Ceccarelli 12, De Angelis 10, Valenti 21, 
Bar 20, Sappleton 29, Pratesi 2, Lovatti 2; Schiavi 1, Pettorossi. N.e.: 
Zarotti. 

FABRIANO BASKET: Francescatto 12, Gaddy 20, Boni 18, Gatti, 
Servadio 22; Romano 3, Sala 2, Benevelli, Marcel 14. N.e.: Guerini. 

ARBITRI: Nelli di Firenze, Chilà di Reggio Calabria. 


Viola-Corsa Tris 91-100 


VIOLA REGGIO CALABRIA: Bianchi 14, Campanaro 6, Hughes 24, 
Laganà 4, Avenia 8, Zaghi, Tolotti 7, Attruia, Bryant 28. Non entrato: 
Spataro. Corsa Tris Rieti: Colantoni 15, Petretti 6, Sanesi 18, Esposito 2, 
Scarnati, Lampley 24, Payne 35. Non entrati: Giovannelli, Ciccotti e 
Brunetti, 

ARBITRI: Tallone di Varese e Nuara di Genova. 

NOTE: usciti per cinque falli, tutti nel secondo: Esposito a 9°25”; 
Tolotti a 11°57”; Avenia a 1643”; Campanaro a 1852”. Fallo tecnico 
all’allenatore del Corsa Tris, Asteo, a 1838” del secondo tempo. Fallo 
intenzionale a Hughes a 1919” del secondo tempo. Tiri liberi: Viola 13 
su 22, corsa tris 16 su 20. Tiri da tre punti: Viola 10 su 20 (Bianchi 4/5, 
Laganà 0/1, Attruia 0/1, Bryant 6/16); Corsa Tris 12 su 19 (Colantoni 2/3, 
Sanesi 3/6, Payne 7/10). Spettatori 4500 circa. 


Pepper-Benetton 67-71 


PEPPER: Milani, Procaccini 4, Pilutti 6, Lingelfelter 18, Teso 17, 
Lawrence 16, Sfiligoi 2, Valentinsig, Lucantoni 4. N.e. Piccoli. 

BENETTON: Pressacco, Jacopini 9, Vazzoler 5, Croce 2, Casarin 2, 
Perry 21, Norris 11, Minto 21. N.e. Marietta e Bortolon. 

ARBITRI: Giordano di Napoli e Guglielmo di Messina. 

NOTE: tiri liberi Pepper 9 su 18, Benetton 7 su 12, Nessun uscito per 
cinque falli, al 38° esce per infortunio Vazzoler. Spettatori 4200 circa. 


Joilycolombani-Spondilatte 107-105 


JOLLYCOLOMBANI: Lamperti 17, Lardo 10, Biffi 7, Nunzi 6, Bon VA 
Ferro 21, Malcangi 4, Landsberger 14, Restani 21. N.e.: Emiliani. 

SPONDILATTE: Bigoh 12, Singleton 32, Kupee 18, Pabbiati, Giom- 
mi 4, Tirrell, Bellone 12, Gregorat 17, Cantamessi 10. N.e.: Coccoli. 

ARBITRI: Grossi e Pinto di Roma. 

NOTE: liberi: Jollycolombani 27 su 34, Spondilatte 23 su 29; 
usciti per cinque falli: 3410” Lansberger, 3431” Bigot, 3648” Malcangi, 
37738” Singleton, 41’38” Gregorat. Tiri da tre punti: Ferro 4/4, Lamperti 
2/2, Lardo e Bon 0/1, Kupec 3/8, Cantamessi 1/4. Lamperti è uscito al 16° 
per una distorsione alla caviglia destra e non è più rientrato. Spettatori 


‘| Liberti-Filanto 88-84 - 


LIBERTI; Valenti 4, Giusti 8, Andreani 11, Ebelig 20, Anderson 34, 
Varrasi, Mondelli 9, Bini 2. N.e.: Morini e Binotto. 

FILANTO: Crippa 4, Willians 25, Flowers 26, Mentasi 19, Codevilla 
10, Bramati, Anchisi, Lussignoli, Motta, Bariviera. 

ARBITRI: Marchis di Torino e D'Este di Padova. 

NOTE: tiri liberi: Liberti 17 su 20, Filanto 8 su 13. Tiri da tre punti: 
Liberti (5 su 10) Valenti 0/1, Mandelli 3/4, Giusti 0/1, Anderson 2/4; 
Filanto (6 su 20), Crippa 0/2, Williams 1/5, Anchisi 0/2, Motta 0/2, 
Mentasti 5/9. Spettatori paganti 4.700 di cui 780 abbonati per un 
cincasso complessivo di 52 milioni e 50 mila lire. 


Annabella-Falcar 87-77 


ANNABELLA: Ravizza 2, Anconetani 5, Giroldi, P. Rossi, Ponzoni 
18, Boesso 12, Hordges 26, Felerni 3, Orange 15, Zeno 6. 
Di FACAR; Carboni 6, Raffin 14, D'Alberto 4, Capisciotti 2, Cecchini 13, 
indelli 2, Crow 8, Magro 16, Wansley 12. (N.e.: Vlahov). 
ARBITRI: Petrosino di Roma e Maggiora. 
ia) NOTE: tiri liberi: Annabella 14 su 20; Facar 8 su 18. Usciti per 
‘nque fallì nel secondo tempo: a 17’14” Orange e Wansley. Tiri da tre 
PEG Girondi 0/1, Ponzoni 1/2, Anconetani 0/1, Falerni 1/1, Boesso 1/1, 
eno 0/1, Carboni 0/1, D’Alberto 0/1, Cecchini 1/1. 


Le altre di A1 
Allibert-Hamby 73-68 


ALLIBERT: Diana, Bonaccorsi 5, Aldi 2, Lanza 25, Ritossa 5, Rolle 
20, Albertazzi 8, Mungar 8. Nie: Del Buono e Pucci. 

HAMBY; Angeli 2, Daniele 4, Pacì, Lamp 23, Ricci 5, Silvester 29, 
Ponljnice 5. N.e.: Altini e Terenzi. 

ARBITRI: Gorlato di Udine e Cazzaro di Verona. 

NOTE: tiri liberi Allibert 10 su 16, Hamby 14 su 22, Tiri da tre punti: 
Allibert 5 su 16, Hamby 2 su 8. Uscito per cinque falli Lanza al 16720” 
della ripresa. Spettatori quattromila. 


Ocean-Bancoroma 86-88 


n OCEAN: Cavazzana 4, Pedrotti, Palumbo 14, Lasi 3, Motta S, 11, 
€lsomini 8, Brown R. 28, Vicinelli 6, Sitton 12. N.e.: Pagani. 
Pol PANCOROMA: Gervin 20, Sbarra 3, Lorenzon 7, Gilardi E. 20, 
Olesello 22, Pastorello, Banton 16. N.e.: Moffa, Bechini e Rossi. 
ARBITRI: Bollettini e Zanon di Venezia. i 
ci NOTE: tiri liberi Ocean 8 su 11; Bancoroma 18 su 25. Uscito per 
alrgue falli Sitton, a 19'20” del secondo tempo, Spettatori 4000. Tecnico 
M ‘a panchina dell’Ocean, a 8’34” del primo tempo. Tiri da tre punti; 
otta 1/3, Gelsomini 0/1, Brown 0/1, Sitton 0/1, Gervin 0/1, Lorenzon 0/1, 
2/6. 


Gilardi 


Arexons-Giomo 96-93 


M; AREXONS: Innocentin 8, Bosio 2, Cagnazzo 2, Gay 12, Riva 39, 
‘Alzorati 15, Charles 18. N.e.: Fumagalli, Bosa e Milesi, 
121OMO: Brusamarello 11, Barbiero, Spillare 5, Masetti 14, Seebold 
Ni poranovie 26, De Piccoli 5, Dalipagic 27. N.e.: Marzinotto e 
26 


ARBITRI: Grotti e Cagnazzo. 
UgOTE: iri liberi Arexons 9 su 9; Giomo 10 su 17. Spettatori 3300. 
SA ‘per cinque falli: Cagnazzo a 15°34” della ripresa. Tiri da tre 
Mac Arexons (5/8): Marzorati 1/2, Riva 4/6. Giomo (5/12): Dalipagic 1/6, 
etti 2/4, Brusamarello 2/2. 


Tracer-Divarese 85-67 


Pre RACER: Bargna 1, Boselli F. 9, Pittis 3, D'Antoni 11, Governa, 
DA 2, Meneghin 8, Gallinari, Barlow 19, McAdoo 32. A 
IVARESE: Ferraiuolo 4; Boselli D. 7, Cattini 2, Brignoli, Caneva 6, 
A pson 10, Vescovi 13, Pittman 11, Sacchetti 10, Rusconi 4. 
ARBITRI: Duranti e Vitolo. 
RI LIBERI: Tracer 13 su 15; Divarese 19 su 28. 
Seco) 'OTE:; spettatori 9.000, tutto esaurito. Uscito per cinque falli nel 
O tempo: a 15/51” Thompson, Tiri da tre punti: Tracer 6/4 (Boselli 
Diy ttis 1/1, D'Antoni 3/4, Premier 0/3, Gallinari 0/1, McAdoo 1/1). 
Tha rese 2/14 (Ferraiuolo 0/2, Boselli 1/2, Cattini 0/2, Caneva 1/4, 
‘bson 0/2, Vescovi 0/2). 


Dietor-Boston 101-90 


14, SUETOR: Brunamonti 14, Ansaloni 2, Fantin 17, Byrnes 25, Binelli 
dkes 15, Righi 14. Ne: Lenoli, Marcheselli, Cappelli. 

14, COSTON: Fantozzi 17, Griffin 19, T'onut 13, Carera 16, Forti 7, Cook 
mombo 4, Mori. Ne: Pietrini, Ceccarini. 

NQEITRI: Martolini di Roma e Reatto di Feltre. N 
falli; uri tiri liberi: Dietor 16 su 19, Boston 14 su 16; usciti per cinque 
Teeni 06” Binelli (65-60), 35°07” Carera (80-89), 37733” Cook (80-91). 
Fantoo. a Binelli. Tiri da tre punti: Fantin e Griffin 3/4, Byrnes 2/2, 

"2zi 2/3, Forti 1/7, Brunamonti e Cook 0/1. Spettatori: 7.000. 


Berloni-Cantine Riunite 73-77 


Mo} ERLONI: Savio 13, Della Valle 12, Vecchiato 3, Thibeaux 18, 

Tibepcotti 6, Garnett 15, Pessina 6. Non entrati Vidili, Boarolo e 

Sol CANTINE RIUNITE: Brumatti 11, Giumbini, Dal Seno 1, Bouie 9, 

entrato pei, Montecchi 15, Grattoni 5, Rustichelli 10, Spaggiari 9. Non 
arioli. 


NEBITRI: Corsa di Brindisi e Baldi di Napoli. 
hanno TE: tiri liberi: 12 su 21 per la Berloni, 15 su 24 per le Cantine; 
Ìncaze, Ssistito all'incontro 3.529 spettatori di cui 2.745 paganti per un 
351450 di 17.699.000. Usciti per cinque falli: Bouie a 25°14”, Spaggiari a 
* Savio a 3953”. 


scavo Scavolini-Yoga 98-85 


Sonagiia OLINI PESARO: Gracis 9, Magnifico 15, Frederick 38, Davis 4, 

tanco, ‘> Zampolini 14, Costa 8, Natali 5. Non entrati: Minelli è 
Yo s 

Bucci ni BOLOGNA: Gualco 6, Douglas J. 20, Zatti 4, Pellacani 9, 

Morra ci È QUalis IL. 16, Ferracini 9. Non entrati: Berganzoni, Dalla 
AR H 

(TerameITRI: Indirizzi di Siena e Zeppilli di Roseto degli Abruzzi 


N 5 

Ferragiit: Usciti per cinque falli: Costa al 2657”, Douglas J. al 37?20”, 

16/23. pi Al 37/49”. Tiri liberi: Scavolini Pesaro 30/31, Yoga Bologna 

Sonagj;, Ti da tre punti: Scavolini Pesaro 4/15 (Frederick 1/5, Davis 0/4, 
6 » Zampolini 2/4), Yoga Bologna 5/13 (Douglas J. 2/3, Zatti 0/4, 

» Spettatori: 5.000 circa. 


IL PICCOLO 


LA SQUADRA DI TANJEVIC RITROVA | DUE AMERICANI SFODERANDO UNA GRINTA VINCENTE | 


E finalmente si vedono i coloured 


DAL NOSTRO INVIATO 

VERONA — Sembrava di 
aver vinto uno scudetto, ‘il 
palazzetto veronese circonda- 
to di sciarpe neroarancio, i 
nomi dei giocatori, degli alle- 
natori, dei dirigenti scanditi 
in coro all'uscita dai cinquan- 
ta tifosi triestini che hanno 
seguito la squadra. Il presi 
dente Stefanel preso a pacche 
sulle spalle dagli ultras al.gri- 
do: «Bela Bepi». 

Trieste tira un sospiro di 
sollievo. Al di là delle dichia- 
razioni ufficiali, una sconfitta 
con la Citrosil, data anche la 
concomitante vittoria della 
Corsa Tris, poteva significare 
al 90 per cento la serie B. 
Invece con la sua più bella 
partita di questo campionato 
la Stefanel si è rimessa in 
corsa sebbene la strada per la 
salvezza resti ancora lunga. 

Una partita condotta pres- 
soché dall’inizio alla‘ fine, 
grande grinta e coraggio nel 
primo tempo, precisione e 
buon livello tecnico nella ri- 
presa. Due grandi americani, 
un Jones spaccacanestri e un 
Johnson arpiona rimbalzi, 
uno splendido Tasso a dare 
mar forte sotto i tabelloni e 
felice nella scelta delle con- 
clusioni, un ritrovato: Bobic- 
chio, un grintoso Vitez, ma 
soprattutto un valido gioco di 
squadra, fantasioso ed effi- 
cace. 

L’'alternanza della difesa in- 
dividuale con lo zona due-tre 
ha mandato in tilt i veronesi 
che solo con l'americano Bilas 
e con Blasi hanno saputo ri- 
spondere a sprazzi. Il canade- 
se Rautins serve poco a que- 
sta squadra che quando Dalla 
Vecchia, com’è accaduto ieri, 
è sovrastato dai lunghi avver- 
sari, ha scarsissimo peso sotto 
le plance. 


La Stefanel ha vinto il con- 
fronto al tiro in azione con il 
56 per. cento di realizzazione 
contro un disastroso 42 per 
cento dei veronesi, ai tiri libe- 
ri (69 per cento contro 47 per 
cento) e ai rimbalzi (36 contro 
24). Troppe invece le. palle 
perse: 14 contro le 5 della 
Citrosil. 

Una Stefanel inedita entra 
sul parquet. Non c’è Riva: 
sabato ha ricevuto un altro 
colpo sul naso fratturato, è 
già stato rioperato, resterà 
fuori squadra altre due setti- 
mane. Completano i ranghi 
neroarancio . Favero e Bon- 
venti. In panchina c’è Zovat- 


Citrosil-Stefanel 75-83 


CITROSIL: Rautins 8, Pastori 4, Dalla Vecchia 11, Blasi 13, Bilas 19, 
Arrigoni 11, Zamberlan 8, Noli. Ne: Bettelli e Govoni. 

STEFANEL: Bobicchio 16, Fischetto 6, Johnson 14, Vitez 6, Jones 26, 
Bertolotti 5, Tasso 10. Ne: Gatto, Favero e Bonventi. 

ARBITRI: Pasetto e Baldini di Firenze. 

NOTE: tiri liberi: Citrosil 10 su 21; Stefanel 15 su 22. Tiri da tre 
punti: Citrosil 6 su 24; Stefanel 4 su 13. Usciti per cinque falli: 38’ 
‘Arrigoni, 39° Johnson, 40° Rautins. Spettatori 4.040 per un incasso di lire 


26.146.000. 1 


to, come secondo Bocchini, 
coach delle giovanili. Tanje- 
vic, squalificato, è in tribuna, 
a fianco di Bepi Stefanel. 

Nello starting-five triestino 
c’è Bobicchio in play, a fianco 
dei soliti quattro: Vitez, Ber- 
tolotti, Jones e Johnson. La 
Citrosil schiera Arrigoni, 
Zamberlan, Dalla Vecchia, Bi- 
las e -Rautins, alla seconda 
partita in maglia gialloblù. 

Clamoroso: la Stefanel par- 
te con una difesa a zona per la 
prima volta in questo campio- 
nato. I veronesi sono invece a 
uomo, Trieste, manco a dirlo, 
parte alla carica e si porta sul 
6-0. Dopo tre minuti Fischetto 
sostituisce Bobicchio. Vitez e 
Jones martellano il canestro 
avversario: 10-5 dopo 4’. 

Già a quota dieci, però, 
dopo una serie di palle ai 
rimbalzi perse dai triestini, 
arriva il pareggio. La Stefanel 
dopo cinque minuti dall’inizio 
alterna la difesa a zona a quel- 
la a uomo. Zamberlan sigla il 
sorpasso veronese sul 10-12. 


Tasso sostituisce Bertolotti 
per dare più centimetri alla 
Stefanel, ma la Citrosil fa sal- 
tare la zona con qualche cen- 
tro da fuori. L'attacco triesti- 
no invece segue spesso linee 
interne e sull’asse Vitez- 
Jones-Johnson. 

Una buona conclusione di 
Tasso riporta la Stefanel 
quattro punti avanti sul 22- 
18; il giovane «Torquato», co- 
me lo chiama amichevolmen- 
te il coach, si muove bene in 
attacco senza palla e segna i 
due liberi del +6 per la Stefa- 
nel sul 26-20. 

Trieste mette abbastanza 
fantasia in attacco e con il 
cambio di difesa mischia le 
carte ai veronesi: 36-28 a due 
minuti e mezzo dalla fine del 
primo tempo. Cresce il van- 
taggio dei triestini che si por- 
tano a +9 con una bomba di 
Bobicchio. Il primo tempo si 
chiude sul 39-31. 

Senza alcune palle perse di 
troppo e un paio di rimbalzi 
lasciati agli avversari la Stefa- 


nel poteva essere 15 punti 
avanti. L'alternanza di difesa 
e il quintetto alto con i due 
americani e Tasso contempo- 
raneamente in campo hanno 
‘permesso comunque alla Ste- 
fanel una buona prima frazio- 
ne di gioco. Fondamentale 
per i triestini è passare inden- 
ni nella prima parte della ri- 
presa. 

Si comincia infatti con le 
palle regalate ma ci salva 
l’imprecisione della Citrosil. 
Tasso poi è un portento sotto 
canestro e realizza anche in 
tap-in. Ma la Citrosil rosicchia 
terreno e Zamberlan, la porta 
sul 43-40. Jones è infallibile al 
tiro: prima segna dalla media, 
poi trova una bomba: 53-45 
dopo poco meno di sei minuti, 
il vantaggio è sempre di 8 
punti. 

‘La partita sale anche di tas- 
so tecnico, poche le conclusio- 
ni sbagliate. Ora la Stefanel è 
grande nel tenere in pugno il 
match; Johnson è una piovra 
sotto il proprio canestro e in 
attacco costringe Dalla Vec- 
chia, l’unico pivot veronese, al 
quarto fallo, poi puntualmen- 
te però sbaglia i tiri liberi. 

Sul canestro di Bilas, Vitez 
fa il quinto fallo a metà tempo 
e Verona è a —-3: 54-57. Anche 
Bilas fra i gialloblù fa il quar- 
to fallo. Splendido assist di 
Jones per Johnson che riporta 
la Stefanel cinque punti avan- 


ti. Il tempo comincia a corre- 
re. Mancano sei minuti e Jo- 
nes è un cecchino micidiale. 
Su una rimessa concessa da- 
gli arbitri alla Stefanel il pub- 
blico insorge e volano in cam- 
po monetine. Tasso riceve un 
passaggio in faccia: la Citrosil 
è a -4e fa un pressing forsen- 
nato. 

Mancano quattro minuti, i 
veronesi si caricano di falli, 
Fischetto insacca due liberi: 
70-62, lo stesso vantaggio del 
riposo. Anche Bobicchio è 
grande e centra dalla distan- 
za. Addirittura +11 per Trie- 
ste sul 75-64 a 2°50” dalla fine. 
A un minuto e 54” dalla fine 
intenzionale alla Citrosil, due 
tiri liberi segnati da Fischet- 
to: 77-67 e palla alla Stefanel. 
La partita sembra proprio fi- 
nita. Gli aficionados che han- 
no seguito la Stefanel sono in 
esultanza: nel palazzetto gial- 
loblù sventolano le sciarpe 
arancione. 

Ma a un minuto e 3” riaffio- 
rano i brividi: fallo intenzio- 
nale di Jones che deve anche 
lasciare il campo per cumulo 
di penalità. Bilas segna un 
solo personale e la Stefanel 
conserva otto punti.di van- 
taggio. Inutile il forcing finale 
dei. veronesi. Gli ‘arbitri se la 
danno a gambe per raggiun- 
gere gli spogliatoi, la Stefanel 
esulta: il suo campionato non 
è finito. Silvio Maranzana 
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Comincia da Verona la riscossa della Stefanel | 


MASCHILE 


SQUADRE 


CASA | FUORI | CANESTRI 


Val SPORE: F Ss 


Benetton Treviso 
Annabella Pavia 
Jollycolombani Forlì 
Pepper Mestre 
Spondilatte Cremona 
Filanto Desio 
Aifasprint Napoli 
Liberti Firenze 
Viola R. Calabria 
Segafredo Gorizia 


Fleming P.S. Giorgio 14 
Citrosil Verona 10 
Facar Pescara 10 
Fabriano 

Corsa Tris Rieti 
Stefanel' Trieste 


1256 
1272 
1284 
1266 
1335 
1304 
1358 
1279 
1305 
1165 
1242 
1252 
1211 
1165 
1206 
1143 


1130 
1198 
1216 
1171 
1297 
1272 
1362 
1286 
1277 
1204 
1283 
1275 
1296 
1211 
1319 
1267 


PWUEWWaITITAOORMRONMRO IU 
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I RISULTATI 


Viola-Corsa Tris 
Fleming-Fabriano 
Annabella-Facar 
Liberti-Filanto 
Segafredo-Alfasprint 
Jolly-Spondilatte 


Basket: A 1 


Ginnastica Comense-Ibici Busto 
E. Marelli Sesto-Giraffe Viterbo 


Latte Berna Gragnano-Starter Parma 


Primax Magenta-Unicar Cesena 
Crup Trieste-Omsa Faenza 


Felisatti Ferrara-Polenghi Priolo 
Lanerossi Schio-Deborah Milano 


Sidis Ancona-Primigi Vicenza 


107-105 
Pepper-Benetton 67-71 
Citrosil-Stefanel 754 


Le partite del 14.12.1986 


Liberti-Benetton 
Facar-Corsa Tris 
Annabella-Fleming 
Filanto-Fabriano 
Stefanel-Pepper 
Jollycolombani-Citrosil 
Alfasprint-Spondilatte 
83 | Viola-Segafredo 


femminile 


È 55-97 
92-63 
65-62 
77-94 
68-69 
76-68 
66-96 
55-75 


La Segafredo chiude il girone di andata con i conti in rosso 


GORIZIA — La Segafredo 
chiude il girone di andata con 
una nuova sconfitta, man- 
dando in rosso il bilancio di 
metà campionato. Per î bìan- 
corossì è il terzo passo falso 
‘casalingo. 

Contro l’Alfasprint che ha 
solo quattro marce, perché la 
quinta (leggi Bonamico) sta- 
volta s'impunta e non entra, 
la formazione di Medeot po- 
trebbe anche farcela se solo 
avesse un contributo decente 
dalla sua coppia di america- 
ni, reduci da una settimana 
nella quale sono stati al cen- 
tro di polemiche circa la pos- 
sibilità di un loro «taglio». 
Purtroppo però le falle aperte 
dal duo Mitchell and Mitchell 
(prova incolore quella di 
Carl, 1/6, addirittura delete- 
ria quella di Steve che nei 23° 


giocati combina un sacco e 
una sporta di disastri inte- 
stardendosi in improbabili 
penetrazioni nel cuore della 
difesa ospite) non possono es- 
sere turate dalla generosa ed 
efficace prestazione offerta 
dai lunghi italiani e tutto som- 
mato anche da Bullara (5 su 
13) e Ardessiì (6 su 14). 

A confronto dei due colored 
goriziani, Smith e Starks sem- 
brano invece appartenere a 
un altro pianeta e infatti fir- 
mano în quanto a punti un 
bottino più che triplo. La diffe- 
renza viene anche da Cordel- 
la (8 su 10), che non solo 
orchestra con efficacia la ma- 
novra dei suoi compagni, ma 
si propone anche come risolu- 
tore in prima persona. Il po- 
ker vincente di Taurisano tro- 
va il suo completamento, per 


la giornata di vacanza di Bo- 
namico (5 su 15), neltre punti- 
sta Ragazzi (3 su 5). 

Ma il la alla vittoria viene 
soprattutto dal gioco corale, 
che invece manca del tutto 
alla Segafredo che lega tutte 
le sue possibilità di successo 
alla iniziativa dei singoli, 

Anche contro i napoletani, è 
pianto greco per quanto ri- 
guarda ‘il tiro, ancora una 
volta (30 su 64) sotto al cin- 
quanta per cento. 

E ciò nonostante che Sala, 
davvero bravissimo, alzi la 
percentuale con un ottimo 8 
su 11, e che lo stesso facciano 
Gilardi (3 su 4) ritornato la 
roccia di inizio stagione (3 
rimbalzi in attacco e quattro 
stoppate tra le quali la più 
clamorosa sulla torre Fuss) e 
Marusic (3 su 5). 


Tanto per andare subito in 
salita, Medeot schiera all’ini- 
zio il quintetto con tre guardie 
e due lunghi, affidando Bona- 
mico ad Ardessi, Ragazzi a 
Bullara, Cordella a Steve Mît- 
chell, Starks a Gilardi e 
Smith a Carl Mitchell. 

L'equilibrio dura quatiro 
minuti. Poi, alla faccia della 
difesa individuale, evidente- 
mente non molto attenta, Bo- 
namico e Ragazzi mandano a 
segno due bombe che danno 
ai napoletani il vantaggio 
che, oscillando tra è quattro e 
i dieci punti, sì manterrà poi 
tale per tutto il primo tempo. 

Anche all’inizio della ripre- 
sa îl canturino con le stellette 
si muove molio bene sotto ca- 
nestro, tenendo în partita la 
Segafredo che tuttavia al 14° 
va sotto di dieci, con due gan- 


cì micidiali di Starks (10 su 
14). 
Medeot per la prima volta 
mescola le carte în difesa e 
dopo aver messo definitiva- 
mente fuori lo sballatissimo 
Steve Mitchell (4 su11)e fatto 
entrare Marusic, opta per 
una zona tre-due, che sor- 
prende l’Alfasprint, costretta 
a errori a ripetizione. La Se- 
gafredo ottiene un parziale a 
suo favore di 10-0 e a 2°53” 
dalla fine si porta in parità 
(68-68). 

Un pallone ‘recuperato da 
Carl Mitchell offre agli isonti- 
ni la prima possibilità si sor- 
passo, ma sul tiro errato di 
Marusic, Sala è pescato în un 
dubbio fallo a rimbalzo e poi- 
ché è il quinto deve lasciare il 
campo. Il colpo per gli isonti- 
ni è duro. Smith (5 su 0) cen- 


tra lino più uno, ma sul 
ribaltamento di fronte Bulla- 
ra pareggia di nuovo il conto 
dalla lunetta. 


L'errore di Bonamico con- 
sente a Marusic di firmare il 
sorpasso, ma le speranze go- 
riziane dì una vittoria în ex- 
tremîs sì smorzano con una 
bomba dì Ragazzi (72-73). L’a- 
zione degli isontini è a questo 
punto troppo concitata per 
avere successo. Sbaglia Ar- 
dessî, Carl Mitchell commette 
fallo e Starks porta a tre, 
dalla lunetta, î punti di van- 
taggio degli ospiti. Ci vorreb- 
be un tiro da tre punti, ma a 
39” dal termine Marusic per- 
de palla e l’Alfasprint, con un 
canestro di Starks da sotto 
suggella la sua vittoria. 


Giancarlo Bulfoni 


Oscar ferma la Fantoni sul parquet di Caserta 


NON BASTA UNA PRESTAZIONE CONVINCENTE PER BATTERE LA MOBILGIRGI 


I friulani sempre più in basso 


Mobilgirgi-Fantoni Udine 110-99 
.  MOBILGIRGI: Oscar 44, Glouchkov 11, Generali 23, Gentile 13, 
Dell’Agnello 13, Capone, Baldieri, Esposito 6, n.e. Tufano e Rizzo. 
FANTONI: Wright 30, Davis 17, Tombolato 5, Solfrini 19, Milani 9, 
Bettarini 6, Ottaviani 11, n.e. Maran, Vio e Pusati. 
ARBITRI: Paronelli di Gavirate e Stucchi di Milano. 
NOTE: primo tempo 49-51; tiri liberi Caserta 27/31, Udine 12/18. Tiri 


da tre punti: Oscar 7/11, Dell’Agnello 0/1, Capone 0/1, Esposito 2/3, 
Wright 2/7, Milani 1/4. Uscito per 5 falli a 3918” (104-93) Davis. Tecnico 
per proteste a Milani a 30’03” (77-63). Spettatori 5 mila. Incasso 44 


milioni. 


CASERTA — Cade in piedi 
a Caserta la Fantoni Udine 
dimostrando come sia bugiar- 
da la posizione in graduatoria 
che vede i friulani inchiodati 
all'ultimo posto, certo merite- 
voli di miglior fortuna per il 
potenziale di gioco messo in 
evidenza con la: sola lacuna 
dei rimbalzi, settore dove la 
formazione di Toth ha mo- 
strato anche contro la Girgi 
Qualche limite. 

E° stata soprattutto la favo- 
losa prestazione di super- 
Oscar (44 punti con 7/11 da tre 
punti e una sequenza nel tiro 
pesante di 6/6 nel primo tem- 
po), con il quale alla fine è 
andato a congratularsi uno 
sportivissimo Toth, a fare la 
differenza nelle fasi delicate 
della partita anche se il 46-38 
sui rimbalzi ha annullato nel 
computo finale ber i padroni 
di casa il maggior numero di 
palle ‘perse specie all'avvio, 
addirittura dieci. 

Il risultato si è deciso all’av- 
vio della ripresa, quando la 
Girgi conla zona difensiva 2-3 
riusciva a conquistare un van- 
taggio decisivo (91-77) al 35? 
contenendo il disperato recu- 
pero dei friulani gelati in con- 
tropiere dalle maglie più fred- 
de della retroguardia caserta- 
na e dalla marcatura asfis- 
siante operata dal giovane 
Esposito su Larry Wright evi- 
tando così gli slalom in pro- 
fondità del folletto nero. 

Era soprattutto Solfrini a 
tener su la Fantoni con una 
buona serie dalla distanza 
ravvicinata anche se sotto le 
plance il solo Davis (11 rim- 
balzi) non riusciva ‘ad aver 
ragione dei lunghi avversari 
con il bulgaro Glouchkov più 
efficace (12 rimbalzi), mentre 
Oscar garantiva una grossa 
‘mano anche nei duelli alti con 
9 rimbalzi conquistati, imita- 
to da Generali a quota otto. 

«Purtroppo noi abbiamo so- 
lo i due lunghi oltre i due 
metri nel quintetto base (Da- 


vis e Tombolato .ndr) — evi. 
denziava a fine partita Toth 
— ed è fatale che alle conclu- 
sioni in centimetri facciano le 
differenze se le bocche da fuo- 
co non riescono a fornire un 
rendimento super, il che ob- 
biettivamente non è sempre 
possibile quando trovi avver- 
sari che in difesa adottano 
schemi abbastanza difficili da 
superare», 

Eppure al via la Fantoni 
aveva dimostrato di non meri- 
tare il fanalino di coda dete- 
nuto da troppo tempo in tan- 
dem con l’Hambu Rimini gio- 

.cando da pari a pari con una 
Mobilgirgi esaltante solo in 
Oscar (dopo 5’ di gara aveva 
già messo a segno 3 «bombe») 
mentre si avvertiva qualche 
sfasatura in Generali e Dell’A- 
gnello con Gentile spesso su- 
perato nell’uno contro uno da 
Larry Wright. 

Si giocava soprattutto in 
attacco con le difese distratte 
a subire da un lato le martel- 
late di Oscar, dall’altro le per- 
cussioni di Wright, quindi con 
‘maggiore percentuale di erro- 
re nelle realizzazioni e im- 
provvisi anche se illusori van- 

{taggi in alternanza. Sul 21-16 
per i casertani al 14’ risponde- 
vano con un parziale a favore 
di 10-0 (21-26 al 10°); poi i 
padroni di casa si aggiudica- 
vano un 9-0 a loro favore e sul 
32-28 tornavano alla guida. 

Negli ultimi 4’ di gioco pri- 
ma del riposo, dal 46-47 i friu- 
lani riuscivano a portarsi sul 
46-51 limitato però quasi a fil 
di sirena da un tiro da tre 
punti del giovane Esposito 
(49-51). 

‘Al via della ripresa Oscar 
tornava in campo e imponeva 
la sua legge: 70-66 al 28’; a 
questo punto Marcelletti ordi- 
nava l’ermetica zona difensi- 
va 2-3 e i casertani guadagna- 
vano 14 lunghezze (91-77 al 
35°) infliggendo ai friulani un 
«uppercut» che poteva sem- 
brare definitivo. Toth dava 


disposizioni ai suoi di tentare 
il contropiede coniìl tiro da tre 
punti in alternativa e al 38 sul 
96-91 la tattica lo premiava 
con una riuscita «bomba» di 
Wright. 

Sull’altro fronte però il soli- 


to Oscar con Generali dimo-' 


strava grande precisione dal- 
la lunetta quando i difensori 
della Fantoni erano costretti 
al fallo per interrompere l’a- 
zione. L'errore da tre punti in 
attacco di Milani (100-91 al 39) 


SERIE A1 MASCHILE 


poneva definitivamente i ca- 
sertani al riparo con un mar- 
gine irrecuperabile anche se 
non mortificante per gli udi- 
nesi. 

Chiuso il deludente girone 
di andata la Fantoni si appre- 
sta ora a cambiar pelle e c’è 
subito l’occasione in casa do- 
menica prossima contro la 
Yoga Bologna che ha accu- 
‘mulato due consecutive scon- 
fitte. 

Michele De Simone 


SQUADRE 


CASA | FUORI | CANESTRI 


VAI PSISVialRE E Ss 


Dietor Bologna 
Divarese 

Arexons Cantù 
Tracer Milano 
Mobilgirgi Caserta 
Scavolini Pesaro 
Boston Liverno 
Yoga Bologna 
Allibert Livorno 
C. Riunite R. Emilia 
Berloni Torino 
Bancoroma 


Giomo Venezia 
Ocean Brescia 
Hamby Rimini 
Fantoni Udine 


1298 
1238 
1300 
1327 
1350 
1351 
1201 
1240 
1265 
1212 
1310 
1419 
1408 
1352 
1348 
1494 


1432 
1315 
1360 
1357 
1424 
1359 
1305 
1201 
1222 
1223 
1298 
1393 
1349 
1275 
1241 
1372 


TO TI VP UP x Ut I Ot nd sd da 0 
OT GT a TI LI HDI LO CI TI ped pei dd CO Sh 
© © © hi 9 Lo do Ga o do 29 va 
DO GO E SE UT N UT E UU DI dI 


I RISULTATI 


Tracer-Divarese 
Mobilgirgi-Fantoni 
Arexons-Giomo 
Berloni-C. Riunite 
Ocean-Bancoroma 
Scavolini-Yoga 
Dietor-Boston 
Allibert-Hamby 


Le partite del 14.12.1986 


Giomo-Tracer 
Ocean-Mobilgirgi 
Dietor-Berloni 
Bancoroma-Divarese 
Boston-Hamby 
Arexons-C. Riunite 
Scavolini-Allibert 
Fantoni-Yoga 


SERIE C MASCHILE 


SERIE B_1 


Castor lanciata 


Castor-Fermi Perugia 76-70 


CASTOR: Savio 16, Marella 10, Scognamiglio, Di Cecco 7, Spangaro, 
Gregoric, Visigalli 15, Mina 17, Delle Vedove 5, Reale 6. 

FERMI PERUGIA: Natalini 26, Compagnoni, Pepe 7, Conti, Dordei 
3, Torto 15, Lot 5, Principi 2, Ferrari n.e., Barraco 12. 

ARBITRI: Testolin e Munerin di Padova. 

TIRI LIBERI: Castor 20 su 31, Fermi Perugia 18 su 27. 


PORDENONE — Una Ca- 
stor finalmente determinata 
ha superato anche il valido 
ostacolo della Fermi Perugia, 
una delle compagini più 
accreditate della B/I1. 

Una partita che i ragazzi di 
Sambin hanno «voluto» vin- 
cere nonostante il coach av- 
versario Benvenuti le abbia 
tentate tutte. 

La Castor parte subito ven- 
tre a terra e nelle prime battu- 
le riesce ad operare un break 
rassicurante (19 a 8 al 6°). La 
tranquillità con la quale 
Savio dirige la squadra e il 
completo dominio dei tabello- 
ni, merito del solito grande 
Mina, consentono recuperi ef- 
ficaci, e poi c’è sempre il 
mastino Di Cecco a intrappo- 
lare la fonte del gioco avversa- 
rio, quel Pepe tanto temuto 
ma che nel corso del primo 
tempo è stato il grande assen- 
te della partita. 

La prima frazione -di gara 
scivola via senza sussulti, con 
la Castor padrona della situa- 
zione e anche in grado di al- 
lungare (43 a 29). Ben diverso 
per contro il secondo tempo. 
Benvenuti, vista la grande dif- 
ficoltà dei suoi nel superare la 
difesa avversaria (individuale, 
e anche l’ormaì famosa 
match-up) ordina già al 7’ il 
pressing a tutto campo e tro- 


Basket: serie «B» eccellenza 


Stamura Ancona-Mister Day Siena 80-62; Maltinti Pistoia-Parmalat 
Brindisi 82-77; Castor Pordenone-Fermi Perugia 76-70; Ifil Brindisi- 
Banca popolare Sassari 88-93; Valentino Jeans Roma-Panapesca Monte- 
catini 107-109 d.t.s.; Olio Caruso Trapani-Vini Cagliari 88-93; Ranger 
Varese-Teorema Arese 91-85; Juvi Cremona-Interforze Vignadivalle 


94-89. 


va l'arma giusta. 

In cinque minuti di grande 
sforzo il Fermi riesce a riag- 
guantare la Castor (66 a 66 al 
16°), Natalini trova finalmente 
la giusta mira nel tiro pesante 
seguito dal rinato Pepe e da 
Lot. 

Le cose si ingarbugliano ul- 
teriormente nel finale quando 
Visigalli e Savio incorrono 
nella quarta penalità e sono 
costretti a limitarsi in difesa. 

Le ultime battute mettono 
a dura prova le coronarie di 
tutti. Savio deve uscire per 
raggiunto limite di falli, ma il 
baby Scognamiglio non si fa 
impressionare da cotanta ten- 
zone, e con il sostanzioso aiu- 
to degli esperti Marella e Del- 
le Vedove riesce brillante- 
mente a superare il pressing 
avversario. 

A nulla servono i falli tattici 
della Fermi, Delle Vedove e 
Reale non si fanno tradire 
dall'emozione e realizzano 
dalla lunetta i punti decisivi. 
Due vittorie di fila sono una 
buona iniezione di fiducia per 
la Castor che si appresta ad 
affrontare la difficile trasferta 
di Cagliari. Un'ulteriore affer- 
mazione rilancerebbe la squa- 
dra in alto e non si sa mai, c'è 
ancora molto tempo per rien- 
trare nella lotta al vertice. 

Claudio Fontanelli 


B2 


Jadran 80 
Full Spinea 79 


JADRAN: Zerjal 13, Ciuch 10, 
Lokar 13, Gulli 7, Sossi 5, Stoka 2, 
Rauber 9, Ban 19, Danielli 2; all. 
Brumen. 

SPINEA: Manente 10, Zenna- 
ro 3, Zanon 30, Rossato 9, Tobia 
10, Lovadina 6, Rigo 7, Bartolozzi 
4; all. Zamarin. 

ARBITRI: Vivaldi e Lombar- 
do di Milano. 

NOTE; tiri da tre: Lovadina, 
Ban e Lokar 1, Zanon 3. Parziali; 
(5° 18-8, 10° 22-23, 15° 28-33, 20" 
39-46; 25° 45-55, 30’ 54-62,'35° 64-69), 


Con una generosa presta- 
zione lo Jadran è riuscito a 
imporsi di misura sullo Spi- 
nea dopo una partita combat- 
tutissima e che per un certo 
periodo sembrava compomes- 
sa irrimediabilmente. 


Serie B2 - Girone B 


I RISULTATI 


Caveja-Icot 82-91 
Ferrara-Castelfranco V.to 81-70 
Vicenza-Moto Malaguti 87-70 
Coop. Costa-Stefanel 80-64 
Montebelluna-Petrarca 74-81 
Murano-Pulloveria 101-92 
Jadran-Sup. Full 80-79 
Interspar-Bernardî 75-65 


LA CLASSIFICA: Coop. Costa 
Fanti Imola e Pall. Ferrara punti 
18; Full Supermercati Spinea 16; 
B. Montebelluna 14; Interspar Pa- 
dova e Jadran Trieste 12; Moto 
Malaguti Imola, Castelfranco Ve- 
neto, Virtus Murano, Pall. Vicen- 
za, Icot Forlì e Petrarca Padova 
10; Pulloveria S. Donà, Stefanel 
Treviso e Bernardi Oderzo 8; Ca- 
veja Forlì 2. 

Le partite del 13-14 dicembre 
Castelfranco Veneto-Stefanel 
Icot-Vicenza 
Murano-Caveja 
Sup. Full-Montebelluna 
Bernardi-Jadran 
Petrarca-Coop Costa 
Pulloveria-Interspar 
Moto Malaguti-Ferrara 


SERIE D MASCHILE 
I risultati 


Amici Basket Pn-Soteco 
Tecnoluce Ts-Don Bosco Ts 74-88 
Pom S. Benedetto-Virtus Ud 80-96 


90-80. 


Cervignano-Arte Go 77-67 
Inter 1904 Ts-Bc Miane 62-63 
Barcolana Ts-Giomo R. 59-81 
Ponte Piave-Scoglietto 85-87 


Lido Venezia-Solvay Monfalcone 90-84 


LIDO: Farnea 1, Cavalloro n.e., Schena 14, Dall’Agnola n.e., 
Lenticeo 15, Costantini 6, Stefanutti 25, Greco 16, D'Este n.e., Tomasini 
2% 


SOLVAY: Banello 6, Campestrini 8, Padovan 9, Godeas, Giacuzzo, 
Cestaro 23, Bertotti 26, Gelussi n.e., Nonino 2, Medeot 10. 


Mogliano-Leasest 77-68 


. MOGLIANO: Mazzoleni R. 15, Berletti 4, Pellegrini, Zanus, Mazzole- 
ni S. 6, Zanatta, Barzan 26, Cervellin 9, De Rossi 16, Gazzato 1. All. 
Mazzoleni G. 

LEASEST: Cerne 9, Tonut 6, Pecchi 22, Dapas 8, Cassio 4, Guiducci 
10, Briganti 9. 


Classifica: Maltinti e Panapesca punti 20; Valentino Jeans 16; 
Misterday, Rangers e Fermi 14; Banca popolare, Olio Caruso e Teorema 
10; Stamura, Ifil, Vini Cagliari, Juvi Cremona e Castor 8; Parmalat 4; 


Interforze 2. e 
Serie C girone C 


MOGLIANO-SERVOLANA LEASEST 77-68 
BERTON DUEVILLE-FINMEC RAVENNA 86-91 
PALL. LIDO-ITALMONFALCONE SOLVAY 90-84 
PIEROBON MOBILCUCINA-FIAMMA BOLZANO 81-72 
ENDAS ROVERETO-CARCOPIA CITTADELLA 94.80 
MONTICHIARI VIMERCATE-ARR. MORENA UDINE 87-100 
MAPIER CENTO-LATTEDÌ BASSANO 81-73 
PRINCIPE S. DANIELE-PALL. CARITÀ 97:83 


CLASSIFICA: Don Bosco Ts 16, 
Virtus Ud 16, Itala Gradisca Sote- 
co 14, Ponte Piave 12, Tecnoluce 
"Ts 12, Amici basket Pn 12, Bc 
Miane 10, Scoglietto. Ts 8, Arte 
Bittesini Go 6, Inter 1904 Ts 6, 
Pom S. Benedetto 4, Cervignano 4, 
Giomo Roncade 4, Barcolana 2. 

Le partite del 13-14 dicembre: 
Be Miane-Don Bosco Ts, Tecnolu- 
ce Ts-Ponte Piave, Giomo Ronca- 
de-Basket Pn, Cervignano-Inter 
1904 Ts, Scoglietto Ts-Pom:S, Be- 
nedetto, Arte Go-Barcolana Ts, 
Soteco-Virtus Ud. 


Pag. 16 


È ritornata «valanga azzurra»? 


TRE ITALIANE NELLE PRIME 15 


Gigante femminile: | Pramotton, Mair ed Erlacher 
nuovi «re» delle nevi italiane 


2°29”36. 


La classifica generale 

1) Erika Hess (Svi) 51 punti; 2) Vreni Schneider (Svi) 
46; 3) Mateja Svet (Jug) 36; 4) Corrine Schmidhauser 
(Svi) 33; 5) Tamara McKinney (Usa) 29; 6) Karin Buder 
(Aus) 27; 7) Michaela Gerg (Rfg) 25; 8) Brigitte Oertli 


(Svi) e Maria Walliser (Svi) 20; 10) Ulrike Maier (Aus) e 
Blanca Fernandez-Ochoa (Spa) 16. 


vince la Schneider 


Waterville Valley — Vreni Schneider festeggiata 


WATERVILLE VALLEY — Questa la classifica dello 
slalom gigante di Waterville Valley, valevole per la 
coppa del mondo femminile di sci alpino: 

1) VRENI SCHNEIDER (SVI) 2’24”92 (1’11’39/ 
l’13”53); 2) MARIA WALLISER (Svi) 2°26”10 (1°12?’65/ 
l’14”45); 3) JOSEE LACASSE (CAN) 2°27”41 (1’12”41/ 
1V15”00); 4) Christelle Guignard (Fra) 2’27”89; 5) Erika 
Hess (Svi) 2’28”’08; 6) Bianca Fernandez Ochoa (Spa) 
2°28”°12; 7) CECILIA LUCCO (ITA) 2°28”20; 8) Corinne 
Schmidhauser (Svi) 2’28”29; 9) Anne-Flore Rey (Fra) 
2°28”’69; 10) Monika Hess (Svi) 2°28’73; 11) Beth Madsen 
(Usa) 2°28”°92; 12) Marina Kiehl (Rfg) 2?29”°02; 13’ FULVIA 
STEVENIN (ITA) 2°29”08; 14) Catharina Glasser (Sve) 
2°29”16: 15) PAOLETTA MAGONI SFORZA (ITA) 


si 
i 


MENTRE SI FANNO SOTTO I GRIGIS, TOETSCH, SPAMPATTI, HOLZER 


IL PICCOLO 


L'Italia della neve avanza e 
‘anche da una gelida America 
«raffiche di vento a cento al- 
l'ora», informa una telefonata 
privata da Waterville Valley 
— le ultime non sono proprio 
grame. Nello slalom gigante 
la giovane Cecilia Luccio è 
stata settima, con Stevenin e 
Magoni nelle quindici, per la 
Lucco il miglior risultato di 
carriera. 

Ma sono i maschi a girare. 
Infatti. non succedeva dal 
1972 — tempi di Thoeni, 
Plank e Gros — che i nostri 
azzurri salissero sul podio nel- 
‘le prime quattro gare di Cop- 
pa.Iquattro-tre sono Pramot- 
ton (due volte), Mair e Erla- 
cher, ma altri si sono fatti 
sotto con piacevole imperti- 
nenza, Grigis, Camozzi, Hol- 
zer, Barcella, Toetsch, Spam- 
patti, se vogliamo anche 
Tomba e tra poco arriverà 
Tonazzi, il quale a Sestriere 
risentiva ancora dei restauri 
alle due caviglie e relativa 
incompleta preparazione. 

Ieri ha impressionato vera- 
mente Erlacher, che all’inter- 
tempo era addirittura primo; 
a Sestriere fu straordinario, in 
slalom gigante, Pramotton. 
Perché? Perché ha vinto. Ma 
non solo. Fu l’unico a sciare 
da campione, senza mai an- 
dar sul palo interno ma sfio- 
randolo soltanto, anche in 
quelle quattro porte diaboli- 
che del pendio finale dove 


Val d’Isìre — Robert Erlacher, secondo nel «super gigante» 


toccò a tutti gli altri di ballare 
il samba (probabilmente 
Stenmark non aveva gli sci 
preparati a dovere, danzava 
troppo!). 

A proposito, la faccenda de- 
gli sci è sempre più determi- 
nante, anche perché il livello 
medio-alto degli atleti si 
strandardizza, tutti si allena- 
no tutto l’anno, tutti sanno, 
tutti fanno i giapponesi, cioè 
copiano, preparare gli sci è un 
mezzo segreto. E non si tratta 
soltanto di trovare la sciolina 
migliore ma di adattare, 
sciancrare, scavare gli sci, un 
lavorio segreto dei nostri «ski- 
men» guidati dal tecnico so- 


_° 


n. 


praffino Brignone, 

«Qui siamo i primi», affer- 
ma trionfalmente il presiden- 
te Gattai: può darsi abbia 
ragione, almeno per tre delle 
quattro discipline, sugli sci da 
discesa c’è. ancora da lavo- 
rare. 

Ora cosa ci riserva il futuro 
ben bene non si sa. Pramot- 
ton può salire lontano. Qual- 
cuno parla già di Thoeni, e mi 
sembra un esagerato ottimi- 
smo. Ma non si sa mai... Pra- 
‘motton mi ricorda invece Kil- 
ly che impiegò alcune stagio- 
ni a maturare esprimendosi al 
‘meglio fra i 24 e i 26 anni. 

Comunque a parte Erla- 


cher e Mair, uomini già da 
podio, a rallegrare sono tutti 
gli altri, il riscoperto Camozzi, 
che finora fu veramente bril- 
lante soltanto al trofeo «Snoo- 
‘py» dieci anni fa. Il restaurato 
, Grigis che già a Madonna di 
Campiglio fra una settimana 
potrebbe conquistare il primo 
gruppo di slalom. Il pacato 
Toetsch. E gli sconosciuti alle 
masse Spampatti, Holzer e 
Barcella, quest’ultimo appe- 
Îna ventenne e ieri quindicesi- 
mo; tutti uomini che hanno 
guadagnato punti in Coppa. 
C'è euforia fra gli azzurri, la 
trovo legittima. Il tono gene- 
rale potrebbe anche miglio- 
rarsi, c'é Tonazzi, ma anche 
Tomba dominerà prima o poi 
(meglio prima...) la sua go- 
gliardica esuberanza. 

Situazione generale? Zur- 
briggen sembra essere il nu- 
‘mero uno, perché in grado di 
affermarsi in almeno tre delle 
quattro specialità. E con lui 
gli elvetici possono vantare 
parecchi cantori. Gli austriaci 
sono, per ora, in crisi. Gli slavi 
ritroveranno sempre Krizaj e 
Petrovic, poi il solo dicianno- 
venne Robic sembra aver!nu- 
‘meri per emergere. Gli svede- 
si, finora, si chiamano soltan- 
to Stenmark e Nilsson. Fortis- 
simo è Wasmeier, lo sapeva- 
mo, ma la Germania non è 
solo lui, almeno così è parso 
più dalle andature che dai 


Su TRON Marchi 


FINITI | GIRONI ALL'ITALIANA IL MASTERS DI TENNIS È ARRIVATO ALLE SEMIFINALI 


Sono rimasti in quattro i «maestri» 


a contendersi la 


NEW YORK — L'incubo dei 
gironi all’italiana del Masters 
e del complicato intreccio di 
quei risultati si è finalmente 
dissolto. A contendersi la vit- 
toria finale sono rimasti sol- 
tanto in quattro e ora, mentre 
il Madison Square Garden ga- 
rantisce finalmente il tutto 
esaurito per le due giornate 
finali, non resta che rincorrere 
il diabolico fuso orario che 
non consente oggi di riferire 
delle due semifinali giocate 
ieri notte, Lendl-Wilander pri- 
ma e Becker-Edberg poi, cau- 
sa l'orario di inizio (ore una 
italiane) come non consentirà 
domani di raccontare la finale 
in programma alle due di sta- 
notte. 

Nel suo girone, il Fred Per- 
ry, Ivan Lendl ha vinto tutte e 
tre le sue partite senza perde- 
re un set, Stefan Edberg ha 
perso da Lendl ma ha vinto le 
altre due, Andres Gomez ha 
battuto soltanto Jannick 
Noah, quest’ultimo le ha 
quindi perse tutte e tre. 

L'altro girone, il Don Bud- 
ge, è stato vinto da Becker 
che ha concesso un set sia a 
Leconte che a Wilander, ma 
ha finito per vincere tutti i 
suoi confronti dopo aver do- 
minato all'esordio Nystrom. 
Secondo si è piazzato Wilan- 
der, che ha perso soltanto da 


Ivan Lendl 


Becker ma con molto onore 
(forse la più bella partita di 
queste prime quattro giorna- 
te del Masters), mentre Ny- 
‘strom si è dovuto accontenta 
re di battere il solo Leconte e 
questi, proprio come il suo 
‘compatriota e rivale Noah, è 
rimasto a bocca asciutta. 
Per il tennis francese un 
vero tracollo, se si pensa che 
molti attribuivano buone pos- 
sibilità sia a Leconte, soprat- 
tutto, che a Noah di raggiun- 
gere perfino le semifinali. Co- 
munque capitan Panatta pa- 


gherebbe di tasca sua per ave- 
Te dal tennis italiano le soddi- 
sfazioni che sta avendo quello 
francese. 

Subito dopo che Becker 
aveva risolto, battendo Wilan- 
der 6-3, 3-6, 6-3, la questione di 
supremazia internazionale al 
suo girone, il rosso campionis- 
simo australiano Rod Laver 
— il solo tennista che sia riu: 
scito a realizzare due volte il 
Grande Slam nel ’62 e nel ‘69 
— ha sorteggiato gli accoppia- 
menti per le semifinali. Avreb- 
bero potuto ricapitare di fron- 
te Becker e Wilander in una 
semifinale e Lendl-Edberg 
nell’altra, ma per fortuna La- 
ver ha avuto ancora una volta 
mano felice. s 

Lendl e Wilander si sono 
così affrontati ieri notte per la 
sedicesima volta da quando, 
nel giugno 82, l’allora semi- 
sconosciuto svedese, appena 
diciassettenne, sorprese il 
mondo intero battendo negli 
ottavi di finale al Roland Gar- 
ros il favorito numero uno del 
torneo. Sulla scia di quell’i- 
natteso successo’ Wilander 
vinse poi, più giovane ancora 
di Borg, i campionati interna- 
zionali di Francia. 

In seguito Lendl si è vendi- 
cato più volte, nove per l’esat- 
tezza, ma Mats ha saputo ri- 
petersi in altre cinque occa- 


sioni, l’ultima e la più bru- 
ciante delle quali aricora al 
Roland Garros, in finale l’an- 
no scorso. Le vittorie dello 
svedese sono venute, però, 
sulla terra rossa, sull'erba e 
sul cemento, mai sui tappeti 
sintetici al coperto prediletti 
da Lendl e simili a quello 
celeste steso sul fondo del Ma- 
dison Square Garden. 


Fra Becker, appena dician-. 
nove anni, e Edberg ventun 
‘anni fra un mese, è tutta sto- 
ria più recente. Prima di ieri 
notte lo svedese aveva vinto 
le prime due partite, ma perso 
le ultime cinque. Pur perden- 
dole aveva però, sempre, dato 
gran battaglia: nella finale di 
coppa Davis lo scorso anno a 
Monaco finì per soccombere 
6-3, 3-6, 7-5, 8-6 dopo aver 
sprecato grosse occasioni per 
vincere gli ultimi due set. 

Quest'anno, in semifinale a 
Dallas, ha perduto 3 set al 
tiebreak: 7-6, 7-6, 4-6, 7-6. Tut- 
ti, comunque, speravano in 
‘una finale fra Lendl e Becker: 
5 a 3 per Lendl il bilancio dei 
confronti diretti complessivi, 
ma 3 a 2 per Becker quest’an- 
no. E considerare soltanto 1’86 
è in fondo più giusto perché 
l'anno passato Becker era 
proprio ancora, nonostante 
una prima vittoria a Wimble- 
don, un bambino. 


palma del migliore 


| sportFLASH | 


Vela: sfortunata Italia 
FREMANTLE — Anche ieri Italia non ha avuto la fortuna 


solito tangone dopo una gara mi 


«dalla sua parte. Si è ritirata nell'ultimo lato per la rottura del 


olto bella, combattuta e incerta 


fino all’ultimo. America 2 è sempre stata in testa, ma ha vinto 


per soli 30” e ciò dimostra che 


in circostanze normali l’ordine 


d’arrivo avrebbe potuto essere capovolto e nessuno avrebbe 


gridato al furto. Canada 2 ha 


invece disposto di Azzurra a 


piacimento, un’Azzurra ormai a pezzi che non regge più sotto 


nessun profilo. 


Questi i risultati della quinta regata del terzo girone degli 
sfidanti nella Coppa America di vela che si sta svolgendo nelle 
acque al largo di Fremantle, in Australia: New Zealand batte 


‘French Kiss per 4°43”; America 


2 batte Italia per 30”; Usa batte 


White Crusader per 03”; Canada 2 batte Azzurra per 23'50”; 
Stars and Stripes batte Heart of America per 1’32”; Eagle batte 


Challenge of France per 3°05”. 


Risultati detentori: Kookaburra 3 batte Kookaburra 2 per 
26”; Australia 4 batte Sydney per 2°26”.. 
Classifica sfidanti: New Zealand 126 punti, Stars and Stripes 
94, French Kiss 93, America 2 80, White Crusader e Usa 79, 
Canada 2 67, Italia 51, Heart of America 49, Eagle 36, Azzurra 


11, Challenge of France 2. 


Scherma: Coppa de 
BUDAPEST — L'italiano 


I mondo di spada 


Angelo Mazzoni ha vinto la 


seconda prova della Coppa del mondo di spada cui partecipa- 


vano 240 atleti con la nuova 
integrale. Mazzoni ha battuto 


formula a eliminazione diretta 
in finale il cubano Pedroso per 


10-7. Terzo classificato l'italiano Pantano che ha vinto per 12-11 
contro il finlandese Winter, Gli altri italiani: Stefano Bellone è 


stato eliminato nell’assalto per 


entrare nei primi 16, mentre nei 


sedicesimi. è stato eliminato Cuomo. 


UNA MAREA DI FOLLA PER L’«ESPLOSIONE» DELLA RASSEGNA BOLOGNESE 


Piquet fa onore alla festa del Motorshow 


BOLOGNA — File intermi- 
nabili, una marea di popolo 
come diceva quel tale. Il Mo- 
torshow è esploso ieri in 
Îmaniera dirompente forse co- 
‘me non era mai avvenuto. Le 
parole non bastano per poter 

lescrivere una invasione di 
pubblico che non ha riscontri 
nella storia bolognese. 

Nelson Piquet, brasiliano di 
‘Rio, una città tra le più popo- 
lose e rumorose del mondo, è 
rimasto letteralmente esterre- 
fatto di una così corale parte- 
cipazione. «Altro che Maraca- 
nà — ha detto — questa è una 
invasione di marziani. Quan- 
do avrò vinto il prossimo 
Mondiale verrò al Motorshow 
per esporre il mio trofeo». 

Ecco la sintesi di, metti, 
un’ora a colazione col prode 
Nelson e con Tura, capo uffi- 
cio stampa della Piaggio, in 
cui si è parlato ancora di tutto 
e particolarmente della prima 
Formula Uno in arrivo. Il bra- 
siliano, due volte campione 
del mondo nonostante sia riu- 
scito a driblare abilmente 
parte dell’intasamento è arri- 
vato da Piacenza, dove si era 
recato a trovare un amico, 
con ben due ore di ritardo. 
Con lui c’era anche il fratello 
Alex e signora. 

«Com'è bello questo mon- 
do, ma io credo proprio di 
essere uno dei pochi piloti di 
Formula Uno ad esserne affe- 
zionato. Potrei anche dire che 
non mi ritirerò mai dalle com- 
petizioni e non capisco Keke 
Rosberg che lo ha fatto anzi- 
tempo con tanta disinvoltura. 
Ecco perché in terra tedesca 


fece un contro comunicato al 
suo addio alle armi su toni 
estremamente umoristici. Le 
corse e questi appassionati 
sono la mia vita. Non i soldi. 

«E voi italiani — continua 
Piquet — non disperate per la 
Ferrari, prima o poi, si rifarà 
vedere e sentire. Ne sono cer- 
to, anche se mi sono permesso 
di non metterla tra le favorite. 
Io però alla Ferrari non ho 
mai chiesto di andare». 

Nelson Piquet si è poi colle- 
gato con Raffaella Carrà nel 
corso di «Domenica In». Un 
incontro piuttosto scialbo e 
banale, considerando che Pi- 
quet aveva già pronta la bat- 
tuta per la Carrà: «Ma lei è 
quella che lavora in Drive 
In». 

Invece Raffaella ha chiesto 
a Piquet come va «Benissimo, 
ha risposto lui. «Non c'è due 
senza tre — ha detto lei — 
quindi vincerai il prossimo ti- 
tolo». «Io ci punto sempre», 
ha risposto lui. «In Brasile sei 
più famoso tu o Zico o Rober- 
to Carlos?». «Penso Roberto 
Carlos», ha risposto Piquet. 
«Sei superstizioso? C’è una 
canzone che canti prima della 
gara, porti amuleti?». «No, 
nulla di particolare». 

Ecco tutto, mentre Patrick 
Bourny sul piazzale impenna- 
va il suo camion sulle ruote 
posteriori e faceva la sua com- 
parsa il giramondo Nuzzo, 
partito sei mesi fa per conto di 
«Motor Sprint» onde compie- 
re il giro del mondo: 32 mila 
chilometri. 

Ben altro ha offerto, elargi- 
to il Motorshow in pompa ma- 
gna nella giornata di ieri, gare 


a tutto spiano con i piazzali 
sempre pieni, personaggi con- 
fusi tra la folla (ieri l’altro 
aveva fatto la sua apparizione 
anche l’attore Carlo Delle Pia- 
ne, il «Leone d’oro» del «Re- 
galo di Natale» affascinato da 
questo reboante Motorshow). 
Pensate che Delle Piane 
avrebbe dovuto fare la parte 
di Nuvolari in un film che 
Pupi Avati tiene ancora nel 
cassetto, non.sappiamo però 
con quale identità fisica nei 
confronti del leggendario Ne- 
vola. 

©Occorrerebbe un libro per 
dire di tutti, di tutto. Al Mo- 
torshow c’è persino un archi- 
tetto che arreda i salotti con 
le lamiere d'auto. Si chiama 
Armando Casalini e da lui si 
possono ordinare poltrone e 
divani realizzati con i reperti 
delle Giulia super e delle Lan- 
cia, magari anche delle Mer- 
cedes e delle Bmw. Chi lo 
vuole super può appellarsi 
persino a Ferrari, Jaguar e 
Porsche. La pop art evidente- 
mente non ha più confini. 

A proposito della Porsche, 
nel museo della casa di Stoc- 
carda figura l’auto più costo- 
sa del mondo: 440 milioni chi 
la vuole. I duecento fortunati 
clienti che hanno prenotato 
(acconto per l’Italia, 70 milio- 
ni: consegna dopo 24 mesi) 
‘potranno raccontare ai nemi- 
ci di aver guidato la macchina 
tecnologicamente più avanza- 
ta oggi sul mercato. La «959» 
è anche la vettura stradale 
più veloce, in quanto sfiora i 
310 orari. 


Ezio Pirazzini 


«Ago» da campione a team-manager 


BOLOGNA — Crediamo 
che fra tutti i supercampio- 
ni che hanno fatto tappa ‘al 
Motorshow, Giacomo Ago- 
stini sia l’unico ad avere 
partecipato a tutte le edi- 
zioni. Nelle prime era anche 
socio, assieme a Lauda, Mu- 
nari e Molinari. Gli è rima- 
sto quindi un solo rammari- 
co: quello di non aver potu- 
to continuare nell’opera- 
zione. 

Sempre vestito con la sua 
bella giacca a vento franco- 
bollata con i nomi degli 
sponsor, il popolare (Ago», 
non ha perso un attimo per 
distribuire sorrisi a destra e 
a manca. 

Stavolta poi è apparso 
doppiamente soddisfatto: 
una sentenza del tribunale 
di Bologna ha condannato 
a una ammenda il suo ex 
pilota Virginio Ferrari per 
la diffamazione dello stesso 
sul settimanale «Motor 
Sprint» nei suoi confronti, 
oltre ai danni da liquidare 
în saparata sede. Ferrari 
aveva dichiarato al setti 
manale che «Ago» era il 
«minimo vita» e che, addi- 
rittura, quando correva sot- 
to le sue insegne gli metteva 
dei pezzi usati nelle moto 

per guadagnarci sopra. 
Tutto ciò all’insaputa degli 
sponsor. Agostini si era tu- 


telato, assistito dagli avvo- 
cati Massimo Vincenzi e 
Walter Villa. Il tribunale ha 
condannato Ferrari che pe- 
rò presenterà appello. 

A parte la triste vicenda 
Agostini sta pensando al 
suo immediato domani în 
un ambiente, dove a quindi- 
ci titoli mondiali vinti come 
pilota, ne ha aggiunti due ' 
come team-manager, un 
primato che probabilmente 
nessuno mai raggiungerà, 
anche perché è destinato a 
crescere. Per questo Agosti- 
ni ha assunto il nuovo «ba- + 
by» del motociclismo îtalia- 
no Luca Cadalora, campio- 
ne del mondo della 125, on- 
de puntare al bis di titoli 
nelle classi 250 e 500. 


Cadalora piloterà una 
quarto di litro e farà coppia 
con Wimmer. Nella 500 Ago- 
stini disporrà ancora del 
duo Lawson-McElnea cui si 
potrebbe aggiungere come 
terzo pilota îl giapponese 
Taira quest'anno in lizza 
nella 250. 

Agostini dice che il mon- 
diale nella classe regina sa- 
tà ancora un affare privato 
tra Lawson e îl rientrante 
Spencer, le cui notizie sul 
braccio malato sono rassi- 
curanti. Il resto poco conta. 
Ma vorrebbe riportare in 


Italia anche il titolo mon- 
diale della 250 con Luca. 
Cadalora. «Se dovesse far- 
cela — dice — oltre al già 
cospicuo premio di ingag- 
gio offrirei al modenese un 
premio di 150 milioni. Da 
ricordare che l’ultimo tito- 
lato italiano nella 250 fu 
Lega di Lugo. Tempi ormai 
lontani. 

Altre notizie riguardanti 
il mercato motociclistico so- 
no quelle delle conferme di 
Gresini e Vitali alla Garelli, 
così come è stato conferma- 
to Reggiani all’Aprilia. Ma 
le case delle moto in questo 
momento hanno più l’oc- 
chio puntato sulla Parigi 
Dakar (che verrà presenta- 
ta al Motor Show) che al 
resto. 

Agostini si augura però di 
rivedere una moto italiana 
in auge, la Cagiva nella 500 
dopo l'acquisto di De Radi- 
gues e, probabilmente, Ro- 
che. Anche ieri il motocicli 
smo agonistico ha tenuto 
banco al Motorshow sciori- 
nando le prodezze degli 
acrobati del motocross e la, 
sfida delle superbirkes. Una 
sfida tra î velocisti e î fuori: 
stradisti. Ancora una volta 
però chi è abituato ai sali- 
scendi e ai terreni scoscesi 
ha dominato. 

E. P. 


AVVISI 


ECONOMICI 


: MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudî 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 —. PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
‘tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030, © 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA panettiere con 
esperienza offresi, tel. 822319. 
g 65628/3 
OFFRESI operaio panettiere, 
telef: 821813. è 6564173 
RAGIONIERA Gpicro quin- 
dicennale contabilità generale 
registrazioni Iva bilanci prati- 
ca computer offresi zona Mon- 
falcone e dintorni, anche part- 
time. 0481/480759 ore serali. 
604/3 
18.ENNE seria addetta uffici 
commerciali, aziendali offresi 
anche part time, telef. pasti 


814003. 65702/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a part 
time. Scrivere: Arcom, casella 
postale 17183 - 20170 Milano. 

39296/4 

ASSUMIAMO ragioniere milite 

esente massimo 28.enne con 

rovata esperienza contabili 
‘tà prima nota Iva. Presentarsi 
ore. 9-12: Oemmeci zona indu? 
striale Noghere. 6358/4 

AZIENDA cerca rappresentanti 
zone Trieste Udine Gorizia an- 
che plurimandatari non ri- 
chiesta esperienza. Manoseri- 
vere curriculum casella posta- 
le 31 Gradisca d'Isonzo.  341/4 

IMPIEGATA cerca impresa edi- 
le. Scrivere a cassetta n. 40/L 
Publied 34100 Trieste. 6347/4 

ISTITUZIONE per anziani cer- 
ca barbiere per affidare incari- 
co annuale, telefonare 722203 
mattinate feriali. 6322/4 

LA Vorwerk Folletto per svilup- 
po proprio settore commercia- 
le offre lavoro a persone resi- 
denti Gorizia/Udine automu- 
nite e dalle indiscusse qualità 
morali’ anche provenienti da 
ramo operaio purché disponi- 
bili cambiamento di attività 
sviluppo della formazione in- 
terna rivolti al conseguimento 
dell'iscrizione Cciaa tratta- 
mento economico interessan- 
te contratto di categoria e ga- 
ranzia continuità lavoro. Pre- 
sentarsi martedì 9 dicembre 
9.30-12.30 e 15-18 Hotel Excel- 
‘sior via Arena Monfalcone. 

6340/4 

SOC, Commerciale cerca urgen- 
temente giovani max 23 per 
lavoro di distribuzione lavoro 
continuativo possibilità 
assunzione con stipendio fis- 
‘so. Telef. martedì dalle 15 alle 
19 a1 62016. 6337/4 

STUDIO medico cerca assisten- 
te bella presenza 20-24 anni, 
Inviare referenze a cassetta n. 
4/L Publied, 34100 Trieste. 


6 ‘—Lavoroadomicilio 
Artigianato 


1 65635/6 

RIPARAZIONI avvolgibili so- 
stituzioni cinghie, Telefonare 
ogni giorno ore pasti al DE DL 

BUI 

SPECIALISTA CATTARUZZA 
TINGE giacconi pelle pulisce 
montoni salotti in pelle e stof- 
fa rettile pareti rivestite in 
pelle borsette stivali ecc. lavo- 
TO ‘diretto non di ammasso. 
Giulia 13, 775748. 657171/6 
STUFE kerosene metano spe- 
,cializzato pulisce ripara, nuo- 
vo numero tel. 771032. 65724/6 


Istruzione 


CORSO cucito-taglio Sitam. 
Iscrizioni via Reti 4 ore 17-19 
presso Lega nazionale, telef. 
‘167491 pasti. 6369/8 


be) 


Vendite 
d'occasione 


ARREDAMENTI banchi bar fi- 


ne produzione svendesi. Ga- 
Sparini 041/640222 Maerne. 


11 Mobili 
e pianoforti 


MOBILI, soprammobili, lampa- 
de, i biancheria della 
nonna acquistano FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI. Ra- 
IRE contanti eventualmen- 

]e _sgomberando, telefonare 
305709 abitazione 941093. 
6377/11 


Lunedì, 


12 Commerciali 


CENTALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. Di- 
simpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28.primo piano. 

6263/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
13 Alimentari 


BUON Natale Di.Be.Ma. casset- 
tine vini liquori spumanti fa- 
volosi cestini confezioni regalo 
personalizzate panettoni a 
prezzi mai visti chiaramente 
pubblicati sul nostro listino 
che vi recapitiamo gratuita- 
mente. A una semplice vostra 
telefonata un’organizzazione 
‘ultradecennale vi solleverà da 
‘ogni problema facendovi ri 
sparmiare. GIEGIA 


DISTRIBUZIONE beyande di 
marca a domicilio sino al 13 
dicembre. Coca Cola Fanta 1.5 
1.450, Forst Kronen 1/2 var 
7700, Canei Bosca magnum 
2.500, Cartizze 4.950, 2 etti 
cioccolatini 2.750, 1 etto Su- 
chard 990, panettone Pandoro 
Melegatti Bistefani 1 Kg 9.900, 
Scotch whisky McArthur 
4.750, Cluny 5% 5.750, Cuore 
3.750, Dante Bertolli 4.350, 
Sasso 4.750 in via Canova 9 
Commerciale 27 Pagliaricci 2 
oppure a casa vostra, telefo- 
nando ai n. 569602 - 418762 - 


128215. 6188/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A.A.A. AMPIA SCEL- 
TA USATO GARANTITO 
PAGAMENTO ANTICIPO 
FINO A 60 MESI: Golf GTI 
1600, Regata 100 S, Alfa 33 Q 
©ro, 127 1050 CL, Giulietta 
1600, Prisma 1600, Golf Turbo 
‘Diesel, Panda 45, Ritmo Die- 
sel CL, Kadett 1200, Alfetta 
GTV 2000, Golf GLS 1300, Del- 
ta GT 1600, Uno Es, Maserati 
Biturbo, Alfa 33 1500 4x4, Fer- 
rari 308 GTB i, Peugeot 205 
GR, Golf GTI 1800 nuovo 
mod, 131 TC Super, Delta HF 
'Turbo..MY CAR via F. Severo 
122, 040/569119, SABATO 
SERRTO 050315/14 


ACQUISTO Alfa GTV Bertone; 
Zagato Lancia Abarth 124, tel. 
947138. _ 0065346/14 

ALPINA LA CONCESSIONA- 
RIA SEAT pronta consegna 
Ibiza 3 5 porte, piazza Dalma- 
zia, via del Ronco, Basovizza. 

6383/14 

ALPINA LA' CONCESSIONA- 
RIA SEAT: Fura 900 5 porte, 
126, 127, RS, Fiesta, A_112 
Elité, Sprint 1300, Ritmo Die- 
sel. Permute rateazioni senza 
acconto. Telefonare 226600. 

6383/14 

APE 50 acquisto anche in catti- 
ve condizioni purché occasio- 
ne. Tel. 212956. 6578/14 


CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT Mercedes 280 SE, Mase- 
rati Biturbo, Delta 1.3, Beta 
1.6 HPE, Opel corsa, Escort 13 
GL, Volvo familiare, R5 TL 5P, 
Fiorino Pick-Up, Audi 100 TD, 
R 20TS, via Franca 4/2 tel. 
304893, aperto sabato matti- 


sei 6324/14 
FIAT Regata E. S. 1300 ’85 ven- 
de Autosalone Catullo via Fa- 
bio Severo 52. 3/14 
FIAT 128’70,128:CI 77, Ritmo 
60 L ’82. Autosalone Catullo 
via Fabio Severo 52. 3/14 
FURGONE Traffic Diesel 10.000 
km fatturabile vendesi occa- 
sione. Telefonare 828431/ 
810213. 050313/14 
GOLF GTI ’85, Golf GTD '’83, 
BMW 320 M 60 ’80 vende con- 
cessionaria Mercedes Nascim- 
ben via Flavia Noghere. Tel. 
232271. 050318/14 
LADA Niva 4x4 vende Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo ZE, a 
MAGGIOLINO 1200 serie spe- 
ciale 1983 perfettissimo 43.000 
km privato vende 577754. 
657733/14 
MERCEDES 190 D 84 accesso: 
Tiata con garanzia vende con- 
cessionaria Mercedes Nascim- 
ben via Flavia Noghere, Tel. 
232277. 050318/14 
PEUGEOT 204 Diesel motore 
rinnovato 1.800.000: Superbol- 
lo diesel ridotto. 0481/769935 
serali, 602/14 
SEAT IBIZA senza acconto 
209.000 mensilmente. ALPINA 
LA CONCESSIONARIA 
SEAT, via del Ronco piazza 
Dalmazia Basovizza. 6383/14 
TRIESTE motori autorizzato 
Peugeot via Fabio Severo 18, 
tel. 68539. vende usati garanti- 
ti: Alfa Romeo Giulietta 1.6, 
Alfetta 2000, Fiat 126, Panda 
30 L, 132 2000, Mini Clubman, 
Ford Escort 1300 Renault 4 
GTL. Permute e dilazioni, 
Vai; i 6307/13 
si ippo Dino Conti 
Strada Hari Rosandra 2 tel, 
281444 usati garantiti permute 
dilazioni: Fiat 126, Panda 30, 
Uno 45, Ritmo, Regata 70, 127 
Sport, 127 1050 ’82, 128 CL, 128 
Panorama,. Lancia Prisma 
1600, A 112 Elite 85, aperto 
sabato mattina. 6310/14 
VENDO urgentemente causa 
trasferimento Y 10 Fire LX 
08/86 km 6000. Tel. 766357 ore 
13-15. 65751/14 


| VW GOLF GL diesel totalmente 


revisionato ‘’81 vende Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
52. 3/14 
VW GOLF 1100 L *77/78, Golf 
GL'1300’80, Scirocco 1100 ?76, 
Scirocco 1600 79, Maggiolino 
1200 ’78. Autosalone Catullo 
Via Fabio Severo 52. 3/14 
VW NUOVA Golf GL 1300 ’85 
vende Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 52. 3/14 
VW TRANSPORTER Giardi- 
netta 1600 benzina ’82 in ga- 
ranzia vende Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 52. 3/14 
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Z.Z.Z. AUTOCCASIONI SEN: 
ZA ANTICIPO PAGAMEN 
TO FINO A 60 MESI PERMU? 
TE CON USATO Giuliettà 
1600, Golf GTI 1600, Ritmo 60 
CL, Duetto 1600; Porsche 924; 
R5 GTL, BMW 318 i, Alfa 33 
1300, Golf Cabrio 1100,. GL, 
Giulietta 1800, R9 TSE, Ritmo 
Palinuro, Golf GTI 1800 IL se 
rie, Vespa P 125 K, Cagica 
Elefant 125. AUTOCCASIONI 
via Romagna 6, 040/61126 SA 
BATO APERTO. —050315/14 

500 L revisionata ottimo stato 
Vendesi. Telefonare 726626 ore 
‘serali. 65685/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


COPPIA triestina cerca in affi 
to appartamentino o. casetta 
con giardino zona Gradisca 
paesì limitrofi. Dettagliare 

* proposte e prezzo Spi cassetta 
21 L' Publied 34100 Trieste. 

65621/18: 


19 Appartamenti e locali 
“Offerte affitto 


AFFITTASI adiacenze Stazione: 
‘ufficio prestigioso ampia me: 
tratura ascensore riscalda: 
mento. Progettocasa ROTSSRAO 

AFFITTASI Ponterosso ufficio 
ampia metratura riscalda 
mento autonomo, 850.000. 
Progettocasa 767548. 24/19 

AFFITTASI villa Duino 1000 
mq. giardino 4 camere autori: 
scaldamento. Tel. 631793, 

6389/197 

AFFITTO via Besenghi ammo- 
biliato, salone, due stanze, 
‘ampia veranda, cucina, do) 
pio servizio, garage. Contratto 
o DIO mensili. Te: 
lefonare 2 6385/19] 


AFFITTO 150.000 mensili man: 
‘sarda Dee zona Gark| 
baldi. Monolocale e bagno, 
concorso spese. Telefonare) 
75442. 6385/19 

AGENZIA GAMBA 774927 affi 
tasi ufficio tristanze bagno! 
centrale con garage 4 posti 
macchina appartamento arre- 
dato stanza soggiorno cuci: 
notto altri appartamenti per. 
studentesse. 6318/19 

'ALABARDA "768821 affitta uffi- 
cio centralissimo 2 stanze ac-| 
cessori tutti confort. 6360/19) 

IMMOBILIARE CIVICA affitta | 
D'ANNUNZIO a studenti am- 
mobiliato salone 2-3 stanzel 
ONE servizi poggioli central: 
nafta ascensore S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 6349/19 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no srl Passo Goldoni 2 affitta 
magazzino 35 mq 350.000 men: 
sili, 728644. 22/19 

SIT DOLERE uso ufficio in pa- 
lazzina di prestigio stanze ar- 
redate uso segreteria fotoco- 
piatrici accessori 728644. 22/19 

SIT Ospedale affittasi per stu- 
denti non residenti ampio al- 
loggio ammobiliato quattro 
posti letto 550.000, 728644. 

22/19 

SIT Ginnastica cucina tinello 
matrimoniale bagno affittasi 
‘non residenti 360.000, ea 

. 


STUDIO 4 728334 affitta non. 
residenti arredati varie metra- | 
ture zona Commerciale, Slata 

er, Valmaura, Chiadino, Con- | 
ovello. 


STUDIO 4728334 affitta referen- 
ziatissimi salita Promontorio 
mansarda ristrutturata auto: 
metano. 6380/14 

TERGESTE:affitta:stanza, s08- 
giorno; cucinino, :bagno,-am- 
mobiliato a persona non resi” 
‘dente referenziata, 767092, 

6388/19 

TERGESTE affitta graziosissi- 
mo appartamento zona Giar- 
dino Pubblico ammobiliato 2 
persona referenziata non resi- 


dente, 767092. 6388/19 
20 Capitali 
Aziende 


ACCESSORI e ricambi auto- 
‘moto in zona forte passaggio 
vendesi licenza arredamento 
avviamento muri 40.000.000 
più inventario ALABARDA 
768821. 6360/20 | 

AGENZIA GAMBA 768702 ce- 
desi salone acconciature fem- 
minili centralissimo cedesi li- 
cenza avviamento arredamen- 
to negozio abbigliamento zo- 
na forte passaggio Servola, 
istituto estetica centrale trat- 
tative riservate. 6318/20 

BAR analcolico centrale vende- 
si. Immobiliare Solario tel. 
61061, orario 16-19. 6363/20 

BOUTIQUE articoli regalo cen- 
tralissima cedesi con ottimo 
avviamento arredamento nuo- 
yo. Informazioni riservate 
Greblo 68789. 23/20. 

CERCO licenza qualsiasi attivi- 
tà purché buon avviamento 
centrale o rionale. Telefonare 
163189. 

FRUTTA verdure avviatissimo 
buon reddito zona valida ven- 
desi. Solario Immobiliare tel. 
61061, orario 16-19. 6363/20 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ristorante con bar centralissi- 
mo avviatissimo informazioni 
Tiservate presso nostri uffici S. 
Lazzaro 10, II. 6349/20 

MONFALCONE KRONOS li 
cenza pane, latte, alimentari 
centralissima lire 19.000.000. 
0481/74430. 1/20 

MONFALCONE KRONOS cen- 
tralissimo appartamento 3 ca- 
‘mere doppi servizi, Prezzo in- 
teressante, 0481/74430. 1/20 

RISTORANTE noto cedesi con 
ottimo avviamento arreda- 
mento. licenza. Informazioni 
riservate Greblo 68789. 23/20 

STUDIO 4 ‘728334 S. Giacomo 

, bar possibilità paninoteca 
cedesi licenza e mura. 6380/20 

VENDO licenza autotrasporto 
terzi Gorizia Leoncino 25 
estensibile 70 q.li utili, prezzo 
interessante, 0481-46951 10-12 
16-19 giorni feriali. 323/20 


“Continua in 17.a pagina 


SOCIETÀ 
CERCA IN ACQUISTO 
0 IN AFFITTO 
MURI LOCALE D'AFFARI 
80-150 MQ IN POSIZIONE 


CENTRALE SU VIA O PIAZZA 
DI FORTE PASSAGGIO 


SONO GRADITE SEGNALAZIONI 


ANCHE DA MEDIATORI O AGENZIE 
IMMOBILIARI 
SI ASSICURA LA MASSIMA 
RISERVATEZZA .. 
,, SCRIVERE A: CASSETTA 28/L 


PUBLIED 
34100 TRIESTE 


6380/19 i 
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IL PICCOLO 


TRE VITTORIE DI ENNIO POUCH IERI ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


«Giallo» finale nel Premio Appennini 


Il recora della pista dei 4 
Sulla breve distanza, ap- 
Parienente a Diametro in 
:11.8, è stato ieri sfiorato di 
Solo decimo dai dichiarati 
Protagonisti del Premio degli 
‘*PPennini. Carlo Belladonna, 
intimamente, ci teneva a quel 
Tecord e perciò, con quella 
Perfetta macchina di corsa 
Che è Esox, ha impostato una 
Sara di testa delle più risolu- 
, Partendo in 14.4 (sul piede 
1.12!) in una frazione che 
Poi il figlio di Waymaker ha 
Tipetuto sulla curva conclusi- 
Va, dopo averla presa in mano 
Nella rimanente parte del per- 
Corso. 

Il gran ritmo di Esox però è 
tornato ancor più utile a 
Equiseto, il quinto della Tris 
di venerdì scorso, che, nella 
Scia del velocissimo leader, ha 
atteso fino all’ingresso in ret- 
ta d’arrivo. Qui Mazzuchini 
ha chiamato alla gran volata 
il figlio di Qualto, ed Equiseto 
è partito deciso all’attacco di 
Esox che, probabilmente, sor- 
Preso da tanta... audacia, per 
barare l’insidia ha cominciato 
ad allargare verso il centro- 
Pista. » 

Equiseto non si è però dato 
per vinto e ha osato l’osabile 
finché Esox gli è capitato fra i 
piedi a meno di venti metri 
dal palo. 

C’è stato un agganciamento 
fra i due, che per un attimo si 
sono disorientati marcando 
qualche passo al limite del 
tegolamento (senza nessuna 
colpa da parte di Equiseto, si 
badi bene), poi, in vista del 
traguardo, si sono sganciati, 
ed Esox ha potuto mantenere 
‘un ancor lieve margine di van- 
taggio sul rivale. Immediato 
però l’intervento della giuria 
che ha visionato il film della 
Tetta d’arrivo e ha retrocesso 
Esox dal primo al secondo 
bosto (persa l'imbattibilità 
triestina a tavolino dunque 


Risultati 


PREMIO ASPROMONTE: (metri 1660): 1) Fianona (E. Pouch). 2) 
Farrukhi. 4 part. Tempo al km 1.20.2. Tot.: 21; 12, 15 (32). 

PREMIO MONTE MILETTO (1660): 1) Ghidella (P. Ballaben). 2) 
Grandjean. 3) Giliola Db. 7 part. Tempo al km. 1.24.7. Tot.: 18; 14, 22 
(139). 25. Tris Montebello: 131.000 lire. i 

PREMIO GRAN SASSO (metri 1660): 1) Golf di Lecce (M. Belladon- 
na). 2) Guiana Jet. 3) Gist del Lario. 7 part. Tempo al km. 1,23.1. Tot.: 38; 
28, 15 (74). 401. Tris Montebello: 360.000 lire. 


‘PREMIO MONTE POLLINO (metri 1660 corsa Totip): 1) Bassofondo. 
(E. Pouch). 2) Calabrese. 3) Cimadeo Mo. 13 part. Tempo al km. 1.19.9. 
"Tot.: 17; 15, 31, 24 (112). 204. Tris Montebello: 44.000 lire. 

‘PREMIO MAIELLA (metri 1660): 1) Dirteo (L. Cepak). 2) Daveggia. 3) 
Boiga Jet. 6 part. Tempo al km. 1.19.9. Tot.: 88; 29, 21 (158). 94, Tris 


Montebello: 239.000. lire. 


PREMIO DEGLI APPENNINI (metri 1660): 1) Equiseto (A. Mazzuchi- 


ni). 2) Esox. 3) Esugei. 6 part. Tempo al km. 1.. 


"Tris Montebello: 17.000 lire. 


.9. Tot.: 35; 16, 14 (18).143. 


PREMIO MONTE VIGLIO (metri 1660): 1) Caiurla (C. Schipani). 2) 
Aforisma. 3) Diavolo Effe. 10 part. Tempo al km. 1.20.1, Tot.: 34; 18, 41, 23 
(165). 139. Tris Montebello: 118.000 lire. 

PREMIO MONTE FALTERONA (metri 1660): 1) Elifema (E. Pouch). 
2) Ezoc di Alba. 3) Exocet d’Ausa. 9 part. Tempo al km, 1.202. Tot.: 16; 14, 
22, 15 (102). 37. Tris Montebello: 40.000 lire. 


dal figlio di Waymaker) e ha 
assegnato —. giustamente — 
la vittoria a Equiseto. 

Il giallo della dirittura non 
ha offuscato il valore tecnico 
della competizione. Esox ha 
corso alla grande, ma ha volu- 
to strafare ed è stato punito 
dall’accorto Equiseto, uno a 
cui piace farsi tirare le volate. 
‘Hanno concluso entrambi in 
1.17.9, con gran festa al giro 
d'onore di Equiseto e alla pre- 
‘Îmiazione a cui hanno parteci- 
pato il titolare della Scuderia 
Isola d'Istria Tognon e anche 
gli allevatori del figlio di 
Qualto, i Bogar di Villesse. 

Resta da segnalare ancora 
l'ottimo terzo posto consegui- 
to da Esugei, che è finito non 
troppo distante dai due prota- 
gonisti in un rimarchevole 
1.18.3, suo nuovo limite, men- 
tre il quarto è spettato a Egeo 
che all’epilogo ha rimontato 
‘Esinel, questo in errore sulla 
prima curva e poi ritornato 
baldanzoso in avanti ai fian- 
chi di Equiseto, ma poi inevi- 
tabilmente in calo nel penulti- 
mo rettilineo. Ha rotto invece 


Pallavolo flash 


senza rimedio Egalik all’usci- 
ta della prima curva. 
FRE 


Pomeriggio propizio per En- 
nio Pouch, tre volte vittorio- 
so. Il promettente driver ha 
iniziato la serie con la 3 anni 
Fianona che ha vinto con au- 
toritaria corsa di testa egua- 
gliando il suo limite (1.20,2) 
dopo aver respinto la minac- 
cia di Fuscello, questi falloso 
al termine della curva finale e 
pertanto rimontato in arrivo 
da Farrukhi e Freesby. 

Secondo successo poi con il 
sauro Bassofondo, portato al 
seguito di Cimadeo Mo che 
aveva presto affiancato la 
battistrada Bagnapal nella 
Totip. Ai 500 conclusivi, Ba- 
gnapal si arrendeva in rottu- 
Ta, e su Cimadeo Mo si porta- 
va Bassofondo che in arrivo 
prendeva nitido sopravvento 
in 1.19.9, mentre Cimadeo Mo 
veniva battuto allo spunto 
per il secondo posto da Cala- 
brese, autore di lusinghiero 
rientro. Quarto Edredone RI. 

Buona anche la velocità 
ottenuta da Elifema, con la 


Mentre nelle coppe europee 
Panini Modena e Tartarini 
Bologna s'impongono, rispet- 
tivamente, contro il Polonia 
di Londra e l’Olympiakos di 
Atene e il santal Parma si fra 
travolgere a Novi Sad dal Voj- 
Vodina, nella settima giornata 
del massimo torneo pallavoli- 
Stico maschile brutta sconfit- 
ta del Treviso, ora accasato a 
Fontanafredda, contro il Cies- 
se Padova. 

Un 3-0 secco, contro una 
Squadra di certo dalla caratu- 
Ta superiore, che oggi costrin- 
ge il Treviso alla penultima 
Posizione in graduatoria, giu- 
Sto uno scalino superiore alla 
cenerentola Zip Jeans San 
Giuseppe Vesuviano, sconfit- 
ta a Longarone dal Belunga 
Bellugo, 

, Domani è in programma 
l'ottava giornata del torneo e 
a Fontanafredda, contro il 

feviso, sarà di scena l’Ener- 
Mix Milano, un Enermix che 
battito con tante aspirazioni 

Ora si trova intruppato a metà 
Classifica. 
ti Questo il quadro dei risulta- 

i degli incontri svoltisi in set- 

mana: Olio Zeta Cr- 

artarini Bo 0-3; Enermix Mi- 
Acquapozzillo Ct 0-3; Bistefa- 
P To-Panini Mo 3-0; Kutiba 

alconara-Santal Pr 3-0; Be- 

‘lunga Bl-Zip Jeans S. Giusep- 
pe Vesuviano 3-1; Ciesse Pd- 

viso 3-0 (15-4, 15-5, 15-3). 
A/2 maschile 

Sconfitta esterna per il Che- 

a Udine sul campo del Ro- 
I Ravenna, team di buona 

i atura impegnato nella lot- 
GUEST la seconda piazza, visto 

s° l’Eurostyle Carpenedolo 
Tescia sembra ormai aver 
Cato tutti gli inseguitori. 
sul friulani, oggi insediati 
la x derz'ultima poltrona del- 
ditete? girone Nord, fa ancora 
Dro, ‘0 una certa sicurezza nei 

Pri mezzi, ma dopo un pe- 


Stac 


NUOVA ENCICLOPEDIA DE AGOSTINI 


15 000 voci 


riodo certamente difficile in 
casa Volley ball Udine tutti 
sono propensi a credere che il 
futuro del torneo potrà offrire 
più di qualche soddisfazione 
ai colori biancoverdì. 

Risultati: Marconi. Bo-Sav 
Gb. 3-2; Robur Ra-Chemio 
Ado Ud 3-1 (15-13, 15-6, 11-15, 
15-13)y UpA-Bs-Virgilio Mn 3- 
1; Granarolo Fe-Valeo Mon- 
dovì 3-0; Di.Po. Vimercate- 
Diamond Byte Cervia 0-3; 
Gabbiano Cerese-Eurostyle 
Carpenedolo Bs 1-3. Gi 

CLASSIFICA: Eurostyle 18; 
UpA, Gabbiano 12; Virgilio, 
Robur, Sav 10; Marconi, Dia- 
mond Byte 8; Chemio, Grana- 
rolo 6; Di.Po. 4; Valeo 2. 

A/R femminile 

Poteva non essere un gran- 
de ostacolo il Paul & Shark 
Varese per le ambizioni del- 
l’Infinas Pordenone, ma il 
campo ha dato un verdetto 
diverso. 

Le lombarde, in vantaggio 
per due set a zero, subiscono 
sì la rimonta dell’Infinas (solo 
dieci punti per le padrone di 


casa in due parziali) ma rie-. 


scono alla fin fine ad agguan- 
tare i due punti aggiudican- 
dosi l’ultimo gioco. 

Dopo questa sconfitta, forse 
non preventivata, le atlete 
pordenonesi si trovano a cen- 
tro classifica, ormai lontane 
da quelle posizioni di testa 
che avevano raggiunto nella 
prima parte del torneo. 

Risultati: Paul & Shark Va- 
Infinas Pn 3-2 (15-12, 15-13, 
4-15, 6-15, 15-13); Gran Casa 
Legnano-Re. Ca. Re 3-2; Fri- 
ghetto Cus Pd-Sipp Cassano 
d'Adda 3-0; Multitecnica Cus 
To-Telcom Sesto S. Giovanni 
0-3; Cassa Rurale Faenza-Erg 
Ge 3-0; rip. Volvo Svecar 
Spezzano. 

Classifica: Faenza 18; Gran 
Casa, Telcom 14; Paul & 
Shark 10; Infinas; Erg, Re. Ca. 


8; Volvo Svecar 6; Sipp, Fri- 
ghetto 2; Multitecnica 0, 
B femminile 

Contro una squadra dai 
mezzi fisici decisamente infe- 
riori il Meblo getta al vento la 
vittoria sbagliando pratica- 
mente tutto: così, con le paro- 
le del tecnico Franco Dras- 
sich, si può sintetizzare la 
sconfitta patita dal Meblo 
contro il Volpe Fiesso. 

Troppi sbagli, tanta insicu- 
rezza, mancanza di carattere: 
queste le cause della débacle 
maturata dopo un primo set 
durato ben 42 minuti e chiu- 
sosi sul 20-18 per il Fiesso. 

Sulla via di un 3-0 fin troppo 
facile il Meblo però si risveglia 
momentaneamente e infligge 
due set alle rivali, le quali 
riescono. a vincere’ l’ultimo 
parziale grazie ai tanti errori 
delle triestine. 

Risultati: Volpe Fiesso- 
Meblo Ts 3-2 (20-18, 15-7, 9-15, 
10-15, 15-9); Soteco Torriana 
Gradisca-Tregarofani Pd 0-3; 
Collalbrigo Conegliano- 
Gaierhof Tn 3-1; Eurometano 
Cervignano-Selina Tv 1-3; Pro 
Loco Viadana-Nervesa 3-2; 
MoEcoo Veneto-Estense Fe 

Classifica: Tregarofani 14; 


quale Pouch ha centrato il 
terzo bersaglio. Presto in van- 
taggio su Ezoc di Alba, la 
femmina della «San Alessan- 
dro» controllava prima Elio- 
dora, e quindi Exocet d’Ausa, 
per svettare all’epilogo in 
1.20.2 davanti all’accorto 
Ezoc di Alba che precedeva 
Exocet d’Ausa ed Eltrovator. 

Nelle due prove riservate ai 
puledri dell’ultima leva sì so- 
no imposti Ghidella e Golf di 
Lecce. La femmina, preso su- 
bito il comando, ha ben repli- 
cato ad alcuni tentativi di 
Gradarima e di Grandjean Lr 
per poi staccare in arrivo da- 
vanti alla stessa Grandjean 
che precedeva la regolare Gi- 
gliola Db e la scomposta Gra- 
darima. Il maschio, invece, 
dopo aver dato battaglia a 
Greg Foster poi falloso, si 
‘manteneva facilmente in van- 
taggio sino all’epilogo tenen- 
do alla larga Guiana Jet co- 
stretta a recuperare dopo una 
svista iniziale. 

In un buon 1.19.9, Dirteo ha 
fatto sua la corsa «gentle- 
men» che Dadier aveva con- 
dotto fino a pochi metri dal 
palo poi superato da una grin- 
tosa Daveggia, a sua volta 
piegata di forza a fil di tra- 
guardo dal figlio di Spark Ha- 
nover pilotato egregiamente 
da Livio Cepak. Terza Boiga 
Jet, fuori quadro Cantore RI, 
il favorito, rimasto in coda 
all’inizio e poi impossibilitato 
a rimontare per il ritmo deci- 
samente svelto imposto da 
Dadier. 

La zona traguardo si è 
dimostrata particolarmente 
amara per Carlo Belladonna 
che dopo Esox ha perduto 
negli ultimi metri anche con 
Aforisma. Dopo aver respinto 
la pressione del puntiglioso 
Diavolo Effe, Aforisma veniva 
battuto proprio in vista del... 
filo di lana da Caiurla che 
aveva corso nella sua scia. 

Mario Germani 


Mogliano 12; Nervesa, Collal- 
brigo 10; Meblo, Viadana 8; 
Volpe, Gaierhof 6; Selina, 
Estense 4; Soteco 2; Eurome-. 
tano 0. 

C1 maschile 

Perentoria e inevitabile 
sconfitta interna del Cus Trie- 
ste contro il capolista Volley 
‘Belluno. «E la formazione più 
forte che abbiamo sinora in- 
contrato — rileva il capitano 
Ziani — e riteniamo il Belluno 
il più serio candidato alla pro- 
mozione». 

Nonostante le buone prove 
delle ali Del Bello e Dagiat il 
Cus Trieste nulla ha potuto 
fare contro il team veneto, 
forte in difesa e compatto in 
prima linea. A quota quattro 
gli universitari giuliani si tro- 
vano ora impelagati nella lot- 
ta pet la salvezza, lotta, come 
sottolinea ancora Ziani, che si 
profila all'insegna del massi- 
mo equilibrio, 

Risultati: Asfjr Cividale- 
Lac S. Giovanni al Natisone 
3-0; Libertas Bassano- 
Rangers Ud 0-3; Elettronica 
Veneta Motta di Livenza-O.K. 
Val Go 3-2; Friuli Povoletto- 
Faenza 3-0; Cus Trieste- 
Volley Belluno 0-3 (9-15, 5-15, 
AD) rip. Ferro Alluminio 

Sì 


Atletica: maratona 


di Firenze 


, FIRENZE — Un inglese, Andrew Girling, ha vinto la terza | 
edizione della ‘maratona internazionale di Firenze, disputata in 
una mattinata grigia, piovosa, ma con larga partecipazione di 


atleti (quasi duemila) e di 


pubblico, bissando il successo 


straniero ottenuto dallo scozzese Andy Robertson nel 1984. 
Andrew Girling ha vinto dinanzi a Fausto Molinari, vittorioso 
nel.1985, al genovese Piermarino Penone e ai fiorentini France- 
sco Biagi e Maurizio Lorenzetti. 

"Trentunenne, biologo, residente a Faresham, piccola locali- 


tà del Kent, Girling dopo un 
Londra ha conseguito a Fire 
gare internazionali. 

Tra le donne si è imposta 


secondo posto nella maratona di 
inze il primo successo dopo otto 


Graziella Striuli, trentasettenne, 


sposata, madre di tre figli, tornata all’agonismo nell’ultimo giro 


dell’Umbria. Seconda Maria 


Grazia Savasta. 


che parlano chiaro 


Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci 
per conoscere e comprendere il mondo 
della scienza e della tecnica, dell'arte, della 

letteratura, della storia. 


Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci 
organizzate per un sapere aggiornato. 

ed esauriente, per le necessità scolastiche 
dei tuoi figli e per le tue esigenze culturali. 


Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci. 


Vince Equiseto su Esox retrocesso 


[In poche righe 


Pallamano: risultati serie A 


Risultati della nona giornata della serie A/1 di pallamano: Scafati- 
Bologna 27-25; Conversano-Filomarket Imola 17-23; Acqua Fabia Gaeta- 
Cividin 17-16; Cottodomus Rubiera-Pasta Ferrara Ortigia 23-26; San 
Giorgio-Trentingrana Rovereto18-24; Gasser Speck-Jomsa Rimini 24- 
19 


Si CLASSIFICA: Cividin 15; Acqua Fabia Gaeta 14; Pasta Ferrara 
Ortigia 13; Scafati 13; Filomarket Imola 11; Conversano e Gasser Speck 
9; Cottodomus e Jomsa Rimini 7; Bologna 6; Trentingrana Rovereto 4; 


San Giorgio 0. 


Risultati della serie A/2 (nona giornata): Prato-Olimpia' La Salle 


26-14; Cus Parma-Milland 27-22, 


Hockey -pista: risultati serie A 


Risultati della settima giornata del campionato italiano di serie A 1 
di hockey su pista: Schneider Bassano-Giovinazzo 6-2; Forte dei 
Marmi-Vercelli 2-5; Trissino-Castiglione 2-4; Hockey Monza-Sporting 
Viareggio 4-5; Novara-Villaoro Modena 11-5; Reggiana-Zoppas Pordeno- 
ne 5-0; Cge Viareggio-Amatori Lodi 5-4. 

CLASSIFICA: Vercelli e Schneider bassano punti 12; Hockey 
Novara 10 (un punto di penalizzazione), Cge Viareggio 10; Giovinazzo e 
Castiglione 7; Amatori Lodi, Forte dei Marmi, Hockey Monza e Reggia- 
na 6; Trissino e Sporting Viareggio 5; Zoppas Pordenone 2; Villaoro 


Modena 1. 


Serie A2 - settima giornata: Follonica-Viareggio 3-2; Frassati- 
Laverda Breganze 2-5; Modena-Goriziana 2-6; Sarzana-Montebello 4-2; 
Seregno-Roller Monza 5-6; Thiene-Primavera Prato 8-5; Triestina- 


Grosseto 4-2. 


CLASSIFICA: Roller Monza 14; Follonica 11; Thiene 10; Primavera 
Prato, Laverda Breganze e Sarzana 8; Viareggio, Seregno e Triestina 7; 
Modena 6; Frassati, Montebello e Goriziana 4; Grosseto 0. 


3 hi ua 
Pallanuoto: Trofeo dell'amicizia 

Gli sloveni del Triglav di Kranj si aggiudicano l’ottava 
edizione del Trofeo dell'amicizia, appuntamento ormai classico 
per gli appassionati di pallanuoto anche a livello giovanile e 
simpatica occasione per un contatto amichevole tra le regioni 
del Friuli-Venezia Giulia, della Slovenia e della Crozia, in un 
momento in cui di tali opportunità c’è estremo bisogno. 

Risultati: Triestina-Opatija 9-10; Triglav-Primorje 8-4, Tri- 
glav-Triestina 13-6, Primorje-Opatja 7-8, Opatija-Triglav 11-13, 


Triestina-Primorje 6-8. 


CLASSIFICA: Triglav Kranj p. 6, Opatija Abbazia 4, 
Primorje Fiume 2, Triestina nuoto 0. 

Triglav: Dejak, Raidinjak, Rautal, Cecar, Percic, Rozman, 
Rebolj, Voncina, Stirn, Nadijar, Stromajer. 

OPATIJA: Bencic, Blazic, Traub, Opala, Duimic, Varea, 
Fatovic, Tepavac, Bublo, Dapcic, Cofer-Kliner, Klanac. 

PRIMORJE: Petric, Ziukovic S., Busani, Ziukovic T., 
Zadurna, Ziukovie D., Manola, Jeremic, Lucanovic, Rujin, 


Kokovic, Cestina. 


TRIESTINA: Tomei, Giustolisi, Beltramini, Silli, Corazza, 
Scozzai, Tiberini, Benvenuto, Barburini, Annis, Tomsich, Tom- 


masi, Di Martino. 


Classifica: Belluno, Ran- 
gers 12; Elettronica Veneta, 
Asfjr 8; Ferro Alluminio, Bas- 
sano, O.K. Val 6; Lac, Cus Ts, 
Friuli 4; Faenza 0. 


C1 femminile 

Seppure in un momento 
non proprio felicissimo la Te- 
lesorveglianza continua a far 
risultato: vittima di turno il 
fanalino .di coda Elpis Meolo, 
che, però, riesce a strappare 
un set alle triestine. 

Il tecnico della Telesorve- 
glianza, Massimo Stera, spie- 
ga questa piccola impasse 
con un certo clima di rilassa- 
tezza e la gran mole di lavoro 
fisico svolto in queste setti- 
mane. D'altronde, spiega, 
«era ovvio avvertire un certo 
calo e da parte mia sono con- 
tento che sia avvenuto in que- 
sto periodo, nel quale siamo 
stati impegnati contri i team 
meno agguerriti del girone». 

C'è comunque la massima 
fiducia verso tutte le atlete, 
anche in considerazione della 
volontà e della forza di carat- 
tere espressa sin qui dalle 
atlete. 


Risultati: Daina Mira- 
Vitale Montecchio 3-0; Fiam- 
ma Vi-Dolo 3-2; Ideal Mode 
Pav Ud-C & D Castelgomber- 
to 3-2; Fratte Ima-Kennedy 
Ud 3-2; Celinia Maniago- 
Randi Sangiorgina 0-3; Tele- 
sorveglianza Ts-Elpis Meolo 
3-1 (6-15, 15-4, 15-12, 15-4). 

Classifica: Telesorveglian- 
Za 14; Randi 12; C & D 10; 
Dolo, Daina, Fratte, Ideal Mo- 
de 8; Celinia 6; Fiamma, Vita- 
le 4; Kennedy 2; Elpis 0. 

€2 maschile 

Risultati VII giornata: Li- 
bertas Turriaco-DIf Opicina 3- 
0; Olympia Go-Libertas Roz- 
zol Ts 3-2; Futura Torriana 
Gradisca-Bor Jik Banca Ts 
3-0; Anchor Fix Villa Vicenti- 
na-Ginnastica Spilimbergo 3- 


racchiuse in 4416 pagine, illustrate in 832 tavole 
a colori e raggruppate in 8 volumi 


elegantemente rilegati. 


Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci 
- già disponibili in tutte le librerie. 


NUOVA ENCICLOPEDIA DE AGOSTINI ‘ 


15 000 motivi per un buon investimento 


0; Libertas Sacile-Fiume Ve- 
neto 3-1; Inter 1904 Ts-Volley 
Ball Maniago 3-2. 

Classifica: Turriaco, Olym- 
pia, Maniago 12; Inter, Futura 
10; Rozzol, Anchor Fix 8; Bor, 
Spilimbergo 4; Fiume Veneto, 
Sacile 2; DIf 0. 

C2 femminile 

Risultati VII giornata: Fin- 
cantieri Monfalcone-Sloga 
‘Koimpex Ts 1-3; Gieffe Pieris- 
Crisci Go 1-3; Lac S. Giovanni 
‘al Natisone-Ceramiche d’arte 
Villa Vicentina 0-3; Bor Friu- 
lexport-Ginnastica Spilim- 
bergo 3-0; Villacher Monfalco- 
ne-Virtus Itar Fontanafredda 
0-3; Libertas Martignacco- 
Foce Latisana 0-3. 

Classifica: Ceramiche d’Ar- 
te 14; Friulexport, Foce 12; 
Crisci 10; Villacher 8; Spilim- 
bergo, Itar 6; Koimpex, Fin- 
cantieri, Gieffe, Lac 4; Marti- 
gnacco 0. 

D maschile 

Risultati V giornata: Fin- 


cantieri Monfalcone-Sloga 3-, 


0; Sobema Savogna-Pallavolo 
Trieste 3-1; Crisci Go-Nas 
Prapor Val Go 1-3; San Sergio 
Ts-Centroradio Ts 2-3; Mossa= 
Acli Ronchi 3-0. 

Classifica: Fincantieri 10; 
Nas Prapor, Centroradio, San 
Sergio 8; Acli 6; Mossa, Sobe- 
ma 4; Sloga 2; Pallavolo Ts, 
Crisci 0. 

D femminile 

Risultati V giornata: Maja- 
nese-Mobilcasa Fogliano 3-0; 
Electronic. Shop Kontovel- 
Tecnisider Killjoy Ts 3-2; So- 
kol Aurisina-Agorest Savo- 
gna 2-3; Rabino Npt Ts- 
Fincantieri Monfalcone 3-1; 
Le Volpi Ts-Agrar Breg San 
Dorligo 0-3. 

Classifica: Agrar, Agorest 
10; Electronic Shop 8; Maja- 
nese, Rabino 6; Mobilcasa, 
Sokol 4; Tecnisider 2; Fincan- 
tieri, Le Volpi 0. 

R. M. 


th 
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21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


CERCHIAMO in acquisto locale 
centralissimo libero definizio- 
neimmediata tel. 60125. 

GORIZIA acquistasi alloggio 2 
letto solo privati tel. 81518- 
89114. 111/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A. TERGESTE sistiana appar- 
tamento libero in villa ingres- 
so indipendente tre stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, ter- 
razza, giardino. '767092. 6388/22 

A. TERGESTE Pascoli apparta- 
mento libero quattro stanze, 
stanzetta, cucina, bagno. Mol- 
to luminoso. 767092. 6388/22 

A. TERGESTE Sangiacomo 
stanza, soggiorno, cucina, ba- 
gno, soleggiato. 767092. 6388/22 

A. TERGESTE libero viale XX 
Settembre IV piano cinque 
stanze, cucina, bagno. 767092. 

6388/22 

A. TERGESTE Monfalcone ap- 

partamento libero perfetto 

due stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio, cantina, ga- 

rage. 040-767092. 6388/22 

+ TERGESTE vende locale 

d’affari libero mq 95, altezzam 

4, adatto qualsiasi attività. 

167092. 6388/22 

AGENZIA GAMBA 768702 - Ca- 
setta zona Ippodromo tristan- 
ze soggiorno cucinino bagno 
SO ventina La 

mq giardino soleggiata. 
6318/22 

AGENZIA GAMBA 768702 - Se- 
vero ampia stanza cucina abi- 
tabile bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore piano alto 
luminoso. 6318/22 

AGENZIA GAMBA 768702 - Pa- 
noramico zona Montebello 
stanza soggiorno cucina ba- 

jo ripostiglio terrazza con- 
fort. 6318/22 

AGENZIA GAMBA 768702 - 
10.000.000 contanti 420.000 
mensili mutuo 13% vendonsi 
Spaten via Udine bi 
stanze stanzetta cucina abita- 
bile bagno soleggiati. 6318/22 

AGENZIA GAMBA 768702 - 
‘Rossetti stanza cucina abita- 
bile stanzetta bagno autome- 
tano 32.000.000. 6318/22 

AGENZIA GAMBA "68702 - 
SR Gio O IE 
abitabile bagno poggiolo lu- 
minoso. 6318/22 

AGENZIA GAMBA 768702 - Zo- 
na Roiano vendonsi 2 ‘appar- 
tamenti stesso piano adatti 
ufficio ambulatorio. 6318/22 

ALLOGGIO in casetta unifami- 
liare completamente ristrut- 
turato: due stanze, cucina, ba- 
gno wc, riscaldamento auto- 
nomo, giardino, garage, Per 
informazioni telefonare all’A- 

enzia Immobiliare Domus 
9210-617763. 1/22 

APPARTAMENTO camera cu- 
cina servizio vendesi diretta- 
mente 8.000.000. Telefonare 
martedì 17.30-19.30. 65682/22 

APPARTAMENTO modesto 
Madonnina 3 camere cucina 
we doccia vendo tel. 631793. 

6389/22 


BIBIONE centro «vista mare», 
impresa vende ultimissimi ap- 
partamenti, finiture signorili, 
‘pronta consegna: bilocale 
38.500.000; trilocale grande 
terrazza 53.500.000. Iva 2%, 
mutui 13%. Studio Costruzio- 
ni Mare, Corso del Sole 45, 
aperto anche festivi, 0431- 
430541. ) 524/22 

BIBIONE «vista mare» occasio- 
ne irripetibile vendesi bellissi- 
mo ampio monovano nuovo 
grande’ terrazzo 13.750.000 
contanti, 15.000.000 mutuo 5 
anni (pronta consegna) 0431- 
430480. 924/22 

BOX per quattro macchine con 
acqua luce 46.000.000. Rabino 
762081. 14/22 

BOX zona Sanzio-Boschetto 
vendiamo adattissimo 3 auto- 
camper accesso strada occa- 
sionissima Spaziocasa 0) 


CASA MIA vende zona Perugi- 
no seminuovo, piano alto, 
‘stanza, soggiorno, cucinino; 
bagno, poggiolo, tutti confort. 
XXX Ottobre 3, 68858, 9-11, 
16-19. 6343/22 

CASA MIA vende ampi appar- 
tamenti centralissimi tutti 
confort adatti anche studi pro- 
fessionali. XXX Ottobre 3, 
68858,9-11, 16-19, 6343/22 

CENTRALE 4 stanze, cucina, 
servizio, piano 4.0 senza 
ascensore ristrutturabile. Oc- 
casione. Immobiliare Solario, 
tel. 61061, orario 16-19. 6363/22 

ESSEFFE ‘744841 centrale due 
stanze soggiorno cucina abita- 
bile servizi separati autori- 
scaldamento. 6364/22 

ESSEFFE 744841 Giulia inizio 
mansardato 95 mq tre stanze 
salone cucina doppi servizi. 


ESSEFFE 744841 S. Giacomo 
Sn rifiniti a partire 
0.000.000. 6364/22 
ESSEFFE '744841 Barriera 90 
mq da ristrutturare due stan- 
ze soggiorno cucina ripostiglio 
bagno. 6364/22 
ESSEFFE 744841 Campi Elisi 
Perieto FORElono cucina ma- 
ioniale bagno DoSUELO: 
6364/22 
ESSEFFE 744841 centralissimo 
160 mq in ottimo stato adatto 
‘anche studio. 6364/22 
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VAA(, cadi 


ESSEFFE 744841 Canova mq 58 
soggiorno cucinotto matrimo- 
niale bagno ripostiglio poggio- 

6364/22 


lo. 
ESSEFFE 744841 Toti mq 64 
camera cameretta cucina ba- 
o ripostiglio. 6364/22 
ESSEFFE 744841 Bonomo 80 
Ina tre stanze soggiorno cuci- 
notto bagno servizio Rio 
glio. 6364/22 
PRIVATO vende centrale rimes- 
so a nuovo due stanze soggior- 
no cucina abitabile servizi se- 
arati autoriscaldamento, tel. 
2244. 65693/22 
GORIZIA LUCINICO recentis- 
simo cucina salone 4 camere 
doppi servizi garage autori- 
scaldamento mutuo agevola- 
to. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 
GORIZIA centralissimo perfet- 
to cucina Soggiorno bicamere 
ripostiglio terrazze cantina. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 
GORIZIA KRONOS: apparta- 
mento bicamere soggiorno cu- 
cina Lit. 50.000.000, 0481/ 
"74430. 1/22 
GORIZIA KRONOS: mansarda 
recente 50 mq Lit. 20.000.000 
più mutuo, 0481/74430. 1/22 
GORIZIA KRONOS: Lucinico 
in palazzina recente bicamere 
cantina box prezzo interessan- 
te, 0481/74430. 1/22- 
GORIZIA KRONOS: apparta- 
menti in bifamiliare due o tre 
camere cucina soggiorno ri- 
scaldamento autonomo, 0481/ 
"74430. 1/22 
GORIZIA KRONOS: centrale 
alloggio bicamere cantina Lit, 
65.000.000, 0481/74430. 1/22 
GORIZIA KRONOS: alloggio 1 
letto cucina soggiorno bagno 
Lit. 15.800,000, 0481/74430. 1/22 
GREBLO 68789 Montebello re- 
cente saloncino matrimoniale 
servizi ampio terrazzo 
42.000.000. 23/22 
GREBLO 68789 Altura soleggia- 
to salone cucina abitabile 2 
‘andi stanze servizi poggiolo 
1.000.000. 23/22 
GREBLO 68789 Tribunale man- 
sarda luminosa da ristruttura- 
re in casa signorile ascensore 3 
stanze cucina ba; ‘23/22 
GREBLO 68789 Flavia inizio in 
pre stato soleggiato sa- 
loncino due ampie stanze ser- 
vizi poggiolo 60.000.000. 23/22 
GREBLO 68789 Strada del Friu- 
li nuovo vista golfo saloncino 
cucina matrimoniale terrazzo 
garage. 23/22 
GREBLO 68789 Appartamenti 
di ampia metratùra adatti an- 
che uffici in zona Viale e Tri- 
bunale. 23/22 
GREBLO 299969 Aurisina casa 
da ristrutturare 150 mq 2:piani 
mansarda giardinetto 
68.000.000. 23/22 
GREBLO 299969 Sistiana come 
nuovo grande terrazzo pano- 
Tamico saloncino matrimonia- 
le servizi posto macchina. 
23/22 
GREBLO 299969 Sistiana pano- 
ramico giardino proprio salon- 
cino cucina abitabile 2 stanze 
terrazzo box 100.000.000. 23/22 
GRIMALDI 040/764952 Univer- 
sità libero recente soggiorno 
matrimoniale cucina servizi 2 
balconi cantina 60.000.000. 
GRIMALDI 040/764952 Sistiana 
villa libera prestigiosa vista 
mare con taverna garage giar- 
dino di 1.000 mq. Trattative 
riservate. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
vanni terreno edificabile pa- 
noramicissimo circa 4.000 ma 
95.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 Marina 
libero appartamento da ri- 
strutturare di circa 300 mq 
‘adatto uso ufficio 91.000.000. 

d 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
vanni casetta libera su due 
piani 2 camere cucina bagno 
cortiletto 48.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
piazza CARLOALBERTO, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autometano, 2 poggioli, 
S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

6349/22 

IMMOBILIARE CIVICA preno- 
ta cori in palazzina 
Montebello 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, autoriscalda- 
mento, ascensore, posto mac- 
china, mutuo agevolato S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 6349/22 


I, 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROZZOL vista mare stanza 
soggiorno cucinino bagno ri- 
postiglio poggiolo riscalda- 
mento ascensore, S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 6349/22 

IMMOBILIARE CIVICA zona 
XX SETTEMBRE 3 stanze 
cucina wc ripostiglio 
42.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6349/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta schiera D'ANGELI so- 
leggiata 3 stanze stanzetta cu- 
cina bagno giardino cantina 2 
poggioli autoriscaldamento S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 6349/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI recente stanza 
tinello cucinino bagno riposti- 
glio poggiolo riscaldamento 
ascensore 32.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 6339/22 

LIGNANO Pineta costruendo 
piccola signorile palazzina im- 

resa vende bellissimi appar- 
amenti su 2 piani 46.500.000 
dilazionabili mutuabili. 0431/ 
430541. 524/22 

LIGNANO Pineta ultime grazio- 
se villette abbinate impresa 
vende Iva 2% villaggio con 
piscina meraviglioso parco 
verde, giochi bimbi. 35.000.000 
contanti, 25.000.000 mutuo 
13% (possibilità permuta con 
mini usati) 043 Elea 


MANSARDA Giulia V piano 2 
camera cucina bagno autori- 
scaldamento finestre vendo. 
‘Tel. 631793. 6389/22 

MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento centralis- 
simo soleggiato salone cucina 
bagno 2 letto ripostiglio ter- 
razza garage. 798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento ristrutturato in casa bi- 
familiare centrale 2 letto sog- 
giorno cucina doppi servizi 
cantina garage riscaldamento 
autonomo 70.000.000 MEO 

Ù 


MONFALCONE ALFA via Gari- 
baldi appartamento autori- 
scaldato soggiorno cucinino 
tinello due letto bagno 
39.000.000. 798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA casa ru- 
stica ristrutturata su due pia- 
ni salone salotto cucina tripli 
servizi 4 camere garage giardi- 
netto 798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA zona 
Ospedale appartamento in ca- 
sa quadrifamiliare da ristrut- 
turare 3 stanze soggiorno cuci 
na bagno garage 798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento via TX Giugno ultimo 
piano mq 80 abitabili più can- 
tina 49.000.000. 798807. 1/22 

MONFALCONE KRONOS ap- 
partamenti centralissimi in 
‘palazzina recente varie metra- 
ture con una o due letto da lire 
48.000.000, possibilità mutuo 
regionale 0481/74430. 1/22 

MONFALCONE KRONOS Tur- 
riaco recente appartamento 
bicamere posto macchina lire 
43.000.000, 0481/74430. 1/22 

MONFALCONE KRONOS Pie- 
ris villa schiera seminuova 3 
letto doppi servizi box riscal- 
damento autonomo 300 m 
giardino 0482/74430. 1/2: 

MONFALCONE KRONOS Tur- 
riaco lotto edificabile -anche 
uso bifamiliare lire 25.000.000. 
0481/74430. 1/22 

MONFALCONE KRONOS pri 
‘mingresso appartamenti cen- 
tralissimi riscaldamento auto- 
nomo posto macchina dl 

MONFALCONE KRONOS Ron- 
chi appartamento in palazzina 
100 mq bicamere cantina lire 
43.000.000 0481/74430. 1/22 

MONFALCONE KRONOS S. 
Canzian d'Isonzo apparta- 
mento recente bicamere otti 
me finiture 58.000.000 0481/ 
74430. 1/22 

MONFALCONE recentissima 
palazzina cucina soggiorno bi- 
camere ripostigli posto mac- 
china. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

MONFALCONE, centralissimo 
bicamere cucina soggiorno 
doppi servizi 44.500.000. Gri- 
maldi 0481/45283: 1000/22 

POSTO macchina in palazzina 
recente Barcola 12.000.000 
Studio 4 728334. 6380/22 


Continua in ultima pagina 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


INCONTRO CON BERNARDO BERTOLUCCI, REGISTA-BIOGRAFO DI PU VI . 


Rivive la parabola 


dell'ultimo imperatore 


ROMA — L'atmosfera è sof- 
fice, sofisticata, un tantino 
torbida, col grande letto di 
raso verde, il sofà a righe, le 
abat jour in puro stile decò. 
Bernardo Bertolucci vi si 
muove soddisfatto, aggirando 
cronisti, fotografi e curiosi 
ammessi sul set. del suo «Pu 
Yi - l'ultimo imperatore». 

Da qualche settimana tor- 
nato in Italia, dopo la lunghis- 
sima trasferta cinese, il film è 
attualmente capitato nel tea- 
tro 15.di Cinecittà, dove Fer- 
dinando Scarfiotti ha rico- 
struito alcune stanze del pa- 
lazzo imperiale di Chang- 
chun, in Manciuria. 

Iniziate in agosto, le riprese 
del kolossal (oltre 20 miliardi 
di dollari, messi insieme dal 
produttore inglese Jeremy 
Thomas, con la partecipazio- 
ne italiana di Raiuno) sono a 
metà strada: ancora cinque 
settimane: a Roma e poi, a 
marzo, gli ultimi ciak in Cina, 
per riprendere il vento del 
deserto di Gobi («un fenome- 
no molto speciale, che fa qua- 
si volare le persone o le co- 
stringe, se vanno controven- 
to, a una slow-motion natura- 
le», dice il regista). 

«L'ultimo imperatore» sarà 
sui nostri schermi in ottobre, 
con due ore e mezzo di spetta- 
colo. «Così spero, ma non pos- 
so prometterlo», sorride Ber- 
tolucci, chea Roma ha comin- 
ciato a scegliere il materiale 
da montare. «Temevo che il 
modo di muoversi dei perso- 
naggi tradisce la loro origine 
straniera — continua — inve- 
ce mi sono accorto che sullo 
schermo c’è moltissimo della 
gestualità cinese: silenzi, 
sguardi sospesi, immobilità, 
tutte cose di cui non mi ero 
accorto mentre giravamo. 
Evidentemente qualcosa del- 
la loro cultura era penetrato 
in noi a livello inconsapevole. 
Credo che stavolta i cinesi 
non avranno molto da critica- 
re. E del resto hanno approva- 
to e corretto la sceneggiatura, 
il problema piuttosto è un 
altro: cosa capirà di tutto 
questo il pubblico occiden- 
tale?». 

Bertolucci in Italia è torna- 
to al suo abbigliamento prefe- 
rito: cappello nero, sciarpa co- 
lorata, giacca scura, uno 
sguardo da gattone con cui 
accarezza gli attori che gli 
siedono accanto: la bellissima 
Joan Chen, già protagonista 
di «Tai Pan», che qui interpre- 
ta la moglie di Pu Yi, Ryuichi 
Sakamoto, rockstar giappo- 
nese, ‘già visto in «Furyo», 
Maggie Han, spia nipponica, 
e, naturalmente John Lone, 
protagonista del film. 

L'attore, americano di 
Hong Kong, del suo personag- 
gio sembra conservare la re- 
galità. L’abitudine all’osse- 
quio altrui. Sul suo rapporto 
col regista parmense si limita 
a dire: «Ho dato tutto e preso 
tutto, per quanto mi è stato 
possibile», per rinchiudersi in 
un assorto silenzio dietro gli 
occhiali scuri (il che, per inci- 
so, provoca l’ira dei fotografi: 
«Sarà l’imperatore, ma per- 
ché nun selileva?»)... Assente 
Peter ’O Toole, che interpreta 
Sir Reginald Johnston, tutore 
dell’imperatore. 

Con la stampa conversa so- 
prattutto Bertolucci, eviden- 
temente sempre più innamo- 
rato del suo film e della Cina: 
«Della vecchia storia di Pu Yi 
Imi affascinà questo suo essere 
parabola. — Ripete — come 
può un uomo, incoronato “Si- 
gnore dei Diecimila anni” e 
“Figlio del Cielo” quando è 
appena trentenne, diventare 
persona qualunque, giardinie- 
re dell’orto botanico di Pechi- 
no? Come può un uomo cam- 
biare?». 

La risposta il regista sem- 
bra trovarla nella Cina stessa: 
«In quel poco che abbiamo 
conosciuto — precisa — ma 


| Prime visioni 


l'impressione, che vado verifi- 
cando nei miei due anni di 
viaggi; è quella di un paese in 
continuo mutamento, alle 
prese con la scommessa stori- 
ca di accogliere il consumi- 
smo senza farsene divorare. 
La gente è tornata a sorridere, 
dopo l'incubo che per loro è 
stata la rivoluzione culturale, 
di cui personalmente ho subi- 
to tutto il fascino “estetico”. 
Per girare la sequenza di una 
sfilata di guardie rosse, ho 
penato moltissimo. Le giova- 
ni comparse non riuscivano a 
capire quello che spiegavo. La 
violenza, il fanatismo, o nonli 
hanno mai conosciuti o li han- 
no letteralmente rimossi». 
M. T. 


Il regista Bernardo Bertolucci con l’attore John Lone a Pechino durante le riprese del film 


ci 


«L'ultimo imperatore», presentato alla stampa a Roma 


«NON SI PUÒ MAI SAPERE» AL POLITEAMA 


.- i i; 


(Telefoto Associated Press) 


IL 12 GENNAIO A ROMA 


[Moro «riletto» 
_|anche a teatro 


Un collage di Ugo De Vita e Carlo Romeo 


ROMA — Non si è ancora 
spenta la polemica sul film 
interpretato da Volontè e già 
su Aldo Moro si prepara un’o- 
pera teatrale: un'operazione 
dovuta Ugo De Vita, un giova- 
nissimo (25 anni) autore, regi- 
sta, e a Carlo Romeo (respon- 
sabile dei servizi giornalistici 
di Teleroma 56) che metteran- 
no in scena il 12 gennaio pros- 
simo al Teatro Olimpico di 
Roma «Aldo Moro — Se ci 
fosse luce...», un collage «ra- 
gionato» di discorsi e lettere 
del leader democristiano as- 
sassinato dalle Brigate rosse. 

Il lavoro, in due tempi, vede 
da una parte l’immagine del 


. DEBUTTA DOMANI «BARON BAGGE» DI LERNET HOLENIA 


Ritorna G. B. Shaw|Il delirio del barone 
sul ciglio della morte 


con Ernesto Calindri 


Si è iniziata presso la 
Biglietteria centrale di Galle- 
ria Protti la prevendita dei 
biglietti per lo spettacolo 
«Non si può mai sapere» di G. 
B. Shaw, in programma al 
Politeama Rossetti da vener- 
dî 12 a domenica 14 gennaio. 

Lo spettacolo fuori abbona- 
mento presentato dalla Com- 
pagnia teatro insieme è diret- 
to da Lamberto Puggelli ed è 
interpretato da Olga Villi, che 
ritorna così sulle scene dopo 
diversi anni, da Ernesto Ca- 
lindri, Luigi Pistilli, Antonio 
Fattorini e Patrizia Milani. 


Arrivederci Francesca 


ag 


«Non si può mai sapere» 
(You never can tell») fu scritta 
dal drammaturgo, inglese nel 
1897, ed è l’ultima di quelle 
«commedie gradevoli e sgra- 
devoli» con le quali Bernard 
Shaw intendeva mettere a nu- 
do le contraddizioni di quel 
‘mondo all’apparenza così ter- 
so, ma così ipocritamente 
convenzionale che passò alla 
storia con l'etichetta di «belle 
époque», 

Lo spettacolo verrà presen- 
tato anche sabato 13 dicem- 
bre alle ore 10.30 per gli stu- 
denti delle scuole superiori. 


ROMA — Un lungo raccon- 
to di straordinaria intensità 
lirica, «Baron Bagge» (Il baro- 
ne Bagge) di Alexander Ler- 
net Holenia diviene spettaco- 
lo e verrà messo in scena alla 
sala Umberto con debutto do- 
mani. Riduce il racconto uno 
degli studiosi germani più 
noti, Italo Alighiero Chiusa- 
no, mentre la regia è di Clau- 
dio Frosi con scenografia e 
costumi di Andrea Viotti. 

Sono solamente quattro an- 
ni che l’editore Adelphi ha 
intrapreso la pubblicazione 


sistematica delle opere di Ho- 
lenia (precedentemente assai 
poco noto in Italia nonostan- 
te «Lo stendardo» fosse, già 
stato edito da Bompiani negli 
anni ’50), l’ultimo grande 
scrittore della dissoluzione 
asburgica, il cantore degli ul- 
timi cavalleggeri e dei fanta- 
smi di quel che fu l'impero. 

La vicenda di «Baron Bag- 
ge» (forse il suo pezzo più alto 
e ispirato) trae spunto dall’ul- 
timo combattimento di uno 
squadrone austriaco nel 1918 
che perde successivamente il 


Kirk Douglas sarà Hernan Cortés 


CITTÀ DEL MESSICO — Kirk Douglas sarà Hernan 
Cortés nel film «El Conquistador», una superproduzione sull’i- 
nizio della colonizzazione dell’America centrale che sarà girata 
in Messico dalla casa cinematografica statunitense «Colum- 
bia». Del cast farà parte anche il figlio di Douglas, Michael. 

La notizia della realizzazione della pellicola è stata data 
dopo che sono state superate alcune difficoltà. Tra l’altro le 
autorità messicane avevano, in un primo momento, negato il 
permesso per la realizzazione dell’opera in questo paese per 
presunti «gravi errori di carattere storico» contenuti nella 
sceneggiatura, che sarebbero ora stati corretti. Inoltre sembra 
che siano sorti dei dubbi sull'opportunità di confermare il ruolo 
di Cortés per Douglas, considerato da alcuni ormai troppo 


vecchio. 


Il film sarà interamente girato nello stato messicano di 
Vera Cruz e le riprese dureranno circa quattro mesi con una 
spesa di 25 milioni di dollari (oltre 30 miliardi di lire). Gli attori 
sono 150 ai quali si aggiungeranno circa 5.000 comparse, 


contatto col nemico pur ad- 
dentrandosi profondamente 
nel territorio che trova da- 
vanti. 

[Dopo aver vagato in un pae- 
saggio quasi lunare, lo squa- 
drone trova una cittadina del- 
le retrovie dove non solo re- 
gna inspiegabilmente la pace, 
ma addirittura una festa con- 
tinua. E lì che tra un ufficiale, 
appunto il barone Bagge, e 
‘una strana e affascinante gio- 
vane donna, Charlotte, si in- 
treccia un amore che sa di 
mito e dolcissima maledizio- 
ne. Ma il comandante dello 
squadrone, il maniacale Sem- 
ler, costringe i suoi uomini a 
riprendere la marcia dispera- 
ta, e l’idillio si spezza. 

Tornati al ponte dove ave- 
vano vinto la loro battaglia 
iniziale, stavolta i cavallegge- 
ti rimangono distrutti, e solo 
‘allora si capisce che tutto ciò 
‘che era seguito a quella fanto- 
matica vittoria era stato solo 
il delirio — sul ciglio della 
morte — del barone Bagge 
gravemente ferito. 

Italo Alighiero Chiusano, 
ha trasposto questa simbolica 
avventura in una dimensione 
scenica quasi d’avanguardia 
pur rispettando il testo in 
ogni sfumatura. 


politico, dall’altra quella del- 
l'uomo, con tutte le sue sfu- 
mature, le tensioni, le fragi- 
lità. 

«Volevo distanza dal teatro- 
cronaca — ha dichiarato all’a- 
genzia Italia Ugo De Vita — e 
ho lavorato la parola come 
segno e significazione, l’attore 
fatto copione oltre le sugge- 
stioni di una memoria osses- 
sionata dal vero». 

Secondo De Vita si tratterà 
— non c’è stata nessuna mani- 
polazione dei testi — di una 
pagina di storia da rileggere 
«per intero, sussurrando co- 
me per le fiabe antiche, fede 
nella verità, dignità della 
vita». 7 2 

Per Carlo Romeo, ideatore 
dello spettacolo, la relazione è 
stata una scommessa: «La 
scommessa prende corpo nel- 
la primavera scorsa, non l’uo- 
mo ma le iarole protagoniste 
della scommessa, contro il si- 
lenzio duro e feroce perché la 
gente è meglio non sappia, 
non conosca». 

Per l’immagine politica, i 
due registi si sono serviti del 
discorso di Moro alle Camere 
riunite }'11 marzo 1977 sul ca- 
so Lookheed. In quell’occasio- 
ne Moro diceva tra l’altro: «E 
doveroso considerare come 
importante lo stato d’animo 
degli italiani, il sospetto nei 
confronti del mondo politico, 
la convinzione che del torbido 
ci sia e vada scoperto ed eli- 
minato. È una forza sponta- 
nea che potrebbe rompere gli 
argini», 

Un leggio artigianale con 
dietro per scenografia l’ab- 
bozzo di un anfiteatro e una 
diapositiva con. l’ingrandi- 
mento di tante mani tese; le 
luci spezzano il buio in verti- 
cale mentre De Vita, quasi un 
attore-sacerdote, dice le ulti- 
me parole di Aldo Moro: «Vor- 
rei capire, con i miei piccoli 
occhi mortali, come ci si ve- 
drà dopo, Se ci fosse luce, 
sarebbe bellissimo...». 


Censurato in Egitto 


il film di Comencini 


IL CAIRO — La censura 
egiziana ha proibito all’ulti- 
mo momento in un locale del 
Cairo la proiezione del film 
«La storia» di Luigi Comenci- 
ni regolarmente inviato al X 
festival cinematografico in- 
ternazionale del Cairo. 


Oggi alle ore 16 al Teatro Sloveno di via Petronio va in scena l’ultima replica della novità di 


Dario Fo «Il ratto della Francesca» interpretata, con grande successo di pubblico, da Franca 


Rame e dagli esperti attori della Compagnia teatrale La Comune 


«Luna di miele stregata» di Wilder 


«Luna di miele stregata». 
Regia: Gene Wilder (Usa, 
1986). Sceneggiatura: Wilder 
e Terence Marsh. Attori: Wil- 
der, Gilda Radner, Dom De 
Luise, Jonathan Pryce, Paul 
L. Smith, Peter Vaughan, 
Bryan Pringle, Eve Ferret, 
Ann Way, Jim Carter, Jo 
Ross, Juliann Griffin. Dura- 
ta: 82 minuti. 

Il film inaugurò il luglio 
scorso il 7.0 Mystfest di Catto- 
lica. Doveva essere una gran- 
de festa, visti i trascorsi di 
Wilder, invece ci fu solo qual- 
che battimano di cortesia. 

Rivisto, non è che l’impres- 
sione migliori. Anzi... Ciò a 
dimostrazione, se ce ne fosse 
bisogno, che l’arte del comico 
è assai difficile e non tutte le 
ciambelle riescono col buco. 

Gene Wilder non nasce co- 
mico, bensì attore drammati- 
co, istruitosi all’Old Vic di 
Bristol e perfezionatosi all’Ac- 
tor's Studio di New York. Il 
suo caso ricorda quello di 
Gassmann. Con una differen- 
za sostanziale, però: che al 
cinema egli non ha dovuto 
fallire nei ruoli drammatici, 


prima di «sfondare» in quelli 
comici. 

«Scoperto» da Mel Brooks, 
mentre stava recitando con 
Anne Bancroft in «Madre co- 
raggio», fu subito ingaggiato 
per un film comico, «Per favo- 
Te non toccate le vecchiette». 
A dire il vero, apparve anche 
in un film drammatico, 
«Gangster story», ma per in- 
terpretarvi l’unico personag- 
gio a suo modo comico con- 
templato nel copione. 

Campione di «nonsense», 
egli lo innaffia di humour 
ebraico, ponendosi a metà 
strada tra la intellettualità di 
Brooks, che fa leva sulla vio- 
lenza 0, addirittura, sulla 
sguaiataggine, e quella di 
Woody Allen, che fonda inve- 
ce la sua fortuna sulla raffina- 
tezza e le dotte citazioni: un 
compromesso forse, ma che si 
è rivelato vincente (stando 
agli incassi al botteghino, so- 
prattutto di «La signora in 
TOSSO»). 

Con «Luna di miele strega- 
ta» egli si rifà a «Frankenstein 
Jr.» che fu uno dei suoi primi 
grandi successi come attore. 


Qui il nucleo orrorifico da pa- 
rodiare non è il mostro, bensì 
la «Haunted Hause», la dimo- 
ra gotica, asilo di fantasmi e 
lupi mannari. 

Lo spunto della vicenda è 
fornito dalla solita vecchia zia 
di cui si attende la morte (e 
l'eredità), mutuata per l’occa- 
sione dal lavoro teatrale «The 
Cat and the Canary» di John 
Willard, che fu ridotto. ben tre 
volte per lo schermo, una del- 
le quali di già in chiave comi- 
ca (quella del ’39 con Bob 
Hope, che passò in Italia col 
titolo «Il fantasma di mezza- 
notte»). 

Ma il film, dopo un inizio 
mica male, che ci trasporta 
dall'ambiente asettico di una 
sala da registrazione radiofo- 
nica al castello maledetto, si 
avvita su sé stesso, ingeneran- 
do né vere risa né falsi brividi, 
ma soltanto noia. 

La parodia del fantastico, 
infine, rischia di distruggerne 
le leggi. L'autore cerca di met- 
terci una pezza, ma non ci 
riesce. E la catastrofe finale 
(del film). ; 

Callisto Cosulich 


(Foto Giovanni Montenero) 


IN ONDA SU RAITRE IL PROSSIMO GENNAIO 


Un viaggio nella drog 


ROMA — «Il perché e il 
percome — Colloqui intorno 
alle tossicodipendenze»: è il 
titolo di un programma sui 
problemi della droga che an- 
drà in onda su Raitre dal 
gennaio 1987, e costituisce la 
prima di una serie di cinque 
trasmissioni in cui si affronta- 
no in maniera approfondita i 
principali problemi di attuali- 
tà sotto il titolo-contenitore 
«Quaderni di città». 

Questo cielo è realizzato da 
Mimmo Scarano ed è a cura di 
Anna Amendola. 

Per presentare in una forma 
più originale il problema delle 
tossicodipendenze, Scarano 
ha scelto innazitutto la strada 
della qualità, affidando ja 
regia del filmato a Giuseppe 
Bertolucci, il quale ha illu- 
strato la vita che si svolge in 
una delle comunità «aperte» 
di Roma fra le più tiote e 
funzionali, quella di Maraini 
gestita dalla Croce Rossa Ita- 
liana, che ha contribuito alla 
realizzazione di questo docu- 
mentario. dri 

Infatti alla proiezione, avve- 


nuta al Palazzo Pallavicini, 
era presente, fra le autorità, la 
signora Maria Pia Fanfani, vi- 
cepresidente della Lega mon- 
diale delle società della Croce 
Rossa. Il saluto agli interve- 
nuti è stato porto dal dott. 
Massimo Barra, un giovane 
medico romano formatosi nel- 
la C.R.I.,, il quale dirige Villa 
Maraini e ha anche preso par- 
te alle riprese spiegando come 
si svolge la vita della comuni- 
tà quali sono i sistemi tera- 
peutici. 

Dopo un breve intervento 
dell’assessore ai servizi sociali 
Gabriele Mori, in rappresen- 


tanza del sindaco Signorello e. |‘ 


di Stefano Munafò, capo della 
struttura che ha realizzato la 
trasmissione, ha parlato Ber- 
tolucci il quale tra l'altro — in 


polemica con il mondo gior- | 


nalistico — ha rivendicato al- 
la gente del cinema il diritto 
di portare il suo contributo 
alla divulgazione dei temi di 
maggiori attualità. 

E stato poi proiettato il fil- 
mato che prevedeva quattro 


lunghe interviste-confessioni 


con altrettanti ospiti di Villa 


‘Maraini. Da un ragazzo quin- 


dicenne che ha visto morire 


suicida un suo amico della’ 


comunità, a una donna che 
con una certa sicurezza asse- 


tiva di avere rubato per com- | 


prarsi «la roba» ma non di 
essersi mai prostituita, a due 
giovani trentenni che si sono 
prestati al piccolo gioco dia- 
lettico di Bertolucci. Il regista 
pronunciava una parola ine- 
rente l'argomento (eroina, bu- 
co, overdose, morte, tossicodi- 
pendenza) e i due rispondeva- 
no parlando con una sincerità 
che rivelava il trauma sofferto 
e la volontà disperata (da cui 
non era tuttavia assente un 
residuo scetticismo) di venir- 
ne fuori, 


La nota forse più originale 
del filmato è stata proprio 
questa: indurre a una confes- 
sione totale coloro che hanno 
sofferto, che vogliono redi- 
mersi pur conservando, ma- 
gari soltanto per scaraman- 
zia, una sorta di piccolo «or- 
goglio» per quella condizione 


ci IN ITALIA TRA FEBBRAIO E GIUGNO i 


Cinque mesi per capire 
quel che resta di Sartre 


ROMA — Quasi in risposta 
e ricambio delle manifestazio- 
ni dedicate dall'Italia a Paso- 
lini e tenute a Parigi due anni 
fa, la Francia ora organizza 
nel nostro paese, cinque mesi 
di attività dedicate a Jean 
Paul Sartre. 

Lo ha annunciato l’addetto 
culturale dell'ambasciata 
francese Paul Tabet, interve- 
nendo alla presentazione del- 
lo spettacolo «A porte chiuse» 
con la regia di Sandro Sequi. 

«Come Pasolini, Sartre è un 
intellettuale guida, un punto 
di riferimento con cui si misu- 
ra costantemente non solo la 
cultura francese», ha detto 
Tabet, ricordando che l’inten- 
zione «è quella di indagare 
quel movimento sorto attorno 


a Sartre nella seconda metà: 


del ‘900 e ghe ha coinciso con 
profondi mutamenti culturali 
e politici, artistici e sociali». 

Per rispondere alle doman 
de «cosa resta oggi di Sartre» 
e «quale è stata la sua genesi 
intellettuale», verrà tra l’altro 
allestita una mostra dedicata 


a «Sartre e l’arte» Sui pittori 
da lui amati e incontrati, di 
persona o solo attraverso le 
opere; ‘una rassegna cinema- 
tografica con tutti i film tratti 
dai suoi libri o scritti ideati da 
lui stesso, alcuni convegni 
sullo scrittore e il filosofo, 
spettacoli teatrali (oltre a 
quello già citato, un «Kean» 
riscritto sull’originale di Du- 
mas e «Le mani sporche»). 


Musica contemporanea 


promossa dalla «Chromas» 


Per iniziativa di un gruppo 
di musicisti triestini, da sem- 
pre attivi nel panorama della 
musica d’oggi, si è costituita a 


‘Trieste l'Associazione «Chro- 


mas», con lo scopo di promuo- 
vere la musica contempo- 
ranea. 

Presidente ‘ dell’Associazio- 
ne è stato nominato il compo- 
sitore Giampaolo Coral, men- 
tre la direzione artistica è sta- 
ta affidata al maestro Giorgio 
Blasco, direttore del Consér- 
vatorio «Tartini» di Trieste. 

Ù 


Dormire a «Undicietrenta» 

Il sonno è il tema della settimana radiofonica di «Undicie- 
trenta» che prende il via oggi, curata da Gabriella Brussich 
Guagnini, Bruno Damiani, Tullio Durigon. 


Solisti di Salisburgo al Politeama 


Oggi alle 20.30 al Politeama Rossetti per la Società dei 
concerti ritornano i Solisti di Salisburgo con la partecipazione 
di Hermann Baumann, solista di corno. La capienza della 
seconda galleria è stata ampliata. 


Raccontiamo il nostro teatro 
Oggi alle 13.30 l'attore Mimmo Lo Vecchio e l’ex segretario 
— regionale della Cgil Dario Varin saranno ospiti della trasmissio- 
ne radiofonica «Su il sipario: raccontiamo il nostro teatro», a 


cura di Marisandra Calacione. 


L’alpinismo ad «Altra frequenza» 


Da oggi al 12 dicembre il programma radiofonico «Altra 
frequenza», trasmesso in onde medie, nell’ambito dell’Ora della 
Venezia Giulia, sulla frequenza di 1.368 kiloherz e curato da 
Marisandra Calacione e Roberta Zoldan, propone un ciclo di 
tramissioni dedicate all’alpinismo. 


Autori triestini in San Silvestro 


Oggi alle ore 18.30 nella chiesa di San Silvestro secondo 
appuntamento con la musica da camera di autori triestini. Il 
concerto, allestito dalla Provincia in collaborazione con la 
Cappella civica, sarà eseguito da Massimo Belli e Paolo Rodda 
violini, Antonella Famularo viola, Franco Cabrio violoncello, 
Viviana Muggia Zacutti pianoforte. Musiche di Bianchini, 


Barison, Cervellini, Visnovitz.- 


4 


incontri 


a cura della SPE 
"VIA SALICI 1 


PODOBNIK 
SPORT UOMO 


\ ® 
NEVAR... 


VIA MAIOLICA 15/B - TEL. 767277 


(vicino al Mercato Coperto) 


OPICINA 


VASTO ASSORTIMENTO CASIO, SEIKO 
E LE MIGLIORI MARCHE SVIZZERE 


® GARANZIA E ASSISTENZA TECNICA SU 
TUTTI I NOSTRI OROLOGI 


® VASTA GAMMA OROLOGI DIGITALI A 
PREZZI IMBATTIBILI 


FORNITURA E VASTO ASSORTIMENTO 
UTENSILERIE. PER ORAFI E OROLOGIAI 


Linea Gialla al S$ 


ricorda 
le prossime iniziative 


dal 19 dicembre al tepore di PALMA DI 
MAJORCA 


viaggi di 10, 17, 24 giorni, in autopullman-da 
Trieste 


® CAPODANNO sui tetti di SALISBURGO 
‘. 30 dicembre - 2 gennaio, viaggio in auto- 
pullman 


KENIA con escursioni al KILIMANYARO e al 
Monte Kenia 

da 29 gennaio al 13 febbraio e dal 14 febbraio 
al 2 marzo 

2 partenze per 2 viaggi indimenticabili 


® EGITTO specialissimo di Linea Gialla 
dal 7 al 15 febbraio, in navigazione con la m/n 
SHEHRAJAR, Hotel Menahouse Oberoi 


Le tovaglie natalizie, 
i calendari 


e tanti articoli da regalo 


L ([.] 
Monti 
VIA S. SPIRIDIONE 5 
TEL. 68280 


HIKIIKIKAAAZA5AZAAXKXKAXAZXXX11} 


IDEOCLIP 


98081 


Misxix1\\ttri1r1t1{1xt 


ESCLUSIVO!!! 
VIA III 4/C - TEL. 774861 NOLEGGIO 
m NOLEGGIO E VENDITA E CONSEGNA 
VIDEOREGISTRATORI 


E VIDEOCASSETTE A DOMICILIO 


L’Enoteca 


berelbbene 


presenta i... NOVELLI 


il PINOT NERO NOVELLO - L. Durandî 
il NOVELLO di TEROLDEGO 

I Vini del Concilio 

il S. COSTANZA - Villa Banfi . 

il NOVELLO dai Vigneti Pasqua 

il S. VALENTINO - La Delizia 

il Sì GIOCONDO - Marchesi Antinori 


WET 


il BEAUJOLAIS NOUVEAU - J. Drouhin ci 

e sono pronte le CONFEZIONI REGALO j 240 

tante, belle e intelligenti jp 0a 
e..i sempre comodo parcheggio in 

VIALE IPPODROMO 2/3b - Tel. 390965 f—— 


Lunedì, 8 dicembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


dea 


«1 13.30 M 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


10.00 


«Melissa», 4.a p., originale di Francis Durbridge con Aroldo 


Tieri, regia di Daniele D'Anza. 


11.00 


Santa Messa. Dalla parrocchia Madonna di Campagna in 


Erbaia Pallanza (Novara) regia di Attilio Monge. 


11.55 
12.00 
12.05 


Che tempo fa. 
Tg 1 Flash. 


Bonaccorti. 
Telegiornale. 
Tg 1,Tre minuti di... 


13.30 
13,55 
14.00 
14.15 
15.00 «ALIBABA' E | 40 LADRONI» 
Hall, Maria Montez. 

Lunedì sport. Sintesi tennis 
Tg 1 Flash. 


16.30 
17.00 


10.00 


Pronto chi. gioca? Spettacolo di mezzogiorno con. Enrica 


Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 
Heidi. 13.a p. Cartoni animati. 
film.(1944) di A. Lubin con John * 


Masters. 


«LE RAGAZZE DELLO 004». Film commedia, regia di 


Gianni Franciolini. Con Antonella Lualdi, Peppino De Filippo, 
Giovanna Ralli, Marisa Merlini, Roberto Risso, Antonio Cifariel- 


lo, Tina Pica. 


Tg 2 Ore tredici. 


14,30 Tg 2 Flash. 


Cordpalmente. Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 
Tg 2 C'è da vedere di C, Picone. 

Quando si ama. 61.a p. con Patricia Kalember, Wesley Addy. 
Braccio di Ferro. Cartoni. Ninna nanna del marinaio. 


Tandem con Fabrizio Frizzi, Stefania Bettoja. Regia di S. 


Baldazzi. Nel corso del programma; attualità giochi, spettacolo 


e musica e Braccio di ferro 
Motorshow. 
Tg 2 Flash. 


Edward Mulhare. 


e'lo spinacio gigante. 


«LA SIGNORA E IL FANTASMA», telefilm con Hope Lange, 


17.05 
ma di, A. e J, Petris. 
18.30 


19.40 


di Lella Artesi. 


Speciale ottavo giorno: «Madre Teresa di'calcutta», program- 
In diretta dallo studio di Torino. Parola mia di L. Rispoli. Regia 


Almanacco del giorno dopo: A cura di Giorgio Ponti con la 


collaborazione di Diana De Feo. 


19,50 
20.00 
20.30 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


«I CANNON4 DI NAVARONE» (1961). Film'di guerra. Regia di J. 


Lee Thompson con Gregory Peck, David Niven, Stanely Baker, 
Anthony Quinn, Irene Papas. 


23.00 
23.10 
23.15 


Telegiornale. 
Appuntamento al cinema. 


Celeste Drago: 
0.05. 


18.05 
18.30 


Tg Sportsera. 


Da Potenza, 15.a edizione del premio letterario Basilicata, regia 


Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Il commissario Koster. Telefilm. «Boomerang mortale» con 


Sigfrid Lowitz, Michael Ande. 


19.40 
19.45 

Meucci. 
21.50 Tg 2 Stasera. 


22,00 


Meteo 2. Previsioni del tempo. s È 
Tg 2 Dossier. Il documento della settimana a cura di Paolo 


Capitol. 506.a p. Serie televisiva ideata da Stephen e Elinor 


Karpf. Con Rory Calhoun, regia di Bill Glenn e Ken Herman. 


23.00 


23.30 Tg Stanotte. 


Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura ebraica. 


23.40 Dse: Il manager. Giappone: Due grandi industrie, di Maria 


Amata Garito. 


0.10 Cinema di notte: Presentazione di Claudio G. Fava, «SKIDOO» 
(1968), film commedia. Regia di Otto Preminger con Jackie 


Gleason, Carol Channing. 


1,55 Tennis da New York: Masters. 


‘Ceneggiato, Il cappello del 


Da Roma: Ciclismo. trofeo Spallanzani, ciclocross. 
a Ancona basket femminile Sidis-Vicenza, 
lareggio: Nuoto, torneo internazionale. 


prete, 3.a e ultima p. 


Snnis Master da N. York, sintesi. 
BamPpionato di calcio serie B. 
‘eat club. Personaggi e musiche degli anni 60 e 70, regia di G. 


@valleri. 19,a p. Îl jazz e il rock. 


> 19.00 Ta 3 Nazionale e Regionali. 


> ITALIA 1 


8.30 Telefilm: «Fantasilandia», 

9.20 Telefilm: «Wonder woman». 

10.10 Telefilm: «L'uomo da sei mi- 
lioni di-doliari». 

11.00 Telefilm: «Cannon». 

12.00 Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford», 


13.00 Telefilm: «La strana coppia». 


13.30 Telefilm: «Tre cuori in af- 
fitto». 
14.00 Varietà: Candid camera con- 


dotto da Gerry Scotti. 

14.15 Deejay te svision ‘a cura del- 
a Deejay gang. È 

15.00 Telefilm: «La famiglia. Ad- 
dams», 

15.30 Telefilm: «Furia». 

16.00 Bim bum bam:con Manuela, 
Paolo e Uan, cartoni animati. 

18,00 Telefilm: «La casa nella pra- 
teria». 

19.00 Telefilm: «Arnold», 

19.30 Telefilm: «Happy days». 

20.00 Telefilm: «Love me Licia». 

20.30 Telefilm: «Magnum Pili». 

21.25 Telefilm: «Simon and 
Simonw. È 

22.20 Jonathan dimensione av- 

ventura condotto da Ambro- 

io Fogar. 

Ock a mezzanotte. John 

Lennon: Imagine. 

0,30 Telefilm; «Toma». 

‘1.30 Telefilm: «Mater». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


23.20 


13.30. Telecronaca basket: Citrosil 
Verona-Stefanel. 

17.30 Telecronaca basket: Citrosil 
Verona-Stefanel. 

19.00 Il caffè dello sport. In studio 
Giovanni Marzini e Marco 
Luchetta, 1.a parte. 

19.30. Fatti e commenti. 

19.45 Il caffè dello sport, 2.a parte. 

22.20 Il caffè dello sport, 1.a parte, 
replica. 

22.50 Fatti e commenti, replica. 

23.05 Il caffè dello sport, 2.a parte, 
replica. 


[EUIRW} TELEPADOVA 


7.30 

8.30 RIO in fondo al ma- 
e», telefilm. 

9.30 Telefilm. 

10.30 


Buongiorno Cristina con Cri- 
12.00 


Cartoni animati. 


Stina Dori e Guy Gosard. 

“«Senorita Andrea», teleno- 

Vela, 

13.00 Transformers, cartoni. 

ask, cartoni. 

«Pagine della vita», teleno- 

Vela con Gloria Maria ureta. 

Vice ada, RE 
‘ela con Andrea Del Boca. 

16.30 Cartoni. 

19,30. Misfits, telefilm: «C'era una 

Notte» con Dean Paul Martin 

e Mark Thomas Miller. 

«IL MAESTRO DI VIOLINO», 
îlm, regia di Giovanni Fago 

con Domenico Modugno ed 

Elisabetta Virgili. 

“Spy force», telefilm. 
«COLPO GROSSO AL CASI- 
NO%, film, regia di Henry 
erneuil con Jean Gabin e 
‘ain Delon, giallo. 


14.00 
15.00 


20.30 


8.00 Cartoni animati. 

EEhi Telefilm: «Boys & girls». 

i gartoni animati: Hanna & 
10.10 era follies. 


‘ocumentario Natura sel- 

Vaggia: «La popolazione: ac- 

Uatican, |. 

10.50 Cartoni animati. 

La qEletilm: «Superdog black». 

E n neggiato:, «Cara a cara», 

2A Puntata, 

SO Oituation comedy: «Lucy». 

12. elefilm: «Arrivano le 
3.30 Canoni 

13. ‘artoni animati. 

14.00 [Km drammatico: «LANCIL: 

co) 9 E GINEVRA» (1974) 
n L: Simon, L. Duke, H 


Balsam î 
A Bresson,‘ regia Robert 
15. artoni ‘animati. £ 
16.10 Telefilm: «Boys & girls». 


16.30 Cartoni animati 
17.00 Telefilm; “Sibsia 
17.30- Cartoni ‘animati: 
Barbera follies. © 
Documentario Natura sel- 
Vaggia: «Uccelli acquatici». 


Telefilm: ij 

dI «Arrivano le 

Caron animati, 
icenaggiato; 

nia punita «Cara a cara», 
ilm Poliziesco: «SCO- 

‘TLAND. YARD CONTRO DR. 

MABUSE, coni P: Van Eyck, 
. Bethmann, D. Di 
DO May, Borsche, re: 
ituation comedy: «Li . 

23.00 Telefilm: L'ispettore BIG È 


black». 
lanna & 


«Una squadra di un solo 
Uomo», 

24.00 Documentario: Diari di 
\Uerra. 

0.30 Filme 


ilm notte: «SUPER KONG: 
(1976) con G. McDonald, È 
aylor, A. Barrymore. 


CANALE 5 


= 

8.40 Telefilm: «Una famiglia 
americana». 

9.30 Teleromanzo: «Una vita da 
Vivere». 

10.20 Teleromanzo: «General Ho- 
Spital». 

11.10 Tuttinfamiglia, gioco a quiz 
condotto da Claudio. Lippi. 

‘12.00 Bis, gioco a quiz condotto da 


Mike Bongiorno, 
Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado. 


12.40 


‘13,30 Teleromanzo: «Sentieri». 

14,20 Teleromanzo: «La valle dei 
pini», 

115.10 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

16.00 | documentari di Big bang 
«Verso il 2000». 

16.30 Telefilm: «Tarzaan», 


17.30 Doppio slalom, gioco a quiz 
condotto da Corrado Tede- 
schi. 

‘18.00 Telefilm: «Super Vicky». 
‘18.30. Telefilm; «Kojak». 

19,30 Studio 5, gioco spettacolo e 
attualità in un rotocalco con- 
dotto. da Marco Columbro 
con Roberta Termali. 

Film: «NON CI RESTA CHE 
PIANGERE» con Massimo 
Troisi, Roberto Benigni, 
Amanda Sandrelli, regia di 
Massimo Troisi, Roberto Be- 
nigni (1984), commedia. 
Gli speciali di Canale 5: «Ita- 
lia misteriosa». Servizi a cu- 
ra di Giorgio Medail. «Il cer- 
chio magico». 

0.05 Sport ko 


13.00 «Ai confini della notte», tele- 
romanzo, 
14,00: Cronache/F.v.G, flash. 
114.05 Il prezzo della settimana, ras- 
3 segna di tappeti persiani. 
Karima furs, collezione di 
pellicce, 
«PROBLEMI DI UNA poN- 
NA», film. 
«I ragazzi del sabato sera», 
telefilm. pr! 
Proposte commerciali. 
«Storie di donne», telefilm, 
Cronache F.V.G.. 
«I ragazzi del sabato sera», 
telefilm. G È 
Incontro di calcio serie C/2; 
Pordenone-Orceana. 
Cronache F.V.G., revlica. 
Incontro di basket serie B: 
Castor Pn-Fermi Perugia. 
«Houston pronto soccorso», 
telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie. " 

114.10 Programma. per i ragazzi: 
Cartoni animati. Telefilm: 
«Boys and girls, Woobinda, 
Gli outsiders», 

17.30 Medico e paziente. Rubrica 
Ù di aggiornamento medico. 
‘18.00 Medico e bambino, consul- 

torio pediatrico in diretta. 

19.00 Odprta meja trasmissione 
slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

‘19.45 Oggi la città, rubrica, 

20.00 Lunedì sport, rassegna setti- 
manale degli avvenimenti 
sportivi, x 

20.25 Tg Notizie. 

20,30 «LA POLIZIA NON PERDO- 
NA», film poliziesco con 
Dean Stockwell, Gloria Grah- 
me, regia Suton Roley. 

22.10 Tg Tuttoggi. 

22.25 Medico e paziente, rubrica di 
Aggiomamento medico, re- 
plica. 


20,30 


23.20 


114,35 
15.05 
16.30 
17.00 
18.30 
19.30 
20.00 
20.30 


22.00 
22.30 


24.00 


Î 
23.00 Pallacanestro. Campionato 
italiano A/1. 


14.00 Presentazione promozionale 
pellicce; 

16.00 Attualità cinema, 

16.05 Cartoni animati. 


18.15 Film: «LA FIGLIA DI 
ZORRO». n 

‘19.25 Prima visione. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «PER UN PUGNO DI 
CANZONI». 

21.50 Attualità cinema. 

21,55 Telefilm: «Detective in pan- 
tofole». 

22.20 Prima visione. 

22.25 Tvm notizie. i 

22.45 Presentazione promozionale 
pellicce. 

23.15 Film: «SPERONE SEL 
VAGGIO». 


BARBARA 


15. ra 

‘17.00 Telefilm. 

118.00 Vetrina in tv. 

19.00. Telefilm. 

20.30 «Marta», telenovela. 

21.30 Vetrina in tv. 

23.30 «Padre e figlio investigato- 
ri», telefilm. 


19.30 Sport Regione del lunedì. Intervallo. È 

20.05 Dse: Sicurezza e protezione civile. Regia di F. Crescimone. 

20.30 Che fai ridi? Sogni di gloria in camera mobiliata, con Leo 
Gullotta, di P.F. Pingitore 1.a p. 


21,30 Tg 3. 


21.40 La clessidra di Gianni Vattimo «La ragione contro il sacro», con 
T. Martin, regia di S. Ariottà 
22.15 Il processo del lunedì. A cura di Aldo Biscardi. 


23:30 Tg 3. 


RETEQUATTRO | 


RZ ANTENNA-TMC 


8.30 Telefilm: «Vegas». 

9.20 Telefilm: «Switch», 

110.10 Film: «IL CANTO DELL'USI- 
GNOLO» con Joselito, Ivy 
Bless, regia di Antonio De 
Almo. Algara (1957), com- 


media. 

12.00 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». 

12.30 Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cinî». 

‘13.00 Ciao. ciao. Programma per 
ragazzi condotto da Giorgia 
e il pupazzo Four, cartoni 
animati. 

14,30 Telefilm: «La famiglia Brad- 


ford». 

15.30 Film: «PIETA' PER CHI CA- 
DE» con Amedeo Nazzari, 
Antonella Lualdi, regia di 
Mario Costa! (1954), dram- 
matico. 

17.30 Sceneggiato: «Febbre. d'a- 
more», 51.a puntata. 

18.15 C'est la vie, gioco condotto 
da Umberto Smaila. 

18.45 Il gioco delle coppie, gioco. a 
quiz condotto da Marco Pre- 


dolin, 
19,30. Telefilm: «Charlie's angels». 
20,30 Film: «GLI AMMUTINATI. 
DEL BOUNTY» con Marlon 
Brando, Trevor Howard. Re- 
ia di Lewis Milestone 
1962), avventura. 
0.00 Cinema e co. Rotocalco setti 
manale a cura di Marcello 
Avallone e Maurizio Te- 


desco. 
(0.30, Telefilm: «Vegas», 
1.20 Telefilm: «Switch», 


Bg 150 tRIESTE 


14.00 «Top ten», classifica di vi- 
deomusic. 

715.00 Video non stop. 

18.00 U.K. network top 50» classifi- 
ca inglese. 

19,00 Il concerto esclusiva Video- 

20.00 Video” 

Ù Ideo non stop. 
23.00 Lo special, È 


Promozionale, 

Il paese della cuccagna. 
Silenzio si ride. 

Oggi news. 

Sport news. 

13.15 Telefilm: «Bolle di sapone». 
‘14.00 Telenovela: «Giungla di ce- 
mento», d 
Tennis: Masters di New 
York. 

II paese della cuccagna. 
17.30 Telenovela: «Il cammino 
della libertà». ds 
18.20 Sale, pepe e fantasia, tele- 


menù, Si 
Telenovela: «Doppio imbro- 
glio». 

19.15 Tele antenna notizie. 

119,30 Tmc news. 

Cinema Montecarlo: «MIS- 
SIONE SUICIDIO» con Tony 
Curtis, Mary Murphy, Frank 
Lovejoy, regia Stuart Heisler. 
121,35 Voglia di vincere, miniserie. 
Galileo, settimanale di scien- 
za e tecnologia. 

23.15 Tme sport, avvenimenti 


sportivi. 
0.15 Telefilm: «F.B.I. oggi». 


| eletrii | 


9.00 Sì o no Italia, con Orlando 
Portento. n 

12.00 Sì o no, mercatino telefo- 
nico. 

13.30 Calcio: Lazio-Triestina. 

15.30 Il sindaco e la sua gente. 

17.00 Le associazioni. dello shop- 

17.45 


ping. 
Basket A-1: Molbilgirgi- 
Fantoni. 

SalelodEnzio INFalina, 

Li IALLI DI 
GIALLA», film. SETÀ 
«Una famiglia intreprenden- 
te», telefilm. 
Basket A-1: 
Fantoni. 

In diretta da Londra via satel- 
lite: Music box. 

In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo, 


19.00 
20.20 


22.30 
23.00 
1,00 


Mobilgirgi- 


2.00 


Programmi radio 


RADIOUNO v 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e. Auto- 
strade. Onda verde uno, Radiouno, 
Gr1: 6.01, 7.57, 9.56, 11.57, 12.56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. Giornali 
radio: 8, 10.16, 13, 19, 23. 6.07: 
‘©nda verde, programma ‘di Lino 
Matti; 6.06: Onda verde; 6.48: Dse: 
Scuola in breve; 8.30: Gr1 sport 
fuoricampo; 9, 10.19: Canzoni nel 
tempo; 9.30: Santa messa; 11,10: 
Un solo nome ti vorrei: Isadora, di 
Fanuelle e Varano, regia di G. Bu- 
Scaglia; 11.30: «L'armata dei fiumi 
perduti», di Carlo Sgorlon, premio 
Strega ‘85, adattamento di Lucia 
Bruni (4), regia di D. Raiteri, 12: Via 
Asiago Tenda; 13.20: La diligenza; 
14: Master city; 15: Radiouno per 
tutti: Ticket; 16: Il paginone; 17.30: 
adiouno jazz 86, a cura di A, 
Mazzoletti; 18,05: Dse: Alla ricerca 
del disco perduto, S. Duîkin; 
‘118.30: Musica sera: piccolo concer- 
to; 19.15: Ascolta sì fa sera; 19.20: 
Audiobox spazio multicodice; 20; 
Le fonti della musica; 20.30: In- 
quietudini e premonizioni «Storia 
dei Borgia» (7) di G. Di Leva, regia 
di R. Valentini; 21: Poeti al microfo- 
no, oggi, Luigi Bartolini; 21.40: La 
Fonit Cetra presenta: Domenico 
Modugno (1); 22: In diretta. da 
Milano; Stanotte la sua voce; 
23.05: La telefonata, A 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde, 15: Stereocity; 16: Stereo- 
big; 16,32: Stereobig parade; 
16.50-22,57: Onda verde uno; 
19.15: Stereodrome; 20.30-21.30: 
Du in breve; 23.05-23.59: Piano 
ar. 

RADIODUE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde due, Radiodue, 
Gr2: 6.26, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
15.57, 16.27, 18,26, 22:27. Giornali 
radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 
13.30, 18.30, 19,20, 20.30. 6: | 
giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita; 8: Lunedì sport; 8.15: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8,45: «An- 
drea», originale radiofonico (181) 
regia di M. Ventriglia; 9.10: Taglio 
di terza; 9.32: Tra l'incudine e il 
martello, regia di G.M. Compagno- 
ni; 10: Speciale Gr2; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali, Gr2 e Onda verde regio- 
nali; 12,45: Perché non parli? Regia 
di M. Fasan; 15, 18.30: Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 15: Siam fatti 
così; 15.30: Gr2 economia; 16: Di 
comune interesse: La medici 
17: Un libro per tutte le stagioni; 
17.15: Sfogliare le vetrine; 17.40: 
Colpo d'occhio; 18: Don Chisciotte 
di M. Cervantes, lettura a più voci 
(43); 18.32, 19.57: Le ore della 
musica; 21: Radiodue sera jazz; 


‘21.30: Radiodue 3131 notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare. 


STEREODUE 
Nel corso delle trasmissioni radio- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde. 15: Studiodue in diretta, 16, 
12,181 Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi ‘in cerca della Hit Parade; 
16.26, 22.27: Onda verde due; 
19.30: Gr2 radiosera; 19.50-23,59: 
FM musica notizie e dischi di suc- 
cesso; 20: disconovit: 30: 
reodue classic; 21.30: | magnifici 
dieci: dischi in cerca della Hit Para- 
de; 22.30: Ultime notizie del Gr2. 
RADIOTRE È 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde tre, Radiotre, 
Gr3: 7.10, 10, 11.50. Giornali radio: 
7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 
18.45, 21.20, 23.53. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 11: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Ora D, 
dialoghi dedicati alle donne; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
Popoli e religioni, di F. Lipparini e 
A. Proietti; 17.30, 19: Spazio tre; 
21: Rassegna delle riviste: Sarto- 
ria; 21.10: Franz Liszt nel centena- 
rio della morte, ciclo in 13 puntate 
(9) di P. Rattalino; 22.30: Dall‘Acca- 
demia dî Francia in Roma, settima 
settimana di musica da Villa Medi- 
ci; 23: Il jazz; 23.40: Il'racconto di 
mezzanotte; 23.53; Il libro di cui sì 
parla. 
STEREONOTTE 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte - Onda verde e 
notizie. 
RADIO REGIONALE 
8.40: Giornale radio; 12.35: Giorna- 
le radio; 18.35: Giornale radio. 
Programma per gli italia Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
‘Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programma in lîngua slovena: 
Segnale orario - Gr; 8.30: Mosaico» 
musicale; 9: S. Messa dalla chiesa 
parrocchiale di Roiano; 9.45: Mo- 
saico musicale; 10.15: Teatro dei 
ragazzi; 10.45: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.30: 
Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Tavolozza musicale; 14: Gre 
‘cronaca regionale; 14.10: L'angoli 
no dei ragazzi; 14.30: Spazio giovi 
Ni: Tavolozza musicale; 16: Qua- 
derni; 16.25: Tavolozza musicale; 
16.40: Noi e la musica; 18: Settima- 
nale degli agricoltori (replica); 
18.30: Tavolozza musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr e Programmido- 
mani. - 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


I 


PROGRAMMA 
DICEMBRE-GENNAIO 


Ancora per pochi giorni: 


IL NOME DELLA ROSA 


di Jean-Jacques Annaud (Italia- 
Francia-Rft 1986) 
Il più grande successo della stagione 


Prossimamente: 


REGALO DI NATALE 


di Pupi Avati (Italia 1986) © 
Premio miglior attore a Carlo Delle 
Piane alla Mostra di Venezia ‘86 


Natale: Una favola fantastica 


LABYRYNTH 


di Jim Henson (Gran Bretagna 1986) 
con David Bowie e Jennifer Connel- 
ly. Canzoni di David Bowle. 

Presentato al London Film Festival '86 


ROUND. MIDNIGHT 
A MEZZANOTTE CIRCA 


di Bertrand Tavernier (Fr.-Usa ’86) 
Presentato alla Mostra di Venezia ‘86 


DOWN BY. LAW 
DAUNBAILO 


di Jim Jarmusch (Usa 1986) con 
Roberto Benigni, John Lurie, Tom 
Waits, Musica di John Lurie, canzo- 
ni di Tom Waits 

Presentato al Festival di Cannes ‘86 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Domani alle ore 20 
quarta (turni H/C) de «Il vascello 
fantasma» di R. Wagner. Direttore 
Romano Gandolfi, regia di Mario 
Zanotto. 

TEATRO G. VERDI, Stagionelliri- 
ca 1986/87. Mercoledì ‘alle ore 20 
settima (turni E/H) di «Norma» di 
V. Bellini. Direttore Romano Gan- 
dolfi, regia di Mario Zanotto. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo. Do- 
mani «Finale di partita» di Sa- 
Imuel Beckett. Regia di Giuseppe 
Di Leva. È 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 12 al 14 di- 
cembre «Non si può mai sapere» di 
George Bernard Shaw, con Erne- 
sto Calindri, Olga Villi, Luigi Pi- 
stilli, Antonio Fattorini, Patrizia 
Milani. Regia di Lamberto Puggel- 
li. Spettacolo fuori abbonamento. 
‘Agli abbonati del Teatro Stabile 
sconto del 30%. Prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI. Que- 
Sta sera alle ore 20,30 al Politeama 
Rossetti i Solisti di Salisburgo con 
la partecipazione di Hermann 
‘Baumann, solista di corno. In pro 
gramma musiche di Beethoven, 
Mozart, Mozart/M. Haydn e Jo- 
seph Haydn. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE, via Petronio 4. Oggi 
alle ore 16 ultima replica di «Il 
ratto della Francesca» di Dario Fo 
con Franca Rame. Vendita bigliet- 
ti un'ora prima dell’inizio dello 
spettacolo alla biglietteria del 
teatro. 


Oggi 


sul video 


Due celebri film di guerra, 
in puro stile hollywoodiano, 
aprono la settimana cinema- 
tografica della Rai. Ai «Can- 
noni di Navarone», presenta- 
to oggi alle 20.30 da Raiuno, 
risponde infatti, domani sera, 
la seconda rete con «Il ponte 
di Remagen» in onda alla 
stessa ora. 

Le due pellicole, realizzate 
all’inizio e alla fine degli anni 
Sessanta, segnano l’apice e la 
fine di un genere ricorrente 
nel cinema americano dai 
tempi della seconda ‘guerra 
mondiale in poi. Non a caso il 
pubblico decretò il successo 
del primo e il «tonfo» del se- 
condo nonostante che il 
«cast» sia in entrambi i casi di 
grande livello. x 

Navarone è un'isoletta. gre- 
ca in cui.i nazisti piazzarono 
due potenti obici da marina. 
Spettò agli intrepidi inglesi 
comandati da Gregory Peck e 
David Niven forzare il blocco 
e riuscire nell'azione come 
prescritto dal romanzo origi- 
nale di Alistair McLean. 

«Il ponte di Remagen» è 
invece una dolorosa pagina 
della campagna di Germania 
nel 1944. George Segal e Ben 
Gazzarra (tra gli altri) imper- 
sonano i valorosi martiri in- 
glesi e americani che si immo- 
larono per arrestare la con- 
troffensiva tedesca che seguì 
lo scontro delle Ardenne, 

‘Tra gli altri appuntamenti 
di questa settimana, si segna- 
lano il ciclo su Bunuel (giove- 
dì su Raitre alle 22.05) e la 
conclusione di quello sulla 
fantascienza (mercoledì, Rai- 
tre alle 20.30) con il famoso 
«Poltergeist» di Tobe Hooper. 
Venerdì ancora Disney con «Il 
maggiolino sempre più mat- 
to» (Raiuno alle 20.30). 

** 


Il lunedì cinematografico 
della Rai prevede una doppia 
razione di film nelle fasce ora- 
rie abitualmente meno fre- 
quentate: infatti la giornata è 
festiva e quindi alle 10 del 
mattino (su Raidue) andrà in 
onda «Le ragazze dello 004» 
di Giuseppe Franciolini, con 
Antonella Lualdi. 

Il resto della settimana (di 
pomeriggio) resterà intitolato 
al cinema italiano con il con- 
sueto ciclo di Raiuno in onda 
alle 16. Tra i vari titoli una 
citazione particolare per «So- 
gni d’oro», Leone d’oro di Ve- 
nezia per il regista Nanni Mo- 
retti, che si potrà Vedere mer- 
coledì. 

Tra i film della notte di 
Raidue la «Palma» del più 
atteso va invece al «Ragazzo 
selvaggio» di Truffaut in on- 
da domani come di consueto 
intorno a mezzanotte. 

Gli altri film in programma 
sono: «Skidoo» di Otto Pre- 
‘minger (oggi), «La domenica 
della buona gente» di Anton 
Giulio Majano. 


ita] 


FILMS DEL GIORNO 
NAZIONALE 1 


IL NUOVO RECORD DELLA RISATA! 


LitttioI 


NAZIONALE 2 
SUSPENSE E VIOLENZA 
THE HITCHER 


LA LUNGA STRADA 
__ DELLA PAURA 


CITIIILIZZIZZIZZZ] 


NAZIONALE 3 


SEAN PENN e MADONNA 


‘DISTANZA 
RAVVICINATA 


ARISTON. Ore 15, 17.25, 19.50, 
22.15. Secondo mese di straordina- 
Tio successo: «Il nome della rosa» 
di Jean Jacques Annaud, con Sean 
Connery e Fred Murray Abraham. 
Dal best-seller di Umberto Eco il 
più grande successo cinematogra- 
fico della stagione. Ultimi giorni. 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Fantasex 
per curve sconvolgenti». Una luce 
rossa serie «A». Solo per adulti. 
SALA EXCELSIOR. 15.30, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: notti di tregen- 
da, cadaveri nel letto, orribili crea- 
ture..., risate a crepapelle nel film 
«Luna di miele stregata» interpre- 
tato e diretto da Gene Wilder. In 
dolby stereo. 

SALA AZZURRA. Ore 15.30, 17.35, 
19.40, 21.45 ottava e ultima setti- 
‘mana di «Mission» il capolavoro di 
‘Roland Joffè Palma d’oro al Festi- 
val di Cannes ’86, con due interpre- 
ti d’eccezione: Robert De Niro e 
Jeremy Irons. Si accettano preno- 
tazioni per le scuole. Tel. 767300. 
Ingresso 4.000. 

FENICE. Ore 15.30, 17, 18.45, 20.30, 
22.15: finalmente arriva a Trieste il 
film: «Il ragazzo del pony express», 
con Jerry Calà e Isabella Ferrari. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15, Da- 
gli stessi autori de «L'aereo più 
pazzo del mondo» un nuovo diver- 
tentissimo film: «Per favore, am- 
mazzatemi mia moglie», regia di 
Y. Abrahams con Danny de Vito, 
‘Bette Midler, David Zucker. 
MIGNON. 14.30, 16.30, 18,25, 20,20, 
ult. 22.15: «Fantasia» di Walt Di- 
‘sney con la nuova colonna sonora 
stereofonica diretta da Irwin Ko- 
stal e basata sull’originale di Leo- 
pold Stokowski. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.05, 18.45, 
20,25, 22.15: «Accademia militare» 
con L. Bridges. Il nuovo record 
della risata! 

NAZIONALE 2, 15.20, 17, 18.40, 
20.20, 22.15: «The Hitcher» (La lun- 
ga strada della paura) di R. Har- 
‘mon. Un film unico di una suspen- 
se e di una violenza esasperata. 
V.m, 14 anni 

NAZIONALE. 3. 15.45 17.50, 20, 
22.15: «A distanza ravvicinata» 
con Sean Penn e C. Walken, Il 
‘motivo conduttore del film è can- 
tato da Madonna, 

MATTINATE DISNEY: oggi alle 
10 e 11,30 al Nazionale 1: «I magni- 
fici 3» cartoni animati con Topoli- 
Do, GoPrO; Paperino. Ingresso lire 


PROVINCIA DI TRIESTE” 


Musica strumentale. —. —— 
da camera-di autori triestini 
In collaborazione con la RAI e con la 
Cappella Civica 

BASILICA DI S. SILVESTRO 
oggi alle ore 18.30, musiche di Bari- 
son, Bianchini, Cervellini, Visnovitz 
Violino | MASSIMO BELLI- PAOLO RODDA 


Viola ANTONELLA FOMULARO 

Violoncello * FRANCO CABRIO 

Pianoforte VIVIANA MUGGIA ZACUTTI 
— Ingresso libero — 


LUMIERE FICE 
VIA FLAVIA 9 


cANTARCTICA» 


CAPITOL. 16: volare con «Top 
gun», è un'esperienza pazzesca, 
eccitante, indimenticabile. Suc- 
cesso personale e particolare di T. 
Cruise. 3.a settimana. A ecceziona- 
le richiesta ancora per alcuni 
giorni. 

VITTORIO VENETO. 15.15, 17.35, 
19.55, 22.15: «Aliens scontro finale» 
questa volta è guerra. Il film di 
James Cameron più richiesto nella 
attuale stagione con Sigourney 
Weaver, Michael Biehn. Ultima 
programmazione per quest'anno a 
‘Trieste. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22: «Antarctica» di K. 
Kurahara. Il film è la vera storia di 
15 cani abbandonati al Polo, in 
lotta per la sopravvivenza tra spa- 
zi infiniti e squarci di profonda 
bellezza. Meravigliose le musiche 
di Vangelis. (Premio Oscar). 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi 10.30 (spettacolo unico) «Ma- 
Ty Poppins», il capolavoro di Walt 
Disney. 

ALCIONE-AIACE {Ass. d’essai), 


| tel. 804832. Ore 16, 18.45 ultima 


21,30: «La mia Africa» l’incompa- 
rabile premiatissimo capolavoro 
di Sidney Pollack. 7 Premi Oscar. 


Magnifici interpreti Robert Red- | 


ford e Meryl Streep. 

RADIO. 15.30, 21.30; dopo questo . 
«Orgasmic love» mi me devo bever 

un Vov! Xe le mule sai curiose de 

prove: tute le pose. Viet. sev. min. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE - Stagione 
concertistica ’86/87 martedì 9 
dicembre ore 20.30: Canzoni degli 
anni di ferro - Lieder di Franz 
Lehar e Kurt Weill, testi di Karl 
‘Kraus, Bertolt Brecht, Jean Coc- 
teau e altri; adattamento di Gian- 
ni Gori, con Tiziana K. Sojat 
soprano, Fred Dosek pianoforte, 
Mario Licalsi: voce e regia. 

EXCELSIOR. 14-22: «Top Gun» 
con Tom Cruise e Kelly McGills. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 16: «Movie fantasy». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 16: «Sexsual 
odissei». 

ITALIA. 16: «Chorus line» (com- 
media musicale), 


GORIZIA 


VERDI, 15.30-22: «Heartburn (Af- 
fari di cuore)», con M. Streep e 
Jack Nicholson. 

CORSO. 15.30-22: «Il caso Moro» 
con Gian Maria Volontè. 
VITTORIA. 16-22: «Cicciolina 
number One». V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. 15-19 «Le avventure 
di Bianca e Bernie». 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 


Con Roberto specialità di pesce e carne. Strada Provinciale n. 2, 


tel. 271193. 


PIZZERIA RISTORANTE TIBIDABO 
Strada per Longera 37, tel. 53582. Aperto fino alle 02. Prenotazioni 
per il pranzo di Natale e cenone di S. Silvestro. 


SPAGHETTERIA «CHARLIE BROWN» 


Si accettano prenotazioni per Capodanno. Via Giulia 36, tel. 


573181. 


EL SOMBRERO 


Spaghettoteca. Via delle Doccie 16/2, tel. 54561. 25 tipi di pasta. 


Aperto fino alle 02. 


RISTORANTE PANTERA ROSA 


Tel. 774696. Dicembre aperto tutte le sere. 


VEGLIONISSIMO AL DANCING PARADISO 


"Trieste, via Flavia. Prenotazioni: ingresso lire 10.000 posto a 
sedere garantito lire 5.000. Orchestra, cotillons ed altro. 


DISCO CLUB PARADISO 
Domenica, lunedì dalle 15 alle 22 — NO STOP — gran disco. Sette 
ore di ballo con gli ultimi successi discografici: ingresso lire 5.000. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Veglioncino di S. Silvestro con Elvidio Le Copain al piano. Per 
informazioni e prenotazioni tel. 200230 - 200211. 


IL BORGO - SOLESCHIANO DI MANZANO 


‘Ristorante-Albergo. «Hic manebimus optime». Chiuso martedì. 


0432/755177. 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Gran cenone di Capondanno con l'orchestra. Per informazioni e 
prenotazioni tel. 200230 - 200211. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Pranzi completi L. 10.000. Via Donota n. 4. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Si accettano prenotazioni per Capodanno. Via Donota n. 4, tel. 


631643. 


5.a MOSTRA SPUMANTI E FRIZZANTI 


Gradisca 29 novembre - 8 dicembre. Enoteca regionale «Serenis- 


sima». 


PIZZERIA RISTORANTE IPPODROMO 
Pizze e birra 19-24. Prenotazioni cenone di S. Silvestro tel. 391027. 


VEGLIONE DI CAPODANNO ALLA S.G.T. 


Sono sempre aperte le prenotazioni per il veglione di S. Silvestro 
con musica da discoteca. Informazioni presso la segreteria della 
Società Ginnastica Triestina, tel. 755651. 


LOVE LOVE STORY DANCING BUTTRIO 


Questa sera liscio e discoteca, Orchestra «Liven Folk». Dalle 21 


ingresso gratuito alle amiche. 


IRSA ATNIARZZZAR * OSTRA I RT I III E ILE 


AA 


superdancing I 
ÙYALENTINS 
BALLO LISCIO CON LE MIGLIORI ORCHESTRE 


DISCOMUSIC CON I MIGLIORI D.J. 
ITTICA OA A 


X* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
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| OROSCOPO DI OGGI 


Vi sveglierete con- 
tenti e ottimisti, 
con una gran voglia 
di concludere. Mor- 
derete un po? il fre- 
no: questo sarà l’unico «inconve- 
niente» della giornata. Presto, co- 
munque, potrete agire. 


Giornata abbastan- 
za positiva in tutto, 
nel settore dei sen- 
timenti e anche del 
lavoro, per coloro 
che anche oggi sono impegnati. 
Non trascurate, in un caso o nel- 
l’altro, i contatti. 


Sensazione che le 
cose stiano matu- 
rando e che ormai 
sono a portata di 

: mano. Non è una 
sensazione sbagliata. Dovete fare 
attenzione a muovervi al momen- 
to giusto: non prima! 


La fortuna è dalla 
vostra parte: potete 
fare, disfare e anche 
permettervi qual- 
che (lunatico) ca- 
priccio! Tutto vi sarà concesso. 
Tuttavia ricordate che la ruota 
della fortuna gira... 


Soddisfazioni e gra- 
tificazioni. Ancora 
una volta potrete 
andare fieri di voi 
stessi e vantare i vo- 
stri meriti. La «corte» dei vostri 
‘amici si inchinerà e vi riconferme- 


[LEONE 


+ rà sul trono! 


Un aiuto che non 
osavate chiedere ar- 
riverà e da una par- 
te che mai avreste 
sospettato: potrà 
essere oggi o molto presto, comun- 
que arriverà. Un'altra volta siate 
più fiduciosi! 


Giornata, anzi sera- 

BIANCA ta di particolare at- 
mosfera sentimen- 
tale ed erotica. Dol- 

cie anche forti emo- 

zioni in arrivo. Il vostro cuore sia 

pronto a concedersi, ma la mente 

non si offuschi. 

Giornata di prepa- 

rativi, più che di |S°9F'ONE 

azione. Mettete a 

punto i vostri piani, 

ripassateli un’ulti- 

ma volta, poi tenetevi pronti per 

l'occasione favorevole. La tensione 

vi ecciterà. 

Prudenza, pruden- 

za e ancora pruden- 

za. Certi fermenti 

vanno dominati e 

incanalati nella giu- 

sta direzione. Se vi lascerete pren- 


dere la mano dall’entusiasmo ri- 
schierete grosso. 


Il lato. economico- 
finanziario è impor- 
tante, ma non è tut- 
to. Tenete poi conto. 
che se non sarete 
tranquilli sentimentalmente vi 
sentirete nervosi. E i nervi vanno 
controllati. 


SAGITTARIO, 


‘CAPRICORNO 


Più avete e più vor- 
reste, facilmente vi 
lasciate ingolosire. 
Ora sognate addi- 
rittura viaggi nel- 
l’infinito- avventure da... telenove- 
las! Rendetevene conto e riscende- 


te a terra. 
Buona Fortuna! E [pese 
non è solo un augu- 

rio, mala constazio- | è == 
ne di una realtà. 

Oggi ne prenderete 

atto soprattutto negli affetti e nel- 
le amicizie. Anche la salute e la 
forma sono o.k. 


ORVISI 


NATALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


‘da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


Soluzione dei giochi pubblicati ieri 


Indovinello: I pezzi degli scacchi - Indovinello: La staffetta. 


]) Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


OGNI LUNEDÌ APERTO 
NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 


BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 


ORIZZONTALI: 1 Esito ne- 
gativo - 6 Una che batte il 
marciapiede - 12 Patibolo per 
l’impiccagione - 13 Grande 
‘andirivieni di persone - 14 Nel- 
le funi e nei tubi - 15 Ribassi 
‘sui prezzi - 17 Beba, nota attri- 
ce - 19 Pari a metà - 20 Si da 
quella d’onore - 22 Il sommo 
poeta - 24 Fu capitale delle 
Filippine - 25 Blaise, celebre 
filosofo francese - 26 Questo - 
28 Egregio, insigne - 30 Libere 
da malattie - 31 Stracci - 33 
Un tipo di shampoo - 35 Si 
guarda e si ascolta (sigla) - 36 
Grande lago della Russia - 37 
Le tenute dei conti... - 38 Una 
era Giunone - 39.Il fiume di 
Pavia - 41 Come uno strumen- 
to messo a punto - 43 Attacca- 
ti in alto - 44 C'è anche quello 
telefonico. 

VERTICALI: 1 Le iniziali 
del comico Franchi 2 A... biz- 
zeffe - 3 Il fiume di Modane - 4 
Un gioco con le carte - 5 Popo- 
lo biblico stabilitosi nella ter- 
ra di Canaan - 6 Lo dicono gli 
sposi all'altare -'7 Ampia inse- 
natura - 8 Antenato - 9 Vela 


quandrangolare - 10 Pablo, 
noto pittore - 11 La sigla di 
Milano - 13 Lo suona Salvato- 
re Accardo - 14 Spiacevole, 
irritante - 16 Combinazione a 
poker - 18 Parte superiore del- 
la coscia - 19 Una grave colpa - 
21 Gemiti - 23 Lo è un conto 
troppo alto - 24 Suora - 25 Lo 
ha chi comanda - 27 E finito a 
mezzanotte - 29 Fibra tessile 
per scacchi -.32 Orecchino a 
molla - 34 Squadra di calcio 
madrilena - 37 Sebastian, asso 
del podismo inglese - 38 Il 
fiume dei cosacchi - 40 Iniziali 
del violinista Paganini - 42 La 
bevanda delle 17. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


(CATE [e ]a]a]s]c]u] 
alaja] lets ie] niclelatalole] 


ROANTARGOSE 
FIFETANIRAcONAE 
[rir[e[m[P|R[E[S[T[0]m]7]0]vja] 
[fs [a |P|t|A[N]2 [e [m]c{t{c|x]o] 


du 


| 


PRINCIPE D j 
TRIESTE - E dI METTERNICH 


GRAN GALA DI CAPODANNO 


CENA E MUSICA FINO ALLE 07 DEL MATTINO 
da (Il menù è esposto nel ristorante) 
il gentili clienti saranno coinvolti nella magica atmosfera dei 
valzer Viennesi, musica anni 60, revival, disco music e flash di 
canzoni triestine accompagnate con la chitarra. 
DOPO LE ORE 03 | PARENTI E AMICI DEI CLIENTI IN SALA 
POTRANNO ACCEDERE PER BRINDARE E SCAMBIARSI GLI 
AUGURI DI UN FELICE ANNO NUOVO 1987 


ì 


IL PICCOLO 


Lunedì, 8 dicembre 1986 


Continuaz. dalla 17.a pagina 


PREZZI interessantissimi pos- 
sibilità mutuo Revoltella 
42.000.000 cucina saloncino bi- 
servizi D'Azeglio 40.000.000 
cucinetta saloncino bistanze 
D'Annunzio 43.000.000 cucina 
tricamere biservizi SPAZIO- 
CASA 64266-60125. 6/22 

PRIMAVERA 767993 zona Vico 
recente tristanze cucina ba- 
gno poggiolo 58.000.000. 

6375/22 

PRIMAVERA 767993 via Ma- 
donnina locale 180.mq adatto 
vari usi. 6375/22 

PRIMAVERA 767993 zona Viale 
ammezzato saloncino bistan- 
ze cucina doccia 56.000.000. 

6375/22 

PRIMAVERA 767993 Giulia 
Gambini piani alti bistanze 
stanzetta cucina servizio. 

6375/22 

PROGETTOCASA Costalunga 
Villetta schiera primingresso 
ampia metratura garage, 
240.000.000. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA Cattinara 
primingresso soggiorno came! 
Ta cucina bagno terrazza giar- 
dino. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA D'Annunzio 
epoca luminoso camera cuci- 
na abitabile servizio 
14.000.000. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA adiacenze 
Vasari soggiorno camera cuci- 
na bagno riscaldamento 
38.000.000. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA Mazzini lu- 
minoso cinque camere cucina 
bagno riscaldamento 

160.000.000. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA Baiamonti 
soggiorno due camere cucina 

bagno balconi 59.000.000. 

167948. 24/22 

PROGETTOCASA Giulia epoca 
saloncino tre camere cucina 

servizi 83.000.000. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA adiacenze 

Conti recentissimo soggiorno 

camera cucina bagno riposti 

glio. 767548, 24/22 

PROGETTOCASA San France- 
sco soggiorno camera tinello 

cucinino bagno 52.000.000. 

767548. 24/22 

RABINO 762081 lussuosa villa 

indipendente primingresso vi- 

sta golfo giardino proprio zona 

Rossetti oltre 200 mq abitabili 

570.000.000 trattative riserva- 

te. 14/22 

RABINO 762081 libero Baia- 
monti soggiorno camera cuci- 
notto bagno recente 

31.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Carpine- 


RABINO 762081 libero Severo 
due stanze servizio uso ufficio 
23.900.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Cologna 
due camere cameretta cucina 
bagno 45.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero stazione 
otto stanze cucina servizi per- 
fetto 168.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero piazza 
Puecher camera cucina servi- 
zio cantina 16.200.000. 14/22 


RONCHI appartamento libero, 
recente, bicamere, soggiorno, 
cucina, servizi, cantinetta, ga- 
TE Occasione, 0481/83909 - 
82253. 489/22 
SAN PIER D’'ISONZO primo 

ingresso 3 camere cucina s0g- 
giorno cantina garage autori- 
scaldamento mutuo agevola- 
to. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 

SIT Servola perfetto in casetta 
cucinino soggiorno matrimo- 
niale stanzino bagno terrazzo, 
‘729862. 22/22 
SIT Petronio recentissimo otti- 
mo cucina saloncino matrimo- 
niale bagno balcone 
55.000.000, 729863. 22/22 
SIT Guardiella recente tran- 
quillo cucina soggiorno matri- 
moniale bagno ripostiglio bal- 
coni, 729862. 22/22 

SIT Valmaura recente ascenso- 
Te riscaldamento cottura ti- 
nello camera cameretta bagno 
terrazzino; 729863. 22/22 
SIT Cologna recentissimo si- 
gnorile ingresso cucinino sog 
giorno matrimoniale bagno 
veranda, 729862. 22/22 
SIT Altipiano occasione in ca- 
setta con giardino proprio cu- 
cina soggiorno tre letto bagno 
terrazze tavernetta riscalda- 
mento, 729863. 22/22 

SIT Periferico perfetto salone 
due letto cucina terrazza box 
proprio, 729862. 22/22 

SIT Ghega bellissima casa epo- 
ca luminoso soggiorno tre let- 
to cucina bagno 80.000.000, 
‘729863. 22/22 

SIT Oberdan piano alto lussuo- 
so recente portierato panora- 
micissimo salone salotto due 
stanze stanzino cucina bagno 

juattro terrazze, 729862. 22/22 

SIT Roiano adiacenze alloggio 
con giardino cucina due came- 
re cameretta servizio 
26.000.000, 729863. 22/22 

SIT Università panoramicissi- 
mo cucina due camere came- 
retta bagno occasione 
33.000.000, 729862. 22/22 

SIT Matteotti recentissimo si- 
gnorile cucina salone due 
stanze servizi terrazzo box, 


to soggiorno camera cucina 
bagno poggiolo 65.500.000. 
14/22 
RABINO 762081 libero Matteot- 
ti soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno SEAL, 
RABINO 762081 libero Donado- 
ni tre stanze cucina servizi 
riscaldamento 47.200.000. 14/22 
RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Ponziana camera cucina 
abitabile bagno 20.500.000. 
14/22 
RABINO 762081 libero Crispi tre 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento 39.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Vico 
quattro camere cucina bagno 
ripostiglio 45.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Giuliani 
camera cameretta soggiorno 
cucinotto bagno ATI n 
wi 
RABINO 762081 libero Capitoli- 
na salone quattro camere cu- 
cina servizi 135.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Braman- 
te soggiorno due camere cuci- 
na bagno 57.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero San Gia- 
como camera abitabile bagno 
29.000.000, 14/22; 
RABINO 762081 libero Pinde- 
monte due camere cucina abi- 
tabile bagno 42.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Campo 
San Giacomo due camere cu- 
cina bagno 44.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Donado- 
ni camera cameretta cucina 
abitabile servizio 22.500.000. 


14/22 

RABINO 762081 libera Val Ro- 
sandra casetta camera cucina 
bagno taverna 55.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero adiacen- 
Ze ospedale soggiorno camera 
cucina bagno 30.500.000. 14/22 


plural 


Preparatevi a un Natale in 
grande stile. È in arrivo la prima 
sorpresa, la novità editoriale 


dell'anno. 


Il 13 dicembre IL PICCOLO sarà 
accompagnato in tutte le edicole 
da MAGAZINE NATALE: una 
rivista di 132 splendide pagine a 
colori dedicate a tutto ciò che 
renderà indimenticabile il vostro 
Natale sarà vostra con un 


grande quotidiano, 
speciale di L. 1.000. 


| grandi servizi giornalistici, le 
inchieste e le opinioni sui momenti 
e sugli avvenimenti più importanti 
dell'anno; la più bella moda 


729863. 22/22 
SPAZIOCASA 64266 NUOVIS- 
SIMO periferia cucina salonci- 
no bicamere TAVERNA giar- 
dino 137.000.000 mutuabili. 


6/22 
SPAZIOCASA 60125 NUOVIS- 
SIMO villino Altipiano acco- 
stato Ade garage 
163.000.000. Grossissime age- 
volazioni pagamento. 6/22 
SPAZIOCASA 64266 NUOVIS- 
SIMO residenziale apparta- 
mento 2 piani superbamente 
rifinito giardino 195.000.000. 


6/22 
SPAZIOCASA 60125 NUOVIS- 
SIMO periferico attico- 
mansarda disposizione parti- 
colare interna giardino gara- 
ge 6/22 
STUDIO 4 728334 S. GIUSTO 
1.0 ingresso ultimo piano salo- 
he due stanze servizi autome- 
tano triservizi mutui approva- 
ti. 838/22 
STUDIO 4 728334 GRETTA re- 
centissimo salone tre stanze 
biservizi box due macchine 
autometano cantina vista gol- 
fo ampi terrazzi. 638/22 
STUDIO 4 728334 GORTAN pa- 
noramico soggiorno tre stanze 
servizi ripostiglio terrazzi can- 
tina posto auto. 6380/22 
STUDIO 4 728334 SALITA 
PROMONTORIO mansarda 
perfettamente ristrutturata 
autometano 80 mq 35.000.000. 
6380/22 
STUDIO 4 728334 CONCONEL- 
LO villa da ire vista stu- 
bpenda possibilità bifamiliare 
giardino. 6380/22 
STUDIO 4 728334 HERMET lus- 
suoso piano alto vista comple- 


LA FELICITA E UN A 
x x — 


DIVIDILA CON STOCK 84 


OGGI NELLA SUA NUOVA SPLENDIDA CONFEZIONE 


TTIM 
x 


O 


Orario Ferroviari( 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER: 
MO - MILANO - TORINO - GE- 

NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50.D Venezia S.L. 

6.17 R_Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
o) 


6.22 L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D. Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l e II cl. 
Zagabria - Venezia; le il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 

LI 


9.53 L_ Venezia S.L. 
10.25 R_ Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(*) 


12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L_ Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
ll cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 7 

16.10 Ex Venezia SL. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L, - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 

17.25 L_ Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

19.30 L Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve, Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 


STUDIO 4 728334 via MILANO 
bellissima mansarda ristrut- 
turata 90 mq autometano 
65.000.000. 6380/22 
STUDIO 4 728334 GIULIANI ca- 
mera cucina bagno in ristrut- 
turazione 27.000.000 finito. 
ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage tel. 60251. 6355/22 


ta golfo salone-pranzo tre 
stanze biservizi ripostiglio ter- 
razzi soffitta. 6380/22 


al prezzo 


VIGNA San Dorligo mq 2800 
vendo anche metà 32.000.000. 
Tel. 631793. 6389/22 


VILLINO completamente ri- 
strutturato con due alloggi, 
vista mare, giardino proprio, 
Tiscaldamento, garage. Vende- 
si pronta consegna con even- 
tuale a di parziale 

ermuta. Per informazioni te- 
lefonare all’Agenzia Immobi- 
liare Domus 69210-61763. 


1/2. 

VIP 64112 zona ROIANO libero 

da restaurare salone cucina 

MUALTO ‘camere doppi servizi 
6.000.000. 

26/22 


| 
i 
| 


VIP 65834 San GIOVANNI libe- 
To soleggiato soggiorno cucina 
matrimoniale bagno cantina 
40.000.000, 26/22 

VIP 64112 zona ROIANO libe- 
rod a restaurare saloncino cu- 
cina camera cameretta bagno 
36.000.000. 26/22 

VIP_ 65834 terreni edificabili 
GRETTA-PROSECCO ottimi 
indici edificabilità. 26/22 

ZONA Gretta impresa vende di- 
Tettamente appartamento in- 
dipendente su due piani con 
giardino, tel. 418637. 6390/22 


I 23 


e _villeggiature 


Turismo 


x È 
dd. 
SÈ 
x 
So 
xa 
i: 
o 
Dx 


DOBBIACO affi 


ttasi apparta- 


mento cinque letti o mansar- 


da quattro letti 


tel. 040-421291, 
65774/23 


DOLOMITI Hotel ai Pini Vigo di 


Fassa 38039 co: 


istruzione nuo- 


Va, ogni confort, per settimane 
bianche o week-end. Tel. 0462- 


64109. 


) 
i} i }}} 
fl i 


L. 
) 


// 


127/23 | 


TANDEM: il regalo più bello che 
ogni persona libera possa fare 
a sé stessa. Tel. 5174090. 6260/26 


27 


Diversi 


MIRA cartomante astrologa 


legge nelle carte fa oroscopi 
Ticeve per appuntamento tel. 
308018. 65581/27 


(cuccette l e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
‘do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21,30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P, - 
Ventimiglia (cuccette Il cl 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (4). 

6.56 L Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 

Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl, 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette. Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve, Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
1 e Il cl. Roma - Trieste). 

5 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 

D Venezia S.L. 

Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia 'S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

R. Venezia S.L. (8) (3) 

L Portogruaro 

Ex Milano C. - Venezia S.L. 

D Venezia S.L, 

D Venezia S.L. 

Ex Triveneto - Palermo - Sirà- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 


2 


9.27 
10.32 


10.48 
13.18 
13.28 
15.20 
16.20 
17.16 


19.00 D. Venezia Express - Venel 
SL 

19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia Sil. i 

20.54 R_Roma Tini (via Mestre) 

21.42 R. Tergeste - Torino P.NI 
Milano: C. (via Ve. Mestf 
(0) è 

23.06 L. Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLW 
Roma - Mosca (escluso! 
giovedì e sabato); | e IT 
Venezia - Zagabria; | e Ilî 
Roma - Zagabria e Rom& 
Budapest). 

0:40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di l e Il classe con suppl? 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pîf 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dì 

28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.81 

dal 22.4.87 al 30,5.87. | 

Non circola nei giorni di venerdì! 

mercoledì. 

Soppresso il 25 e 26.12,86% 

1.1.87. 

Soppresso nei giorni festivi. 

Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 

6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20% 

25,4.87. 

Circola dali 20 al 24.12.86, dal 3É 

7.1.87, dal 16 al 18 e dal 218 

26.5.87. 


(21 
(8) 


(4) 
(5) 


(6) 


TRIESTE C. : UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 
6.02 D. Udine - Tarvisio 
6.06 L. Udine 
7.10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi: 
sio - Vienna, 
10.10 L Udine 
12.30 D Udine - Tarvisio (3) 
13,10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
14.30 L Udine 
16.46 L Udine 
17.35 R_ Udine - Venezia S. L. (9) (1) 
(*) P 
17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 
18.02 L. Udine 
19.14 D Udine 
20.07 L Udine 
21.00 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 
23.10 L Udine 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
0.53. L. Udine 
6.30 L Udine (2) 
7.17 L_ Udine ' 
7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 
8.45 L Udine 
9.08 D Osterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine. 
Udine 
Venezia S.L. - Udine (°) (1) 
(x 


10.14 
11.20 


11.40 
14.31 
15.30. 
16.46 
17.53 
19.30 
19.46 
21,08 
22.40. 


L. Udine 

Ex Tarvisio - Udine 

L. Udine 

D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 

23.25 L Udine 


(0) 


Servizio .di sola | diasse 
(1 


Soppresso giorni 25:g:26112,86, 
1.1.87. 

Soppresso nei giorni festivi. 

Da Udine a Tarvisio C.le Viaggia 
come treno locale. 

Prosegue per Venezia come treno 
rapido 851. 


(2) 
(3) 


( 


cuccette di Il cl. Siracusa - 
Trieste). (6) 


(x) Proviene da Venezia come treno 


rapido 854, 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


VAGEAACEIZIA 


Pd 


teatro. 


sorprese. 


1.000. 


dell'inverno, la cucina del Natale, 
le vacanze e gli sport della neve; 
una fantastica panoramica su 
tutto quello che Natale ci 
promette in libreria, al cinema, a 


E tanto altro ancora, nel più 
fedele spirito della festa più bella 
‘ dell'anno, per tutti piena di 


E MAGAZINE NATALE è proprio 
questo: l'anticipo più sorprendente 
del prossimo Natale. 

Sabato 13 dicembre 

IL PICCOLO e MAGAZINE 
NATALE al prezzo di lire 


(NERD CORRE A) RE ARTI E EMO 


Ye NNO O AO Ii SN + emo 
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